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Pasquale Carrano mentre riceve
la targa in onore del padre Rocco

S P O RT
COPPA ITALIA LEGA PRO

Rigori fatali per il Matera
a Castellammare di Stabia
in una partita spettacolare

COPPA ITALIA REGIONALE
Picerno e Oppido
vincono 3-2
Qualificazione aperta

Manniello

Coletti

Giammetta:
«Il sindaco non può
essere il presidente
della Fondazione»

QUARTO a pagina 12

Risse per Ben Hur
Casting rinviato

Più di 2000 persone

AGATA a pagina 16

Prove di teatri uniti
Spettacoli

da Matera a Potenza

Maridemo
Giammetta

M AT E R A

I protagonisti
della vittoria:
Raf faella
Pontrandolfi

CIERVO a pagina 13

Rimborsopoli: avvisi di chiusura delle indagini
per 21 tra consiglieri regionali ed ex

Spese pazze 2009:
creme antirughe
scampi freschi
e “beneficenza”

C U LT U R A & I M P R E S A

Lo sviluppo che parte dalla scuola

AMATO alle pagine 10 e 11

Il discorso che l’industriale ha tenuto all’Unibas dove ha ritirato
una targa in memoria del padre, storico preside potentino

di PASQUALE CARRANO

NONOSTANTE mi possa sedur-

re l'idea che io sia il continuato-
re di una storia familiare, in
realtà tra il mio percorso e quel-

lo di mio padre esiste solo una
coerenza culturale, come quella

segue alle pagine 14 e 15

L’I N T E RV I S TA
«Nulla

da nascondere
quello che

perdiamo oggi
lo guadagniamo
in trasparenza
per il futuro»

Michele Somma

Parla l’ad
di Tecnoparco

Michele Somma
dopo

la decisione
di inviare
altr ove

per un mese
i reflui dell’Eni
MARIA TERESA LABANCA

alle pagine 6 e 7

ALL’ALBA
DI UN NUOVO

GIORNO
di ANTONELLA PELLETTIERI

IL 17 ottobre 2014, anche a Po-
tenza si aspettava il verdetto
sulla scelta della città che

segue a pagina 8

Potenza, dopo il default
PerceAzioni: il capoluogo
festeggia la capitale
Prove di riconnessione urbane

LORUSSO, RUSSOMANNO alle pagina 8 e 9

I nuovi “postini” di Acquedotto Lucano Spa
La consegna delle bollette alla società di Umberto
Vita. Fioccano le polemiche: “L’appalto
è precedente amareggiato dai soliti veleni”
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con libro «Festeggiamo il Natale» A 8,00

Aqp, 152 promozioni
E i sindacati protestano

Vendita dell’Ilva, resta
la questione ambientale

M E TO D O
C O N T E S TATO
I sindacati
contro la
gestione delle
carriere: «Il
lupo perde il
pelo ma non il
vizio»

SERVIZIO A PAGINA 8 >>

AMBIENTE
S U L LO
SFONDO
Dopo l’offerta
formale, i
dubbi di Mittal
e Marcegaglia
sui
contenziosi

COLUCCI A PAGINA 8 >>

SCONTRO NEI PARTITI FORZA ITALIA NEL CAOS. L’EX MINISTRO: NOI NON GREGARI DI NESSUN MATTEO. BERLUSCONI: MAI DETTO CHE CI GUIDERÀ LUI

Salvini leader, Fitto si slega
Renzi da Napolitano: sùbito le riforme. Pd spaccato. Manovra: sarà fiducia
Sì al tetto sulle pensioni d’oro. Bonus di mille euro a 45mila famiglie povere

CHI SI SALVERÀ
DAL GIOCO

AL MASSACRO
PER IL COLLE

di GIUSEPPE DE TOMASO

S
e dipendesse da Ange-
la Merkel, il successo-
re di Giorgio Napoli-
tano al Quirinale do-

vrebbe chiamarsi Mario Dra-
ghi. In questa fase il presidente
della Bce non riscuote la sim-
patia dei tedeschi, in partico-
lare della Bundesbank, che te-
me come la peste la monetiz-
zazione del debito pubblico,
prassi di moda in passato e ar-
chiviata con l’avvento dell’eu -
ro. Ma è difficile che Draghi si
trasferisca da Francoforte sul
colle più prestigioso di Roma.
Primo, perché il diretto inte-
ressato non ne sarebbe entu-
siasta. Secondo, perché non ne
sarebbe entusiasta l’i n d i re t t o
interessato, vale a dire Matteo
Renzi. L’ex Rottamatore, con
Draghi alla presidenza della
Repubblica, si ritroverebbe di
fronte a un «commissario» dei
conti pubblici italiani, con tut-
to quello che ne seguirebbe.

SEGUE A PAGINA 27 >>

Puglia, l’Udc con Emiliano
Sale l’ira di vendoliani e FI
L’ex sindaco di Bari: mai insieme con l’Ncd

ISTRUZIONE CONDANNA DALLA CORTE DI GIUSTIZIA

L’Ue: assumete
250 mila precari
Puglia e Basilicata: molti casi
In arrivo un’ondata di ricorsi

PRECARI Una manifestazione per la scuola

NEL CENTRODESTRA: «SONO TRADITORI»

CONDANNATO L’EX PATRON SEMERARO. A OGNI ULTRA’ 400 EURO

Bari-Lecce
derby truccato
Risarciti
200 tifosi

BRANCATI E MARSICO A PAGINA 7 >>

IL GOL DELLA VERGOGNA Andrea Masiello dopo l’autorete

X >>

LA SENTENZA PER L’IMPUTATO È STATO ESCLUSO IL VIZIO DI MENTE

Bari, condannato a 30 anni
il killer della psichiatra

CINEMA IL KOLOSSAL GIRATO NELLA CITTÀ DEI SASSI. ARRIVANO I CC

Matera, migliaia in coda
per il casting di «Ben Hur»

l Migliaia di persone in coda,
ieri a Matera, con il sogno di es-
sere selezionate tra le comparse di
Ben Hur il kolossal che verrà gi-
rato nella città dei Sassi dai primi
di febbraio. Giovani, anziani, pen-
sionati, sono arrivati persino da
altre regioni e dal Nord. Il caos è
stato tale che alle 14 sono arrivati i
carabinieri e il casting degli uo-
mini è stato sospeso e rinviato al
primo dicembre. Nel film ci sarà
Morgan Freeman.

A PAGINA 31 >>

CALPISTA E SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5 E 6 >>

UNA PIETRA MILIARE
NELLA STORIA DEL CALCIO

di GAETANO CAMPIONE

I
tifosi hanno sofferto due volte per il derby della vergogna tra
Bari e Lecce datato 2011. I baresi per quanto è avvenuto in
campo (sconfitta 2-0 dei biancorossi), i salentini per la ferita
ancora aperta (retrocessione in Lega Pro). Ma da quella

domenica - che tutti vorrebbero dimenticare - il derby di Puglia
non è stato più lo stesso. I dubbi sono diventati più forti del fascino
di una partita da sempre considerata a parte, che può valere
u n’intera stagione.

SEGUE A PAGINA 34 >>

l T rent’anni di carcere: que-
sta la sentenza di condanna per
Vincenzo Poliseno, l’uomo che
il 4 settembre dell’anno scorso
a Bari uccise la psichiatra Pao-
la Labriola e fu arrestato subito
dopo. L’omicidio avvenne nei

locali del Sim della Asl. Nes-
suna attenuante: il gup ha ri-
tenuto che l’imputato fosse pie-
namente lucido quando colpì la
vittima con 70 coltellate, con
crudeltà e per futili motivi.

MASELLI A PAGINA 21 >>

IN CODA Per un posto come comparsa

l Svolta alle regionali 2015:
l’Udc, che nel 2010 aveva corso in
solitudine consentendo la vitto-
ria di Vendola, si schiera con il
Pd. L’annuncio di Emiliano e
Ruggeri in conferenza stampa
agita gli alleati: a sinistra insor-
gono i vendoliani, a destra strali
dai fittiani

MARTELLOTTA A PAG. 10 E 11 >>

MARMO (FI)

Abbiamo smesso
di combattere
le nostre battaglie

A PAGINA 27 >>

LEGA Matteo Salvini FI Raffaele Fitto

RIMBORSOPOLI. CONCLUSIONE INDAGINI PER 23 EX CONSIGLIERI

Regione Basilicata
con i soldi pubblici
facevano beneficenza

SEDE Regione Basilicata [foto Tony Vece]SERVIZI IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA III >>
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Regione, con i soldi pubblici
hanno fatto anche beneficenza
Avvisi di conclusione indagini per 23 persone tra attuali ed ex consiglieri

Spunta la spesa per
assistere al concerto di

Massimo Ranieri
organizzato per solidarietà

l Rimborsopoli, atto secon-
do. Notificati avvisi di conclu-
sione indagini per 23 persone,
tra ex e consiglieri regionali in
carica per l’utilizzo illecito del-
le spese di rappresentanza re-
lative al 2009: spunta anche un
contributo a un concerto di be-
neficenza di Massimo Ranieri.

SERVIZIO A PAGINA III >>

HAN TUTTI
IL CUORE BUONO

SE PAGA
PA N TA L O N E

di MIMMO SAMMARTINO

«R 
ose rosse per te /
ho comprato sta-
sera...». Ma chi
paga? Però can-

tava bene Massimo Ranieri. Fa-
ceva stringere il cuore. Anche agli
eletti in Regione. Chi ha detto che
siano tutti cinici? Frottole. Si deve
prendere atto che i rimborsi ri-
chiesti dalla nostra classe politica
regionale (annate 2009-2010), non
riguardavano solo divani, tova-
glie, panettoni, creme, auto e hotel
di lusso. C’era anche altro. E il
contributo elargito a un concerto
di beneficenza di Massimo Ranie-
ri, lo conferma. «Forse in amore le
rose / non si usano più»?, si sa-
ranno chiesti i benefattori (richie-
denti rimborsi) finiti sotto accusa.
Ma, in fondo, anche loro hanno il
cuore buono. Se paga Pantalone.

INTERVENGONO I CARABINIERI PER IL NUOVO COLOSSAL NELLA CITTÀ DEI SASSI

Casting sospeso
troppe comparse
a Matera
per «Ben Hur»
Matera invasa da aspiranti fi-
guranti per il remake del film
«Ben Hur» che sarà girato a
partire da febbraio. Intanto, in-
tervento dei carabinieri intor-
no alle 14 e casting sospeso. Si
erano presentati in duemila
per il primo giorno di selezioni
riservato agli uomini e dopo
aver atteso in fila diverse ore
all’interno del centro commer-
ciale di via Sallustio numerosi
cittadini hanno perso la pa-
zienza e hanno scavalcato le
transenne per cercare di rag-
giungere l’area delle selezioni.
Il casting è stato sospeso.

COSENTINO A PAGINA IV >>

COMUNE POTENZA

P OT E N Z A
Oltre ventimila
processi civili
ancora pendenti

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

P OT E N Z A
Tolleranza zero
per chi imbratta
i muri della città

SERVIZIO A PAGINA VI >>

Corte Conti
indaga
sul bilancio
del 2012

l Una nuova tegola si
abbatte sul Comune di Po-
tenza. È l’inchiesta della
Corte dei Conti sul rendi-
conto finanziario 2012.
Una nuova indagine che
vede coinvolti amministra-
tori e funzionari comunali
che hanno votato e hanno
redatto il documento con-
tabile. In particolare, la
Procura regionale della
Corte dei Conti starebbe
valutando se vi siano state
o meno presunte irregola-
rità nella redazione del do-
cumento contabile.

INCISO A PAGINA V >>

GALLICCHIO DENUNCIATO DALLE FIAMME GIALLE PER PECULATO

I soldi per la cura di minori
finivano nelle sue tasche
Ex responsabile di una coop

IL CASO A FERRANDINA, POMARICO E MIGLIONICO

Batteri fecali nell’acqua
Le scuole restano chiuse
almeno fino a sabato

l Centinaia di migliaia di euro per l’assistenza e la cura di minori in
difficoltà finivano sui conti personali dell’ex responsabile di una
cooperativa sociale di Gallicchio. F. S., 40 anni, che fino a poco più di un
anno fa era presidente del consiglio di amministrazione della coo-
perativa «Smeraldo», è stato denunciato alla magistratura dalla Guar-
dia di Finanza di Lauria con l’accusa di peculato. Aveva trasformato la
società di cui era amministratore, nel piccolo centro della val d’Agri, in
una sorta di azienda personale, della quale gestiva i fondi che finivano
nelle sue tasche anziché in quelle dei dipendenti e dei fornitori.

PERCIANTE A PAGINA VIII >>

lResteranno chiuse almeno fino a sabato le scuole di Ferrandina,
Pomarico e Miglionico a causa del persistere del divieto di utilizzo
per scopo potabile dell’acqua che scorre nelle condotte cittadine. Lo
hanno deciso i sindaci, Saverio D’Amelio, Francesco Mancini e
Angelo Buono, al termine dell’incontro di ieri nella sede municipale
del centro aragonese con i Asm, Aql e Arpab. Il tema era la presenza
dei clostridi nell’acqua potabile che serve i tre centri. Dal lungo
summit è emerso che tutto il bacino dei Cappuccini, servito dall’ac -
quedotto del «missile», non sarebbe stato contaminato dal batterio.

MIOLLA A PAGINA XII >>

POTENZA AMMORTIZZATORI SOCIALI IN SCADENZA. APPELLI NEL VUOTO

Accampati e disperati
gli over 40 senza lavoro

PRESIDIO
A sinistra
alcuni dei
lavoratori
accampati
davanti alla
sede della
Regione
Basilicata
[foto Tony Vece]

.

TERREMOTI, LE PAROLE DI PERTINI
E L’ALLARME INASCOLTATO

di RAFFAELE NARDONE
PRESIDENTE ORDINE GEOLOGI BASILICATA

ORDINE Raffaele Nardone

R
icorre in questi gior-
ni, a distanza di 34
anni, l’a n n ive r s a r i o
del famoso discorso

dell’allora Presidente della Re-
pubblica Sandro Pertini (26 no-
vembre 1980), in occasione del
terribile terremoto dell’Ir pinia
che rase al suolo numerosi pae-
si e fece registrare oltre 2900
vittime. Quelle parole furono
dense di umiltà e grande senso
dello Stato.

CONTINUA A PAGINA XIII >>

LA PROPOSTA UN COMITATO CANDIDA TUTTA LA BASILICATA

Dopo «Matera 2019»
regione patrimonio Unesco

RIUNIONE L’incontro del comitato pro-Unesco

PINTO E VERGALLITO A PAGINA II >> BOCCIA A PAGINA VII >>

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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GOVERNO E PARTITI
TRA STRATEGIE E POLEMICHE

Riforme, il premier stringe
«Possibile ampio consenso»
Renzi e la Boschi rassicurano il Colle. Ma nel Pd la tensione è alle stelle

l ROMA. All’indomani del via libera al
jobs act, con i partiti ai ferri corti tra e dentro
di loro, Matteo Renzi vuole bruciare i tempi
sulla riforma elettorale e istituzionale. «Tra
dicembre e gennaio chiudiamo«, assicura il
premier dopo un lungo colloquio al Quirinale
con il presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano. Un consulto al Quirinale nel
quale il premier avrebbe minimizzato il fatto
che le tensioni in Pd e in Fi possano frenare
«un percorso condiviso» sulle riforme e
garantito sull'intenzione di arrivare al 2018
«se il Parlamento fa le riforme». È stato un
incontro di oltre un’ora le cui conclusioni
portano a ritenere che sia emersa da parte del
premier una rassicurazione sulla durata
della legislatura. Questa è l’estrema sintesi
dell’ennesima salita al Colle del presidente
del Consiglio. Un incontro al quale non a caso
ha partecipato anche il ministro per le
Riforme Maria Elena Boschi e che segue di 24
ore quello che il il presidente Napolitano ha
avuto con Anna Finocchiaro, relatrice del
provvedimento di riforma della legge elet-
torale. La nota diramata dal Colle al termine
del colloquio a tre tra Napolitano, Renzi e la
Boschi è esaustivo e fa ben capire sia le
preoccupazioni del Colle sulla tenuta della

legislatura che le rassicurazioni del premier
sulla volontà di andare avanti in un percorso
riformatore rapido e condiviso.

Con l’Italicum da ieri in discussione in
commissione a Palazzo Madama e la riforma
del Senato in aula alla Camera il 16 dicembre,
Renzi fissa il timing e le intenzioni del
governo: arrivare al delicato passaggio
dell’elezione del nuovo Capo dello Stato con
la legge elettorale definitivamente approvata
e con le prime letture, anche alla Camera
dopo il Senato, del ddl Boschi sul supe-
ramento del bicameralismo. Nell’i n c o n t ro
con Napolitano, preoccupato per la tenuta
della legislatura, il presidente del consiglio si
è detto tranquillo sulla possibilità di mettere
a segno i due provvedimenti nonostante la
situazione di un Parlamento che, nel voto
finale sul jobs act, è parso balcanizzato. Tra le
opposizioni che hanno lasciato l’aula al mo-
mento del voto finale e il Pd lacerato tra i 30
che non hanno votato la legge e i tanti sì
sof ferti.

«Il governo considera possibile e condi-
visibile seguire l'iter delle riforme con un
ampio arco di forze politiche», si legge nella
nota diramata dal Colle al termine dell’in -
c o n t ro.

L’ITER L’OBIETTIVO È L’APPROVAZIONE DEFINITIVA ENTRO LA PROSSIMA SETTIMANA

Poletti accelera sul «nuovo» lavoro
«Entro l’anno al via i primi decreti»
Il ministro: «Si partirà con i contratti a tutele crescenti»

Lungo colloquio al Quirinale con
Napolitano che ha voluto rassicurazioni
anche sulla tenuta della legislatura

Il premier, anzi, è convinto di poter rea-
lizzare un «percorso che tenga conto di
preoccupazioni di diverse forze politiche».
Per Renzi, dunque, l’intesa sulla legge elet-
torale, nonostante molti punti siano ancora
aperti, dai capilista bloccati alla clausola di
salvaguardia, «è ad un passo».

Ma, al di là dei nodi tecnici, la vera paura
che frena i partiti è che l’obiettivo del
premier sia approvare l’Italicum per tornare
al voto. Un’ipotesi che Renzi nega, pur le-
gandolo ad una condizione: «Se il Parlamento
fa le leggi lavorando, come sta facendo, il
sabato e la domenica, e se raggiunge gli
obiettivi fissati, arriverà alla scadenza na-
turale del 2018». La road map del leader Pd
appare a molti ottimistica. Anche ieri Forza
Italia, al termine dell’ufficio di presidenza, fa
sapere per bocca di Paolo Romani, nel ri-
spetto del Patto del Nazareno, riforma elet-
torale e costituzionale «devono andare di pari
passo».

Ma il presidente del consiglio è fiducioso
che Berlusconi riuscirà a tenere i suoi. E
soprattutto sa che se non approva la riforma
elettorale prima dell’addio di Napolitano
rischia di infilarsi in un impasse rischioso.

Cristina Ferrulli

LA VOLATA FINALE

Dicembre di fuoco
per le Camere
Si vuole chiudere entro Natale

lROMA.Dicembre di fuoco in vista per le Aule di
Camera e Senato. Il prossimo mese sarà contrad-
distinto a Montecitorio e a palazzo Madama da una
vera e propria corsa dei lavori parlamentari fino al
Natale: un tour de force che potrebbe protrarsi, per
la legge di stabilità, anche fino a Capodanno.

Il walzer si apre alla Camera con la Manovra. Il
Pd punta a chiuderne l’esame, dopo tre voti di
fiducia, entro domenica. L'obiettivo della maggio-
ranza è di fare arrivare il testo al Senato il prima
possibile, in modo da scongiurare il ritorno alla
Camera tra Natale e Capodanno: non sarebbe facile
far tornare i deputati di maggioranza a Roma in
quelle giornate. Obiettivo che potrebbe essere però
vanificato da un probabile ostruzionismo del M5S.

LEGGE ELETTORALE ANCORA NULLA DI FATTO PER LA COSIDDETTA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Il Pd si ritrova sull’Italicum
ma resta il nodo del Senato

l ROMA. Il Governo dovrebbe mettere a
punto entro fine anno i primi decreti attuativi
della delega sul lavoro concentrandosi sul
varo del contratto a tutele crescenti e sulla
riforma dell’Aspi con l’introduzione di tutele
uniformi e legate alla storia contributiva del
lavoratore: la conferma è arrivata ieri dal
ministro del Lavoro, Giuliano Poletti che si è
detto «sufficientemente contento» di quanto
fatto finora.

Ora la delega è in seconda lettura al Senato
e l’obiettivo del Governo è
l’approvazione definitiva en-
tro la prossima settimana.
Ieri è proseguito il lavoro in
Commissione (entro le 18 si
potevano presentare gli
emendamenti) mentre già og-
gi potrebbe arrivare l’ok con
il passaggio in Aula martedì 2
e l'approvazione entro mar-
tedì 4 dicembre.

Si punta a stringere i tempi
per varare i decreti entro fine
anno in modo da utilizzare
per i nuovi contratti le ri-
sorse previste dal ddl di sta-
bilità 2015 (le nuove assun-
zioni a tempo indeterminato fatte nell’anno
godranno dell’azzeramento dei contributi In-
ps per il datore di lavoro per tre anni con il
limite di 8.060 euro l’anno).

«La maggioranza – ha detto il presidente
della Commissione lavoro del Senato, Mau-
rizio Sacconi (Ncd) – è determinata a con-
fermare il testo della delega sul lavoro ed
approvarlo in via definitiva entro la prossima
settimana in modo che i primi decreti de-
legati possano essere pronti entro fine an-
no».

«Il primo decreto – ha detto Poletti – sarà
quello sul contratto a tutele crescenti perchè
abbiamo la necessità e la volontà di usare le
risorse previste dal ddl di stabilità per la
d e c o n t r i bu z i o n e » .

Il nuovo contratto avrà quindi l’articolo 18
modificato con la definizione nel decreti

legislativo delle «specifiche fattispecie» nelle
quali il licenziamento disciplinare ingiusti-
ficato potrà dare luogo al reintegro nel posto
di lavoro piuttosto che all’i n d e n n i z z o.

Poletti ha poi detto che «le risorse per gli
ammortizzatori sociali in totale saranno pari
a 2,9 mld di euro».

Nel dettaglio 2,2 mld sono stanziati con la
legge di stabilità e altri 700 mln dal fondo
Fornero per l’occupazione. Per il presidente
della commissione Lavoro a Montecitorio

Cesare Damiano tuttavia tali
risorse ancora non bastano e
l’auspicio è quello di incre-
mentarle con un emenda-
mento alla manovra in Se-
n at o.

Il ministro al question time
alla Camera dei deputati ha
anche affermato che «il vou-
cher baby sitter, che viene
assegnato alla madre lavo-
ratrice al termine del periodo
di congedo maternità, potreb-
be venire esteso ad altre ca-
tegorie di lavoratrici nei li-
miti delle risorse disponibi-
li».

Ricordando che la misura «è sperimentale»,
dopo essere stata introdotta nel 2012 nell’am -
bito della riforma Fornero. L'aiuto al mo-
mento è concesso solo ai lavoratori privati,
mentre sono esclusi quelli pubblici e quelli
autonomi.

Il tema del ritocco della legge fornero sulle
pensioni per consentire una maggiore fles-
sibilità in uscita dei lavoratori «è in agenda»
ma non sarà affrontato a breve: non c'è nulla
nella legge di stabilità e quindi ad ora non ci
sono passaggi definiti».

Cosi ha quindi concluso il ministro del
Lavoro, Giuliano Poletti, a margine di un
convegno. «Il tema è in discussione e la
questione è un problema reale ma dobbiamo
trovare una modalità per affrontare questo
passaggio. E ovviamente servono risorse», ha
quindi aggiunto.

IL MINISTRO Giuliano Poletti

l ROMA. Entra nel vivo in commissione
Affari costituzionali del Senato il dibattito sulla
riforma elettorale: è infatti iniziata la discus-
sione generale, vale a dire la fase in cui ogni
gruppo espone le proprie posizioni, e non a caso
i primi tre interventi sono stati di altrettanti
senatori della minoranza del Pd, dai quali sono
arrivate aperture alla nuova versione dell’Ita -
licum. Il nodo riguarda sempre la cosiddetta
«clausola di salvaguardia» cioè una norma sep-
pur transitoria per il Senato in caso di urne
anticipate prima dell’approvazione della rifor-
ma del bicameralismo. Su questo punto la mi-
noranza ha avanzato una proposta, simile al
"lodo" proposto da Roberto Calderoli in un suo
ordine del giorno.

Federico Fornaro, Paolo Corsini e Vannino
Chiti, dando un giudizio positivo sulla nuova
versione dell’Italicum, hanno infatti chiesto
l’eliminazione dei capilista bloccati, prevedendo
semmai un listino bloccato su base regionale per
una quota limitata (25-30%) di seggi: soluzione
già ipotizzata dalla relatrice, Anna Finocchiaro,
su cui il ministro Maria Elena Boschi ha dato il
suo benestare.

Anche Calderoli è intervenuto apprezzando le
modifiche: un fatto importante perchè la Lega ha
ben 15 senatori.

Ma la minoranza del Pd e Calderoli hanno
messo al centro quello che resta il principale
nodo: dato che l’Italicum vale per la sola Camera,
cosa accadrebbe se, una volta approvato, si
andasse alle urne prima che sia approvata anche
la riforma del Senato? Sul piano giuridico serve
una norma che chiarisca come si vota per il
Senato, per rendere promulgabile l’Italicum. Sul
piano politico la minoranza del Pd, vuole ga-
ranzie che questa norma transitoria non si
traduca in un incentivo a Renzi ad andare ad
urne anticipate. La stessa garanzia è stata chie-
sta oggi ad Angelino Alfano dai senatori di
Ncd.

Ed ecco la proposta lanciata da Chiti e dal
bersaniano Miguel Gotor, membro della Com-
missione affari costituzionali: si deve inserire
nell’Italicum una clausola che lo faccia entrare
in vigore solo dopo l’approvazione della riforma

del bicameralismo, o in una data ("per esempio
nel giugno 2016" ha suggerito Chiti) entro la
quale dovrebbe essere approvata la riforma del
Senato. Questa proposta è stata formalizzata da
Calderoli in un ordine del giorno che verrà
votato dalla Commissione al termine della di-
scussione generale, probabilmente la prossima
settimana.

C'è poi l’altro nodo: la clausola di entrata in
vigore non elimina la necessità di aver chiaro
come si voterebbe in Senato in caso di urne
anticipate. Visto che qualcuno solleva dubbi
sull'estensione dell’Italicum al Senato, il go-
verno è favorevole a dire che per il Senato si
possa ricorrere al Consultellum, il proporzio-
nale uscito dalla sentenza della Corte costi-
tuzionale: lo sbarramento regionale all’8% as-
sicurerebbe al Pd di Renzi la maggioranza anche
in Senato. Ma nell’ordine del giorno di Calderoli
si chiede di abbassare quella soglia. La mi-
noranza Pd ha qualche giorno per decidere se
votare o meno quel testo.

Giovanni Innamorati

S E N ATO R E Vannino Chiti

NUOVO INCONTRO Giorgio
Napolitano e il presidente del
Consiglio Matteo Renzi
.
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La prossima settimana l’Area
riformista di Speranza e Bersani si
riunirà per discutere dell’accaduto

Scontro aperto tra i dem
torna lo spettro scissione
Il presidente-segretario: «Non hanno votato a Montecitorio? Problema loro»

IL SINDACATO L’ULTIMATUM DELLA CAMUSSO: «STIAMO VALUTANDO TUTTE LE STRADE. LA CARTA DI NIZZA PARLA CHIARO»

La Cgil: giù le mani dall’articolo 18
pronti a ricorrere alla Corte Ue

l ROMA. La Cgil non molla nella battaglia
contro il Jobs act e si dice pronta anche a
presentare ricorso in sede europea, alla Corte
di giustizia, sulla base della Carta dei diritti
fondamentali dell’Ue, la cosiddetta Carta di
Nizza del 2000. Dopo aver già presentato, ad
agosto scorso, un ricorso contro il cosiddetto
«decreto Poletti» sui contratti a termine senza
causale, il leader Susanna Camusso, nel giorno
della sentenza della Corte di giustizia europea
sui precari della scuola, preannuncia la stra-
tegia sindacale.

«Non è l’approvazione della delega in Par-
lamento che ci ferma rispetto alla scelta di
cambiare norme che riteniamo sbagliate», dice
Camusso, facendo sapere che «valuteremo tut-

te le strade». Compresa quella, appunto, di un
ricorso all’Ue, a partire dalla volontà di «con-
trastare il tentativo di abrogare l’articolo 18»
dello Statuto dei lavoratori «che è in corso con
la delega» sul lavoro. Perchè, sostiene, «siamo
di fronte ad una manomissione violenta dello
Statuto dei lavoratori» e ad un provvedimento
che «tende ad espellere i diritti dal lavoro».

Questa la strada che si percorrerebbe nel
ricorso basato sulla Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, a cui nel 2009 con
l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, vie-
ne sottolineato, è stato conferito lo stesso ef-
fetto giuridico vincolante dei trattati. «La let-
tura degli articoli 30 e 31 della Carta di Nizza
dice che è possibile, ci penseremo, ci prove-

remo», afferma Camusso spiegando che, in-
tanto, «abbiamo bisogno di capire come ven-
gono scritti i decreti delegati, se si decidono nel
chiuso delle stanze o se si apre un confronto. Ci
sono ancora cose da valutare». Se tra le ini-
ziative possibili ci sarà anche quella del re-
ferendum abrogativo, Camusso replica che «c'è
tanta strada prima di porsi il tema del re-
f e re n d u m » .

L'articolo 30 della Carta di Nizza riguarda
proprio la «tutela in caso di licenziamento in-
giustificato», affermando che «ogni lavoratore
ha il diritto alla tutela contro ogni licenzia-
mento ingiustificato, conformemente al diritto
comunitario e alle legislazioni e prassi na-
zionali».

l ROMA. Un primo confronto ci sarà oggi in
u n’assemblea convocata sulla legge di stabilità. Per-
chè quanto accaduto sul Jobs act, con un decimo del
gruppo 'disallineatò rispetto al partito e al governo,
ha portato la tensione oltre il livello di guardia nel
Pd. E anche se al momento nessuno chiede aper-
tamente sanzioni per i dissidenti, in tanti reclamano
un chiarimento. Lo chiedono con più forza soprat-
tutto i deputati della minoranza che alla fine – per
rispetto della ditta - hanno votato sì. Perchè è in una
minoranza sempre più divisa che l'episodio fa più
male. Mentre Matteo Renzi dà segno di non curarsi
dei dissidenti: non hanno votato? «Problema loro».

Il problema, replicano «loro», è dell’intero Pd.
Perchè se sul lavoro si prende una via che gli elettori
di sinistra mostrano di non comprendere e con-
dividere, Renzi per primo dovrebbe «riconoscere gli
errori», dice Rosy Bindi. E se Pier Luigi Bersani, che
per «disciplina» il Jobs act lo ha votato, torna a
chiedere al premier di «non far finta di niente», la
presidente dell’Antimafia si spinge fino a evocare
l’Ulivo e il rischio che un pezzo di Pd si stacchi per
creare un soggetto a sinistra. "Non voglio uscire dal
Pd ma non voglio che il Pd esca da se stesso",
puntualizza poi.

Ma lo spettro della scissione, negato da tutti tran-
ne che da Civati, torna ad agitare i sonni della
minoranza. Anche se non si mostra altrettanto tor-

mentato Matteo Renzi. In un’intervista al Tg1 il
premier scrolla le spalle di fronte alle «legittime
opinioni diverse nel Pd». Non intende preoccupar-
sene: «Sono molto più preoccupato dei precari, della
maternità per le giovani mamme, dei cassa integrati
di 50 anni». Sulla riforma del lavoro «abbiamo di-
scusso e trovato un accordo, se qualcuno non l’ha
rispettato è un problema suo – taglia corto – Noi
dobbiamo guardare a chi è stato messo in un an-

golino: noi lo abbiamo rimesso al centro».
Sul fronte parlamentare, se Renzi non ha preso

provvedimenti disciplinari contro i tre dem che non
hanno votato la fiducia al Senato sul Jobs act, non
chiederà misure neanche questa volta. Ne sono per-
suasi i diretti interessati. Come Alfredo D’Attor re,
bersaniano, uno dei 29 che non hanno partecipato al
voto. «Voteremo la legge di stabilità come abbiamo
votato altre leggi del governo –dichiara - ma sui temi
lavoro e democrazia (legge elettorale e riforma del
Senato) devono essere riconosciute le opinioni di
ciascuno».

Oggi nell’aprire l’assemblea convocata in occa-
sione dell’arrivo in Aula della manovra, però, il
capogruppo Roberto Speranza ricorderà probabil-
mente che non si possono ignorare le regole con cui
si sta in un gruppo parlamentare, inclusa la ne-
cessità di adeguarsi alla linea della maggioranza.

La prossima settimana l’Area riformista di Spe-
ranza e Bersani si riunirà probabilmente per di-
scutere di quanto accaduto. Perchè 20 dei 120 de-
putati che ne fanno parte non hanno votato il Jobs
act, gli altri sì. Una spaccatura che agita gli animi.
Ma che solca trasversalmente l’intera minoranza
del partito. Prova ne è il pubblico scontro tra Matteo
Orfini e Gianni Cuperlo. Il primo liquida come
«primedonne» i 33 che non hanno votato.

Serenella Mattera

Dopo la Manovra, mentre in Senato dal 2 di-
cembre avrà inizio in Aula l’esame del Jobs act e la
proposta di legge sul rientro dei capitali dall’e s t e ro
e in commissione verrà esaminata la Manovra, la
prossima settimana sarà dedicata a Montecitorio
all’esame di provvedimenti all’ordine del giorno da
novembre: dalla relazione della commissione An-
timafia alle modifiche al codice di procedura penale
in materia di misure cautelari personali. Con il 3
dicembre Renzi in Aula per il suo primo question
time da premier.

Sarà «calda» anche la seconda settimana di di-
cembre: a Montecitorio c'è parecchia carne al fuo-
co. Nella terza settimana, quindi alla Camera si
discuteranno le riforme costituzionali già appro-
vate dal Senato prima della pausa estiva e per le
quali la presidente Laura Boldrini ha annunciato
un dibattito ampio, anche in considerazione dell’at -
teggiamento non ostruzionistico dimostrato dalle
opposizioni. A quel punto, ogni giorno è buono per
il ritorno alla Camera della legge di stabilità, il cui
testo sarà blindato dalla fiducia. Con l’incognita del
Parlamento in seduta comune per eleggere il giu-
dice mancante della Corte Costituzionale.

LO «SCISSIONISTA» Pippo Civati

IL SEGRETARIO La leader della Cgil, Susanna Camusso

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 27
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PARTITI E POLEMICHE
CENTRODESTRA NEL CAOS

Fitto dice no ai due Matteo
Ma il Cav «congela» lo scontro
L’ex ministro insiste: «Azzerramento degli incarichi e primarie a tutti i livelli»

l ROMA. Silvio Berlusconi sceglie
di «congelare» la guerra con Raffaele
Fitto ed evitare che il comitato di
presidenza di trasformi in un en-
nesimo redde rationem. La riunione
fiume, durata quasi tre ore a palazzo
Grazioli, in realtà si conclude senza
una vera decisione.

Ovviamente parte della scena se la
prende l’ex governatore pugliese che,
nel gelo della sala, svuota tutto il
caricatore: «Una sconfitta alle Regio-
nali poteva essere immaginabile, ma
la sua dimensione è enorme e deriva
da errori di costruzione delle alleanze
e di scelta delle candidature. Se il
partito deve chiudere ce lo devi dire –
è stata la premessa rivolta a Ber-
lusconi – noi non siamo gregari di
nessun Matteo», dice con un rife-
rimento non solo a Renzi ma (so-
prattutto) a Salvini, da 24 ore oggetto
di lodi da parte dell’ex capo del go-
ver no.

Un intervento duro, quello dell’eu -
rodeputato, che ha insistito sulla rior-
ganizzazione «choc» del partito ma
soprattutto ha spinto di nuovo l’ac -
celeratore nel chiedere «l'azzeramento
di tutti gli incarichi» e le primarie a
tutti i livelli.

Chi però si aspettava una replica al
vetriolo del Cavaliere con la riedizione
della famosa riunione in cui i due
litigarono pesantemente, è costretto a
rimanere deluso. La strategia dell’ex
premier, preparata con i suoi con-
siglieri, infatti è questa volta tutta
diversa. Berlusconi sceglie di non ri-
spondere direttamente all’ex ministro,
ma corregge il tiro su Salvini: «Sono
stato strumentalizzato, ho detto che
lui è un potenziale leader ma non il
futuro leader». L’ex premier ha quindi
invitato ad affrontare la questione
Lega così come il «capitolo» Alfano
quando verrà il momento: quando ci
saranno le elezioni ne parleremo,
ognuno dovrà buttare giù i propri
muri perchè solo tutti insieme tor-
niamo a vincere. E non è escluso per
oggi un ulteriore segno di pace in un
pranzo tra Silvio Berlusconi possa
incontrare a pranzo Raffaele Fitto. Un
nuovo momento di confronto per cer-
care di smorzare la tensione dentro
Forza Italia.

Tornando a ieri, poche le digres-
sioni sulla politica. Torna il plauso
ufficiale per Denis Verdini, tra gli
artefici del patto del Nazareno, che l’ex
capo del governo continua a difendere
a spada tratta. L’accordo con Renzi –
spiega infatti il Cavaliere – deve an-
dare avanti anche perchè – sottolinea –
tra i suoi punti principali c'è quella
dell’elezione del nuovo capo dello Sta-
to: dalle notizie che ho – avrebbe detto
ai presenti – Napolitano ha intenzione
di dimettersi il 20 gennaio.

I tempi sono dunque serrati e Fi non
può rimanere tagliata fuori dai giochi.
Un passaggio che ha avuto un «tie-
pido» lasciapassare dallo stesso ex
ministro di Maglie: « Il patto del
Nazareno va bene, ma bisogna man-
tenere la schiena dritta».

Una riunione fiume in cui a parlare
sono stati praticamente quasi tutti i
dirigenti azzurri: Matteoli, Baldelli,

Oggi forse pranzo
chiarificatore. La prossima

settimana nuovo round per
parlare della «rifondazione»

Gelmini, Gasparri, Romani e Daniele
Capezzone solo per citarne qualcuno.

Anzi, a sentire i racconti dei pre-
senti, il clima si sarebbe acceso pro-
prio con l’intervento del presidente
della commissione Finanze che avreb-
be «denunciato» al Cavaliere la pre-
senza di una black list in cui sono
inseriti i nomi dei parlamentari az-
zurri che non devono andare in Tv.
Pronta però la replica del Cavaliere
che ancora una volta si è difeso met-
tendo in chiaro di non poter far nulla
sulle televisioni perchè chi va in tv è
perchè ha un rapporto diretto con i
direttori delle reti. La discussione
però è solo all’inizio visto che l’ex capo
del governo ha convocato per la pros-
sima settimana un nuovo round per
parlare della "rifondazione" del par-
t i t o.

Un modo per venire incontro anche
ai desiderata di Fitto ed evitare frat-
ture irreversibili in vista del percorso
in Senato della legge elettorale. Ed è
proprio per tentare di trovare una
mediazione che i due potrebbero tor-
nare ad incontrarsi già domani, in un
pranzo a palazzo Grazioli, a cui pren-
derebbero parte gli stessi invitati
dell’ultima volta quando venne san-
cita la tregua: Gianni Letta e Denis
Ve rd i n i .

Yasmin Inangiray

L’I N T E R V I S TA È L’UNICO DEPUTATO «SOTTO» ROMA. «CON IL NO AL PONTE SULLO STRETTO È STATA SPRECATA UNA GRANDE OPPORTUNITÀ DI CRESCITA PER TUTTO IL PAESE»

Il siciliano salito sul Carroccio
L’on. Attaguile: basta con clientele e assistenzialismo, siamo in forte crescita nel Mezzogiorno

DEPUTATO LEGHISTA L’on. Angelo Attaguile

L’ex premier corregge il tiro sul segretario
della Lega: «Ho detto che lui è un
potenziale leader, ma non il futuro leader»

TUTTI I FEDELISSIMI

LA SFIDA
Raffaele Fitto
e Silvio
Berlusconi
.

Ecco il cerchio
«magico»
di Raffaele

l Oltre 30 parlamentari, 3 eurodeputati, un cen-
tinaio di amministratori e quadri locali. È il «cer-
chio magico» di Raffaele Fitto, una rete di potere
che va dalla Puglia alla Sicilia, passando per Ca-
labria, Campania, Abruzzo e Basilicata. Da mesi
l’ex ministro degli Affari regionali duella con Silvio
Berlusconi e non intende arretrare di un milli-
metro: «Non esco da Fi, ho già rinnovato la tessera
azzur ra».

Raffaele da Maglie, eurodeputato con 284 mila
preferenze all’attivo, soprannominato dai tempi del
liceo «il bambino» per la sua faccia da angelo, la
partita se la vuole giocare un passo alla volta,
regione dopo regione, con metodo e pazienza de-
mocristiana. Batte il territorio, visitando mercati,
fabbriche, partecipando a pranzi elettorali, con-
vegni e comizi. Il «nocciolo duro» della sua pat-
tuglia in Parlamento (almeno 33 fedelissimi in tut-

ROBERTO CALPISTA

l Di se stesso dice: «Sono un leghista moderato». Di
lui dicono: «È un leghista gentile». Angelo Attaguile, 67
anni, deputato del Carroccio, di certo ha una carat-
teristica che lo rende unico: è nato a Grammichele,
provincia di Catania. Stravede per Matteo. Salvini na-
turalmente, perchè l’altro, Renzi, lo considera non un
nemico, ma senza dubbio un avversario politico.

On. Attaguile, quanti sono i deputati meridionali
della Lega?

Uno, solo io. Eletto con il Movimento per le autonomie,
ho poi abbracciato la fede leghista. Un solo deputato, ma
beninteso non pochi simpatizzanti al Sud. Anzi sempre
di più.

Di Salvini le piacciono le felpe?
(Sorride), ne ho indossate due, quella per l’indipen -
denza del Veneto e quella contro l’immigrazione senza
regole. Ma di Matteo mi piace la determinazione, il
nuovo corso nazionale, la vitalità politica, la voglia di
coinvolgere la base, il programma.

Però non solo lei è uomo del Sud, ma anche ex
democristiano. Quanto di più lontano da chi ha
chiesto la secessione. No?

No, perchè alla secessione si è sostituita l’Europa delle
Regioni, ma delle Regioni amministrate bene. Pensi alla
Sicilia autonoma: avevamo e abbiamo poteri enormi
per lo sviluppo e li stiamo sprecando tutti. Erano idee
che avevo anche quando militavo nello scudocrociato.

Resta un rarità qui al Sud.
Nel collegio ho preso 6mila voti alle europee. E abbiamo
sempre più richieste di adesioni dalla Sicilia, Puglia,
Campania, Calabria. Alle recenti regionali non era-
vamo ancora a Catanzaro, ci faccia organizzare e vedrà.
Pensi che a Maletto, in provincia di Catania, il nostro
rappresentante ha preso la percentuale di voti più alta
d’Italia. Roba che si sognano anche a Pontida.

Berlusconi ha fatto endorsement per Salvini. Il
Cav vuole fare il regista del centravanti Matteo.
Lei è stato presidente del Catania calcio. Che ne
pensa?

Io sono certo che Salvini possa fare la mezzapunta, sia
centravanti che regista, viste le sue capacità.

E Berlusconi fuori?
Si, mi sembra al capolinea. Molti da Forza Italia stanno
passando con noi. Il doppiaggio in Emilia era am-
piamente previsto.

Farà felice Raffaele Fitto. Che ne pensa di lui?
Lo stimo molto. È attivo, capace di proporre e rac-
cogliere voti. Certo i panni sporchi si lavano in famiglia,
ma seguo Fitto con molto interesse.

Cos’è? Un’apertura ufficiale?
Non spetta a me dirlo. Decide il nostro segretario e non
conosco i loro rapporti. Però io, da ex diccì a ex diccì,
gradirei e per la Lega sarebbe un punto forte a favore.

E Alfano?
No, lui lo ritengo più spiazzante. Non abbiamo nulla in
Comune, Alfano è responsabile dei problemi causati da
Mare Nostrum.

Ma lei è razzista?
La Lega difende i diritti dei nostri cittadini e il territorio

da un’immigrazione senza regole che porta disordine,
crimine e disagio sociale. Noi siamo affinché tutti ab-
biano diritti al fianco dei doveri.

Re n z i ?
È arrogante. Io sono per il dialogo e l’i n c o n t ro.

E Vendola?
Si è proposto in Puglia con idee che anche se di sinistra,
sono interessanti. Almeno su certi temi. Su altri invece,
tra noi e lui c’è l’ab i s s o.

Voi siete alleati di Casa Pound. Nulla di male, ma
quelli sono destra destra.

Il rapporto con loro li tiene Borghezio. Per quanto mi
riguarda siamo aperti a tutti coloro che pacificamente
condividono le nostre battaglie.

A proposito, conosce Michele Emiliano?
Non personalmente. Ma lo seguo nelle uscite pubbliche
e non ho problemi ad affermare che è spesso in sintonia
con noi.

Perché un meridionale dovrebbe votare Lega?
Per liberarsi di una classe politica inadeguata, votata al
clientelismo e all’assistenzialismo. Molti problemi del
Mezzogiorno sono stati colpevolmente ignorati per de-
cenni.

Anche per fare la fortuna della mafia al Sud.
Guardi io sono segretario della commissione antimafia.
La mafia ormai non è Sud, ma tutto il mondo oc-
cidentale. La mafia è sfuggita di mano a chi non ha
messo la lotta a Cosa Nostra al primo posto del pro-
gramma politico.

Lei è favorevole al ponte sullo stretto?
Assolutamente sì. Sarebbe una spinta allo sviluppo del
Sud, dell’Italia e dell’Europa e per creare lavoro sia a
livello locale, sia, con l’indotto - penso alle acciaierie -
nazionale. Il Ponte di Brooklyn è stato realizzato in
piena recessione ed è servito alla ripresa. Del resto il
ponte sullo Stretto si potrebbe realizzare a costo zero e
invece il contenzioso in atto creerà danni enormi per
colpa di Corrado Passera e del governo Monti. Ho
chiesto una commissione d’inchiesta perché la loro
decisione non mi ha mai convinto, sento puzza di bru-
ciato. Ma Passera ha sempre glissato.

L'identikit del partito
NUOVA FONDAZIONE

16 novembre 2013

CAPOGRUPPO CAMERA

Renato Brunetta

CAPOGRUPPO SENATO

Paolo Romani

PRESIDENTE

Silvio Berlusconi
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Il progetto: aliquota Irpef unica al 15%
abolizione degli studi di settore
abolizione della legge Fornero

«Da 5 mesi Renzi è il presidente di tutta
l’Europa e nessuno se ne è accorto.
Non ha fatto niente per l’Italia»

Salvini pronto alla partita
«Alfano? In panchina»
Il leghista: «Il Patto del Nazareno è un insulto. Siamo pronti per il Sud»

VERSO I GRUPPI UNICI «NON SI PUÒ SVENDERE IL CENTRODESTRA A CHI DICE NO ALL’UE»

Ncd risponde a Berlusconi
«Presto Costituente popolare»

lROMA.«A me piace giocare die-
tro, prima giocavo da centrale ma se
mi chiamano in avanti...». Matteo
Salvini scherza. Con una battuta
prova a smontare la proposta di Sil-
vio Berlusconi di «guidare il nuovo
attacco del centrodestra» italiano. Il
segretario della Lega Nord teme
che, dietro le parole del «presiden-
te», più che una generosa offerta si
nasconda un tentativo di «campa-
gna acquisti» dei voti del Carroc-
c i o.

E ora, incoraggiata dal sorpasso
su Forza Italia in Emilia-Romagna,
la Lega vuole dire la sua sulla for-
mazione di centrodestra da man-
dare in campo alle prossime poli-
tiche. Salvini non ha dubbi: «Alfano
al massimo va in panchina», e ag-
giunge: «I complimenti del Cava-
liere fanno sempre piacere ma, ri-
manendo in ambito calcistico, se
non ci sono squadra e schemi, anche
se hai Maradona, non vai da nes-
suna parte. Il problema non è il lea-
der ma il progetto. Il progetto del
centrodestra va costruito ed appro-
vato dagli italiani».

Resta, tra gli altri il nodo Ncd:
«Alfano può stare soltanto in pan-
china. Ma non perchè lo dico io: si è
messo in panchina da solo. Io co-
struisco un’alternativa a Renzi, non

posso farlo con chi fa parte del go-
verno Renzi. Sarebbe un’ipocrisia
nei confronti della gente». Bocca cu-
cita invece su Fitto: «Al momento
non abbiamo rapporti, anche per-
chè non abbiamo mai avuto modo di
parlarci. Ma non commento le vi-
cende degli altri partiti».

Di certo c’è la bocciatura del Patto
del Nazareno, che Salvini giudica
«un insulto. In un momento in cui
l’Italia vive la sua peggiore crisi eco-
nomia dal dopo-guerra, c’è un patto
che si occupa di legge elettorale.

Quello che interessa alla Lega sono
economia e immigrazione. Sulla
legge elettorale non ci sono spazi di
dialogo. Quanto alle riforme, faccio
un esempio: la presunta cancella-
zione delle Province ci sta costando
di più delle province stesse. Sono
riforme spot o addirittura danno-
se».

Nel mirino del segretario leghista
c’è invece senza dubbio Matteo Ren-
zi: «Da 5 mesi è il presidente di tutta
l’Europa e nessuno se ne è accorto.
Non ha fatto niente per l’economia

italiana, per la difesa del made in
Italy e dei lavoratori italiani. Queste
sono cose concrete. L’Italia finirà i
suoi sei mesi di presidenza di turno
con le tasche vuote».

In vista delle elezioni regionali
del prossimo anno, in ogni caso il
Carroccio affila le armi: «Chi si vuo-
le alleare con noi lo può fare in base
ad un progetto. Il nostro lo presen-
tiamo il 13 dicembre a Milano: ali-
quota unica al 15%, abolizione degli
studi di settore, abolizione della leg-
ge Fornero. Chi ci sta è il benve-
nuto». Più complessa la questione
Veneto dove ci potrebbe essere in-
vece l’allenza con Ncd: «Stiamo par-
lando della Regione meglio ammi-
nistrata d’Italia. Chi sosterrà il pro-
getto di Zaia e della Lega, può par-
lare con noi. Un conto è l'ammi-
nistrazione locale dove devi pren-
derti cura di scuole, strade, sanità;
un altro è il progetto politico na-
zionale».

E infine c’è tutto il capitolo, nuo-
vo, sul Sud: «Abbiamo circa 40mila
richieste di adesione dal Centro e
dal Sud. La settimana prossima par-
tiamo con un simbolo ed un pro-
getto. Nel logo ci sarà il mio nome e
potrebbe chiamarsi Lega dei Popo-
li».

Teodoro Fulgione

IL SEGRETARIO Il leader della Lega Nord, Matteo Salvini

l ROMA. Gruppi unici in Parlamento con
l’Udc e un unico partito dei moderati al
governo alternativi alla sinistra. Arriverà a
breve la risposta di Angelino Alfano all’am -
bigua offerta di Silvio Berlusconi di rico-
struire insieme il centrodestra, ma con la
co-leadership dell’antieuropeista e lepenista
Matteo Salvini, indigeribile per Ncd.

Il no di ieri del leader Ncd è stato rotondo ed
inequivoco. Ieri viene ribadito ancora («Non si
può svendere il centrodestra a chi dice no
all’Ue») e irrobustito dal rilancio dell’idea di
costruire una coalizione
moderata alternativa al
centrosinistra, nel nome
del Ppe.

In questo modo Alfano
(che al Senato ha visto i
suoi sulla legge elettorale)
si divincola anche dalla
possibile spaccatura del
suo partito, dove c'è chi
guarda al Partito della
Nazione di Renzi e chi
considera imprescindibi-
le l'alleanza a centrode-
stra con Forza Italia.

Su una cosa però, sono
tutti d’accordo: no al lea-
der leghista Salvini (che del resto ribadisce «Io
costruisco un’alternativa a Renzi e per Alfano
al massimo c'è posto in panchina»).

«Salvini è una tentazione a buon mercato -
seppellisce l’ipotesi il coordinatore Gaetano
Quagliariello -, con lui il centrodestra si
consegnerebbe ad essere minoranza allon-
tanandosi dal governo. E come lo va a spiegare
Berlusconi in Europa che ha scelto Salvini?
Esce dal Partito Popolare Europeo?».

L'ancoraggio al Ppe resta dunque la bussola,
insieme ad una sapiente opera di «smar-

camento» al governo. Per questo ieri - piut-
tosto che discettare sull'improbabile ricostru-
zione di un centrodestra con Forza Italia e
Lega – tutti si concentrano sulla cifra «mo-
derata» che grazie ad Ncd caratterizza l’azione
di governo.

E dalla De Girolamo alla Saltamartini,
passando per Cicchitto e Bianchi, tutti pun-
tano sulla concretezza: mille euro di buoni
acquisto annui per le famiglie numerose nella
legge di stabilità, l’incontro con i segretari
confederali della Cisl Farina e Petteni, l’or -

goglio per il superamento
dell’art.18 nel jobs act, lo
stop al canone Rai nella
bolletta della luce e la
richiesta di un tavolo di
confronto per abolirlo, il
no in commissione giu-
stizia al Senato, dove si è
disatteso l’accordo di
maggioranza sulle unio-
ni civili e le coppie di
f atto.

Quanto al futuro – no -
nostante l’alleanza a sor-
presa in Puglia dell’Udc
con il Pd – l'obiettivo è
fare di quel 9% ottenuto

in Calabria da Ncd-Udc la pietra angolare per
la ricostruzione di un soggetto politico di
centrodestra, l’unico realmente in grado di
evitare un esodo di moderati verso il Partito
della Nazione di Renzi.

Che intanto fa suonare le sue sirene in
Campania, mandando Guerini come amba-
sciatore per sondare alleanze che mettano in
crisi la scelta quasi certamente vincente di un
candidato appoggiato insieme da Fi e
N c d - U d c.

Milena Di Mauro

NUOVO CENTRODESTRA Angelino Alfano

to, 15 deputati e 18 senatori, secondo i calcoli del suo
entourage) è formato dai pugliesi: 8 alla Camera
(guidati da Rocco Palese, vero pretoriano e dal
presidente della commissione Affari costituziona-
li, Francesco Sisto) e 7 al Senato (Luigi Perrone,
Luigi D’Ambrosio Lettieri, Francesco Bruni, Fran-
cesco Maria Amoruso, Lucio Tarquinio, Pietro
Liuzzi, Vittorio Zizza).

Fitto può contare in particolare sul deputato e
presidente azzurro della Bilancio di Montecitorio,
Daniele Capezzone e ha proseliti anche in Cam-
pania: a palazzo Madama ci sono i cosentiniani Ciro
Falanga, Eva Longo, Vincenzo D’Anna e Antonio
Milo (da sempre vicini all’ex sottosegretario
all’Economia del Berlusconi quater, Nicola Cosen-
tino; i primi due militano in Fi, gli altri sono iscritti
al gruppo Gal). Con il leader dei dissidenti azzurri
ci sono pure il senatore della Basilicata Cosimo
Latronico; il deputato calabrese di lungo corso Giu-
seppe Galati, vicecoordinatore regionale forzista, e
l’ex presidente della provincia di Reggio Calabria
Peppe Raffa.

Fitto ha accoliti poi tra gli ex democristiani
siciliani, in particolare nella persona dell’ex mi-
nistro e leader di Pid, Saverio Romano, che guida un
suo gruppo di fedelissimi. Interessati alle battaglie
dell’ex ministro, pure i senatori di Fi, Augusto
Minzolini e Cinzia Bonfrisco; l’azzurro Maurizio
Bianconi. Avvistato anche Paolo Naccarato. Men-
tre in allontanamento è data Renata Polverini.
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Europa, Borse fredde
per il piano Juncker
Milano chiude a -0,36%. In calo i titoli delle banche

FTSE MIB

MAGGIORI RIALZI

.

YO OX
AZIMUT HOLDING
FINMECCANICA
ENEL
ENEL GR. POWER

MAGGIORI RIBASSI

.

CNH INDUSTRIAL
SAIPEM
ENI
BANCA MPS
UBI BANCA

18,37
18,16
7,625
3,818
1,913

+6,86
+1,40
+1,06
+1,06
+1,00

R I F. VAR. % R I F. VAR. %

6,395
12,79
16,85
0,6595
6,065

-3,98
-1,92
-1,69
-1,49
-1,14

l M I L A N O. Chiusura debole
per le Borse europee, che non si
sono scaldate nel giorno in cui il
presidente della Commissione eu-
ropea, Jean Claude Juncker, ha
annunciato il piano destinato a
smobilizzare 315 miliardi di euro
di investimenti in Europa. In più il
vicepresidente della Banca cen-
trale europea, Victor Costancio,
ha si rassicurato sulla possibilità
di acquisto di titoli di Stato da
parte dell’istituto centrale, ma ha
dichiarato che le valutazioni sulle
eventuali mosse verranno fatte
nel primo trimestre 2015. Insom-
ma il banchiere ha stemperato su
manovre straordinarie dell’Euro -
tower già entro fine anno. Wall
Street, inoltre, ha registrato un
andamento prudente alla vigilia
della festività del Thanksgiving.

Così Milano ha chiuso in calo
dello 0,36%. Sono andate giù le
azioni delle banche con Mps in
calo dell’1,5% e Ubi dell’1,14%.
Cnh ha perso quasi il 4% risen-
tendo delle prospettive grigie in-
dicate per il settore delle macchi-
ne agricole dal numero uno al
mondo Deere & Co. Sono andate
male le Eni (-1,7%) e le Saipem
(-1,9%), ancora penalizzate
dall’andamento del prezzo del
greggio, che alla vigilia della riu-
nione dell’Opec quota 73,9 dollari
al barile, in calo dello 0,26%. Per
contro Yoox ha svettato con un

balzo del 6,8% sulla scia dell’ot -
tima performance della tedesca
Zalando, che ha comunicato conti
trimestrali al di sopra delle attese.
Sul fronte dei cambi l’euro ha
chiuso le contrattazioni in Europa
a 1,2506 dollari (ieri 1,248 dollari) e
146,99 yen (147,1), mentre il dol-
laro-yen si è attestato a 117,52

Il vicepresidente della Bce, Vi-
tor Constancio, ha incoraggiato

un atteggiamento più prudente
sulle Borse europee dopo che ha
dichiarato che l’Eurotower valu-
terà una eventuale manovra di ac-
quisto di titoli di stato nel primo
trimestre 2015. Il banchiere ha co-
sì sgonfiato la speculazioni su an-
nunci straordinari già nel corso
della riunione del consiglio diret-
tivo della Bce, in calendario il
prossimo 4 dicembre. Ieri, inoltre,

il presidente della Commissione
europea, Jean-Claude Juncker, ha
spiegato il piano finalizzato a smo-
bilizzare 315 miliardi di investi-
menti in Europa in modo da ri-
mettere in moto l’economia del
Vecchio Continente. L'annuncio,
però, forse perchè già noto, non ha
scaldato gli animi degli investi-
tori. Intanto dagli Stati Uniti è ar-
rivata una batteria di dati macro,

la cui pubblicazione è stata an-
ticipata per la festività del Than-
ksgiving. Se gli ordini di beni du-
revoli e le spese delle famiglie
americane sono salite, sono peg-
giorate le richieste di sussidio alla
disoccupazione, mentre l’inflazio -
ne è rimasta stabile a ottobre.

A Piazza Affari sono andate giù
le azioni delle banche, fatta ec-
cezione per Bpm (+0,9%) e Uni-
credit +0,5%). Per contro Mps e
Ubi hanno lasciato sul parterre
oltre l’1% e Intesa Sanpaolo ha
frenato dello 0,99%. Cnh ha ac-
cusato un bilancio in rosso del
3,9% risentendo dei conti delu-
denti della concorrente Deere &
Co, che ha riportato un calo del
20% nei profitti dell’ultimo trime-
stre e una flessione del 13% del
fatturato. La società ha inoltre
previsto una caduta del 20% delle
vendite di macchine agricole du-
rante i prossimi mesi. Della ga-
lassia Agnelli sono andate giù an-
che le Fca (-0,2%) e le Exor
(-0,48%). Hanno perso quota le Sai-
pem (-1,9%) e le Eni (-1,7%) alla
vigilia della riunione dell’O p e c,
che comunque non opterà per al-
cun taglio della produzione di pe-
trolio. Se Telecom Italia ha lascia-
to sul parterre l’1%, Luxottica ha
difeso le posizioni nel giorno in
cui Nomura ha raccomandato
l’acquisto delle azioni, puntando
l'indice sulla generazione di cassa

dell’azienda e sulla significativa
esposizione negli Stati Uniti, so-
prattutto dopo il recente dato sul
pil americano. La banca giappo-
nese ha inoltre assegnato un giu-
dizio di «neutral» a Ferragamo
(+0,28%) e di «underperform» a
To d ’s (-0,7%).

Finmeccanica ha guadagnato
l’1% nel giorno in cui il Corriere
della Sera ha indicato che la ci-
nese Insigma, dopo aver trovato
un nuovo alleato, sarebbe pronta a
scendere in campo per rilevare
Ansaldo Breda, nelle mire anche
di Hitachi. Il nuovo socio è Xinzhu
Corporation che sostituisce Chi-
na Cnr, di recente sfilata dalla par-
tita. Enel ha registrato un +1%
dopo che l’ad Francesco Starace
ha confermato il nuovo modello
organizzativo che prevede una
matrice per funzioni e Paesi. La
semplificazione strutturale, ha
sottolineato il manager, porterà
ad efficienze per 1,6 miliardi e mi-
nori costi operativi. La cassa li-
berata verrà utilizzata per inve-
stimenti, dividendi e per abbat-
tere il debito. Starace ha inoltre
confermato dividendi più genero-
si. Sono volate del 6,8% le Yoox
sulla scia di Zalando che a Fran-
coforte è andata su di oltre il 16%,
dopo la diffusione dei conti tri-
mestrali, che hanno visto un in-
cremento del fatturato a 501 mi-
lioni di euro.
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CREDITO E RISPARMIO
LEZIONI DI VITA

DA PORTARE A SCUOLA
di ERCOLE P. PELLICANÒ

PRES. ASS. NAZ. PER LO STUDIO DEI PROBLEMI DEL CREDITO

L
a globalizzazione che domina i mercati finanziari
ha comportato radicali cambiamenti nell’offerta di
prodotti e servizi. Essi sono sempre più diversificati
e rimbalzano, nella vita quotidiana, attraverso si-

stemi informatici vieppiù complessi e raffinati. In una tale
realtà, i singoli individui prendono decisioni da cui discende
il loro benessere e la loro posizione sociale. Questi aspetti
sono diventati rilevanti in una situazione in cui le principali
economie sono toccate da ricorrenti crisi e recessioni. Oggi
più che mai bisogna avere conoscenza delle realtà econo-
miche e finanziarie per effettuare scelte giuste ed oculate.

La crisi che stiamo vivendo, non a caso, ha colpito più
duramente i paesi europei, dove la cultura economico - fi-
nanziaria è meno diffusa, come Grecia Spagna e Italia. I
risultati del Paese in materia di alfabetizzazione finanziaria
sono inferiori alla media dei 13 paesi dell'OCSE, che hanno
partecipato ad un'indagine di qualche tempo fa. In Italia il
21,7% non riesce a raggiungere il livello di riferimento per le
competenze di alfabetizzazione finanziaria, contro il 15,3%
della media. Solo il 2,1% dei nostri studenti, contro il 9,7% dei
paesi OCSE, raggiunge il livello più alto nella scala PISA
(Program for International Student Assestment).

Altresì, secondo lo studio della IDM (Institute for Mana-
gement Development) la penisola è al 44esimo posto in materia
di diffusione di educazione finanziaria e all’ ultimo tra i paesi
del G8. Nel campo dell'educazione finanziaria, un esempio
interessante è la Nuova Zelanda. In tale Paese il Pil, negli
ultimi anni, è calato: nel 2011 era di 27. 688 dollari USA
procapite (in Australia 40.234).Tra le cause c'è la scarsa istru-
zione finanziaria che ha portato a troppi debiti personali. L'
educazione finanziaria si insegna solo nel 10% delle scuole.
Come risposta il Governo ha lanciato una Strategia nazio-
nale, con la Money Week annuale ed il programma Sorted
con campagne pubblicitarie e un sito per sapersi fare i conti
in tasca. Al riguardo, è stato costituito il New Zeland Centre
for Personal Financial Education. Esso ha implementato due
attività: la creazione di corsi di formazione per risparmiatori
e l'avvio di uno studio pluriennale sull'abitudine al rispar-
mio. L'Associazione Nazionale per lo Studio dei Problemi del
Credito, che ho l'onore di presiedere, dà un contributo all’at -
tuazione delle indicazioni dell'OCSE e dell'Unione Europea
per avviare iniziative di informazione di sensibilizzazione
mirate a favorire una consapevole e corretta conoscenza delle
tematiche economiche e finanziarie . L’iniziativa è partita,
qualche tempo fa, da una lettura dell’ Art. 4 della Costitu-
zione che, al secondo periodo, recita: “Ogni cittadino ha il
dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria
scelta, una attività o una funzione che concorra al progresso
materiale o spirituale della società”. Le scelte, però, possono
essere fatte soltanto se c’è consapevolezza e conoscenza. Da
qui, l’Educazione Finanziaria nelle scuole medie superiori
che deve essere preceduta, ad un’età più giovane, dall’edu -
cazione civica. Da sei anni, sviluppiamo un progetto rivolto a:

- rendere i giovani cittadini coscienti dell'importanza che
gli strumenti finanziari e le scelte in tali materie hanno nella
quotidianità e nel lungo periodo;

- promuovere una cultura del credito e della finanza come
strumento di maturazione e di crescita, al servizio dei cit-
tadini e dei giovani;

- orientare i giovani nell’utilizzo consapevole delle proprie
risorse finanziarie;

- insegnare ad agire in modo autonomo e responsabile;
- far comprendere la rilevanza e le conseguenze derivanti

dalle scelte fatte sul proprio futuro e come esse possano in-
fluire sulla comunità.

Negli anni, abbiamo coinvolto 150 scuole e 5.000 studenti
nelle regioni Lombardia, Liguria, Calabria, Sicilia e Cam-
pania. Un costante sostegno alle ultime edizioni del Progetto
è stato garantito dalla Fondazione Terzo Pilastro - Italia e
Mediterraneo, presieduta da Emmanuele F.M. Emanuele. In
prospettiva, e per l’anno scolastico 2015/2016, si cercherà di
svolgere l’attività di Educazione Finanziaria nelle scuole pu-
gliesi.

In conclusione, i concetti di Educazione Finanziaria vanno
portati nelle scuole, esaltando il valore del risparmio e del
credito, stimolando l’attenzione ed il controllo di un even-
tuale indebitamento e sensibilizzando la consapevolezza ver-
so una valutazione costante del rapporto rischio-rendimento.
Bisogna evitare, però, una visione secondo la quale l’edu -
cazione finanziaria sia una materia difficile e che richieda
ore di faticoso studio metodologico. Essa, invece, va percepita
come guida per le scelte di vita quotidiana e servizio civile
sviluppato da una entità, quale è la scuola, dove i cittadini si
debbono formare in maniera adeguata e coerente con le esi-
genze della vita produttiva. Così intesa, l’Educazione Finan-
ziaria esce dalla scuola e tocca il mondo civile, divenendo
vieppiù centrale nella dialettica economico e culturale, con
naturali risvolti sul sociale.

DE TOMASO

Il gioco al massacro per il Colle
>> CONTINUA DALLA PRIMA

F
orse Renzi direbbe sì al numero
uno della Bce solo se costretto,
solo se la scelta servisse ad al-
lontanare il fantasma del com-

missariamento vero e proprio dell’econo -
mia italiana da parte della Trojka (Bce,
Commissione europea, Fondo Monetario).
E non è detto che la Cancelliera non
ricorra a questo argomento per neutra-
lizzare la riottosità di Draghi e Renzi al
trasferimento del primo dalla guida
dell’euro alla guida del Belpaese.

Avete capito. La successione a Napo-
litano non è e non sarà un affare solo
italiano. Riguarda e interesserà l’intera
Europa, con l’aggiunta di Russia e Ame-
rica. Le grandi manovre sono cominciate
da tempo e sono destinate a lasciare sul
terreno decine di vittime. Sì, perché il
Quirinale è il sogno di ogni leader, è il
crocevia di tutti i giochi politici, è la vera
cabina di regia del Sistema, l’unica ar-
chitrave stabile di un’architettura costi-
tuzionale più pericolante della Torre di
Pisa. Conquistare il Quirinale significa
orientare le scelte politiche più di due
elezioni vinte a man bassa.

Una volta quella per la presidenza qui-
rinalizia era una partita ristretta ai ve-
terani, alle riserve della Repubblica. Oggi
no, anche perché la panchina delle riserve
non è più così affollata. Ma la quadratura
del cerchio, ossia la sintesi tra le esigenze
dei vari registi e attori in campo è più
complicata di una storia cinematografica
di Michelangelo Antonioni (1912-2007).
Renzi, non è un mistero, non gradisce,
nell’ex dimora dei papi, una figura pre-
ponderante, suscettibile di oscurare il suo
protagonismo. Al premier andrebbe bene
una soluzione modello Mogherini, ossia
un facsimile dell’operazione che ha por-
tato in Europa l’ex ministra degli Esteri.

Ma alleati e avversari non paiono par-
ticolarmente propensi ad assecondare il
disegno di Don Matteo. Il che renderà più
roventi di mille bracieri le giornate delle
presidenziali all’italiana.

Silvio Berlusconi, ora interlocutore
principale di Renzi sul tavolo delle riforme,
è disposto a dire sì alla nuova legge elet-
torale soltanto se egli potrà dire la sua sul
nuovo Capo dello Stato. Il suo candidato
ideale è Gianni Letta, ma l’ex Cavaliere è il
primo a sapere che questa aspirazione è
destinata a rimanere tale. Il candidato
reale del leader forzista è Giuliano Amato
(spinto anche da Napolititano). In subor-
dine Franco Marini. Renzi sarebbe pure
d’accordo su entrambi. Ma appoggiare
Amato o Marini significa, per il premier,
rinunciare allo status di Rottamatore, in
virtù del quale Matteuccio ha stabilito il
primato anagrafico nazionale di approdo
al vertice del governo.

Prodi. Romano Prodi è il nome più in-
sidioso per Renzi. Potrebbe rivelarsi la
soluzione di Beppe Grillo per spaccare
ulteriormente il Pd. Potrebbe significare,
Prodi, la rottura tra il primo ministro e
Berlusconi. Senza considerare il fatto che
Prodi è un nome di peso, poco assimilabile
ai progetti e alle strategie di un presidente
del Consiglio come Renzi. Paradossalmen-
te Prodi potrebbe farcela solo se dovesse
dissolversi il veto di Berlusconi, di cui è
stato un irriducibile antagonista. I due
potrebbero riavvicinarsi nel segno della
riappacificazione e di un atto di clemenza
che, al Quirinale, solo un anti-berlusco-
niano doc come il Professore potrebbe
firmare. Quella di Prodi potrebbe rap-
presentare la classica mossa del cavallo,
più da parte di Berlusconi che di Grillo.
Una mossa che il Cavaliere avrebbe potuto
attuare già due anni fa. Ma... rimane an-
cora fantapolitica.

D’Alema. Massimo D’Alema è la vera

ossessione di Renzi, che forse se lo sogna di
notte. D’Alema non si ritrova eurocom-
missario per una questione di date. Sa-
pendo che Napolitano avrebbe lasciato in
tempi brevi la sua carica, Renzi si è guar-
dato bene dall’inviare D’Alema a Bruxelles
perché, da componente della commissione
Ue, il lìder Maximo avrebbe incarnato la
soluzione istituzionale naturale per la con-
tesa quirinalizia. Viceversa, se al Qui-
rinale si fosse trovato un presidente de-
stinato a durare sino al 2020, D’Alema non
avrebbe incontrato gli ostacoli renziani
per l’Europa dal momento che il suo man-
dato sarebbe scaduto nel 2019, quindi non
in coincidenza con l’elezione per il Colle.
Un fatto è certo: Renzi non vuole ritrovarsi
D’Alema sopra (cioè nel posto dov’è ora
N ap o l i t a n o ) .

Ma anche l’ipotesi Walter Veltroni non
rassicurerebbe del tutto il titolare di Pa-
lazzo Chigi. E così Emma Bonino. E così gli
stessi attuali presidenti di Camera e Se-
nato, privi sì di una forte caratterizzazione
politica, ma provvisti di un temperamento
autonomo e poco malleabile. Restano, nel
totocandidati caro a Renzi, le Pinotti, i
Gentiloni e le Finocchiaro, ma la strada,
per loro, sarebbe tutta in salita. Potrebbero
spuntare nomi di ex giudici costituzionali,
per lo più sconosciuti al grande pubblico.
Ma, anche in questo caso, perplessità a non
f i n i re.

E allora? Non rimane forse che il mi-
nistro dell’economia, Pier Carlo Padoan.
Non è un renziano, ma piace a Renzi. È un
europeista convinto, ma non dispiacereb-
be agli euroscettici. Piacerebbe ai mercati,
ma anche alla sinistra Pd. Andrebbe bene a
Francoforte (Draghi), ma anche a Berlino
(Merkel). Non è scontroso, semmai di-
plomatico. Probabilmente è l’uomo giusto
per non far perdere nessuno.

Giuseppe De Tomaso
detomaso@gazzettamezzogiorno.it

NINO MARMO*

Abbiamo smesso di combattere
I

l centrodestra deve rapidamente fare una riflessione pro-
fonda sul suo futuro e in vista delle prossime elezioni re-
gionali. Questa è la sfida che siamo chiamati ad affrontare.
Nel film “Il Presidente” degli anni 90 a un certo punto un

collaboratore del Presidente degli Stati Uniti afferma: “Non com-
battiamo le battaglie che possiamo vincere, combattiamo le bat-
taglie che vanno combattute”. Io, e la mia storia ne è testimone, l’ho
sempre fatto e, fosse anche l’ultima, non mi sottrarrò certo adesso;
ma veniamo a quel che è successo.

Le elezioni regionali in Calabria ed Emilia Romagna hanno
confermato i timori della vigilia e ci consegnano una dura e
disarmante realtà fatta di astensionismo, disaffezione e, forse,
disgusto nei confronti della politica. E’ inutile nascondersi dietro
superficiali giustificazioni o sbrigative analisi circa i fattori che
hanno portato a questa strana e anticipata tornata elettorale. La
verità è che la politica raccoglie i frutti, marci, di quello che ha, o
non ha, seminato. La classe politica, tutta, paga il totale distacco
dalla realtà quotidiana con cui hanno a che fare i cittadini che non
hanno mancato di farcelo notare disertando in i seggi. Venuto
meno anche il massiccio voto di protesta che aveva caratterizzato le
elezioni politiche di un anno fa, emergono dure l’apatia e la ras-
segnazione. In un quadro così fosco risalta ancor di più la dram-
maticità del centrodestra italiano che sta lentamente scomparendo
e che ormai governa in sole due Regioni su venti. In noi alberga la
vera anomalia politica dei giorni nostri. Se, infatti, per un attimo ci
allontaniamo dalle percentuali e ci soffermiamo sull’analisi dei
voti assoluti e omogenei con le regionali del 2010, possiamo vedere
che il PD, nonostante le difficoltà, tiene in Emilia e guadagna voti in
Calabria, al contrario di Forza Italia, fu PDL, che subisce un vero e
proprio collasso perdendo più di 400 mila elettori in Emilia e quasi
200 mila in Calabria. E la colpa, si badi bene, non è nella scissione
avvenuta l’anno scorso e che ha portato alla nascita di NCD perché
nel complesso l’area di centrodestra, dalla Lega all’UDC, perde
ancora più voti in entrambe le regioni. Il problema vero è che oggi,
nel centrodestra non c’è più nessuna forza in grado di dettare la
linea, nessun partito che riesce concretamente e credibilmente a
rappresentare i valori e gli interessi del proprio elettorato. Spiace

dirlo, ma nel silenzio dei leader nazionali, e al chiuso dei palazzi
romani, stiamo correndo il rischio di consegnare per i prossimi
venti anni, l’Italia al PD. Questo semplicemente perché abbiamo
smesso di combattere le battaglie per cui siamo nati, abbiamo
smesso di difendere i nostri valori, abbiamo smesso di parlare con
i nostri elettori, preferendo piccole e segrete riunioni al Nazareno o
inconcludenti tavoli di non meglio precisate alleanze. Stiamo, cioè,
volutamente preferendo una vecchia politica, da prima repubblica,
fatta di meri accordi di potere e sterili discussioni sullo zero virgola
di ogni partito a una politica fatta di passione, dialogo e coin-
volgimento. Non stupisce quindi che i nostri elettori abbiano
smesso di seguirci. L’hanno fatto semplicemente perché non ci
capiscono più e, purtroppo, è difficile dargli torto. Ho lanciato da
qualche tempo un grido di allarme sulla degenerazione della
politica e sulle difficoltà del centrodestra, di cui ancora e no-
nostante tutto mi onoro di far parte. La mia sfida, forse solitaria,
forse utopistica, iniziata a settembre con la candidatura alle pri-
marie voleva essere, prima di tutto, un momento di riflessione per
l’intera classe dirigente pugliese. Spiace che fino a ora questo non
sia stato capito. Spiace che non si riesca a comprendere che l’unico
modo che abbiamo per non scomparire e consegnarci alla sconfitta
sia nel riannodare un rapporto profondo di dialogo e parteci-
pazione con il nostro elettorato. La forza delle primarie sta proprio
in questo, nel creare dei momenti, veri, di condivisione e confronto,
delle occasioni in cui si ascolta, si condividono idee e, in certi casi,
si chiede anche scusa. Per come le intendo io, le primarie sono
l’unico antibiotico per curare le malattie che oggi hanno colpito i
partiti e rimettere in sesto una buona e sana politica, lontana dalle
degenerazioni degli iperpersonalismi, dei facili annunci e dei selfie
di gruppo. Ormai si pensa che una foto di gruppo postata sui social
basti ad assicurarsi la benevolenza degli elettori e la loro fiducia
dimenticando che il nostro ruolo è diverso e molto più importante.
Noi siamo chiamati a realizzare fatti concreti, ad affermare la
verità anche quando è impopolare, ad assumerci le nostre re-
sponsabilità e le nostre colpe, perché da noi dipende il destino di
milioni di persone. Questo significa “impegno politico”.

* Forza Italia, candidato alla presidenza della Regione Puglia
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - E’ come nel classico detto:
quello che oggi può apparire come una
perdita, può trasformarsi in un investi-
mento per il futuro. Dove investimento
va inteso come il poter continuare a
svolgere l’attività imprenditoriale «in
un rapporto di fiducia e di serenità» con
cittadini e territorio. E’ stata questa la
valutazione fatta da Michele Somma,
che in qualità di amministratore dele-
gato di Tecnoparco, martedì scorso, ha
acconsentito alla proposta avanzata al
tavolo in Regione sul caso della radioat-
tività dei reflui Eni che arrivano dalla
Val d’Agri: sospendere lo smaltimento
per un mese. Il tempo utile ad Arpa Ba-
silicata di completare tutti i monitorag-
gi. L’Agenzia, anche sulla base dei pare-
ri scientifici richiesti alle istituzioni del

settore (Iss
e Ispra), ha
ribadito
che non
esiste peri-
colo per la
salute
umana, né
per l’am -
biente. A
dispetto di
questo, si è
scelto di
assecon -
dare la ri-
chiesta di
sospende -
re le attivi-
tà e con-
sentire al-
l’Agenzia
di portare
a termine i
successivi
accerta -

menti.
Una scelta che non deve essere sta-

ta presa a cuor leggero, visto il danno
economico che provocherà all’azien -
da?

«Ci è sembrata quella più giusta da
prendere, perché non volevamo correre
il rischio di determinare incertezza nel-
l’opinione pubblica, o di continuare a la-
vorare in un clima di scalfita fiducia con
le amministrazioni comunali. Che ben
vengano gli ulteriori accertamenti.
Possiamo permetterci di fermarci per-
ché non abbiamo nulla da temere. Non il
contrario. Abbiamo la coscienza a po-
sto. Ma prima di tutto mi permetta di
chiarire una cosa che non vorrei fosse
fraintesa. Innanzitutto l’attuale norma-
tiva in materia prescrive controlli alle
aziende estrattive relativi alla radioatti-
vità, che vengono svolte regolarmente
dal 2000 e che non hanno mai fatto
emergere sforamenti. Queste ulteriori
indagini, richieste ad hoc, rappresenta-
no in di più rispetto a quanto previsto
dalle norme. Arpab, Iss e Ispra hanno
chiarito in maniera inequivocabile due
cose importanti. Uno: i radionuclidi ri-
scontrati nei reflui trasportati a Tecno-
parco hanno origine naturale. Due: le
concentrazioni rilevate e il calcolo sulle
dosi a cui sarebbero esposti cittadini e
lavoratori sono ben oltre al di sotto dei
limiti fissato da legge. Forse è stato im-
proprio fare un parallelo con i limiti im-
posti le acque potabili; il che probabil-
mente ha generato qualche confusione.
La conclusione comunque è chiara: sia-
mo lontanissimi da qualsiasi situazione
potenzialmente allarmante. In aggiun-
ta a questo, presto la Basilicata potrà
vantarsi di avere un sistema di controlli
che - mi lasci dire - non ha precedenti nel
mondo».

AMBIENTE
Reflui radiottivi,
l’ad di Tecnoparco
spiega: «Il nostro “sì”
è perché non abbiamo
nulla da nascondere»

Somma: «Ho fatto
una scelta di trasparenza
Dopo lo stop ai reflui Eni, il presidente di Confindustria:
«Vogliamo lavorare in un clima sereno, in assenza di conflitti»

Nonostante questo però avete accet-
tato di fermarmi..

«Le ripeto, il nostro interesse è conti-
nuare a lavorare su questo territorio, in
un rapporto sereno, senza conflitti, di
trasparenza. Forse una scelta contraria
non avrebbe giovato alla causa, soprat-
tutto nel clima attuale, surriscaldato
dalle polemiche che riguardano lo
Sblocca Italia e l’articolo 38. Non abbia-
mo nulla da nascondere. E ci aspettia-
mo che al termine di questa sospensio-
ne potremo ripartire più forti (in termi-
ni di immagine) di prima. Insomma,
quello che oggi rappresenta una perdi-
ta, può essere inteso come un investi-
mento per il futuro».

Mi consenta la domanda: c’è un’in -
chiesta della Procura di Potenza sullo
smaltimento dei rifiuti a Tecnoparco
che vi vede coinvolti. La circostanza
ha avuto un peso sulla decisione?

«Assolutamente no. Se fosse stato co-
sì ci saremmo dovuti fermare mesi fa. E,
invece, abbiamo continuato a lavorare a
pieno regime.

Diciamo che l’inchiesta che ci vede
coinvolti rappresenta il sintomo della
nostra civiltà: si fanno indagini su tutto
e questo non rappresenta un male, anzi,
io dico, che ben vengano. Ma chi è og-
getto di indagini di certo non deve esse-
re messo nelle condizioni di sentirsi me-
nomato. Noi non lo abbiamo fatto. An-
diamo avanti, perché, le ripeto, abbiamo
la coscienza a posto».

Intorno a Teconoparco da tempo è
maturato un clima di diffidenza. Le ha
mai creato qualche imbarazzo in qua-
lità di imprenditore e di presidente
dell’associazione degli industriali lu-
cani?

«Guardi, sono estremamente sereno.
Un imprenditore valuta il suo successo

non solo dai ricavi della sua attività, ma
anche e soprattutto da quello che riesce
a creare sul territorio, al di là di quello
che si mette nelle proprie tasche. Un va-
lore che non c’è neanche bisogno ti ven-
ga riconosciuto. Ne devi essere consa-
pevole tu. Abbiamo rilevato questa
azienda del 2001, con perdite che non
prospettavano altro che il fallimento.

Quando il petrolio grezzo veniva bru-
ciato così com’era, in camini che non
avevano nessun filtro. Con tantissimi
lavoratori già pronti ad andare a casa.
Cosa le devo dire, non mi interessano le
autoesaltazioni, ma sono consapevole
del valore della mia attività imprendito-
riale».

m.labanca@luedi.it

Inquinamento dei fiumi lucani
Latronico interroga il Ministro

DOPO quella relativa alla radioattività
riscontrata nelle acque reflue che de ar-
rivano a Tecnoparco, il deputato di For-
za Italia, Cosimo Latronico, ha presen-
tato una nuova interroga-
zione sulle questioni am-
bientali lucane. Il parla-
mentare torna a rivolgersi
a ministero dell’Ambiente
sull’inquinamento regi-
strato alle foci dei fiumi
Basento a Metaponto, del
canale della Bufaloria a
Scanzano Jonico e del fiu-
me Sinni, a Policoro.

«Una situazione – evi -
denzia Latronico – foto -
grafata anche dalla cam-
pagna ‘Goletta Verde’ rea -
lizzata da Legambiente e dedicata al
monitoraggio ed all’informazione sul-
lo stato di salute delle coste e delle ac-
que italiane. Inoltre, c’è da ricordare
che l’Unione europea ha aperto una
procedura di infrazione nei confronti
dell’Italia (procedura numero

2014/2059 del 31 marzo 2014) all’inizio
della stagione balneare per il mancato
rispetto della direttiva comunitaria sul
trattamento delle acque reflue urbane

(direttiva 91/271 CE).
Nel metapontino poi, -
continua il deputato -
il rischio di inquina-
mento è ancora troppo
alto, soprattutto a
causa delle acque di
fogna che vengono
scaricate in mare e nei
fiumi senza essere op-
portunamente depu-
rate per malfunziona-
menti dei depuratori
stessi o scarichi abusi-
vi». Alla luce di tutto

ciò, Latronico chiede al Ministro se «sia
a conoscenza della situazione e quali
iniziative di competenza intenda assu-
mere per realizzare sistemi efficaci ed
efficienti per la raccolta e il trattamento
degli scarichi civili, e per attuare una
reale tutela dell'ambiente».

Il deputato, Cosimo
Latronico

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Bradascio
e Cifarelli:
«Todisco ritiri
le dimissioni»
IL Presidente della IV
Commissione consiliare,
Luigi Bradascio, e il capo-
gruppo del Pd Roberto Ci-
farelli esprimono rammari-
co per le dimissioni del pre-
sidente regionale dell’Avis,
Nicola Todisco.

«A lui e all’Associazione
da lui presieduta - scrivono
i due consiglieri - va il no-
stro riconoscimento per il
lavoro svolto in tutti questi
anni. Un ruolo storico e fon-
damentale portato avanti
con abnegazione e profes-
sionalità. Pur comprenden-
do la difficilissima situazio-
ne nella quale le associa-
zioni Avis e Advos della
Regione Basilicata si tro-
vano ad operare in questo
particolare momento, rivol-
giamo a Todisco l’invito a
ritirare le dimissioni».

«Lavorare insieme al di-
partimento Sanità verso
l’unico obiettivo che ci uni-
sce che è quello del benes-
sere dei lucani - sottolinea-
no Bradascio e Cifarelli - è il
compito che dobbiamo
darci per far sì che il Siste-
ma trasfusionale della Re-
gione Basilicata possa
esplicare al meglio la sua
funzione di utilità sociale.
Un settore di grande inte-
resse e di importanza stra-
tegica per tutta la sanità, un
luogo di confronto tra mon-
di diversi quello dei malati e
dei donatori».

«Rasserenare gli animi -
concludono i due consiglie-
ri - significa gettare le basi
per un primo passo verso
la soluzione dei problemi.
La garanzia del diritto alla
salute dei cittadini è, sicu-
ramente, un imperativo
che deve guidare ogni
azione della politica sanita-
ria».

L’impianto Tecnoparco e a
sinistra il presidnete Somma

Il coordinamento di Pisticci: «Fare luce su tutti i rifiuti che arrivano nell’impianto»

Cittadini e associazioni insistono:
«Non sia operazione di facciata»

PISTICCI - Nel frattempo, però, as-
sociazioni e cittadini in Valbasento
chiedono di andare fino in fondo. Il
loro coordinamento resta in presi-
dio a Pisticci per chiedere risposte
urgenti e risolutive su tutte le pro-
blematiche connesse alla salute
delle persone e alla qualità dell’am -
biente. «E’ fatto nuovo e rilevante
l’intesa sullo stop delle attività di
trattamento per un mese a partire
dal primo dicembre prossimo»,
fanno sapere in una nota che rico-
nosce al Comune di Pisticci «di
aver chiesto ed ottenuto questa mi-
sura».

«L’occasione - dice ora il comitato
- sia adesso davvero utile a far am-
pia luce sul ciclo dei reflui traspor-
tati in Valbasento, peraltro ancora
sotto inchiesta dall’Antimafia. Si
garantiscano anche controlli indi-
pendenti e si ricorra ad organi ter-
zi e dall’elevato profilo scientifico.
Dovrà essere, quello venturo, il
mese del rigore scientifico, della
completezza d’indagine e della tra-
sparenza».

Perché il problema - ci tengono a
ribadire - non è solo quello della ra-
dioattività. «Prima di scoprirla
sussistevano già tutti i presuppo-
sti per uno stop dell’impianto.
Adesso la questione radioattività
non sia un paravento, rimosso il
quale si ritiene di aver risolto il
problema».

Il comitato chiede di avere acces-
so ai documenti posti alla base del
recente provvedimento. E che sia

coinvolto direttamente «anche at-
traverso la previsione di un ruolo
di controllo e partecipazione ai ta-
voli istituzionali».

Chiedono, inoltre, che le nuove
attività di verifica non interessino
solo i reflui del petrolio, ma anche
tutti quelli destinati allo smalti-
mento presso Tecnoparco, in con-
siderazione dell’ampiezza dei codi-
ci di trattamento ammissibili nel-
l’impianto.

«Anche nelle istituzioni e nella
politica deve maturare una visione
più saggia, in base alla quale, ades-

so, occorre allentare la pressione
ambientale sull’intero territorio».

«Ci auguriamo - conclude la nota
- che il mese di stop ai reflui non ab-
bia come scopo il solo stempera-
mento della tensione in atto e rap-
presenti soltanto un conto alla ro-
vescia finalizzato esclusivamente a
ripristinare il prima possibile la si-
tuazione ex ante». Precise richieste
arrivano anche da No Triv: l’asso -
ciazione ha chiesto accertamenti e
controlli non solo sui reflui «ma
anche su tutti gli impianti utilizza-
ti per il loro trattamento, di dispor-

re analisi per verificare l’eventuale
rischio da bioaccumulo delle so-
stanze già individuate, e di concen-
trare l’attenzione anche sulla mo-
bilità dei contaminanti e quindi
sulle falde, nel mare, nei sedimen-
ti».

E che venga misurata la radioat-
tività non solo delle acque «ma an-
che di accertare il contenuto dei ra-
dionuclei in determinate specie da
utilizzare come indicatori, di veri-
ficare se gli automezzi utilizzati
per il trasposto dei reflui dal centro
Cova».

Prende posizione anche il forum
ambientale che fa sapere: «Aveva-
mo preso in seria considerazione la
possibilità di una mobilitazione nel
momento in cui non fossero giunte
notizie positive dalla riunione te-
nutasi a Potenza. Adesso invitia-
mo tutti i cittadini e le associazioni
del comune di Pisticci e, ci augu-
riamo, dei Comuni limitrofi, a fare
corpo unico a sostegno degli am-
ministratori che mirano all’incolu -
mità, alla crescita e alla tutela del
nostro territorio». E si dice preoc-
cupato anche il segretario regio-
nale dell’Ugl, Giovanni Tancredi:
«Tutti dobbiamo collaborare per
capire, insieme, se e in che modo
vogliamo creare le condizioni di
crescita per il nostro territorio e
per i nostri figli. In Val Basento,
dove da sempre gravitano impo-
nenti impianti produttivi, bisogne-
rebbe pretendere la massima tra-
sparenza».

Il presidio davanti a Tecnoparco

CHE fine ha fatto la Città della
Pace di Scanzano? Perché tanti
ritardi? Ne chiede conto il capo-
gruppo del Movimento 5 Stelle
in Consiglio Regionale, Gianni
Perrino. «Undici anni dopo la
grande protesta del popolo lu-
cano contro il governo Berlu-
sconi, artefice dell’individua -
zione di Scanzano come sito di
stoccaggio di rifiuti radioattivi,
qualcosa è rimasto incompiuto
ed è qualcosa di veramente im-
portante», parte così il consi-
gliere pentastellato. Nel 2009,
la Regione approvava il proget-
to denominato “Realizzazione
della Città della pace in Basili-
cata”: venivano individuate tra
Scanzano e Sant’Arcangelo del-
le aree nelle quali erano previsti
centri di accoglienza per bambi-
ni ( e loro famiglie) provenienti
da aree colpite da conflitti ar-
mati, un Campus internaziona-
le di educazione alla pace e allo

sviluppo sostenibile, un centro
per l’organizzazione delle mis-
sioni umanitarie, un Centro di
gestione e coordinamento delle
attività della Città della Pace e
un Centro di eccellenza per la ri-
cerca e lo sviluppo scientifico
per la salvaguardia ambientale
e le energie alternative

Il 9 settembre 2009 veniva fir-
mata la convenzione per l’inter -
vento “Realizzazione della Città
per la Pace in Basilicata” tra il
Sindaco di Scanzano. A che
punto siamo? «Beh, non ci vuo-
le molto a capirlo, basta farsi un
giro a terzo Cavone per render-
si conto che i lavori sono fermi,
la consegna dei lavori, in pieno
stile italico, è in perfetto ritar-
do», dice oggi il capogruppo
Perrino che chiede a Pittella chi
siano i responsabili dei ritardi.
E conclude: «Il percorso antinu-
cleare avviato fa Scanzano non
deve fermarsi».

M5S denuncia i ritardi
della Città della Pace

| L’ACCORDO REGIONE-ARGENTINA |
Ieri la firma del presidente del Consiglio, Lacorazza

Venti posti letto in clinica
per gli anziani lucani a Buenos Aires

UN’intera ala della casa di
riposo “Gulliermo Rawson”
di Buenos Aires, con venti
posti letto, a disposizione
degli anziani lucani che vi-
vono nella capitale argenti-
na. I lavori di ristrutturazio-
ne sono in corso da tempo,
grazie ad un accordo fra il
Governo della Città autono-
ma di Buenos Aires e Fede-
razione dei lucani in Argen-
tina, che insieme alla Regio-
ne Basilicata ha contribuito
al finanziamento delle ope-
re. E ieri è stato il presidente
del Consiglio regionale Pie-
ro Lacorazza (in visita in Ar-
gentina con il vicepresiden-
te Mollica) ad avallare con la
propria firma questo accor-
do insieme alla ministra allo
Sviluppo sociale della Città
autonoma di Buenos Aires,
Carolina Stanley, presente
alla cerimonia insieme al
sottosegretario alla salute

con delega alla terza età
Claudio Romero.

«E’ un’iniziativa pro-
grammata da tempo – spie -
ga Lacorazza –che consenti-
rà di destinare 20 posti letto
di questa struttura ai lucani
residenti da molti anni a
Buenos Aires che, se indi-
genti, corrono il rischio di
non avere nessuna cura
proprio quando hanno più
bisogno. Un giusto ricono-
scimento, realizzato con un
contributo minimo, ai tanti
lucani, in questo caso in Ar-
gentina, che con il loro lavo-
ro e con le loro rimesse han-
no permesso la crescita del
nostro Paese e meritano di
ricevere ogni considerazio-
ne». Con la firma dell’accor -
do si da concreta e definitiva
attuazione al progetto. I la-
vori di ristrutturazione do-
vrebbero essere completati
nel 2015.

Primo piano

Lacorazza e Mollica a Buenos Aires

PD, COMMISSIONE FORMA PARTITO

Margiotta: «Partecipo con grande entusiasmo»
Convocata e presieduta da Matteo Orfini e Lorenzo Guerini, si é svolta ieri la prima
riunione della Commissione sulla forma partito, con l'obiettivo di svolgere il lavoro pre-
paratorio dell'assemblea nazionale di dicembre e poi di animare il dibattito nei circoli
per arrivare alla riscrittura dello Statuto. Più in generale, il gruppo lavorerà a determi-
nare il profilo del partito per i prossimi anni. Ne fanno parte tra gli altri, Andrea Orlando,
Gennaro Migliore, Sandra Zampa, Nicola Stumpo, Andrea De Maria, Roberta Ago-
stini e Salvatore Margiotta. «Partecipo con grande entusiasmo ai lavori della Com-
missione che, credo, dovranno partire da un'analisi approfondita dei punti di forza e di
debolezza palesatesi negli anni scorsi», ha dichiarato il senatore lucano.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MICHELE RUSSOMANNO

POTENZA - È come se sulla scia di Mate-
ra, capitale europea della Cultura 2019,
anche Potenza, capoluogo di regione, ab-
bia deciso di risvegliarsi dal suo torpore,
dal suo «degrado» e di riscoprirsi bella o,
se non proprio bella, quantomeno «affa-
scinante». Ci ha provato ieri, nel corso di
un convegno animato da Salvino Fiore,
camice bianco da chirurgo “estetico”, e
moderato dall’ingegnere Antonio Bixio.

Un incontro promosso da Unibas, Cen-
tro d’ascolto per il disagio (Cad) e Ordine
degli architetti della Provincia di Poten-
za, durante il quale sono intervenuti, tra
gli altri, Enza Tolla, Piergiuseppe Pon-
trandolfi, Umberto Petruccelli, Mauro
Nelson Maldonato.

«Il senso del “disagio”,
indotto sul cittadino dal-
l’organizzazione della
città e dall’ambiente ur-
bano –ha spiegato Anto-
nio Bixio dando il via ai
lavori– è soffocato dal
cosiddetto mal comune,
ovvero dalla condizione
di una comunità che ac-
cetta, più o meno incon-

sapevolmente, i malfunzionamenti e le
brutture urbane ed architettoniche. Que-
sto disagio si manifesta in un uno scarso
senso di appartenenza alla città, in una
sensazione di non identificazione che in-
cide sulle abitudini del cittadino che poco
hanno a che fare con il vivere una città».

Per ovviare ad un tale stato di cose, è
emerso, bisogna «ridisegnare insieme
una città normale», partendo dalla condi-
zione attuale, nei suoi aspetti formali e
funzionali, ovvero architettonici ed urba-
nistici, in relazione al benessere della per-
sona.

Su questo il sindaco De Luca ha provato
a lanciare un segnale di speranza in un
momento complicato per il Capoluogo. «Il
dissesto finanziario –ha detto il primo cit-
tadino– è sicuramente l’opposto d’una
condizione di normalità, eppure potrebbe
rappresentare il punto di ripartenza». Il
fondo, insomma, è stato toccato ed ora
non resta che risalire la china «liberando-
ci –ha continuato De Luca– delle vergo-
gne che attanagliano la città».

Il riferimento è a Bucaletto, «cittadella
caratterizzata da luoghi invivibili, am-
muffiti, marci», uno dei tanti luoghi in

CAPOLUOGO
Un convegno
all’Unibas
per discutere
sul da farsi: come
superare il disagio?

«Riconnettere la città»
Un’idea di Potenza
Il dibattito aperto sulla ricerca di normalità e ripartenza
De Luca: «Il dissesto è una cesura, ma anche grande occasione»
cui il disagio regna incontrastato.

Chiaramente non esiste solo Bucaletto,
«la città tutta –ha sottolineato il sindaco–
è sporca, rotta, inguardabile a volte, con
lavori perennemente in corso e verde tra-
scurato. Vivere nel fatiscente è vivere ma-
le», ha concluso De Luca, e per invertire
questa tendenza, hanno sottolineato i re-
latori susseguitisi durante il convegno,
c’è bisogno anche «della spinta della citta-
dinanza che deve partecipare maggior-
mente alla cosa pubblica, con più propo-
ste e con meno proteste».

Proprio in quest’ottica sono state pre-
miate nel corso dell’incontro tre tesi di

laurea che come altrettante proposte po-
trebbero essere interpretate. Si tratta de
“Il recupero e l’upgrade energetico dell’ex
banca Mediterranea di Potenza” di Ales-
sandra Piro, di “Dal rilievo alla riqualifi-
cazione urbana nel borgo di San Rocco”
scritta da Roberto Summa e di uno studio
sul primonovecentesco “progetto Ophelia
di Marcello Piacentini e Giuseppe Quaro-
ni” come importante esempio di progetta-
zione urbana e architettonica da prende-
re a modello scritta da Mariolina Dapoto.

«Il ruolo dell’Università come antidoto
al disagio non può essere considerato se-
condario», ha sottolineato a margine del-

le premiazioni il rettore di Unibas Aurelia
Sole. «Ricerca e formazione universitaria
-ha concluso- possono e devono dare il
proprio contributo alla comprensione
delle dinamiche in atto nella nostra cit-
tà».

Predire il futuro è cosa impossibile ma
non ci sono vincoli nell’immaginarlo. Ciò
che il Cad immagina è, dunque, una città
“normale”, fatta di passeggiate in bici-
cletta, di centri commerciali ma anche di
un centro storico attivo e pieno, punto di
riferimento per l’intera comunità. «Una
città –ha sottolineato ancora Bixio– che
deve cominciare a far ricorso ai suoi mez-

Malesser e
sociale
accettazione
delle difficoltà

L’INTERVENTO Stasera, dalle 17, l’evento per un ponte con Matera

All’alba di un nuovo giorno
di ANTONELLA PELLETTIERI
segue dalla prima

avrebbe rappresentato l’Italia come
Capitale della Cultura Europea nel
2019. Presso la Galleria Civica,
molte persone erano presenti a
questo evento. Alcune delle perso-
ne presenti presso la Galleria Civi-
ca, hanno deciso di continuare a fe-
steggiare Matera e la sua vittoria,
brindando in un locale. Ma, fra un
brindisi e l’altro, nasceva l’esigenza
di confronto, si sentiva fortemente
il divario fra la Città di Matera e il
suo importante traguardo e la Città
di Potenza ferma e pietrificata da
una situazione di disagio indivi-
duale e collettivo. Ci è voluto ben po-
co per capire che ognuno di noi ave-
va il dovere di fare qualcosa.

La città di Potenza si sta trasfor-
mando da tempo e lentamente: l’ar -
rivo di un nuovo Sindaco e di nuovi
consiglieri e di una nuova giunta
ha accelerato questo processo di
trasformazione. Se ci pensiamo be-
ne, la stessa cosa è accaduta anche a
Matera: nel 2007, viene eletto un

sindaco di destra che governa per 2
due anni e cioè finchè non arriva un
Commissario Prefettizio. Non mi
interessa elencare i motivi della ca-
duta di quella giun-
ta, mi interessa, in-
vece, porre l’atten -
zione sulla rinascita
che c’è stata a Mate-
ra dopo l’elezione di
un sindaco non ap-
partenente al Parti-
to regione.

Ho capito che le
sensazioni che pro-
vai la sera del 17 otto-
bre insieme a molti
altri concittadini,
non nascevano solo
da sgomento e preoccupazione: sta-
va iniziando un nuovo giorno, sta-
va cambiando qualcosa davvero!

E così nasce PerceAzioni che non
è un’associazione culturale, non è
un’accademia, non è una fondazio-
ne e non è un gruppo.

Potrebbe definirsi
un Insieme di cittadi-
ni con formazioni va-
riegate, età diverse,
esperienze difformi
oppure un cerchio
composto da cittadi-
ni che, seppure di-
stinti e disuguali,
hanno uno stesso
desiderio, quello di
veder rifiorire la
Città di Potenza in
ogni suo aspetto.

Non ha un colore
politico o religioso: è un luogo del
sentire e del percepire aperto a tut-
ti.

Ognuno delle persone presenti a
questo brindisi la sera del 17 otto-
bre, ha parlato con altri amici e co-
noscenti e li ha invitati a partecipa-
re a queste riunioni che si organiz-
zano tramite un gruppo su What-
sapp e un Googlegroups.

Ognuno ha messo a disposizione
le proprie competenze e, tutti insie-
me, abbiamo cercato di capire quali
sono le criticità della città di Poten-
za: le abbiamo elencate su un sito
perceazioni.it.

Percezioni, visioni future, per-
corsi condivisi: quale strada segui-
re per rendere Potenza una città
“visibile”?

Reazione e crescita: cosa serve al-
la città di Potenza per tracciare un
percorso di miglioramento, quali-
tativo e quantitativo, per il cittadi-
no e il territorio?

La città e il desiderio: come vorre-
sti vedere Potenza fra 10 anni?

Fra tutte le parole scritte, quella
che preferisco è desiderio e la prefe-
risco perché in essa si nasconde
l’intero processo del sogno che può
diventare realtà.

Mentre in città, bande di concit-
tadini passano il tempo a farsi del
male gli uni contro gli altri, in una
sorta di guerra civica che arreche-
rà solo ulteriori disagi, noi propo-
niamo una pacificazione costrutti-
va, un darsi da fare al di là di scelte
politiche e/o partitiche.

E così, come prima azione, abbia-
mo pensato di organizzare una fe-
sta per Matera 2019, abbiamo invi-
tato il Sindaco Adduce e il Comitato
Matera 2019 a spiegarci il percorso
compiuto (alle 17 nella Sala dell’Ar -
co). Ci sposteremo, dopo, presso la
Galleria Civica per un brindisi di
auguri sia a Matera e sia a Potenza
allietati da un concerto del Conser-
vatorio di Potenza e del duo acusti-
co Canzoni di Kazoo, mentre sulle
pareti potremo osservare le instal-
lazioni di Silvio Giordano.

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VINCENZO VITI

“Il vento della storia”, l’ultima fa-
tica di Franco Cassano, sta ani-
mando un dibattito fitto e interes-
sante. Un viaggio crudele e co-
raggioso dentro le mappe polve-
rose della sinistra che sta inquie-
tando sia gli sperimentati custodi
del rito, cultori di quella materia
inossidabile ch’è la nostalgia, sia
quanti considerano ancora agli
inizi il processo alla sinistra e alla
sua stagnazione intellettuale e
morale.

In ogni caso, il saggio di Cassa-
no offre pochissimi alibi e co-
stringe ad un impegnativo e radi-
cale esame di coscienza. E rappre-
senta uno schema interpretativo
che apre ad argomenti e a proble-
mi per così dire laterali. Ma non
meno decisivi.

Fra questi uno ve n’è che vedo
ingiustamente e pericolosamente
ignorato e sottovalutato. Un tema
che pure Cassano ha trattato in
passato con argomentazioni ri-
gorose e suggestive : mi riferisco

alle relazioni che oggi la cultura
“militante” intrattiene con una
delle dimensioni che la globaliz-
zazione tende a considerare resi-
dua e perdente : il Mezzogiorno.
Mezzogiorno come topos oggi ri-
mosso dalla coscienza nazionale,
volta per volta ridotto a invettiva
neoborbonica quando non a raffi-
nata esegesi del fallimento unita-
rio. Comunque vittima di un
esorcismo politico e intellettuale
contro cui occorrerebbe riattrez-
zare un pensiero critico provvisto
di qualche ambizione sistemati-
ca.

Direte : cosa c’entra Cassano e
cosa la sua analisi impietosa sulle
diottrie della sinistra che si vede
“innocente in un mondo cattivo”,
con le angustie di un dramma so-
ciale che storicamente ha avverti-

to (oggi ancor più) la frattura fra
locale e globale, l’assenza di un
pensiero unificante (non dico
egemonico), il deperimento dello
spirito pubblico come spina dor-
sale dell’identità etico-civile del
Paese?

Certo che c’entra! Basta consi-
derare che una delle carenze del
pensiero meridionalista conti-
nua ad essere oggi la difficoltà di
“pensare” il Sud nel tempo della
globalizzazione e delle utopie
connettive. In questo quadro la
souplesse del “pensiero meridia-
no”, elaborato a suo tempo da Cas-
sano, è apparsa un messaggio
suggestivo ma consolatorio,
troppo carico di saggezza storica
e antropologica per reggere alla
inaudita accelerazione del tempo.
Mentre sarebbe oggi necessaria

l’elaborazione di un pensiero ca-
pace di connettere locale e globale
e di rompere l’involucro dei deter-
minismi che hanno pesato non
poco sull’idea del “tempo differi-
to”, apparsa probabilmente più
congeniale ad una lettura natu-
ralistica e biologica della vita e
della storia del Mezzogiorno.

Se una sorta di logos universa-
le tende a unificare territori, ad
omologare spazi civili, a mettere
in rete società e individui ponen-
doli di fronte alla prospettiva di
un destino unidimensionale, tut-
to ciò chiede oggi di ”entrare” in
una narrazione che rappresenti
dentro nuovi quadri concettuali
la modernità con le sue aporie e di
oltrepassare lo stanco storicismo
che si è finora alimentato alle pro-
messe di quel “vento della storia”

che sembra ora cambiare verso.
Non è un caso che proprio il

Mezzogiorno rappresenti in que-
sta fase l’occasione, per una sini-
stra (e per l’intero pensiero politi-
co) che sappia ripensare la sua
missione, e aprirsi alla compren-
sione del nuovo capitalismo nelle
varianti e nelle feritoie determi-
nate dalla sua ambizione protei-
forme e inclusiva. Un campo spe-
rimentale per ridisegnare il pro-
filo unitario del paese, oggi seria-
mente compromesso, a partire
dal suo cuore oscuro, dalla sua
natura anfibia ed anche dalla sua
storia tuttora irrisolta.

Per un’operazione così com-
plessa serve davvero un pensiero
generale, critico, aggiornato, co-
raggioso capace di misurarsi con
la dimensione globale dei proble-
mi, che superi i limiti delle vec-
chie subalternità culturali ed i ri-
flessi dell’”eterno ritorno”, per
entrare nel tempo nuovo. Cassa-
no ci offre un paradigma. Può il
sud contribuirvi?

Questa è la domanda.

IN COMUNE Le larghe intese dopo il dissesto

Lo stallo nel centrosinistra
e il gran caos nel Pd

La comunità non aspetta

In alto, il sindaco tra i relatori del convegno sul disagio urbano

di SARA LORUSSO

IL Pd a livello nazionale ha avviato il
percorso per «riscrivere la forma
partito». Nel frattempo a Potenza è
proprio il Pd uno degli spazi princi-
pali dello stallo politico e della tem-
pistica lenta a cui il dibattito sembra
destinato nel centrosinistra.

«Regole, democrazia interna,
ruolo degli iscritti, primarie, utiliz-
zo di rete e social network, metodi di
finanziamento, sono solo alcuni dei
temi che affronteremo», racconta il
senatore Margiotta
che della commis-
sione nazionale de-
dicata al nuovo sta-
tuto fa parte.

Anche a Potenza
il Partito democra-
tico è alle prese con
la riscrittura della
propria attività.

Il dissesto votato
la scorsa settimana
è stato (sarà) uno
spartiacque. Il voto
sul default comunale
ha segnato la nascita
di una maggioranza trasversale,
che va dal Pd a Fratelli d’Italia, pron-
ta a raccogliere l’appello di collabo-
razione lanciato dal sindaco De Lu-
ca: serve «un governo di rinascita
cittadina».

Ma quel voto ha anche, per l’enne -
sima volta, testimoniato la spacca-
tura interna al partito: in quattro si
sono astenuti, gli altri a favore del
dissesto. Che accadrà? Che farà il
Pd? Il sindaco ha già da tempo inta-
volato un dialogo più o meno infor-
male con le forze presenti in consi-
glio: non c’è altra via, ha spiegato,
per superare lo squilibrio dell’ana -
tra zoppa.

L’area democratica, tra Pd e grup-
po Insieme si cambia, vanta in aula
cifre da maggioranza. Ma posizione
unitaria non c’è. E non c’è neanche
presenza e presa di posizione chiara
sui temi, sull’idea di città, sulla vi-
sione da mettere in piedi. Nella con-
fusione interna, il Pd si avvicina al
congresso, rinviato a lungo e forse
finalmente convocato prima di Na-
tale. Magari sarà quella la sede da
cui arriverà una posizione definiti-
va su come presidiare il percorso di
ripartenza di Potenza. In giunta o
meno, certo, ma anche su altri fron-

ti.
Perché la sensazione è che, come

accade al Pd nazionale, ci sia da ride-
finire anche in città il modo di con-
tribuire alle scelte del territorio, il
modo di essere dentro la comunità.

Qualche giorno fa sul sito de La
Repubblica, Filippo Ceccarelli ha
realizzato un breve editoriale dedi-
cato alla mania da selfie che ha con-
tagiato al dirigenza Pd in Europa.
L’ultimo scatto metteva insieme
Matteo Renzi, Gianni Pittella e l’eu -
rodeputato belga Hugues Bayet.

«L’invasione delle
ultrafacce», titolava
il giornalista, critico
contro «un’estetica
seriale e autorefe-
renziale». La raman-
zina serviva più che
altro a sottolineare
che in questa atten-
zione spasmodica al-
la narrazione del sè,
la politca rischia di
chiudere orecchie e
occhi nei confronti
della comunità.

Una simile citazio-
ne - un po’ammonizione, un po’ sfot -
tò - trova spazio anche nell’ultimo
film di Rocco Papaleo, “La scuola
più bella del mondo”. Nella pellicola
che racconta i luoghi comuni nord-
sud, ci si imbatte in un preside della
Val d’Orcia, Cristian De Sica, che
vuole convincere l’assessore locale,
un dirigente del Pd toscano, della
bontà di un progetto sull’integra -
zione: si infiamma mentre il politico
sceglie la posizione migliore per un
selfie distratto. È il racconto voluta-
mente esagerato di una distanza che
diversi segnali continuano a indica-
re. A Potenza, del resto, è proprio il
recente responso elettorale ad aver
chiesto conto al centrosinistra, a un
certo modello di centrosinistra. C’è
un film di Ettore Scola, “La terraz-
za”, in cui la sezione di Potenza del
Pci viene indicata come la sede dove
mandare i dirigenti poco promet-
tenti. Come a dire, conta poco la peri-
feria, contano poco i danni che la po-
litica lì può fare.

E adesso? Che periferia è Potenza?
A dissesto votato, con i conti bloccati
e un clima in città di grande tensio-
ne, anche sociale, il Pd deve capire (e
decidere) come tornare a guardare
la città.

IL COMMENTO Sud e politica nell’ultimo lavoro di Cassano

Il pensiero coraggioso sul Mezzogiorno
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Il consiglio comunale di Potenza

zi pubblici che, invece, molte persone
nemmeno conoscono».

Nessuna critica al passato, ma una ne-
cessità di cambiamento. Se non si modifi-
ca il nostro modo di vivere la città, la città
stessa non cambia. Questo senso di non
identificazione con Potenza va superato
in maniera ecumenica. Devono farlo in-
sieme i cittadini, gli amministratori, i
professionisti e le associazioni.

«Questo convegno –ha concluso Maria-
teresa Muscillo, presidente del Cad–è una
tappa per mettere insieme tutti, in pro-
spettiva. Per aiutare a combattere il disa-
gio in tutte le sue forme: culturale, archi-

tettonico, ma anche quello dovuto alla
mancanza di punti aggregativi ed all’as -
senza di verde pubblico».

La città, in conclusione, è sempre stata
oggetto di cambiamenti, di trasformazio-
ni legate a evoluzioni storiche, ad eventi
improvvisi. In tal senso può essere vista
come vero e proprio organismo vivente
che va oltre la semplice sommatoria ana-
grafica dei suoi cittadini, per diventare il
luogo degli stati d’animo individuali e
collettivi. «Ma è pur vero –ha terminato
Bixio– che proprio la città è l’unico siste-
ma vivente che può ringiovanire e rigene-
rarsi».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Creme e scampi “di rappresentanza”
Tra le contestazioni anche il contributo per un concerto di beneficenza di Massimo Ranieri

RIMBORSOPOLI Avvisi di chiusura indagini per le spese pazze 2009
Accuse a 21 consiglieri regionali ed ex

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Scampi freschi
per 160 euro, creme antiru-
ghe, panettoni, bollette te-
lefoniche duplicate, un di-
vano, e persino il contribu-
to a un concerto di benefi-
cenza del cantante Massi-
mo Ranieri.

C’è questo e altro tra i
rimborsi dei 21 consiglieri
regionali ed ex, che in que-
ste ore stanno ricevendo
l’avviso di conclusione delle
indagini, per i reati di pecu-
lato e falso, sulle “spese
pazze 2009”. Assieme ai ti-
tolari di un noto ristorante
del capoluogo.

L’inchiesta degli agenti
delle Fiamme gialle di Po-
tenza, coordinata dai pm
Francesco Basentini e Va-
lentina Santoro, è il terzo fi-
lone degli accertamenti av-
viati a ottobre del 2013 sul-
la gestione delle spese di se-
greteria e rappresentanza
dei membri
del parla-
mentino lu-
cano: 2.600
euro al me-
se incassati
in maniera
anticipata
da giustifi-
care alla fi-
ne del pe-
riodo conta-
bile fissato
dall’ufficio
di presiden-
za, deposi-
tando scon-
trini e fattu-
re collega-
te.

Tra le
contesta -
zioni spic-
cano quelle
per l’ex as-
sessore Ro-
sa Mastro-
simone, che
a marzo del-
l’anno scor-
so era finita
ai domici-
liari e si è
dimessa per
quanto
emerso dal-
le indagini
sui rimbor-
si incassati
nel 2010 e
nel 2011. Sua la crema anti-
rughe inserita tra le spese
«per l’esercizio del manda-
to senza vincolo di manda-
to», assieme a tovaglie, pro-
fumi vari, e la riparazione
di un televisore.

Mentre l’ex presidente
del Consiglio regionale
Vincenzo Santochirico ri-
schia di finire a processo
per l’acquisto di un divano
e ben 58 panettoni di «rap-
presentanza».

Singolare il caso dell’ex
segretario del Consiglio,
Luigi Scaglione, che ha
rendicontato 6 fatture di-
verse con la stessa data per
pasti consumati a ristoran-
te: 2 a Potenza, e 4 a Milano,
di cui 2 tra le spese del suo
gruppo consiliare di riferi-

mento, e 4 tra quelle di rap-
presentanza. Dieta metabo-
lica? Non si direbbe se si
pensa che una sola di que-
ste è valsa poco meno di 300
euro, vino incluso. Di cui
160 di scampi freschi.

Poi c’è una strana bolletta
telefonica da oltre 500 eu-
ro, già portata a rimborso
nel primo semestre del
2009, ma sdoppiata nel se-
condo, quando agli atti è fi-
nito il bollettino postale uti-
lizzato per pagarla (con un
euro in più per l’addebito
dei costi dell’operazione).

Al presidente del Consor-
zio Asi Potenza, Donato
Salvatore, viene contestata
la spesa per l’affitto di un
minibus e il pernottamento
con alcuni amici a Verona
in occasione del Vinitaly.
Un appuntamento fisso,
che gli è già costato il rinvio
a giudizio, con una quaran-
tina di altre persone, inclu-
so il presidente della Regio-

ne Marcello
Pittella e il
suo prede-
cessore Vito
De Filippo,
nel processo
sui rimborsi
2010 e 2011.

E ancora
vini pregiati
per il consi-
gliere Mi-
chele Napo-
li, un colla-
boratore
“fantasma”
per Franco
Mollica, e il
contributo
per il concer-
to di benefi-
cenza di
Massimo Ra-
nieri per l’ex
assessore
Antonio Au-
tilio.

C’è chi si è
fatto rimbor-
sare le bollet-
te del suo
studio lega-
le, come An-
tonio Di San-
za.

Non man-
cano, infine,
esborsi per
la cura delle
auto: a rim-

borso lavaggi, manutenzio-
ne, e anche la rata del lea-
sing per l’acquisto di una
Mercedes.

Il contributo per le spese
di segreteria e rappresen-
tanza è stato abrogato a di-
cembre del 2012 (due mesi
dopo il blitz negli uffici del
Consiglio regionale) accor-
pandolo alla diaria per le
«spese sostenute per le atti-
vità e i compiti connessi con
lo svolgimento del manda-
to» aumentata da 3.200 eu-
ro a 4.500, senza alcun ob-
bligo di rendicontazione.
Unico limite l’utilizzazione
di un terzo di questa som-
ma (1.500 euro) per assu-
mere uno o più collaborato-
ri. Pena un taglio equiva-
lente della stessa.

| A FEBBRAIO A LT R O PROCESSO A POTENZA |
La denuncia non è stata presentata entro i 90 giorni previsti per legge

Diffamò chirurgo del Crob
A Trento assolta Barbara D’Urso

RESPINTO IL RICORSO DELLA REGIONE

La Corte dei conti può verificare
la regolarità dei conti dei gruppi
«SPETTAVA alla sezione regionale di control-
lo della Basilicata della Corte dei Conti operare
la verifica della regolarità dei rendiconti consi-
liari, anche sulla base dei criteri introdotti dalla
legge regionale del 2012».

E’ quanto ha deciso la Corte Costituzionale
in riferimento a un ricorso presentato dalla Re-
gione lo scorso maggio su un conflitto di attri-
buzione, riferito alle deliberazioni dei giudici
contabili sull’esercizio 2013 per i gruppi consi-
liari.

Il ricorso fa riferimento all’autonomia dell’en -
te regionale (istituzionale, legislativa e finanzia-
ria) e ai controlli della Corte dei Conti, che non
sono solo di verifica «della corrispondenza del
rendiconto al modello astratto» ma arrivano a
«verifiche di tipo sostanziale» che «prendono
in esame scelte di merito», invadendo quindi
«le legittime prerogative dei gruppi consiliari».

La Corte Costituzionale, quindi, ha giudicato
in parte inammissibile il ricorso per il conflitto di
attribuzione, respingendo poi lo stesso per
quanto riguarda le verifiche dei giudici contabili,
anche tenendo conto delle modifiche introdotte
con la legge regionale numero 28 del 2012.

POTENZA - Il Tribunale di Trento
ha assolto la conduttrice televisiva
Barbara D’Urso dall’accusa di dif-
famazione a mezzo stampa nella
causa intentata dal chirurgo Tom-
maso Fabrizio (nella foto accanto),
direttore del reparto di “Chirurgia
plastica” del Crob di Rionero, che
aveva querelato la show girl dopo la
pubblicazione di un libro “Più forti
di prima”, edito da Mondadori.

In “Più forti di prima” la condut-
trice di “Po -
meriggio
cinque” e
“Domenica
cinque”
racconta,
tra le altre
storie, quel-
la di Cathe-
rine Sha-
ran Hol-
drick, una
donna tede-
sca, resi-
dente a La
Spezia che
nel 2004
trascinò

Tommaso Fabrizio - all’epoca pri-
mario di Chirurgia plastica a Lucca
- in Tribunale per lesioni colpose a
seguito di un intervento di chirur-
gia ricostruttiva.

Alla donna, affetta da anni da
una patologia autoimmune, era
stata anni prima impiantata una
protesi all’anca destra da un’altra
equipe medica .

Purtroppo tra la protesi e il glu-
teo i tessuti non si erano ricostruiti.
E quella protesi prima o poi sarebbe
venuta allo scoperto con gravi ri-
schi per la donna. Catherine Sha-
ran Holdrick decise di rivolgersi a

Tommaso Fabrizio che procede alla
ricostruzione del tessuto. Quattro
in tutto gli interventi. E tanti i pun-
ti di sutura necessari. «Il problema
estetico non è stato risolto, anzi è
stato aggravato da vistose cicatri-
ci». Ebbe a dichiarare la donna in
un articolo pubblicato dal “Tirre -
no”nel febbraio del 2010. Da sei an-
ni tra Catherine Sharan Holdrick e
il chirurgo del Crob era già in corso
il contenzioso giudiziario per il ri-
sarcimento del danno.

Nel 2010 il Tribunale monocrati-
co di Lucca assolve Fabrizio con
formula piena: “Perché il fatto non
sussiste”. La Corte di Appello di Fi-
renze due anni dopo conferma la
sentenza di primo grado e rigetta il
ricorso della Holdrick condannan-
dola al pagamento di tutte le spese
legali.

L’11 febbraio dello scorso anno la
Quarta sezione penale della Cassa-
zione rigetta l’ennesimo ricorso
della donna, conferma la sentenza
di assoluzione e conferma il paga-
mento delle spese legali a carico
della ricorrente.

Nel frattempo, però, la donna va
in televisione per denunciare il ca-
so di malsanità di cui sarebbe stata
vittima.

Prima a “Mi manda Rai tre” con -
dotto da Andrea Vianello e poi per
ben tre volte (18 febbraio 2010, 31
marzo 2010 e il 23 aprile 2010) a “
Pomeriggio 5”. Fabrizio, difeso dal-
l’avvocato Giorgio Cassotta, finisce
nel tritacarne mediatico. Dieci anni
di gogna televisiva fino a quando lo
scorso febbraio la Corte di Cassazio-
ne, come detto, confermando le
sentenze di primo e secondo grado,
ha messo definitivamente fine -
“perché il fatto non sussiste” - a una

storia che in tv era stata “bollata co-
me caso di malasanità”.

Dopo un decennio il chirurgo del
Crob, nonostante il Tribunale di
Trento abbia assolto la D’Urso per
la diffamazione a mezzo stampa, è
ancora parte offesa in un procedi-
mento giudiziario che prenderà il
via il prossimo febbraio, davanti al
giudice monocratico del Tribunale
di Potenza, per diffamazione a mez-
zo delle televisione. Il processo è a
carico di Catherine Sharon Hol-
drick, della conduttrice Mediaset
Barbara D’Urso, del direttore di Rai
Tre Andrea Vianello e altre tre per-
sone.

Tornando all’assoluzione della
D’Urso per quanto riportato nel
suo libro il giudice monocratico di
Trento, Giovanni De Donato, ha
stabilito il non luogo a procedere
nei confronti della conduttrice e
della coimputata, Sharon Hol-
drick. Il giudice ha richiamato l’ar -
ticolo del codice penale relativo alla
tardiva presentazione della quere-
la: in sostanza, il medico non avreb-
be presentato denuncia entro i 90
giorni previsti per legge dalla pub-
blicazione del testo ritenuto diffa-
matorio. Di qui l’assoluzione della
conduttrice e della coimputata.

Le motivazioni della sentenza sa-
ranno depositate entro 60 giorni: a
quel punto la pubblica accusa, che
in sede di dibattimentale aveva
chiesto la condanna della D’Urso a
6 mesi di reclusione, potrà valutare
gli estremi per il ricorso in appello.
Quanto alla parte civile, non resta
che un ricorso in Cassazione e il
procedimento in sede civile.

al.g.
a.giammaria@luedi.it
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POTENZA - Poco più di un anno fa i ru-
mors elettorali lo davano tra i possibili
candidati per un seggio in Consiglio re-
gionale, dove all’epoca sedeva ancora il
padre. Da allora la passione per la politica
non è andata via, ed è diventato consiglie-
re comunale nella “sua” Satriano. Intanto
Umberto Vita, trentenne figlio di Raffae-
le, e cugino di Michele, direttore generale
della Sel, ha messo su una piccola impresa
di spedizioni private. Ma la partecipazio-
ne in una commessa di Acquedotto luca-
no non è passata per niente inosservata. E
i sospetti di favoritismo sono arrivati su-
bito dopo.

«Abbiamo aperto l’agenzia a Tito soltan-
to ad aprile, ma in contratto di Acquedot-
to lucano con la Nexive risale a molto pri-
ma. Non saprei nemmeno dire quando».

Dalle campagne elettorali alla posta
privata. Com’è nata quest’idea?

«In realtà ho soltanto risposto a un an-
nuncio su internet. C’erano annunci in re-
te per aprire delle agenzie in alcune aree.
Poi sono andato a vedere l’agenzia di un
amico che già lavorava con Nexive e ho de-
ciso di provarci assieme a un socio, un
mio amico di Satriano, che adesso in veri-
tà ha deciso di uscire. Ho investito tutto di
mio in questa cosa. Mio padre non c’entra
nulla».

Distribuire le bollette di Acquedotto
lucano è un buon affare?

«Attenzione. Noi servia-
mo solo l’area di Satriano.
Quella con il codice di av-
viamento postale 85050. Il
lavoro è ripartito così: per
aree. Ma guardate Nexive è
da tempo che distribuisce
la posta per Acquedotto lu-
cano, solo che prima si
chiamava in maniera diver-
sa: Tnt. E lavora anche con
diverse banche nazionali e
regionali».

In effetti la Tnt risulta
essersi aggiudicata una
gara per «il servizio di

stampa, imbustamento e recapito delle
fatture dei consumi e delle altre comu-
nicazioni ai clienti di Acquedotto Luca-
no» a gennaio del 2013. Con un’offerta
da un milione e mezzo di euro per 36 me-
si.

«Ah, quindi tra un anno scade. Pensavo

IL CASO
Il figlio
dell’ex consigliere
si mette in proprio
e consegna le bollette
di Acquedotto lucano

Vita jr, dalla politica
alle poste private
Dai rumors che lo davano candidato in Regione all’impr enditoria
Sui sospetti di favoritismo: «La gara è precedente, sono amareggiato»
di più. Comunque dovrebbe essere questa
la gara. Mentre noi abbiamo costituito la
nostra società soltanto a marzo di que-
st’anno e ad aprile abbiamo effettuato la
prima consegna».

Intende davvero che lei non ha avuto
nessun rapporto con Acquedotto luca-
no?

«Assolutamente no. Acquedotto lucano
è un cliente di Nexive. Nazionale. Quando

abbiamo aperto non sapevo nemmeno che
lavorassero per loro. Certo che il mondo è
diventato cattivo. Queste insinuazioni mi
lasciano molto amareggiato».

E contributi pubblici, ad esempio da
Sviluppo Basilicata?

«Assolutamente no. Tutto di tasca no-
stra. Ora stiamo provando ad accedere a
qualche finanziamento».

Insomma da consigliere regionale in

pectore a semplice postino?
«Beh. Certo quando abbiamo un carico

particolare faccio anch’io il postino. Ma ci
sono due persone che lavorano qui e effet-
tuano le consegne ogni giorno. Se è per
questo ho fatto anche da imbianchino-
carpentiere quando abbiamo sistemato
gli uffici prima di iniziare. E non me ne
vergogno per nulla».

l.amato@luedi.it

PROTOCOLLO MUSCARIDOLA BIS

Prosciolti Ranieri, e i fratelli Tolla
Per il gup: «Il fatto non sussiste»

«Ho fatto
anche
l’imbianchino
quando
abbiamo
sistemato
gli uffici»

La sede di Acquedotto lucano. Nel tondo Umberto Vita

Primo piano

CALCIOPOLI ROSSOBLÙ

Al via il dibattimento
Comincia la sfilata dei testi

POTENZA - E’ iniziata ieri mattina la
sfilata dei testimoni nel processo sulla
calcio-connection tra gli uomini del

vecchio clan
Cossidente e
il Potenza
Sport Club di
Giuseppe Po-
stiglione.

Il primo a
prendere la
parola di
fronte al col-
legio del Tri-
bunaleè stato
il comandan-
te del reparto
operativo dei
Carabinieri
di Potenza,
Antonio Mi-

lone. Ma la sua deposizione proseguirà
nella prossima udienza che è stata già
fissata per il 28 gennaio.

Milone ha ripercorso l’origine del-

l’inchiesta sulla calciopoli rossoblu,
quando gli investigatori hanno preso
di mira gli affari del boss Cossidente,
poi diventato collaboratore di giusti-
zia.

L’ex patron del Potenza sport club
Giuseppe Postiglione, e con lui a vario
titolo altre 9 persone, devono risponde-
re di una serie di accuse inclusa quella
di aver messo in piedi un’associazione
a delinquere finalizzata alle frodi spor-
tive.

Davanti al gup sono state già definite
le condanne per chi aveva optato per il
rito abbreviato: Antonio Cossidente,
Alessandro Scavone, Michele Scavone,
e un ispettore di Polizia, Giuseppe Bot-
ta. Hanno poi patteggiato in 3 Cesare
Montesano, Antonio De Angelis e An-
tonio Lopiano. L’ex consigliere regio-
nale Luigi Scaglione è stato rinviato a
giudizio per concorso esterno sempli-
ce, e alcuni rimborsi sospetti per spese
di viaggio.

l.amato@luedi.it

POTENZA - Sono stati prosciolti «per-
ché il fatto non sussiste»: Lucia Musca-
ridola, Paolo Ranieri e i fratelli Michele
ed Enza Tolla.

Così ha de-
ciso ieri po-
meriggio il
gup Tiziana
Petrocelli ac-
cogliendo i ri-
corsi delle di-
fese dell’ex
capo dell’uffi -
cio accerta-
menti dell’A-
genzia delle
entrate di Pu-
glia e Basili-
cata, Musca-
ridola, assi-
stita dall’av -
vocato Leo-

nardo Pace, del titolare della concessio-
naria d’auto Fiat di Tito Scalo (ormai
chiusa), Ranieri, assistito dall’avvoca -

to Leo Chiriaco, e dei noti costruttori,
nonché proprietari del Grande Alber-
go, Tolla, assistiti dall’avvocato Ange-
la Pignatari.

Per loro l’accusa era di corruzione
perché in cambio di «numerosi e reite-
rati atti contrari ai doveri d’ufficio»
dell’ex dirigente dell’Agenzia delle en-
trate, e in particolare del suo «sistema-
tivo e continuo servizio di indebita con-
sulenza professionale e fiscale», le
avrebbero girato beni e utilità varie.

Per fatti simili Lucia Muscaridola re-
sta a processo nell’ambito del filone
principale dell’indagine delle Fiamme
gialle sulle presunte corruttele tra il
capo degli ispettori del fisco e alcuni
grandi contribuenti lucani, assieme
agli imprenditori potentini Antonio
Giubileo, Maria Antonietta Albini, Mi-
chele Pergola, Domenico De Vivo, An-
tonio Pomarico, Gaetano Tucci, e il
commercialista Rocco Tramutola, ac-
cusato “soltanto” di millantato credi-
to.

Lucia Muscaridola
Il capitano Antonio Milone

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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E’ STATA probabilmente la chiave della vittoria di Ma-
tera. La creazione di una Fondazione a maggior capita-
le pubblico che ha messo da subito a disposizione 25 mi-
lioni di euro tra Regione e Comune di Matera garanten-
do così la copertura economica di gran parte dei pro-
getti che sono stati presentati all’interno del dossier.

La parte gestionale di quello che dovrà essere il cam-
mino di Matera 2019 toccherà a questo ente che ha nel
suo Consiglio di Amministrazione il sindaco di Matera,

il presidente della Re-
gione e un terzo com-
ponente, il presiden-
te della Camera di
Commercio, tra gli
altri enti pubblici
che hanno contri-
buito alla nascita
della Fondazione
stessa.

Lo statuto che è
stato approvato in
sede di costituzione
ai primi di settem-
bre prevede che la
presidenza della
Fondazione tocchi
al sindaco di Mate-

ra, la vicepresidenza
al presidente della
Regione e che il Con-
siglio di Amministra-
zione debba poi nomi-
nare una figura ma-
nageriale che possa
assumere la carica di
direttore generale.

La Fondazione è
stata costituita all'in-
zio di settembre, in
concomitanza con la
preparazione del se-

condo dossier.
Venti milioni sono stati stanziati con una delibera

della giunta regionale, altri 5 arrivano dal Comune di
Matera. A questi, si aggiungeranno quelli di altre isti-
tuzioni e associazioni, oltre al denaro che arriverà dai
privati allettati dall'occasione.

E proprio quest’ultimo aspetto sarà con ogni proba-
bilità quello su cui si dovrà lavorare nelle prossime set-
timane per cercare di mettere a frutto l’interesse in-
dubbio che il titolo di Matera porta con sè e che sta atti-
rando e potrà ancora attirare l’attenzione di numerosi
partner nazionali ed internazionali nell’ambito di un
rapporto virtuoso che potrà essere una delle risorse su
cui continuare a puntare.

p.quarto@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il sindaco non può
fare il presidente»
«La città ha bisogno di essere amministrata senza distrazioni
Il primo cittadino non può guidare anche la Fondazione»

di PIERO QUARTO

MATERA - «Alla città serve un
sindaco che amministra ed un
presidente della Fondazione
che si dedica completamente a
Matera 2019».

Maridemo Giammetta espo-
nente di Laboratorio democra-
tico, ex vicesindaco di Matera
apre il dibattito sull’opportuni -
tà di distinguere la gestione
politica della Fondazione Mate-
ra 2019 dall’amministrazione
pura e semplice della città.

«Noi dobbiamo governare
questa grande occasione che ci
è capitata, dobbiamo gestire
una vera opera d’arte come
quella che abbiamo a disposi-
zione che necessità di estro e di
trasferire forti emozioni ma
una cosa è amministrare la cit-
tà ed una cosa diversa è gover-
nare tutto ciò che va fatto sulla
capitale della cultura. Si tratta
di due impegni diversi ed
ugualmente importanti che
non si possono trascurare».

L’idea portata avanti da
Giammetta e che potrebbe di-
ventare il cuore politico delle
prossime settimane e di appor-
tare una modifica allo Statuto
che permetta ai componenti
della Fondazione di nominare
un presidente che (oggi sareb-
be direttamente il sindaco di
Matera) attraverso una modifi-
ca dello Statuto ed in modo da
consentire di lavorare su due
fronti e nella massima siner-
gia.

«La città ha bisogno di essere
amministrata senza distrazio-
ni, senza alibi, oggi rispetto al-
le voci che si rincorrono sul
candidato sindaco Matera deve
reagire senza dimenticarsi la
necessità di governare il titolo
conquistato e deve applicare
un modello nuovo rispetto alle
scelte politiche che solitamente
vengono prospettate.

La città ha la necessità» pro-
segue Giammetta, «di doversi
aprire anche ad altri insedia-
menti produttivi, di diventare
appetibile sotto più aspetti, de-
ve puntare su turismo e cultu-
ra me non può essere solo turi-
smo e cultura. Ed allora è ne-
cessario ottimizzare questa op-
portunità che ci viene data da
Matera 2019 senza dimenticar-
ci però che una società si regge
su settori diversi e che anche a
questi è necessario nel momen-
to difficile attuale aprirsi».

Giammetta da uomo che co-
nosce le fragilità della politica

non si sbilancia oltre e di fronte
alla domanda “Meglio Adduce
sindaco o presidente della Fon-
dazione?” replica in maniera
decisa: «non rispondo a questo
perchè si va al di là del senso
del mio intervento. Non pongo
un problema di persone ma
l’individuazione di un metodo e
di una scelta che stabilisca che
il sindaco e il presidente della
Fondazione che deve gestire
Matera 2019 non possono esse-
re la stessa persona perchè
hanno due lavori diversi ma
ugualmente essenziali da do-
ver portare avanti».

C’è da scommettere che la
pietra gettata nello stagno da
Giammetta raccolga una parte
del dibattito che si andrà a svi-
luppare nel corso dei prossimi
giorni sulla scelta del candida-
to sindaco del centrosinistra.
Così come è indubbio che le va-
lutazioni sul percorso di Mate-
ra 2019 e sul cammino com-
plessivo dell’Amministrazione
Adduce sia molto differenti. Ed
è per questo che saranno pro-
babilmente il fulcro delle scelte
amministrative dei prossimi
giorni.

p.quarto@luedi.it

COS’E’ MATERA-BASILICATA 2019

Budget finanziato
e progetti da fare

In alto l'esponente del Pd, membro della direzione regionale ed ex
vicesindaco di Matera Maridemo Giammetta, sotto un momento della
firma costitutiva della Fondazione

Primo Piano

Maridemo Giammetta esponente pittelliano del Pd
lancia la proposta in vista delle Comunali 2015

Matera Capitale Europea della Cultura

E’ stata approvata
a settembre, gestirà
le sfide e gli obblighi
di Matera 2019

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| I P R O TA G O N I S T I DELLA VITTORIA |
Raffaella Pontrandolfi

«In quel successo
avevo sempre sperato»

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Ricorda per entusiasmo e sguar-
do il Piccolo principe di Saint Exupéry. Raf-
faella Pontrandolfi, in più, ha lo scatto fem-
minile necessario per chi si occupa di web, di
passaggi velocissimi che raggiungono ogni
angolo del mondo.

Il suo ingresso nell’avventura di Matera
2019 nasce alcuni anni fa, nel settembre
2012. «Il comitato aveva organizzato una
giornata di formazione gratuita in occasione
della seconda Summer School di Rena - ricor-
da - Io l’ho frequentata insieme a Piersoft
Paolicelli. In quell’occasione ci sono state for-
nite le basi per l’uso dei social anche per la
promozione della candidatura che in quel-
l’occasione ci fu illustrata. Da lì è partito un
gruppo di Google che ancora oggi comunica
al proprio interno e si coordina. Nello stesso
tempo stavo frequentando un master in web-
marketing alla Pragma per cui era previsto
un tirocinio. Grazie alla mia presenza nel
webteam ho chiesto di svolgere questa fase
nel comitato Matera 2019». Nella vittoria fi-
nale, ma anche nella scelta per la short list,
Raffaella Pontrandolfi conferma che il ruolo
del web è stato significativo. «La strategia so-
cial è stata semplice ma efficace: i veri conte-
nuti spesso arrivavano dagli utenti e noi li
abbiamo rilanciati e valorizzati, naturalmen-
te diventa piu’ complicato con Twitter dove
bisogna sintetizzare tutto in pochi caratte-
ri».

Raffaella Pontrandolfi si occupa anche del-
la gestione del sito e della comunicazione vi-
siva e annuncia che lo sguardo, da oggi, si ri-
volgerà ancora di più all’esterno. A comincia-
re dalle altre città capitali europee dei prossi-
mi anni, fino alla candidata bulgara Plovdiv
con cui si stanno cercando, ad esempio, meto-
dologie comuni per creare anche homepage
simili.

«Ora puntiamo sulla dimensione europea,
che era un po’ mancata in questa fase. Il sito
verrà aggiornato con una seconda lingua,
l’inglese sia per la nostra comunicazione su
Facebook e twitter.

Il giorno della vittoria, era in piazza ad at-
tendere la designazione. Fino a qualche ora
prima era stata insieme ai componenti del
Comitato di Matera per i quali aveva anche
curato la trasferta nella capitale.

«Speravo nella vittoria, ma non conoscevo i
criteri della scelta. Sapevo che l a nostra pro-
posta digitale era stata apprezzata, ma teme-
vo che l’attenzione molto alta, il fatto che fos-
simo indicati come favoriti, sul nostro nome
potesse contribuire in negativo.

Il lavoro, da quella data, non è cambiato,
anzi si è ampliato: «Sono aumentati i contatti,
siamo cresciuti in importanza. Il nome di Ma-
tera è ormai un brand che deve essere gestito
ogni giorno, valutando le proposte di chi ci
contatta. Dopo la vittoria le visualizzazioni, i
followers, i twitter si sono incrementati. Per
me, professionalmente è una crescita conti-
nua». E chi ferma è perduto.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In corso a Bari “Tu non conosci il Sud”

Adduce: «Ribaltato paradigma
di cultura e sviluppo»

Il Comitato che
ha dato vita alla
Fondazione
Matera
Basilicata 2019
nel settembre
scorso e che è
uno dei punti
forti del progetto
del dossier e poi
della vittoria di
Matera scelta
come capitale
e u ro p e a
della cultura
lo scorso 17
o t t o b re

Raffaella Pontrandolfi e Paolo Verri e sullo sfondo i Sassi

Primo Piano

La prima giornata di “Tu non
conosci il Sud” a Bari

Successo per la prima giornata
di “Tu non conosci il Sud” (un
produzione dell’associazione
Veluvre – Visioni Culturali, a
cura di Oscar Iarussi), a Bari,
che ha fatto registrare il tutto
esaurito nei suoi primi appun-
tamenti nel foyer del Teatro Pe-
truzzelli.

Un appuntamento di grande
prestigio a cui anche Matera
2019 ha potuto spiegare attra-
verso la presenza del sindaco
Adduce il percorso fatto in que-
ste settimane e che ha portato
alla definizione di una città
coinvolta nel risultato della
candidatura e oggi proiettata
verso le sfide che l’attendono
nel 2019.

Grande partecipazione e inte-
resse per l’incontro dal tema
economico “Sud senza fondi o
senza fondo.

Gli equivoci dell’intervento
straordinario” con le riflessioni

di Salvatore Adduce, sindaco di
Matera e presidente del Comita-
to Matera 2019, Carlo Borgo-
meo, presidente di Fondazione
con Il Sud, Gianfranco Viesti,
economista, e l’editore Alessan-
dro Laterza, presidente Consi-
glio di Territorio Sud di UniCre-
dit.

Il sindaco Adduce, in partico-
lare, si è soffermato sulle rela-
zioni fra cultura e sviluppo.
"Con la nostra candidatura ab-
biamo provato a costruire una
nuova relazione fra cultura e
sviluppo capovolgendo i para-
digmi che per troppo tempo
hanno caratterizzato il Mezzo-
giorno e la sua classe dirigente.
Per una volta il Mezzogiorno
non chiede, ma offre qualcosa.
Offre un vero e proprio proget-
to di cambiamento della società,
offre, come ci ha riconosciuto la
giuria nelle motivazioni, un ve-
ro e proprio piano strategico

per la città di Matera che può es-
sere preso a modello per il Sud e
per il Paese".

“Tu non conosci il Sud” è una
produzione dell’associazione
Veluvre – Visioni Culturali,a
cura del giornalista e saggista
Oscar Iarussi.

La manifestazione è sponso-
rizzata da UniCredit e si avvale
dei patrocini dell’Università de-
gli Studi di Bari “Aldo Moro” e
di Matera Capitale Europea del-
la Cultura 2019, e si svolge in
collaborazione con la Libreria
Laterza e la Fondazione con Il
Sud.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il discorso di Pasquale Carrano all’Unibas in occasione di uno
degli appuntamenti del Go On Basilicata. L’industriale ha ritirato
una targa in memoria del padre Rocco, storico preside potentino

Scuola= cultura
Impr esa=r edditi

di PASQALE CARRANO
segue dalla prima

che si sviluppa in una intensa rela-
zione affettiva e intellettuale.

Troppo tempo, infatti, intercorre
tra la modernità che io da imprendi-
tore devo interpretare oggi e le visio-
ni che appassionavano mio padre.

Voglio dire che la mia impresa, co-
sì come quelle di molti altri impren-
ditori, sono troppo di rado il frutto
di un sistema strutturato - scuola e
impresa - che è stato capace di com-
prendere il verso del mondo e con lui
mettersi in armonia.

Ma se questo é vero, é proprio a
questo obiettivo che la nostra comu-
nitá dovrebbe orientarsi. Perché
non abbiamo altra scelta, se voglia-
mo che il futuro sia un tempo amico,
un tempo nel quale ciascuno possa
affermare la propria libertà di pen-
sare e di agire. O, al contrario, si tra-
sfiguri in una minaccia dalla quale
proteggersi, così come, purtroppo,
lo considerano oggi molti dei giova-
ni che voi provate a educare, vincen-
do le vostre ansie di genitori e le vo-
stre frustrazioni professionali.

Ricordo che un amico una volta
mi disse che mentre mio padre si era
appassionato al lato poetico dell'in-
formatica, io mi ero occupato di
quello più prosaico.

Sul momento ho pensato che tutto
sommato fosse una sintesi arguta,
ma poi, pensandoci bene, in quell’
immagine ho visto riflessa un'anti-
ca tara culturale e cioè il bisogno di
classificare le attività intellettuali,
separandole in contesti e valori di-
versi: da un lato quelle più nobili,
cioè prive di un interesse economi-
co, dall'altro quelle orientate ad un
profitto.

In virtù di questo approccio, quin-
di, la scuola dovrebbe occuparsi di
produrre cultura e l'impresa di ge-
nerare redditi. Separatamente.

Ma proprio questo approccio di
danni, nel tempo, ne ha prodotti
davvero tanti.

Per comprenderlo basta osserva-
re lo sviluppo poderoso di quelle co-
munitá che hanno risolto questo
dualismo mettendo in sinergia sa-
peri e sviluppo economico. Mentre
oggi, a noi tocca essere inapprensio-
ne per il futuro nostro e dei nostri fi-
gli.

Ciò nonostante, questa dura espe-
rienza collettiva ci sta offrendo una
nuova sensibilitá, insegnandoci a
recuperare e apprezzare l'importan-
za di sentirsi una comunitá che si
concepisce ed agisce come un siste-
ma. In questo momento sperimen-
tiamo cioè che la responsabilitá col-
lettiva non é altro che la somma del-
le responsabilita individuali. E che
lo stesso vale per le fragilitá messe a
nudo dalla crisi economica.

E allora, in quale direzione dob-
biamo concentrare le nostre ener-
gie? Oramai lo abbiamo compreso,

Lunedì 24 all’interno dell’iniziativa del Go on
Basilicata, tra i più di cento eventi realizzati in tutta
la regione, tutti bellissimi e partecipati, quello
dedicato al mondo della scuola, organizzato dalla
associazione Yin-sieme, dalla sezione potentina
dell’AID, da quella regionale dell’AIF e dalla
cooperativa sociale Appstart, ha visto la consegna di
una targa della regione a firma del presidente
Marcello Pittella, in ricordo del preside Rocco
Carrano, già insignito nel 77 di medaglia d’oro ai
benemeriti della scuola, della cultura e dell’arte dal
Presidente della Repubblica Giovanni Leone. Nella
sua lettera il governatore sottolinea la lungimiranza
di questo uomo di scuola, questo uomo lucano che
prima di tutti, oltre mezzo secolo fa, aveva intuito le
potenzialità degli allora elaboratori elettronici.
Rocco Carrano istituì infatti, negli istituti tecnici
della regione, il primo corso pubblico in ordine al
loro utilizzo e programmazione, rivolto al secondo
triennio superiore. Parallelamente, in ordine alla
applicazione di tali strumenti nel lavoro
amministrativo ed aziendale, come incentivo e
sostegno alle PA e alle imprese, aveva realizzato altri
corsi pubblici, ma nel contesto della qualificazione
professionale e dell’ istruzione permanente. Fu
dunque a capo del consorzio che vedeva nella
scuola da lui diretta il primo Centro Elettronico di
grande potenza, istituito con fondi ministeriali della
pubblica istruzione al fine di promuovere una
politica per lo sviluppo del sistema informatico
anche per mettere fine alle fughe di risorse
finanziarie ed umane di cui la nostra terra era
spettacolo. Oggi -afferma nella sua lettera Pittella- la
nostra Regione, all’interno di questa manifestazione
nazionale sulle nuove tecnologie, vuole dare un
segno della sua riconoscenza a quest’uomo della
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?
sua terra che si è distinto sull’intero panorama
nazionale come antesignano del digitale. Vuol farlo
anche il nostro giornale nel rammarico che
quest’uomo sia stato talmente avanti da non essere
seguito. Con tutta probabilità , se lo fosse stato, oggi
saremmo la regione leader in Italia in merito al
digitale, superando il divario culturale che da sempre
ci vede rincorrere il nord.. (nella foto la rettrice
Aurelia Sole e Pasquale Carrano che ritira la targa).
A ritirare la targa il figlio, Pasquale Carrano
consigliere del CNEL (Consiglio Nazionale
dell'Economia e del Lavoro) oggi presidente di una
delle più floride realtà lucane che ha saputo creare
economia con il digitale. Antonella Amodio ha
esortato i tanti docenti presenti sostenendo che il
digitale ha bisogno della scuola, che siamo nel pieno
di un passaggio epocale, quello che vede il digitale
soppiantare la letto-scrittura in una visione mutata
nei suoi riferimenti basilari spaziotemporali che si
dilatano per essere poi compressi in un file zippato.
Che se il cervello non è nato per leggere ma utilizza
connessioni tra aree cerebrali preesistenti e deputate
ad altro, siamo oggi di fronte a cervelli ‘diversi’ che
utilizzano in maggior parte connessioni diverse per
interpretare il nuovo codice multimodale, che i social,
piazze virtuali, divenute luoghi di luoghi per
eccellenza, hanno modificato una comunicazione
che ha sovvertito i criteri del pubblico e del privato,
insomma, in uno, che la scuola proprio in questo
momento è chiamata più che mai al suo compito di
sempre, orientare le giovani generazioni nel mondo
dei saperi e deve farlo attraverso le nuove tecnologie,
divenute saperi a loro volta, esortando l’Università,
rappresentata dalla nostra rettrice Aurelia Sole a
starle vicino come sta facendo. Carrano le ha fatto
eco leggendo il discorso che pubblichiamo a lato

«E’ un approccio che ha prodotto danni, saperi e sviluppo economico vanno insieme»

Il rettore dell’Unibas,
Aurelia Sole con
Antonella Amodio e
Pasquale Carrano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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foto d’a rc h i v i o
del preside
Rocco Carrano,
a destra con il
figlio Pasquale
bambino

le opportunità - oggi più che mai -
vengono distribuite non solo in fun-
zione dei capitali disponibili per una
intrapresa, ma soprattutto in virtù
della conoscenza che la scuola é in
grado di produrre perché sia resa fe-
conda attraverso la cooperazione
con chi agisce per sviluppare l'eco-
nomia.

Lo dico da imprenditore: le fonda-
menta dello sviluppo economico di
una comunita risiedono nel sistema
formativo. É vero, é stato sempre co-
sì da quando esistono le comunitá
organizzate, ma oggi - e soprattutto
nel futuro - la capacita della scuola
di riconoscere, assecondare, guida-
re e incoraggiare i talenti ad essere
curiosi e appassionati rappresenta
il vero discrimine tra quelle comuni-
tà che saranno capaci di disegnare il
proprio futuro e quelle che subiran-
no le scelte fatte da altre; tra quelle
comunitá che disegneranno le rotte
su cui le giovani generazioni po-
tranno proiettare con fiducia le pro-
prie aspirazioni, le proprie capacita,
le proprie competenze e quelle che
potranno solo mirare alla sopravvi-
venza.

Anni fa ho visitato l'universitá di
Standford, in California, e li ho capi-
to di più sulle ragioni del successo di
un ecosistema in cui scuola e impre-
sa sono davvero due lati della stessa
medaglia. Entrambe curiose di leg-
gere il futuro ed interpretarne le
traiettorie. Ciascuna con l'obiettivo
di avanzare i confini del sapere e del
fare.

Che il motore di questo ecosiste-
ma sia il denaro è solo una verità ap-
parente, azzardo che é quasi un ef-
fetto collaterale. La leva prodonda
che muove le energie di questa co-
munità è la volontà di vivere da pro-
tagonista il tempo che le é dato.
Ogni componente, dalla scuola, al-
l'università, ai soggetti finanziari,
agli imprenditori e ai corpi sociali si
muove così nell'alveo dello stesso
fiume.

Cosa possiamo fare di fronte alla
nostra inerzia? Forse occorre uno
shock.

Mi chiedo, e vi chiedo, se l'abolizio-
ne del valore legale del titolo di stu-
dio - ormai richiesta da tanti intellet-
tuali - aiuterebbe a riconoscere l'im-
portanza del metodo e degli stru-
menti per leggere una realtá pro-
fondamente cambiata e che di conti-
nuo si rinnova.

Riflettiamoci, un tempo le carrie-
re erano lineari e prevedibili. Le pro-
fessioni erano codificate e program-
mabili.Ma oggi è ancora così?

L'azienda più capitalizzata del
mondo, la Apple, é stata fondata da
un signore che ha seguito una for-
mazione assolutamente fuori dagli
schemi, non è stato legittimato da
alcun pezzo di carta, ma ha investito
il suo tempo in studi che definirem-
mo multidisciplinari, se non - ad
una lettura superficiale - addirittu-
ra approssimativi. Studi che però -
al momento giusto - gli hanno con-
sentito di comprendere prima di al-

tri i nuovi bisogni prodotti con l'ac-
celerazione tecnologica.

Eppure da solo Steve Jobs non
avrebbe conseguito gli stessi risul-
tati. Perchèleggere questo mondo
non è una sfida da singole geniali-
tà.

Le imprese, soprattutto quelle che
operano nella tecnologia dell'infor-
mazione sono contenitori che danno
forma a contenuti (curiosità - creati-
vità - competenza - metodo) generati
dal sistema dell'istruzione.

E se é vero che la cultura é ciò che
rimane dopo aver dimenticato la no-
zione - come ripeteva spesso mio pa-
dre - allora i giovani che entrano nel
mondo del lavoro dovranno portare
con loro si un bagaglio di competen-
ze, ma soprattutto di flessibilitá che
li renda capaci di adattarsi ai conti-
nui cambiamenti.

Oggi l'economia digitale e l'econo-
mia della conoscenza ci hanno mes-
si su una rotta comune, scuola e im-
presa, genitori e figli, poveri di op-
portunità e possessori di privilegi,
ormai sempre più evanescenti. Ogni
istante che vive il mondo non e mai
uguale al precedente. E noi con lui.

L'impresa che non cambia in ar-
monia col mondo, prima o poi muo-
re e con essa le speranze di chi sta in-
vestendo oggi sulle proprie compe-
tenze.

E se la scuola non ci fornisce ta-
lenti capaci di leggere e adattarsi a
questo mondo in cui sorgono e
muoiono iniziative e opportunità,
come mai nella nostra storia, se cioé
la scuola abdica a questa sua funzio-
ne, se a cambiare non è quindi anche
la scuola, a morire saranno le spe-
ranze di tutti noi.

Di questo ruolo essenziale voglia-
mo essere grati a voi docenti, pronti
ad aiutarvi ad ottenere i riconosci-
menti sociali e le gratificazioni che
saprete meritarvi. Siamo nelle vo-
stre mani.

Lo siamo soprattutto noi impren-
ditori della cosiddetta economia del-
la conoscenza e per questo sentiamo
la responsabilità di dovervi sostene-
re sempre e comunque. Perché col
cuore, oltre che per i ritorni econo-
mici, siamo e saremo sempre dalla
stessa parte. Che è quella della no-
stra comunità.

Voglio concludere con un auspi-
cio. Che scuola e impresa non siano
mai piu padre e figlio, poesia e pro-
sa, ma fratelli che vivono nella con-
temporaneitá e siano insieme grati-
ficati dalle sfide vinte, che parlano lo
stesso linguaggio e usano gli stessi
mezzi, le stesse tecnologie.

Questa é la vera, unica sfida che ci
attende in questa meravigliosa, af-
fascinante discontinuitá della sto-
ria che ci ha regalato l'economia del-
la conoscenza.

Insomma, per dirla con un autore
capace di sintesi folgoranti,Tagore,

IL FLAUTO VA IN CERCA DEL
SUONATORE CHE VA IN CERCA
DEL FLAUTO.

Proviamo tutti a ricordarlo, sem-
pre.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARGHERITA AGATA

MATERA- Venti spettacoli (undici per i
“grandi” e nove per i più piccoli) e nomi im-
portanti della scena nazionale compongono
il cartellone della Stagione teatrale 2014-
2015 che il Consorzio Teatri Uniti di Basili-
cata ha pensato per Matera. Dopo un anno
di pausa forzata, la capitale europea della
cultura 2019 torna ad “andare in scena” in -
sieme a Potenza: un modo intelligente per
unire professionalità e risorse per un’offer -
ta culturale di qualità. Un programma “ric -
co”, nonostante Francesca Lisbona, nel cor-
so della conferenza stampa di presentazio-
ne, abbia parlato di “stagione più snella ri-
spetto al passato”e non certo per volontà de-
gli organizzatori. «Il cartellone - ha spiega-
to la vicepresidente del Consorzio- parte in
ritardo per i noti e mai risolti problemi che
affliggono questo settore: la mancanza di
certezze sia sui fondi che sui contenitori,
sui luoghi a Matera dove poter fare teatro. A
questo si aggiunge che le direttive ministe-
riali sul teatro sono state emanate, con il
nuovo decreto del MIBACT, solo a luglio. Le
difficoltà, però, non spaventano il Consor-
zio che nonostante tutto sta profondendo
sforzi, anche e soprattutto a livello persona-
le di tutti i suoi componenti, per offrire al
pubblico lucano spettacoli di elevata qualità
artistica». Tra tutti brilla la stella di Giorgio
Albertazzi, un autentico monumento della
scena italiana. Ma da non perdere sono an-
che gli spettacoli di Andrea Giordana, Vin-
cenzo Salemme, Giuliana De Sio, Maurizio
Micheli e Sabrina Ferilli. Si comincia il 5 di-
cembre con “Lo splendore dei supplizi” del -
la Compagnia Fibre Parallele. Ad ospitare
gli spettacoli saranno i teatri Duni e Comu-
nale. Ma la stagione teatrale non sarà solo
spettacoli. Grazie alla collaborazione con il
Teatro delle Albe di Ravenna, dal 3 marzo –
data della prima rappresentazione dello
spettacolo “Il Giocatore”– prenderà avvio il
progetto dedicato agli alunni delle Medie
Superiori della “non-scuola”, con cui educa-
re al teatro gli spettatori di domani. Nella
stessa direzione va il concorso di idee “Il tea-
tro che vorrei nel 2019”.

Dedicato alle compagnie teatrali profes-
sioniste lucane la sezione “Lascenalucana”,
con cui a maggio le compagnie, in sei luo-
ghi di sei comuni della Basilicata si esibi-
ranno dinanzi a un pubblico di giurati che
sceglierà lo spettacolo di loro maggior gra-
dimento e, questo, poi sarà rappresentato

L’EVENTO
Grandi nomi
da Albertazzi
a Salemme
e uno spazio
per la Scena lucana

Matera in scena
non solo a teatro
Nel cartellone di Teatri Uniti di Basilicata venti spettacoli
ma anche laboratori e incontri con gli spettatori di domani
in prima nazionale in un teatro italiano.
Dalla partnersip con l’associazione cultura-
le Spiragli di Altamura nasce l’organizza -
zione di due concerti: “Fibrillante tour ” di
Eugenio Finardi il 10 dicembre al Teatro
Duni e “Solo” di Gianmaria Testa il 24 gen-
naio al Comunale. La collaborazione con
UniversoSud, gestore dell’Unibastore Plus
di Matera, permetterà di “allargare” i confi-
ni del palcoscenico ai locali di piazza Mat-
teotti, il punto nevralgico informativo per
questo progetto teatrale: non una semplice
biglietteria, ma un luogo di incontro fra le
compagnie teatrali e gli spettatori, soprat-

tutto i giovani. A cura del collettivo di crea-
tivi materani “Banda larga” il progetto gra-
fico del cartellone, reso possibile dal contri-
buto decisivo di partner privati (Sinus e la
Banca di Credito Cooperativo di Nova Siri e
Laurenzana). «Ciononostante - ha sottoli-
neato il presidente del Consorzio Dino Qua-
ratino- abbiamo la necessità che la politica
ci dia delle risposte, soprattutto alla luce del
fatto che a tutt’oggi, e siamo a novembre,
dalla Regione non è ancora stata approvato
il Piano per le Attività culturali del 2014».
Una sollecitazione raccolta dal sindaco di
Matera Salvatore Adduce che a riguardo ha

detto: « Occorre migliorare la tempistica
per offrire l’adeguato supporto a chi fa e of-
fre cultura. E’ indubbio, d’altro canto, che
l’attuale situazione economica del Paese ci
ha impedito di cantierizzare alcuni dei lavo-
ri già appaltati per adeguare e migliorare i
contenitori che la città di Matera ha a dispo-
sizione per offrire teatro e musica. Sul tea-
tro, in particolare, il direttore artistico di
Matera2019 ha proposto soluzioni tempo-
raneamente alternative: proprio perché la
città ha necessità di uno spazio adeguato al-
le rappresentazioni teatrali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In migliaia si presentano al provino per un posto da figurante

Tutti in coda per “Ben Hur”
Casting sospeso dai carabinieri

MATERA - Tutti pazzi per
“Ben Hur”. E’ vero che com-
parse e figuranti richiesti
per il remake del celebre ko-
lossal sono oltre duemila,
ma nessuno avrebbe mai
immaginato che un nume-
ro pari, se non addirittura
superiore di persone si pre-
sentasse per la prima sele-
zione prevista ieri. Si cerca-
vano uomini da “arruolare”
nei ranghi dell’esercito ro-
mano e popolani per le sce-
ne di folla. A rispondere al-
l’appello oltre duemila per-
sone, provenienti da tutta
la Basilicata e anche dalle
regioni limitrofe. Giovani,
meno giovani; disoccupati,
pensionati e anche tanti
con il sogno di poter dire un
giorno “Io c’ero”. I primi
aspiranti sono arrivati nel
piazzale del centro com-

merciale di via Sallustio, se-
de indicata per i casting,
sin dall’alba. Ma la coda, nel
giro di poche ore si è in-
grossata fino a diventare
un vero e proprio oceano di
persone. Una folla. Una sor-
ta di prova generale, insom-
ma, di quello che sarà il set
reale di Ben Hur. Una par-
tecipazione talmente mas-
siccia che ha colto imprepa-
rati i selezionatori. L’attesa
in coda per ore, infatti, ha
fatto scaldare gli animi di
chi non vedeva arrivare mai
il proprio turno. Qualcuno,
quando sono passate da po-
co le 14, esasperato, per ac-
corciare i tempi, prova a ol-
trepassare le transenne ed è
subito caos. Per rimettere
pace è necessario l’ inter -
vento dei carabinieri. Trop-
pi ancora gli aspiranti in fi-

la, troppo accesi gli animi e
troppo poco il tempo per po-
ter fare il provino a tutti. La
cosa migliore è sospendere
il casting. Si ricomincia lu-
nedì, alle ore 8. Il resto del
calendario delle selezioni

procederà in modo regola-
re. Oggi è il turno delle don-
ne, domani degli uomini
sportivi o palestrati e saba-
to di nordafricani ed i sub-
sahariani neri.

m.agata@luedi.it

La presentazione della Stagione teatrale di Matera all’Unibastore (foto Cosimo Martemucci)

L’avviso dello slittamento dei provini a lunedì alle 8

Primo piano

La lunga fila di aspiranti figuranti al centro commerciale di via Sallustio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VALORIZZAZIONE DELLE UNICITÀ DELLA REGIONE

E a Potenza nasce il “Club Unesco”
Un patrimonio per un futuro migliore

Il prossimo 10 dicembre al Palabasento grande evento “ConVoi Re Tour”

Una “Notte di note” con Baglioni
Poi sarà la volta di Caparezza. E nel 2015 arriveranno Siani e Ranieri

Claudio Baglioni che il 10 sarà al PalaBasento

E’ STATO presentato ieri mattina il Comita-
to promotore Club Unesco di Potenza, l’or -
ganizzazione nata al fine di intraprendere
iniziative, percorsi e progetti per candidare
le unicità paesaggistiche, architettoniche,
culturali e artistiche della Basilicata a patri-
monio dell’Unesco. Il Comitato potentino
(nella foto alcuni dei membri), ufficialmen-
te riconosciuto dal Consiglio direttivo na-
zionale della federazione dei club e centri
Unesco, vuole, in questo
particolare momento sto-
rico, offrire un messag-
gio di speranza per il ca-
poluogo e l’intera regio-
ne. Il logo della nuova or-
ganizzazione, che ritrae
l’immagine stilizzata del
ponte Musumeci, spiega
anche quello che è il se-
condo obiettivo del comi-
tato ossia proporsi come
un “ponte” verso Matera
2019 per esprimere vici-
nanza e alleanza, in termini di offerta cultu-
rale, al fine di rafforzare l’immagine e il pa-
trimonio di idee e di storia dell’intera regio-
ne. «La nascita di un Club Unesco a Potenza
offre alla Basilicata maggior lustro perché
costituisce motivo di attenzione nazionale
ed internazionale – ha dichiarato il presi-
dente del comitato, Cinzia Pasquale - Nel dif-
ficile momento che attraversa la nostra col-
lettività, il messaggio di speranza che viene
fuori dall’iniziativa “uneschiana” è volto a
contribuire alla costruzione di un futuro
migliore. Per questo motivo, quindi, il neo
comitato si prefigge di diventare un collet-
tore e un punto di aggregazione della molte-
plicità di iniziative che nel territorio si stan-
no realizzando e che sono volte alla conser-

vazione e valorizzazione dei luoghi, della
memoria, delle risorse inesauribili della Ba-
silicata». L’invito ai giovani lucani «è di rico-
noscersi in questo progetto e convogliare
l’entusiasmo e la passione che stanno espri-
mendo nelle piazze per la terra lucana in
proposte e iniziative che potranno inviare al
nostro indirizzo mail info@clubunescopo-
tenza.it».

«Ho accettato subito e con grande entusia-
smo la proposta di entra-
re a far parte del Comitato
promotore Club Unesco
di Potenza - ha dichiarato
il Rettore dell’Unibas, Au-
relia Sole - L’università,
con le sue due sedi di Po-
tenza e Matera, rappre-
senta il punto di collega-
mento culturale tra le due
città lucane e farà la sua
parte in questo progetto
portando avanti diversi
progetti nazionali ed in-

ternazionali». La qualità della vita in una
comunità non si basa esclusivamente sul be-
nessere economico ma anche, e soprattutto,
su fattori di altro genere, culturali, sociali e
ambientali. Pertanto «iniziative come quelle
che il Comitato si propone di portare avanti -
ha aggiunto il Rettore - rappresentano

un’occasione importante per la crescita e lo
sviluppo del nostro territorio» ed è per que-
sto che come «Unibas stiamo già lavorando
alla creazione di una Cattedra Unesco».

Il direttivo è composto da: Cinzia Pasqua-
le, Sonia Albano , Andrea Barra, Piero Bon-
giovanni, Vincenzo Camardelli , Filippo
Corbo, Aniello Ertico, Luana Franchini, Li-
liana Guarino , Antonio Riviello e Aurelia
Sole .

IL PALABASENTO di contrada Lavan-
gone, dopo il successo di “Mondovisione
tour” di Luciano Ligabue, è pronto a
ospitare altri grandi eventi musicali. Si
comincia alla grande: il prossimo 10 di-
cembre, alle 21, con quella che sicura-
mente sarà una fantastica “Notte di no-
te” e il riferimento a questo titolo non è
casuale visto che approderà a Potenza il
“ConVoi ReTour” che segna il ritorno
nel capoluogo di regione, dopo 10 anni,
di Claudio Baglioni che si esibì nel parco
della Grancia. Insomma conto alla rove-
scia per i fan del cantautore romano.
Quello di Baglioni non è un semplice

concerto ma un vero e
proprio spettacolo teatra-
le, dalle tinte musical con
affondi nel recital, fra
racconto del sé e musica.
Lo spazio scenico sarà un
cantiere, veri murales do-
ve scrivere la storia, l’a-
more, le speranze, i sogni
di intere generazioni che
si sono abbracciate e con-
tinuano a farlo proprio
grazie alla musica di Ba-

glioni, alle sue melodie che ammaliano,
accarezzano, commuovono.

In scaletta non solo le canzoni di “Con
voi” ma anche quel canzoniere potente
che l’artista dona da oltre 40 anni. Le tra-
me letterarie dei testi delle canzoni di Ba-
glioni vanno a scandagliare nel suo vis-
suto artistico e personale recuperando le
sue perle migliori, o in altri casi canzoni
meno conosciute ma che meritano una
grande attenzione, senza dimenticare
quelle più amate che fanno parte della
storia della memoria di tre generazioni.
La maturità artistica del cantautore ro-
mano la troviamo in quell’incoscienza
artistica che viene rivestita da una gran-
de consapevolezza di aver scritto un lun-
go manifesto per la musica italiana.

Un lavoro fresco, non un semplice re-
styling ma una vera e propria nuova
ispirazione, una riscrittura ragionata
che tuttavia in un ossimoro degno della

follia dei geni dell’arte ne conserva la
sua originalità. Un vero guitto sonoro e
narrativo che ancora riesce a commuo-
verci e che per anni ha dispensato ab-
bracci, dato coraggio, una spinta elegia-
ca al primo bacio, i primi amori con tutta
la complessità dell’universo giovanile
fatto di timori ma anche di speranze,
sensazioni ed emozioni cullate da incan-
ti e disillusioni. Un viaggio nei ricordi e
nelle passioni. Il Baglioni di “Con voi” si
rivelerà un grande ammaliatore della
parola.

I biglietti per il concerto di Baglioni a
Potenza, organizzato da “Veragency”,
“Cose di teatro e musica” e consorzio
“Archidea”, sono in vendita sui circuiti
Go2 e TicketOne al costo di: 80 euro 50
centesimi per la platea; 63. 25 per il pri-
mo anello numerato centrale; 51. 75 per
il primo anello numerato laterale che ha,
però, una visibilità limitata rispetto a
tutto il palco; 46 euro per il secondo anel-
lo.

Ma i grandi eventi al “PalaBasento”
non finiranno con Baglioni. Il prossimo
20 dicembre, sempre alle 21, sarà la vol-
ta di Caparezza. E il 2015 si aprirà con
Alessandro Siani in tour e con Massimo
Rianieri in “Sogno o son desto”.

Biglietti
in vendita
sui circuiti
T icketOne
e Go2

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Primi provvedimenti a Bucaletto: viene giù l’ex Locanda

Il prefabbricato smantellato
La soddisfazione di “La nuova cittadella”
«PICCOLO traguardo raggiunto: è in
corso lo smantellamento del prefabbrica-
to Ex Locanda. Un grazie alla perseve-
ranza del consiglio direttivo dell’Associa -
zione che ha interagito con gli organi
competenti affinché si ponesse fine alla
situazione precaria che interessava quel-
la zona». Sono soddisfatti i mebri dell’as -
sociazione “La nuova cittadella”: ieri
mattina, infatti, le ruspe hanno iniziato il
loro lavoro di smantellamento di alcuni
prefabbricati, quelli che in passato han-
no ospitato l’ex Locanda. I prefabbricati
sono stati oggetto anche del sopralluogo,
lo scorso agosto, dell’assessore regionale
all’Ambiente Aldo Berlinguer e del sinda-
co di Potenza, Dario de Luca. Nel pome-
riggio di ieri anche un sopralluogo del-
l’assessore comunale all’Ambiente, Pa-
squale Pepe, cui va dato atto di un grande
impegno negli ultimi mesi. Certo ora bi-
sognerà fare in modo che detriti e fibre di
amianto non vengano abbandonati all’a-
ria aperta, come purtroppo in passato è
successo. Con conseguenze - anche se
questa correlazione non è possibile stabi-
lirla con precisione - anche sulla salute.

Alcune immagini pubblicate dalla Nuova Cittadella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La proposta di legge presentata da alcuni consiglieri del Pd

Cresce la povertà: utilizziamo
le eccedenze alimentari

«CONTRASTO al disagio so-
ciale mediante l’utilizzo di
eccedenze alimentari e
non»: è questo il titolo della
proposta di legge presenta-
ta ieri presso la “Sala 3” del
Consiglio Regionale di Basi-
licata, illustrata dai consi-
glieri del Pd Mario Polese
(primo firmatario), Roberto
Cifarelli e Vincenzo Robor-
tella.

Firmatario della proposta
di legge anche il consigliere
Achille Spada, ieri assente
per altri impegni. Non solo
un “Banco Alimentari”, ma
anche beni non alimentari
come mobili, abbigliamento,
cartoleria, libri e giocattoli.
La proposta di legge - come
spiegato dai consiglieri del
Pd - intende promuovere le
attività di recupero e distri-
buzione delle eccedenze ali-
mentari e non, con l’obietti -
vo di contrastare la povertà

e il disagio sociale che atta-
naglia le famiglie. Insom-
ma, trasformare gli sprechi
alimentari, o semplicemen-
te eccedenze, in opportunità
verso quei soggetti che ne
hanno bisogno. Il tutto pro-
muovendo anche una rete
con il mondo del volontaria-
to. Oltre ad un’azione di poli-

tica ambientale e sociale, la
proposta di legge si pone co-
me obiettivo anche quello di
valorizzare la cultura della
solidarietà e del dono. Una
proposta di legge nata an-
che grazie alla forte richie-
sta venuta dal mondo del vo-
lontariato –come sottolinea-
to dal consigliere Polese.

«Abbiamo raccolto questa
proposta e messa in campo.
Una proposta di legge –han -
no sottolineato - che dona
anche un po’ di civiltà al ter-
ritorio». Una proposta di
legge nata anche per tutela-
re le fasce più deboli della
popolazione. E per mettere
in campo questa iniziativa la
Regione si potrà avvalere di
enti locali, reti di volontaria-
to afferenti al Csv Basilicata
e cooperative sociali che
svolgono funzioni simili. La
Regione concederà contri-
buti ai soggetti attuatori per
lo svolgimento dell’attività
di recupero e distribuzione
delle eccedenze alimentari e
non. Il tutto sarà disciplina-
to al meglio, anche grazie a
contributi di enti ed associa-
zioni che vorranno miglio-
rare questa importante pro-
posta di legge.

Claudio Buono

Mario Polese, Roberto Cifarelli e Vincenzo Robortella

Caso Pittini

La latitanza
istituzionale

e i rischi
per il lavoro

«NONOSTANTE i ripetuti
solleciti per incontrare la
giunta regionale, si assiste
inermi alla assenza di stra-
tegie per salvaguardare le
poche industrie che in Basi-
licata ancora sono disposte
a investire (nonostante la
crisi), a partire dall’acquisi -
zione del sito della ex liqui-
gas e della ex Mahle sul
quale gli ex dipendenti an-
cora sono in attesa di una
ricollocazione». Così le se-
greterie regionali di Fim,
Fiom e Uilm, sulla difficile
situazione relativa ai lavo-
ratori della Pittini, stabili-
mento ancora sotto seque-
stro parziale, anche se «l’A-
zienda, come prescritto dal-
la Procura e dall’Aia, sta
realizzando gli interventi
indicati dal programma per
rispettare le norme ambien-
tali». I lavoratori sono in
Contratto di solidarietà per
il calo di produzione e il
comparto è in forte crisi. Il 1
dicembre è stato fissato un
nuovo incontro in Confin-
dustria per trovare soluzio-
ni che salvaguardino i livel-
li occupazionali e industria-
li, «ma è sempre più neces-
sario che la Regione a parti-
re dall’assessorato all’Am -
biente e a quello alle Attivi-
tà Produttive convochi un
tavolo per fare chiarezza
sugli impegni condivisi».

SONO stati evitati 1.500
piatti, 500 bicchieri e 500
posate tutti in plastica e cir-
ca 20 sacchi dell’immondi -
zia da 110 litri ciascuno con
una riduzione dell’80% di
rifiuti su una media gior-
naliera grazie all’iniziativa
“La sostenibilità va a men-
sa” promossa da Legam-
biente Basilicata Onlus in
collaborazione con l’Uni -
versità degli studi della Ba-
silicata, l’Ardsu e La Casci-
na che gestisce la mensa
universitaria del Campus
di Macchia Romana.

Per un giorno la mensa
universitaria del Campus
di Macchia Romana ha det-
to addio a piatti e stoviglie
usa e getta grazie alla Lava-
piatti Mobile ideata e realiz-
zata da Legambiente Basili-
cata Onlus in collaborazio-
ne con il Parco dell’Appen -
nino Lucano Val d’Agri La-
gonegrese e la partnership
tecnica di Electrolux. Stu-
denti, docenti, personale
tecnico amministrativo,
consueti fruitori della men-
sa universitaria, faranno
uso di una parte delle 3000
stoviglie in melammina,
policarbonato e acciaio in
dotazione alla Lavapiatti
mobile, costituita da tre la-
vastoviglie industriali
montate su un rimorchio
che le laverà in loco.

Domani Conferenza di servizio. Si attendono le risposte dell’Ente Parco

Rifiuti, si va verso la normalità
L’Acta si dice pronta all’utilizzo della stazione a Vallone Calabrese

LA situazione, dopo circa due set-
timana dalla chiusura del centro
di trasferenza di Tito, sembra tor-
nata alla normalità. Da ieri sono
sgombere altre strade della città -
come via Angilla vecchia, dove
erano state riscontrate diverse
criticità – e man mano tutte le zo-
ne più o meno periferiche, fino al-
le contrade. L’amministrazione di
Potenza, che ha dovuto subire al-
l’improvviso l’ordinanza del Par-
co nazionale dell’Appennino Lu-
cano Val D’Agri Lagonegrese, sta
tamponando come può, mettendo
in circolazione un mezzo in più
per il ritiro e il trasporto della
spazzatura e chiedendo l’apertu -
ra anche pomeridiana delle disca-
riche di Sant’Arcangelo, Atella e

Venosa.
Domani, con la conferenza di

servizio sui rifiuti, forse si riusci-
rà ad avere qualche risposta dal-
l’Ente Parco, al quale era stato
chiesto l’utilizzo in deroga del
centro di trasferenza di Tito, il
tempo necessario per l’attivazio -
ne del centro di trasferenza di Val-
lone Calabrese, all’ex inceneritore
di San Luca Branca, per il quale è
già stato avviato il normale iter
burocratico previsto per la sua
messa a regime. Ma risposte si at-
tendono anche da Provincia e Re-
gione. E sulla questione intervie-
ne anche Acta, che tiene a precisa-
re come non sia «rimasta con le
mani in mano, consapevole che il
problema di un sito dove conferire

i rifiuti si sarebbe presentato cicli-
camente». In particolare l’azienda
fa riferimento al piano industria-
le 2014/2020 approvato in consi-
glio comunale a febbraio 2014,
con il quale «ha provato a fornire -
dice - una risposta al problema».
«L’idea - spiega in una nota - è
quella di utilizzare un impianto di
proprietà del Comune, che altri-
menti resterebbe un altro dei tanti
esempi di sprechi di risorse pub-
bliche. Utilizzare l’impiantistica
esistente sarebbe un’ottima solu-
zione per ridurre i costi del com-
parto rifiuti, abbattere le spese so-
stenute per il trasporto e calmie-
rare la conseguente tassa che i cit-
tadini di Potenza sostengono. Al-
lo stesso tempo, l’utilizzo della

stazione a Vallone Cala-
brese comporterebbe ef-
fetti positivi anche nel-
l’organizzazione del per-
sonale Acta che verrebbe
utilizzato anche per le at-
tività correlate alla ge-
stione del polo impiantistico».

Lo stesso assessore all’Ambien -
te Pepe, in un sopralluogo all’im -
pianto alla presenza di Regione,
Provincia, Arpab e Asp, ha dimo-
strato la piena funzionalità del
braccio meccanico che può essere
usato per prelevare i rifiuti. Silvio
Ascoli, direttore dell’azienda e
progettista delle opere di adegua-
mento dell’ex impianto, tuttavia,
non esclude la possibilità di avvia-
re anche la linea di pre-trattamen-

to rifiuti a freddo, immediata-
mente dopo la messa a regime del-
la stazione di trasferenza che defi-
nisce «ormai imminente». Tutto
ciò, però, non può bastare. L’Acta
ritiene necessaria, infatti, «una
nuova stagione di programma-
zione sull’impiantistica, in accor-
do con l’amministrazione comu-
nale e tutti gli attori deputati al ci-
clo integrato dei rifiuti sul nostro
territorio».

Anna Martino

Potenza

La situazione a Macchia Romana

Lavapiatti mobile

La mensa
dell’Unibas
è diventata
ecologica

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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OGGI alle 18.30 nella sede potenti-
na del Csv Basilicata di via Sicilia, si
terrà la lezione gratuita, a cura di
Marco Scardovelli, “Leader di sè in
un mondo alla rovescia”.

La crisi in generale, il tipo di pen-
siero che abbiamo coltivato indivi-
dualmente e collettivamente, l’au -
toeducazione alla felicità come do-
vere etico e non come fatto privato,
come ricontattare la propria forza
interiore, la propria bussola inter-
na grazie alla quale uscire dal diso-
rientamento personale e sociale in
cui siamo immersi, questi i temi
che saranno oggetto della confe-
renza.

Una prima tappa lucana per
Mauro Scardovelli, ricercatore, psi-
cologo, psicoterapeuta e fondatore

della Pnl umanistica. Un’occasione
per riflettere insieme criticamente
e individuare possibili percorsi di
transizione per uscire dal pericolo-
so tunnel nel quale si è infilata gran
parte dell’umanità.

L’idea della conferenza nasce dal-
la volontà di coinvolgere tutti i cit-
tadini sul delicato tema della crisi
chiedendo al ricercatore genovese
di condividere con la nostra città
l’impegno di Aleph, finalizzato a
comprendere a fondo i meccanismi
di questa attuale e complessa crisi e
ad illustrarci come possiamo impa-
rare a sviluppare qualità che favo-
riscono cambiamenti positivi.

Alla conferenza gratuita segui-
rà, nei tre giorni successivi, un se-
minario di crescita e trasformazio-

ne personale, condotto da
Mauro Scardovelli, Carolina
Bozzocon un intervento di
Antonio Quaglietta, diretto-
re dell’Accademia italiana di
Counseling: “Risveglio inte-
riore: Libertà, Amore, Crea-
tività”: tre parole che ci gui-
dano verso la gioia del vivere,
nel flusso del qui e ora, libe-
randoci dalla sofferenza nevrotica.

Mauro Scardovelli nel 1998 ha
fondato, insieme alla moglie Caro-
lina Bozzo, l’associazione “Aleph
Pnl umanistica”, scuola di counse-
lor, riconosciuta dalla S.i.Co (Socie-
tà italiana Counselor). Dedica gran
parte della sua attività a insegnare
Pnl umanistica nei corsi organizza-
ti da Aleph. «Da mille angoli del

mondo - questa la sua filosofia - si
comincia a intravvedere l’esigenza
vitale della nascita di una nuova
umanità, sorretta da un nuovo tipo
di pensiero, rispettoso, consapevo-
le, capace di vedere e creare armo-
nia in sé ed attorno a sé, che predili-
ge la qualità delle relazioni umane
rispetto alla competizione per l’ac -
cumulo di denaro ed apparenza».

Figc e Unicef premiano alle 12 gli studenti

Nitti, “Campioni senza trucco”

Nella sede del Csv una conferenza gratuita di Scardovelli

Affrontare la crisi partendo da se stessi

L’iniziativa di Potentialmente onlus: da oggi studi e formazione per tre giorni al Cibò

Protagonisti della società
Con il docente Alain Goussot un confronto che punta all’inclusione sociale

IL PROGRAMMA

OGGI

Alle 21 da “Cibò” serata formativa riservata agli associati di
“Potentialmente onlus”

DOMANI

Alle 10.30 visita nel Centro diurno del Rotary di Bucaletto

Alle 16 nella Sala dell-Arco del Comune dibattito con gli am-
ministratori locali e regionali sulle tematiche dell'inclusione so-
ciale. Moderatore: Alain Goussot -

Alle 21 nel teatro “Piccolo Principe” proiezione di un film. In-
gresso: 2 euro (under 15 gratis)

SABATO

Dalle 9.30 alle 13.30 nella Sala del Cortile di Palazzo Loffredo
convegno “Chi educa la città?” alla presenza di associazioni,
istituzioni, operatori dell’educazione, scuole, genitori e profes-
sionisti. Presentazione a cura di Giuseppe Calabrese, presi-
dente di “Potentialmente onlus. Saluti del sindaco di Potenza,
Dario De Luca. Interventi: “La relazione educativa nel Csed
Rotary di Potenza” a cura di Anna D’Andretta, esperta delle
problematiche delle disabilità; “Pratiche inclusive e disabilità
adulta” a cura di Alain Goussot

Dalle 16 alle 19 a Palazzo Loffredo “Laboratori formativi” sui
seguenti temi: 1) come la comunità accoglie e favorisce i per-
corsi di autonomia; 2) importanza delle famiglie nel percorso di
autonomia; 3) cosa significa “relazione con il soggetto”

Ore 21 allo “Stabile” spettacolo teatrale “Resistere, resistere,
resistere”. Ingresso 8 euro (under 15 gratis)

OGGI alle 12, nell’Aula Magna dell’Istituto
tecnico commerciale “Francesco Saverio
Nitti” di via Anzio a Potenza verrà conse-
gnata una coppa agli alunni della scolare-
sca che hanno preso parte al progetto Figc-
Unicef dal titolo: “Campioni senza trucco”.
Durante la cerimonia verrà consegnata
una targa anche al sindaco di Potenza, Da-
rio De Luca. Insegnamento, condivisione,
divertimento e sport, questi i pilastri prin-
cipali del progetto “Campioni senza truc-
co”, promosso dalla Federazione italiana
giuoco calcio (Fgic) e dall’Unicef, negli isti-
tuti scolastici di Crema, Firenze, Pescara e
Potenza con l’obiettivo di educare i ragazzi
alla lotta contro il doping al rispetto dell’eti -
ca sportiva e a una corretta alimentazione.

A imporsi in questa iniziativa di sensibiliz-
zazione in Basilicata sono stati appunto i
ragazzi dell’Itc Francesco Saverio Nitti con
il video dal titolo: “La paura”. Gli alunni del-
l’istituto scolastico di Poggio tre Galli si so-
no fatti valere anche nel gioco, a Covercia-
no, dove in un quadrangolare con i loro coe-
tanei di altre città, hanno dimostrato gran-
de sensibilità e attenzione, sia in aula che
sul terreno di gioco sui temi del doping e
dell’etica sportiva. E saranno proprio gli
alunni del “Nitti”a fare da portavoce con un
messaggio legato alla corretta pratica
sportiva e ai comportamenti consoni allo
sport e all’etica.

Francesco Menonna
f.menonna@luedi.it

Domani alle 19 manifestazione dell’Agesci Potenza 2

Il Calvario di Stefano Cucchi
“L’INGIUSTIZIA non aspetta il venerdì
santo”. Questo il punto di partenza del-
l’inziativa, organizzata dal gruppo scout
“Agesci Potenza 2”che domani darà vita a
un’edizione straordinaria di “Sul Calva-
rio dei poveri cristi” dedicata alla senten-
za della Corte di Appello che ha assolto
tutti gli imputati accusati dell’omicidio di
Stefano Cucchi, il ragazzo di Roma dece-
duto deceduto il 22 ottobre del 2009 men-
tre era ricoverato, in regime di custodia
cautelare, nell’ospedale “Sandro Pertini”.

Dinanzi alla sentenza d’Appello che ha
assolto tutti gli imputati tra agenti della
Polizia penitenziaria e sanitari dell’ospe -
dale romano l’Agesci Potenza 2 ha deciso
di dare vita a una “Via crucis” dove il cal-

vario sarà la storia di Stefano Cucchi. Un
cammino di riflessione che rilegge la pas-
sione di Cristo attraverso la sofferenza
dei suoi “fratelli più piccoli”: si cammine-
rà accanto a Stefano.

Ripercorrendo il suo calvario, dunque,
il Potenza 2 offrirà a se stesso, al suo
quartiere e a quanti lo desidereranno, un
momento di meditazione sugli errori, le
leggerezze e le colpe che hanno contrad-
distinto la vicenda Cucchi su cui conti-
nuano a circolare pensieri capaci di mor-
tificarne la dignità anche dopo la morte e
sfregiarne la memoria.

Appuntamento domani, alle 19, nel
piazzale antistante la chiesta di San Pie-
tro e Paolo a rione Francioso.

LA cultura della collabora-
zione. Questa potrebbe esse-
re una delle risposte possibi-
li alla domanda “Chi educa
la società?” che verrà svisce-
rata nel corso di una tre
giorni, di studi e formazio-
ne, organizzata dall’asso -
ciazione “Potentialmente
onlus”, che prenderà il via
oggi alle 21 da “Cibò”.

Quello che convenzional-
mente definiamo come “pre -
sente”è caratterizzato da un
crescente bisogno di relazio-
nalità nel rapporto tra isti-
tuzioni e cittadini. E allora
si potrebbe anche ipotizzare
la nascita di una sor-
ta di “terza ammini-
strazione”, ovvero
un’amministrazione
come sistema relazio-
nale.

Protagonisti po-
trebbero essere quelli
che alcuni sociologi
definiscono “archi -
tetti sociali”, ovvero
delle figure predispo-
ste alla cultura del
dialogo oltre che del-
l’ascolto in grado poi
di fare della relazio-
nalità il punto focale del loro
agire in un’ottica di collabo-
razione. I cittadini, nello lo-
ro veste di portatori di biso-
gni, alla fine possono tra-
sformarsi in portatori di so-
luzioni.

E proprio queste soluzio-
ni non possono prescindere
dalla promozione e dalla dif-
fusione della cultura dell’in -
clusione sociale, della con-
divisione e della coesione.

Così inclusione sociale,
condivisione e coesione so-
no i perni attorno a cui ruo-
teranno le iniziativa volute
da “Potentialmente”. Valore
aggiunto dell’iniziativa sa-
rà la presenza a Potenza di
Alain Goussot, docente di
Pedagogia speciale presso il
Dipartimento di Psicologia
dell’Università degli Studi
di Bologna.

L’iniziativa “Chi educa la
società?” è parte di un pro-
getto più ampio - “EducaA -
zione” - che Potentialmente
sta sviluppando per la città
di Potenza con lo scopo di
confrontarsi, cogliere spun-
ti, suscitare l’interesse della
comunità, creando nuove si-
nergie e maggiore senso di

appartenenza, promuoven-
do e favorendo integrazione
e inclusione sociale di perso-
ne e gruppi svantaggiati.

Solo mettendo in pratica
la cultura della collabora-

zione sarà forse possibile
educare la società, e quindi i
singoli cittadini, a mettersi
in gioco in prima persona
diventando così a tutti gli ef-
fetti una “terza amministra-

zione” in grado di portare
avanti la cultura della colla-
borazione.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il docente Alain
Goussot che per
la tre giorni sarà
a Potenza. In
basso a sinistra
alcuni dei soci di
“Potentialmente
onlus”

Potenza

Mauro Scardovelli

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAGONEGRO Ospedale unico, la conferenza dei servizi convocata per dicembre

I lavori partiranno ad inizio anno
Manca soltanto l’ok di tutti gli enti, poi almeno quattro anni di costruzione

Il documento di autorizzazione licenziato da poco dagli uffici comunali

Premi di produzione per oltre 50mila euro
ai dipendenti del Comune di Lauria

Il rendering dell’ospedale unico di Lagonegro

MARATEA Il piano del Comune

R i o rg a n i z z a t a
la toponomastica
MARATEA - Riorganizzazione della topono-
mastica del territorio Comunale di Maratea.
L’Amministrazione comunale ha di recente de-
liberato per le correzioni, errori materiali, mo-
difiche, integrazione ed eliminazione di toponi-
mi. In data 21giuno 2010 l’Agenzia del Territo-
rio e l’Istat hanno stipulato una convenzione fi-
nalizzata alla creazione di un Archivio nazio-
nale degli stradari e di numeri civici il cui pri-
mo impianto è stato effet-
tuato utilizzando l’infra -
struttura tecnologica e i
dati già predisposti dall’A-
genzia per la costituzione
dell’Archivio nazionale to-
ponomastica, previsto co-
me da accordi con l’ex Cni-
pa (ora Agid), nell’ambito
del piano e-government
2009-2012. L’archivio ri-
sponde all’esigenza di ave-
re un unico riferimento in-
formatizzato e codificato,
costantemente aggiornato
dai Comuni, in grado di fa-
vorire la standardizzazio-
ne del dato relativo all’indi -
rizzo. Come previsto nella
convenzione, in occasione
delle attività propedeuti-
che al “quindicesimo censi-
mento della popolazione
dell’abitazione”, previste dal Regolamento
Anagrafico, l’Istat ha chiesto ai Comuni non ca-
poluogo di provincia con popolazione inferiore
a 20mila abitanti, di completare e certificare il
proprio stradario presente in Ansc, in quanto i
restanti Comuni capoluogo di provincia o con
popolazione superiore ai 20mila abitanti, alla
data della stipula della convenzione, stavano
già procedendo alla fornitura dei dati topono-
mastici direttamente all’Istat, nell’ambito del
progetto denominato “Rilevazione numeri ci-
vici”. Al Comune di Maratea sono risultati di-
versi toponimi preapprovati da eliminare.

Emilia Manco

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

A Lauria inizia il primo festival
della canzone e della poesia

LAGONEGRO –I soldi ci so-
no, l'interesse immutato da
parte della concessionaria
Sol spa pure, ma soprattut-
to c'è la volontà politica.
Perché, per il presidente
Pittella, l'ospedale per acuti
di Lagonegro è un impegno
preciso, assunto nei con-
fronti della comunità, fin
dall'inizio del suo mandato.
Fino ad ora rispettato nei
tempi.

Così come annunciato, è
stato presentato agli inizi di
novembre il progetto esecu-
tivo e il nuovo responsabile
unico del procedimento,
l'ingegner Giuseppina Lo
Vecchio, ha già provveduto
a convocare la conferenza
dei servizi per fine dicem-
bre: il primo step dell'iter
che porterà all'approvazio-
ne definitiva del progetto.

Il RUP è ancora più rassi-
curante: «Non voglio fare
previsioni precise, ma mi
sento di poter dire che agli
inizi del nuovo anno parti-
ranno i cantieri». Insom-
ma, il lagonegrese non

avrebbe motivi per temere
un disimpegno rispetto a
un progetto iniziato nel
2008 e che a quest'ora
avrebbe potuto essere già
realtà. I ritardi ci sono stati,
e per diverse cause.

Dalla difficile gestione
delle procedure degli espro-
pri, ai sondaggi di tipo geo-

tecnico, resi necessari dalla
particolare conformazione
del territorio. Sondaggi
eseguiti con il metodo os-
servazionale: un monito-
raggio continuo sulla stabi-
lità dei terreni per verifica-
re la fattibilità di un proget-
to “sensibile” come quello
dell'ospedale che si candida

a essere il terzo per impor-
tanza in Basilicata.

La progettazione esecuti-
va è stata realizzata da un
pool di progettisti di elevata
tiratura. Anche i consulen-
ti della regione Basilicata i
professori Viggiano e Di
Nocera, massimi esponenti
del settore, si sono espressi

favorevolmente sulla ese-
guibilità dell'opera e che
anzi lo hanno definito come
«un progetto destinato a es-
sere un caso di scuola».

Ed è anche sulla base di
questa valutazione che il
nuovo Rup che si è insedia-
to a maggio scorso ha dato
un grosso impulso al di-
sbrigo di tutte le procedure
necessarie per la partenza:
in testa, quelle necessarie
alla predisposizione del
progetto esecutivo. Il risul-
tato è nei più di 1000 elabo-
rati che lo compongono, a
cui ora manca l'ok finale da
parte di tutti enti interessa-
ti.

Dopo due anni, inoltre, è
stato sottoscritto il contrat-
to con la società di valida-
zione del progetto esecuti-
vo. Insomma, sono stati fat-
ti importanti passi avanti.
A riconoscerlo, anche il co-
mitato di Lagonegro, costi-
tuitosi ad hoc, che da anni
porta avanti la battaglia per
la realizzazione della gran-
de struttura ospedaliera. E

che oggi rinnova l'auspicio
al rispetto degli impegni,
ma esprime anche grande
soddisfazione per la accele-
razione di un procedimento
per troppo tempo rimasto
fermo. Tanto da far temere
a qualcuno la mancata vo-
lontà di andare fino in fon-
di. Timori rafforzati dai
contemporanei investi-
menti che si stanno facendo
sulla vecchia struttura.

E che a questo punto si
spiegherebbero con la ne-
cessità di garantire le con-
dizioni minime di tenuta di
un ospedale che, almeno
per altri quattro anni (tem-
po minimo necessario per
la costruzione del nuovo po-
lo sanitario), sarà il presi-
dio operativo di riferimento
di tutto il lagonegrese. «L'o-
spedale unico si farà e nei
tempi più celeri possibili»:
dalla Regione arrivano ras-
sicurazioni che trovano
conferma negli impegni
mantenuti dal governato-
re.

Mariateresa Labanca

Una vista dal mare
di Maratea

LAURIA - Il dirigente del setto-
re affari istituzionali, generali e
legali del comune Carmine Ugo
Fontana ha autorizzato la liqui-
dazione del compenso relativo
alla produttività collettiva rife-
rita all’anno 2013 per i dipen-
denti dell’ente.

Secondo quando disposto dal-
la determinazione 258 del
10/11/2014, l’ufficio ha stanzia-
to 53.136,34 euro per la retribu-
zione “premio” del personale.

Precisamente saranno eroga-
ti 40.171,12 euro per i compen-
si lordi, 9.560,70 per l’Inpdap e
altri 3.414,52 per l’Irap. La mi-
sura, che include anche l’inden -
nizzo di 130,20 a un lavoratore
come rimborso spese, è stata
stabilita tenuto conto della di-
sponibilità di bilancio per l’eser -
cizio 2014.

Le risorse verranno attinte
dal fondo incentivante e decen-
trato per i dipendenti allegato al
bilancio, relativamente alle
spettanze maturate per l’anno
in questione, mentre la riparti-
zione delle quote è stata stabili-
ta per qualifiche e settori in ba-
se ai punteggi attribuiti dal se-
gretario ai singoli lavoratori
dopo opportuna valutazione
delle schede personali di ciascu-
no, con l’esclusione delle fasce
apicali di ciascuna categoria.

Si tratta dunque di un’opera -
zione routinaria ed automatica
ove previsto dalla normativa –
tant’è che gli scatti in alcuni en-
ti come la Provincia di Potenza
sono stati già assegnati - che ri-
mane di pertinenza esclusiva-
mente gestionale. I criteri cui
sono collegati i parametri di as-
segnazione dei punteggi ri-

guardano la capacità di iniziati-
va, l’autonomia, l’affidamento e
il senso di affidabilità mostrati
in servizio, la disponibilità e la
continuità di impegno, la quali-
tà del lavoro, il raggiungimen-
to degli obiettivi e/o dei compiti
assegnati.

Gli importi, diversificati per
settore (affari generali, attività
economiche, governo del terri-
torio, urbanistica, socio-forma-
tivo assistenzaile e polizia mu-
nicipale ) variano da un minimo
di 538,59 fino ad un massimo di
1536,12 euro.

Fabio Falabella
Il municipio
di Lauria

LAURIA – Al via il primo Festival del-
la canzone e della poesia inedita dedi-
cata al Natale e dono della Solidarie-
tà. L’associazione “La
Giovane Lucania” e il
gruppo organizzativo in
occasione del periodo na-
talizio intendono dare vi-
ta ad un’iniziativa di
grande valore culturale e
sociale, da sviluppare nel-
la cittadina di Lauria.

L’obiettivo principale è
quello di sviluppare la te-
matica della musica, dei canti e della
poesia che pongono al centro il Nata-
le cercando di coinvolgere il territo-
rio.

Si propone di creare un importante
occasione di coinvolgimento di artisti
e cittadini comuni ponendosi all’at -

tenzione di una platea che vada oltre i
confini comunali. Tale occasione sa-
rà importante per una riscoperta del-

le musiche, dei canti, delle
poesie natalizie e della
promozione del territorio.

Durante la manifesta-
zione sarà distribuito un
pacco natalizio, il “Dono
della solidarietà”per alcu-
ne famiglie bisognose del-
la comunità organizzato
dall’associazione “La Gio-
vane Lucania” che si terrà

il 14, 18 e 19 dicembre prossimo.
Durante le tre serate il festival

prenderà forma e vita agli occhi di un
pubblico attento ai valori della solida-
rietà, della condivisione e del rispetto
dei valori umani.

Emilia Manco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’ex amministratore della coop “Smeraldo” di Gallicchio scoperto dalle Fiamme gialle

Intascava i soldi della cooperativa
Si sarebbe appropriato di circa 130mila euro girando il denaro su conti personali

La sede della casa famiglia Don Bosco a Gallicchio

GALLICCHIO – L’ex presi-
dente del Consiglio di Am-
ministrazione della Coo-
perativa sociale “Smeral -
do” è stato denunciato per
peculato. L’appropriazio -
ne è di circa 130mila euro.
L’azienda “Smeraldo”, so-
cietà cooperativa sociale, è
una struttura di assisten-
za residenziale per disabili
e dal 21 dicembre 2006,
giorno dell’inaugurazio -
ne, gestisce la Casa Fami-
glia “Don Bosco” assicu -
rando quotidianamente e
per tutta la durata del sog-
giorno, a ciascuno dei
suoi piccoli ospiti, assi-
stenza tutelare diurna e
notturna.

I militari della Compa-
gnia della guardia di fi-
nanza di Lauria hanno
scoperto che l’ex ammini-
stratore delegato si è ap-
propriato di circa 129mila
200 euro, sviandoli dalle
finalità proprie della so-
cietà.

Sono stati effettuati ben
novanta bonifici dal conto
corrente della cooperativa
a favore del conto corrente
personale dell’ammini -
stratore, in assenza di ri-
scontri contabili che giu-
stificassero tali movimen-
tazioni e ricorrendo a cau-
sali vaghe del tipo “inte -
grazione fondo cassa” e

“rimborso presidente”.
L’indagine condotta dal-

le Fiamme Gialle lauriote
è coordinata da Francesco
Greco della procura della
repubblica di Lagonegro.

La cooperativa era già
iscritta all’Albo regionale
delle cooperative sociali
della Regione Basilicata
alla sottosezione “A” (ge -

stione di servizi socio-sa-
nitari ed educativi), ovve-
ro si occupa, senza perse-
guire finalità lucrative,
dell’ospitalità a minori
che vivono in situazioni di
disagio familiare e socia-
le, operando sempre su in-
dicazioni da parte di enti
pubblici.

Dal mese di giugno di

quest’anno, con decreto
del presidente della regio-
ne Basilicata, Marcello
Pittella, la cooperativa è
stata cancellata dall’albo
regionale delle cooperati-
ve – sezione cooperative
sociali – sottosezione “A”.
La ragione della cancella-
zione sta nel fatto che la
coop non aveva provvedu-
to come disposto per legge
alla comunicazione entro
30 giorni dalla approva-
zione di eventuali varia-
zioni dello statuto, il bilan-
cio annuale e la relazione
degli amministratori che
contenga una nota infor-
mativa relativa all’attività
svolta, alla composizione
ed alla variazione della ba-
se sociale ed al rapporto
tra numero di soci ed altri
dipendenti e collaborato-
ri.

Inoltre la Regione atten-
deva una relazione sulla
modalità di utilizzo del
contributi regionali, rela-
zione mai arrivata agli uf-
fici della Regione.

Ora il 60enne F. S. ex
presidente del Consiglio
di Amministrazione do-
vrà difendersi del reato di
peculato a seguito di de-
nuncia da parte delle
fiamme gialle alla magi-
stratura di Lagonegro.

Emilia Manco

Ciancio è stato ucciso
con un fucile da caccia
CHIAROMONTE - La
perizia balistica e l’au -
topsia non lasciano dub-
bi: Vincen-
zo ciancio,
l’uomo di
85 anni ri-
trovato
senza vita
in zona
Pietra Pica
nei dintor-
ni di chia-
romonte è
stato ucci-
so dai pallini sparati da
un fucile da caccia. Se-
condo l’analisi del perito
Adamo Maiese i colpi sa-
rebbero stati sparati da
una distanza che va dai
15 ai 20 metri.

E così la tesi del malo-
re, avanzata dai carabi-
nieri in primo luogo a
pochi minuti dal ritro-
vamento qualche gior-
no fa si smonta comple-
tamente.

Ciancio è stato colpito
da cinque pallini sparati
da un fucile da caccia, il
colpo mortale ha trafitto

il torace.
E adesso è caccia ai re-

sponsabili, I carabinieri
partono da
un indizio
preciso: i
proiettili
utilizzati.
Si spera di
poter in
questo mo-
do risalire
ai respon-
sabili. Il
movente,

però, non è chiaro: resta
in piedi l’ipotesi dell’er -
rore, di una svista da
parte del cacciatore che
era probabilmente alla
ricerca di cinghiali, in
un territorio peraltro
dove la caccia è vietata.

Ciancio forse è stato
scambiato per un ani-
male mentre raccoglie-
va dei funghi.

Resta da capire per-
ché il cacciatore, una
volta commesso il fatto,
non ha avvisato nessu-
no.

v.panettieri@luedi.it
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GINESTRA Non presentato il bilancio 2013 e il gruppo lucano viene depennato

Cancellato il gruppo di Protezione civile
La rivolta dei volontari: «Al Comune non ci hanno riconosciuto come associazione»

Volontari all’ultima nevicata

Domenico Quirico
racconta la genesi dell’Isis
VENOSA – Fari accesi
sull’Isis nella sala del
Trono del castello Pirro
del Balzo della cittadina
oraziana. L’iniziativa è
stata curata dalla Fidapa
di Venosa che ha tenuto
un convegno sul tema
“Civiltà a confronto”.
Obiettivo della manife-
stazione, fare luce su uno
dei gruppi islamici sun-
niti più estremisti, che
teorizza una guerra tota-
le e interna all’Islam, ol-
tre che contro l’Occiden -
te, e vuole istituire un ca-
liffato. E ha già conqui-
stato quasi un terzo del
territorio dell’Iraq. Per
questo è stato invitato il
giornalista Domenico
Quirico che ha una cono-
scenza diretta dei proble-
mi sul tappeto, in quanto
ha vissuto sulla sua pelle
le atrocità di una prigio-
nia in mano ai ribelli di
Abu Omar, lunga 152
giorni , tra bombe, fughe
e umiliazioni, con il terro-
re di essere ucciso da un
momento all’altro.

Domenico Quirico, in-
fatti, ad aprile 2013 era
partito come corrispon-
dente de “La Stampa” per
raccontare un capitolo
della guerra siriana, do-
po la primavera della ri-
voluzione che in Siria
aveva aperto tante spe-
ranze al cambiamento.

Tradito dalle persone
di cui si fidava, è stato
consegnato in ostaggio
di ferventi islamisti, su-
bendo anche due false
esecuzioni. Nel corso del-
la serata Quirico ha sot-
tolineato l’intento terro-
ristico nei confronti del-
l’Occidente dei videomes-
saggi delle varie decapi-
tazioni per mettere pau-
ra, creare inquietudine,
insicurezza. «Il primo de-
stinatario di quel tipo di
comunicazione - ha evi-
denziato Quirico - è il
mondo islamico, in quan-
to per una buona parte di
quel mondo quel tipo di
messaggio determina
consenso».

Giuseppe Orlando

GINESTRA – Nel piccolo
centro del Vulture, scompa-
re, dopo un quinquennio di
impegni, l’associazione di
volontariato “Protezione Ci-
vile Gruppo Lucano di Gine-
stra“, costituita in forma au-
tonoma, con propria partita
iva.

I motivi sono riconducibili
al mancato invio del bilancio
attività 2013. Per cui con let-
tera inviata lo scorso 18 no-
vembre, la Regione Basilica-
ta, con lettera firmata dal di-
rigente Carolina Di Lorenzo,
ha comunicato la cancella-
zione dal registro regionale
delle organizzazioni di vo-
lontariato, la protezione Ci-
vile di Ginestra.

Una notizia che ha lasciato
di stucco i tanti componenti
della Protezione Civile che in
cinque anni ha svolto impor-
tanti mansioni. Il gruppo
Lucano di Ginestra, ha dato
il proprio contributo al terre-
moto in Abruzzo con l’invio
di 5 volontari, impegnati nel
campo L’Aquila 1.

Eppure il gruppo lucano
di Ginestra, seguendo le di-
sposizioni della Regione Ba-
silicata, si è iscritto al regi-
stro delle associazioni di Pro-
tezione Civile.

«Sembra - riferiscono alcu-
ni componenti - che il Comu-
ne, ha sempre dichiarato
l’associazione come scono-

sciuta. Eppure il diparti-
mento regionale, con la nota
del 24 settembre, ricevuta il
30 settembre, ha richiesto
copia del Bilancio 2013. Si
suppone quindi che le di-
chiarazioni dcomunali di ir-
riconoscimento siano false.
Alla Regione, però, non è sta-
ta inviata alcuna documen-
tazione ed il Dipartimento
Salute e Protezione Civile ha
avviato la cancellazione. Mo-
rale: Comune e dipendenti
sono stati lungimiranti? Se-
condo noi no. Il fatto che si
arrivi alla chiusura di un’as -
sociazione, per giunta, in un
piccolo Comune, è sempre
una sconfitta, per i cittadini
e per l’amministrazione».

Lorenzo Zolfo

Acerenza celebra 20 anni
della sua corale

ACERENZA - Il 23 novem-
bre la corale polifonica
“Acerenza città Cattedra-
le” ha festeggiato i ven-
t’anni dalla sua nascita. La
cerimonia si è svolta nella
cattedrale e ha riunito ap-
passionati, concittadini e
autorità istituzionali e re-
ligiose che hanno condivi-
so momenti di grande
commozione.

Il concerto della corale è
stato diretto dai maestri
don Pierpaolo Cilla, Maria
Franca Simone e Teodosio
Bevilacqua. La soave voce
del soprano Stefania Vie-
tri, accompagnata al pia-
noforte dal maestro Dona-
to Di Capua, ha entusia-
smato gli animi dei pre-
senti. Capacità tecniche,
dedizione, storia e talento
hanno sprigionato tra i
presenti un’atmosfera ar-
moniosa ed enfatica.

Il concerto ha offerto ai
presenti l’impeccabile ese-
cuzione di celebri brani
che hanno riportato all’u-
dito degli ascoltatori il
grande valore delle com-

posizioni di personalità
che hanno scritto le pagi-
ne più importanti della
storia della musica, da Mo-
zart a Bruckner, da Salieri
a Rossini, a Verdi e non so-
lo. Vent’anni di storia e di
impegno, di sacrificio e di
passione, anni in cui la co-
rale ha reso un servizio li-
turgico alla basilica catte-
drale insostituibile per ac-
curatezza e ricercatezza.

L’anniversario della co-
rale ha riportato alla men-
te dei partecipanti anche il
ricordo del compianto don
Mario Festa, che nel 1994
volle insistentemente che
questa “grande famiglia”
venisse al mondo per qua-
lificarsi come valore ag-
giunto alla mastodontica
cattedrale. La corale, che
per dodici lunghi anni ha
vantato la guida, con pro-
fessionalità e passione, del
maestro Pasquale Men-
chise è divenuta,così, un
pilastro indispensabile
non solo per Acerenza, ma
per l’intera arcidiocesi.

Katia Cillis

SABATO 29
NOVEMBRE

DOMENICA 30
NOVEMBRE

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 27 novembre 2014
info@quotidianodelsud.it

27
M AT E R A

REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Sono 15 le iniziative con diversi milioni di euro di risorse: «Presenti in 17 Comuni»

«Ageforma, progetti e risultati»
Digilio e Benevento parlano dell’attività dell’ente: «Siamo a un picco mai raggiunto»

Il direttore dell’Ageforma di Matera, Luigi Benevento e il presidente dell’ente Giuseppe Digilio

L’accusa: «Si credono troppo in alto per sentire la voce dei cittadini che protestano»

«Adduce scelga sullo Sblocca Italia»
Il Movimento 5 stelle chiede al consiglio comunale una posizione

MATERA «La qualità della formazio-
ne è aumentata, la prova tangibile è la
richiesta dei 15 panificatori che ab-
biamo appena formato e che vogliono
in Australia. Altri sono stati assunti
sul territorio. Il nostro lavoro non è
solo fine a sè stesso». Luigi Beneven-
to e Giuseppe Digilio direttore gene-
rale e presidente dell’Ageforma di
Matera sottolineano il lavoro che pro-
prio in questi giorni ha raggiunto un
picco e che riguarda diversi settori,
numeri importanti da oltre 15 pro-
getti e per diversi milioni di euro. Dai

487 in formazio-
ne dopo essere
usciti dalla mo-
bilità che rien-
trano in un pro-
getto da 51 ore e
1.330.000 euro
ad altre attività
che riguardano
la scuola e coin-
volgono 2735

ragazzi e 137 aule in tutta la provin-
cia, fino ai tirocini formativi per dete-
nuti ed altri soggetti che sono sotto-
posti a provvedimenti restrittivi.

«Si tratta nei fatti di un lavoro mol-
to grande che ci troviamo oggi a do-
ver gestire e che dimostra l’attenzio -
ne verso la formazione che come pro-
vincia di Matera continuiamo a ga-
rantire. Inoltre seguendo le indica-
zioni che ci arrivano dalla parte poli-
tica stiamo cercando di essere sem-

pre più presente
su tutto quanto
il territorio, per
cui oltre alle 3
sedi istituziona-
li che avevamo
abbiamo aperto
sedi in altri 14
Comuni com-
plessivamente
per cercare di

arrivare davvero dappertutto o quasi
e di mostrare una presenza su tutto il
territorio e non limitata prevalente-
mente sulla città di Matera».

L’attività che si va sviluppando in
questo momento si delinea lungo di-
versi assi di attività che vanno dal-
l’artigianato al ferro, alla panifica-
zione ed alla pastificazione. Con ri-
scontri positivi che abbiamo avuto
nelle aziende dove i nostri ragazzi so-
no andati a formarsi. Nel caso della
panificazione il lavoro è stato così ap-
prezzato che due persone sono state
anche assunte e altre richieste ci so-
no arrivate anche dall’Australia sotto
questo profilo. Un segnale» continua
Benevento, «che si possa davvero
aprire una prospettiva concreta a se-
guito dei nostri corsi.

Il livello del resto si è molto alzato
rispetto al recente passato».

Dal canto suo il presidente Giusep-
pe Digilio sottolinea: «quest’attività
mostra il legame verso la crescita del
territorio, viene fatta senza alcun ti-
po di rimborso e con l’obiettivo so-
stanziale di garantire una presenza
dell’Ageforma sul territorio matera-
no, una necessità che andrà valutata
anche in futuro quando si darà corso
alle scelte di riforma che verranno
portate avanti a livello regionale».

Il dato che emerge con sempre
maggiore concretezza è l’efficacia di
questo tipo di interventi formativi
che possono davvero costituire un
momento di sostegno ai lavoratori
che cercano di risollevarsi.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

COMITATO DI GESTIONE ASILI

Costituito dalla Giunta
ecco i componenti
Su proposta dell’assessore alle Politiche
sociali, Flores Montemurro, la Giunta co-
munale ha approvato una delibera con la
quale si costituisce il comitato di gestione
degli asili nido così come previsto dal re-
golamento comunale.

Il comitato di gestione che sovrintende
alla funzionalità degli asili nido dura in ca-
rica due anni ed è composto da 2 rappre-
sentanti dei genitori per ogni asilo nido.

La Coop. Sociale “Nuova Civiltà” ha
comunicato che i rappresentanti desi-
gnati dall’assemblea dei genitori sono i
seguenti: Cicale Monica e Antonino Mi-
lena, mentre per la Coop. Sociale “Jan -
Patocka” i rappresentati dei genitori so-
no: Nicoletti Felice e Montemurro Miche-
la.

Il Consiglio comunale ha nominato
quali rappresentanti Paterino per la mag-
gioranza e Bianculli per la minoranza.

Alle organizzazioni sindacali spetta il
compito di nominare un loro rappresen-
tante.

«Ed il nostro lavoro
viene premiato

con le assunzioni
Qualità più alta»

«Anche in Australia
appr ezzata

la formazione
dei panificatori»

«Ormai è chiaro, Il Sindaco e
i Consiglieri Comunali della
Capitale Europea della Cul-
tura si credono troppo in al-
to per ascoltare la voce dei
cittadini che protestano, so-
no troppo oltre per seguire
l’esempio di altri 45 colleghi
di altri Comuni lucani che
già si sono espressi contro il
così detto “Sblocca Italia”,
troppo forti per prendere in
esame una richiesta di mo-
zione degli attivisti del Mo-
vimento 5 Stelle locale (che a
Matera significa il 27% de-
gli elettori) già depositata
presso il protocollo del Co-
mune di Matera dallo scorso

7 ottobre e in cui si “suggeri -
va” a tutti i Consiglieri le ra-
gioni per cui impugnare
l’allora Decreto Sblocca Ita-
lia». E’ quanto il Movimento
5 Stelle di Matera sostiene in
una nota: «abbiamo consta-
tato che diversi sono stati gli
interventi a favore dell’im -
pugnazione, gli unici, per la
verità, ad entrare nel merito
della palese incostituziona-
lità dell’art. 38, mentre de-
boli e fuori tema, a parer no-
stro, le motivazioni addotte
contro l’impugnazione fra
le quali è spiccata per conte-
nuti e durata la manfrina di
Francesco Bianchi.

Non era il momento di di-
fendere il piatto di lentic-
chie portato a casa dai Depu-
tati lucani del PD, barattato
con la salute dei cittadini.
Non era il momento di usare
i soliti mezzucci per arriva-
re all’ennesimo rinvio.

Le stiamo chiedendo caro
Sindaco Adduce di fare il
Sindaco, di usare la stessa
celerità con cui ha costruito
rotonde, rifatto manti stra-
dali, ripavimentato marcia-
piedi. Le stiamo dicendo che
in ballo c’è qualcosa di più
importante delle logiche di
partito, Le stiamo chieden-
do di non tergiversare e di

prendere, insieme al suo
Consiglio Comunale, una
decisione, quale che sia la
decisione. Non decida di
non decidere.

Ovviamente noi siamo
convinti che l’art. 38 dello
“Sblocca Italia” sia palese-
mente incostituzionale e per
questo non faremo mancare
la nostra presenza nel Con-
siglio Comunale con l’auspi -
cio che lei Sindaco Adduce e
tutti i Consiglieri non vi sot-
traiate alla responsabilità di
una scelta chiara e definiti-
va sulla incostituzionalità
del Decreto "sblocca trivel-
le"».

Acito: «Difendiamo i 75 milioni
per le zone franche urbane»

Il presidente della Confapi di Matera, Enzo Acito

“Non possiamo permetterci di
perdere i vantaggi offerti dalle
Zone Franche Urbane.” Ad af-
fermarlo il presidente di Confa-
pi Matera, Enzo Acito, che ac-
coglie con molta preoccupazio-
ne l’allarme lanciato dall’asses -
sore alle Attività produttive del
Comune di Matera Giovanni
Scarola.

“Condivido l’invito rivolto
dall’assessore Scarola al presi-
dente della Regione Basilicata
e ai parlamentari lucani a ripie-
garsi sulla questione per impe-
dire che i 75 milioni di euro de-
stinati alle Zone Franche Urba-
ne vadano persi. I programmi

di defiscalizzazione per la crea-
zione di piccole e medie impre-
se - ha sottolineato il presidente
Acito – sono un incentivo per
creare sviluppo e lavoro, una
occasione numericamente im-
portante che risponde alla ne-
cessità di alleggerimento della
pressione fiscale.”

Opportunità che se estesa a
tutte le aree a destinazione pro-
duttiva dei comuni della Basili-
cata, come suggerito dall’as -
sessore, avvierebbe un concre-
to programma di rilancio del
tessuto imprenditoriale luca-
no. “E le ZFU finanziate – ha
concluso Acito - non sono altro

che questo: favorire la nascita e
la localizzazione di nuove atti-
vità e nuove imprese in un’otti -
ca di valorizzazione dei cluster
e delle filiere produttive. L’Ita -
lia ha il peso fiscale più alto in

Europa e la produttività della
pubblica amministrazione più
bassa di tutti gli altri paesi,per
ridurre il debito e tornare a cre-
scere dobbiamo sostenere le
imprese.”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CONFCOMMERCIO

Robert Greene e Samuele Vitullo si sono ritrovati dopo 71 anni

Un momento del convegno

SI è svolta anche a Matera la giornata
di mobilitazione nazionale "Legalita'
mi piace", di Confcommercio. Presso la
sede provinciale dell’Associazioane
sono stati presentati dal Direttore del-
la Confcommercio provinciale, alla
presenza del Prefetto di Matera, Luigi
Pizzi, del Questore, Stanislao Schime-
ra,del Comandati dei Carabinieri, Ro-
berto Fabiani, del Comandante della
Guardia di Finanza, Pantaleo Cozzoli e
del Comandante del Corpo Forestale,
Francesco Alberti, i dati di un’indagi -
ne effettuata a livello nazionale in col-
laborazione con Gfk-Eurisko, sui fe-
nomeni criminali e sull'impatto che
hanno nella vita economica delle im-
prese, da cui emerge che nel 2014 le
imprese commerciali, hanno risentito
dell’abusivismo, della contraffazio-
ne,del taccheggio e della criminalita',
fenomeni che comportano anche una
perdita di reddito per le imprese. Inol-
tre, per ciò che riguarda la percezione
del livello di sicurezza dall'inizio della
crisi e'peggiorata per il 52%, delle atti-
vita' commerciali lucane.

Risultano in crescita i furti ei crimi-
ni come abusivismo, contraffazione e
rapine.

In occasione dell’evento sono stati
presentati anche i dati di un questio-
nario anonimo promosso dalle Asso-
ciazioni del Commercio locali, Con-
fcommercio e Confesercenti, in rela-
zione a quanto previsto dal “Protocollo
d’Intesa per la Legalità e la Sicurezza
delle Imprese” sottoscritto lo scorso
marzo con la Prefettura di Matera, da
cui emerge che il territorio ad oggi ri-
sulta la privo di segnalazioni di feno-
meni legati alla criminalità organiz-
zata. Questo, è stato sottolineato dai
presenti, è un dato estremamente po-
sitivo in quanto rappresenta un’at -
trattiva per gli investimenti sul terri-
torio.

I lavori della giornata sono iniziati
con l’intervento del Presidente di Con-
fcommercio Carlo Sangalli e del Mini-
stro dell’Interno Angelino Alfano, se-
guiti in diretta streaming presso la se-
de della Confcommercio di Matera, a
cui sono giunti i saluti del Presidente
del Tribunale di Matera, dott. Giusep-
pe Attimonelli.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

COME capire che si è vittime
di stalking? Lo spiega molto
chiaramente il Vademecum
distribuito dalla Questura
nel corso del convegno su
“La polizia a difesa delle don-
ne” agli studenti dell’artisti -
co, del professionale, del
Classico e del Commerciale,
presenti in sala. Il Questore
Schimera ha parlato del caso
di Matera che viaggia in con-
trotendenza: su 43 richieste
di ammonimento 25 casi non
si sono trasformati in arre-
sto perchè il reato non è stato
ripetuto. Appelli a non fo-
mentare la cultura dell’odio,

a confidarsi, a vivere l’amore
distinguendo quello malato
è giunto dagli interventi di
saluto in apertura dei lavori.
Il percorso che ha portato nel
2009 all'approvazione del-
l'articolo 612 bis sullo stal-
king, è stato descritto dalla
dirigente delle Volanti Ma-
ria Concetta Piccitto che ha
illustrato, poi, i contenuti
della legge sul femminicidio,
del 2013 e delle aggravanti
quando il reato viene com-
piuto in famiglia. «Bisogna
superare l'imbarazzo della
denuncia e individuare bene
quali sono le prove». Il per-

corso passa anche dalle Asm
che per questo hanno creato
il Codice rosa nato da un re-
cente accordo istituzionale
come ha spiegato Maria Bub-
bico. Luisa Fasano, portavo-
ce del Questore ha aperto il
suo intervento mostrando il
cortometraggio “Piccole co-
se di valore non quantificabi-
le”, vincitore di numerosi
premi. Nelle sue parole an-
che la storia di una famiglia
con 9 figli, tutti maltrattati
dal padre. Il salvataggio di
quei ragazzi ha commosso il
pubblico e descritto il risvol-
to drammatico che le vittime

tengono dentro di sè come ha
confermato Assunta Basen-
tini, psicologa del tribunale
dei Minori di Potenza. «Il si-
lenzio - ha aggiunto - uccide
come il coltello o la pistola».
Un ruolo fondamentale è af-
fidato alle indagini come ha
spiegato Nicola Fucarino, di-
rigente della Squadra Mobile
che ha descritto il caso em-
blematico di un incendio in
un camping nel Metaponti-
no. Indagini svolte fra i pro-
prietari delle roulotte dan-
neggiate hanno fatto emer-
gere il caso di una coppia in
cui la ex compagna aveva da-

to fuoco alla roulotte dell’uo -
mo. Infine è toccato al com-
missario Gianni Albano, di-
rigente del commissariato di
Pisticci, descrivere la vitti-
mizzazione di secondo gra-
do, ovvero il rischio che dopo

aver subito il reato, le vittime
non debbano subire ulteriori
drammi. Molto importante,
in questo senso, è osservare
il microcosmo che si cela die-
tro le vittime.

matera@luedi.it

SI sono cercati per 71 anni e
finalmente si sono ritrovati.
Samuele Vitullo e Robert
Greene si erano conosciuti
durante la guerra. Il piccolo
Samuele aveva 4 anni e
Greene era appena arrivato
a Matera, con l’esercito ca-
nadese.

Era il 1943 e dopo i giorni
trascorsi insieme, con il gio-
vane Greene che aveva qua-
si adottato il piccolo, aveva-
no reciprocamente perso le

tracce l’uno
dell’altro.
L’incontro
di qualche
giorno fa a
Cassino du-
rante una
manifesta -
zione di re-
duci di
guerra, si

deve alla caparbietà di Gree-
ne, oggi pastore anglicano
91enne che non ha mai di-
menticato quel volto in
bianco e nero fermato da
uno scatto durante la guer-
ra.

Nel maggio scorso si è ri-
volto alla redazione del Quo-
tidiano di Matera e ha prete-
so di incontrare il sindaco
per chiedergli di aiutarlo a

ritrovare
quel bambi-
no. L’incon -
tro con il
primo citta-
dino e l’arti -
colo di quel
pomeriggio
trascorso
alla ricerca
dei ricordi,

ha avuto un risvolto positi-
vo e la community del sito
“sei di Matera se..” riuscì a
individuare in quel volto le
sembianze di Sanuele Vitul-
lo che, messo in contatto con
il suo amico-soldato, lo ha fi-
nalmente rivisto. Le foto che
pubblichiamo in pagina in
esclusiva si riferiscono pro-
prio all’incontro che si è
svolto pochi giorni fa.

«Non mi sembrava vero -
dice Samuele Vitullo, che
aveva raggiunto Greene in-
sieme a suo figlio, alla nuo-
ra e ai suoi nipotini - Mai
avrei immaginato che un
giorno lo avrei rivisto. Nei
miei ricordi c’è ancora oggi
quello della carne che mi re-
galava, in scatolette di me-

tallo. La compro ancora og-
gi al supermercato; anche
se non la mangio mi ricorda
quei giorni. In tutti questi

anni avevo ormai perso ogni
speranza di rivederlo, ma
quei giorni di guerra li ave-
vo sempre raccontati a mio

figlio».
L’appello di Robert Gree-

ne, nel maggio scorso, ave-
va fatto subito il giro del web
nonostante quell’immagine
in bianco e nero fosse diffici-
le da riconoscere.

Greene, però, aveva insi-
stito, mostrato altre foto in
bianco e nero contenute in
un album che portava con
se’ e nel quale aveva “ferma -
to” alcune immagini della
città, nel 1943.

Quella forza, quell’insi -
stenza hanno avuto esito fe-
lice e due uomini che la vita
aveva avvicinato durante la
guerra, si sono potuti riab-
bracciare rivivendo quei
momenti.

L’appuntamento che era
saltato quando Greene era
stato costretto a partire da
Matera con il contingente
canadese, finalmente ha po-
tuto avere luogo e Samuele
Vitullo ricorda ancora:
«Parlavo di lui, ma non sa-
pevo idea di dove fosse.

Ritrovarci è stato bellissi-
mo».

ne parla, commosso, an-
che il figlio autore delle foto
che pubblichiamo che spie-
ga: «E’ stato un momento
meraviglioso in cui mio pa-
dre si è ritrovato "bambino"
attorniato dall'affetto e dal-
l'umanità dei tanti veterani
presenti alla loro celebrazio-
ne del 70mo anniversario
della Campagna di Italia».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Parlavo di lui
ma non avevo

alcuna idea
di dove fosse»

«Ricordo ancora
quando mi
r egalava

carne in scatola»

Nel maggio scorso l’appello dell’uomo aveva consentito di ritrovare il bimbo materano

Samuele e Robert di nuovo insieme
Si incontrano 71 anni dopo. In guerra il soldato canadese lo aveva sfamato

Impr ese
e abusivismo

Ecco i dati

Vademecum della questura in un convegno contro i maltrattamenti alle donne

La violenza si combatte con la legge

Matera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I cittadini in assemblea a Ferrandina

FERRANDINA - Dopo gior-
ni di notizie frammentarie e
confuse, finalmente sono
arrivate le prime schiarite
sul “caos dell’acqua”.

Il tavolo tecnico convoca-
to ieri mattina dal sindaco
di Ferrandina, Saverio D’A-
melio, ha dato, almeno par-
zialmente, i frutti sperati.
Dopo una prima consulta-
zione preliminare, a porte
chiuse, tra tutte le parti in
causa (alla quale hanno
partecipato anche tre perso-
ne, delegate a rappresenta-
re i tre paesi coinvolti nella
vicenda), la riunione si è
spostata all’interno della
sala consiliare, gremita da
una marea di gente deside-
rosa di ricevere informazio-
ni dettagliate.

A fare gli onori di casa è
stato D’Amelio stesso, che si
è scusato pubblicamente
per la mancanza di chiarez-
za nella gestione della vi-
cenda e e per la sua assenza.
L’ex senatore è stato impe-
gnato presso il Ministero
del Lavoro, dove ha discus-
so del problema dei tanti la-
voratori in mobilità della
città aragonese, ed è torna-
to a Ferrandina solo marte-
dì sera.

La parola è, quindi, pas-
sata ai responsabili di Ac-
quedotto Lucano (Antonio
Marotta, accompagnato da

una biologa) e dell’Arpab
(Gaetano Caricato e Mario
Cuccarese), oltre ai sindaci
di Miglionico e Pomarico e
alla dottoressa D’Aria, re-
sponsabile delle Asl locali.
Tutti hanno espresso il pro-
prio punto di vista in modo
abbastanza esaustivo, ri-
spondendo anche alle do-
mande poste da un rappre-
sentante del Comitato spon-
taneo che si è venuto a costi-
tuire negli ultimi giorni.

La discussione è stata
lunga e a tratti accesa: è sta-
to impossibile, infatti, tene-
re a freno l’esuberanza di al-
cuni cittadini. I relatori
hanno riportato la medesi-
ma considerazione: si è
creato un allarmismo ecces-
sivo ma comprensibile, es-

sendo in gioco la salute pub-
blica. La presenza di clostri-
dium, pare essere una novi-
tà assoluta nelle zone rifor-
nite da Acquedotto Lucano,
ma la concentrazione del
batterio è tale da non essere
considerata un pericolo ef-
fettivo per la salute.

Per trattarsi di un vero e
proprio inquinamento che
possa causare danni, le co-
lonie dovrebbero essere nu-
mericamente superiori (al-
meno 1.000 unità) rispetto
alle 10 (massimo) riscontra-
te nei due serbatoi ferrandi-
nesi. Il problema, casomai, è
un altro: non si conosce an-
cora a quale famiglia appar-
tenga il batterio in questio-
ne, nè si è capito come si sia
formato e dove localizzarlo.

Serviranno ulteriori ana-
lisi per comprendere me-
glio il fenomeno e scrivere
la parola fine. In assemblea,
poi, sono state smentite al-
cune delle informazioni che
erano state date nelle ulti-
me ore: innanzitutto i ser-
batoi “inquinati” sono ser-
viti da due reti diverse, che
partono da località diverse.

L’acqua prelevata a Bor-
go Macchia, inoltre, non è
servita dalla stessa condot-
ta che fornisce il serbatoio
Missile; viste le perplessità
degli abitanti, però, Acque-
dotto Lucano ha deciso di
riempire le autobotti a Po-
tenza e Matera. Nel frattem-
po, rimarrà in vigore l’ulti -
ma ordinanza del sindaco di
Ferrandina: l’acqua potrà
essere utilizzata, fino a nuo-
va comunicazione, solo per
fini igienico-sanitari, men-
tre restano sconsigliati (ma
solo in misura precauziona-
le) ulteriori usi, fino a quan-
do i valori non torneranno
ad essere pari a zero. D’A-
melio ha comandato la so-
spensione dell’attività di-
dattica fino a sabato 29 no-
vembre. AL, a margine del
dibattito, ha riferito che po-
trebbero essere rimborsati i
consumi degli ultimi gior-
ni.

Michele Pavese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ACQUEDOTTO LUCANO

Avviata la disinfezione
dei serbatoi interessati
Poi prelievi continui

ACQUEDOTTO Lucano
continuerà a fare prelie-
vi sull’acqua distribuita
nei comuni di Ferrandi-
na, Pomarico e Miglioni-
co anche nelle prossime
ore, per scongiurare la
presenza, seppure mini-
ma, dei batteri indivi-
duati nei giorni scorsi
dalle analisi congiunte
condotte dagli enti pre-
posti (Acquedotto Luca-
no e Arpab).

Lo ha
reso noto
la Spa po-
tentina,
con una
comuni -
cazione
ufficiale
diramata
ieri sera.

IIl dato
era emer-
so a ter-
mine del
lungo in-
contro e
dell’as -
semblea
cittadina
che si sono tenuta in
mattinata a Ferrandina,
alla presenza dei rappre-
sentanti di Acquedotto
Lucano, dell’Arpab, del-
l’Azienda sanitaria di
Matera e dei sindaci dei
tre Comuni interessati.

«In queste ore -si legge
ancora nella comunica-
zione di servizio- Acque-
dotto Lucano sta provve-
dendo a terminare la bo-
nifica (pulizia, lavaggio
e disinfezione), iniziata
già da domenica scorsa,
di tutte le condotte idri-
che e dei serbatoi dello
schema idrico interessa-
to.

A seguito della bonifi-
ca sarà poi possibile rifa-

re i dovuti prelievi per il
controllo della risorsa. A
Pomarico, Miglionico e
nella parte di Ferrandi-
na servita dal serbatoio
di Collina Gesù Cristo e
dal così detto “Missile”, è
consentito a scopo pre-
cauzionale, l’utilizzo li-
mitato della risorsa idri-
ca, così come stabilito
dalle ordinanze dei tre
sindaci, mentre nella
parte di Ferrandina ali-

mentata
dal ser-
batoio in
contrada
Cappuc -
cini, non
c’è, ad og-
gi, alcu-
na limi-
tazione
all’uso
dell’ac -
qua. In-
tanto,
Acque -
dotto Lu-
cano, per
ridurre i
disagi ai

cittadini, sta lavorando
per intensificare la pre-
senza di autobotti sul
territorio e per incre-
mentare il numero di
sacche di acqua sigillate
da distribuire alla popo-
lazione. E proprio per da-
re risposte concrete alle
tante domande dei citta-
dini, stamattina è previ-
sto un incontro al Dipar-
timento Salute e Sicurez-
za della Regione Basili-
cata, che dovrà espri-
mersi e dare consigli di
buona pratica sull’uso
consentito della risorsa
idrica nei tre comuni, in
questa fase di emergen-
za.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI Coinvolti anche pregiudicati del posto

Lite in strada non degenera
per l’intervento della Polstato

FERRANDINA I valori sono bassi, l’acqua resta vietata per usi alimentari, scuole chiuse fino al 29

Il batterio c’è ma non è grave
Un’assemblea pubblica per fare chiarezza sull’acqua contaminata da clostridium

PISTICCI Polizia

Minacciava
il suicidio
Salvata

PISTICCI - Personale della
Polizia di Stato, insieme ai
militari dell’Arma dei ca-
rabinieri ai Vigili del fuo-
co e a personale del 118,
ha effettuato un delicato
intervento di soccorso
pubblico nei confronti di
una donna, che minaccia-
va di gettarsi giù dal bal-
cone della propria abita-
zione a Pisticci.

La donna, in terapia an-
tidepressiva, dopo lungo
dialogo con il medico del
118 e un poliziotto del lo-
cale Commissariato, ha
accettato di desistere dal-
l’interno suicida e di ab-
bandonare la pericolosa
posizione ad una altezza di
oltre 8 metri da terra.

Impossibilitata a cam-
minare perché da troppe
ore immobile, è stata pre-
sa in braccio dal poliziotto
che, con l'aiuto di un vigile
del fuoco, l’ha portata in
salvo in casa.

Una volta stabilizzate le
sue condizioni da un pun-
to di vista medico sanita-
rio, è stata accompagnata
in ambulanza all'ospedale
di Policoro.

Un intervento quanto-
mai provvidenziale.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI - Nei giorni scorsi è stata inten-
sificata l’attività di controllo del territo-
rio della Polizia di Stato sulla fascia joni-
co-metapontina.

Nei servizi sono stati impiegati gli ope-
ratori del Commissariato di Ps di Pistic-
ci, coordinati dal Commissario Capo
Gianni Albano, con l’ausilio di pattuglie
del Reparto Prevenzione Crimine di Po-
tenza e di Unità cinofile provenienti da
Bari e da Brindisi.

Quest’ultime sono state impiegate in
particolare nei servizi preventivi anti-

droga effettuati pres-
so gli istituti superiori
del territorio.

Il bilancio dell’ope -
razione è di 6 denunce
all’Ag, 2 grammi di so-
stanza stupefacente
del tipo hashish seque-
strata, 1 autocarro
provento di furto ri-
trovato e restituito al

proprietario.
Durante i posti di controllo eseguiti so-

no state identificate 240 persone e conte-
state 20 violazioni a norme del Codice
della strada. Inoltre sono stati controlla-
ti 450 soggetti sottoposti a misure alter-
native alla detenzione carceraria. L’in -
tervento degli agenti ha evitato che una
lite in strada degenerasse. L’accaduto
non ha registrato particolari conseguen-
ze negative, grazie all'intervento di una
pattuglia su auto civetta in servizio anti-
crimine del Commissariato. I poliziotti,
accortisi della zuffa mentre percorreva-

no le vie cittadine, hanno immediata-
mente arrestato la marcia per dividere i
due litiganti. Dopo averli separati, i due
sono stati condotti al Commissariato.

Accertati i fatti, uno dei due litiganti è
stato denunciato all'Autorità giudiziaria
per lesioni personali dolose aggravate da
futili motivi. Gli altri tre denunciati sono
già sottoposti a misure alternative alla
detenzione. Uno perché, Sorvegliato spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
rientrare entro le 21 a casa, al controllo
di Polizia effettuato alle 23 è risultato as-
sente. Un secondo in quanto, affidato in
prova ai Servizi Sociali, violava le pre-
scrizioni dell’Ag sull'orario di perma-
nenza in casa. Un terzo ai domiciliari,
ospitava in casa due pregiudicati.

Il commissario capo Gianni Albano

Contr olli
a tappeto
dell’Anticrimine
e Unità cinofile

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

La sede di Acquedotto Lucano

Oggi vertice tecnico
al Dipartimento
della Regione

per predisporre
un programma
di consigli utili

ai cittadini interessati
dall’e m e rg e n z a

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MIGLIONICO - Il bene privato e quello co-
mune ancora soggetti a vandalismo. E’
quanto sta succedendo da qualche settima-
na, nella tranquilla cittadina del Malconsi-
glio.

Ignari cittadini che avevano parcheggia-
to nottetempo le loro autovetture in alcuni
rioni del centro storico, al mattino, quando

sono andati a ri-
prendere le loro
auto, le hanno tro-
vate con le gomme
irrimediabilmente
squarciate, e di
proposito, da un
oggetto affilato.
Gesti inqualifica-
bili di puro vanda-
lismo, commessi
presumibilmente
nelle ore notturne
e con cadenze qua-
si giornaliere per
rovinare le giorna-
te ai diversi pro-

prietari di autovet-
tura, di età e ceti
differenti, tanto
da far cadere la te-
si di una vendetta
verso qualcuno,
come si era ipotiz-
zato dopo i primi
episodi. Oltre una
quindicina gli epi-
sodi che si sono re-
gistrati per diversi
giorni senza che
alcun responsabi-
le sia stato indivi-
duato. Tanti i disa-
gi per le persone,
la maggior parte
residenti nei quar-
tieri di San Nicola,
Sant’Angelo e Por-
ta Grottole, che ta-
le gesto hanno su-
bito, costretti a ri-
comprare le gom-
me squarciate e re-
se inservibili da
una mano scono-
sciuta. Le indagini

per trovare il responsabile o i responsabili
sono state affidate agli uomini della locale
Stazione dei carabinieri guidata dal mare-
sciallo Lorenzo Mele.

Nulla trapela sulle indagini e non si rie-
sce a sapere se per i miglionichesi le notti
potranno ridiventare sicure. E come se non
bastasse, il tagliatore di gomme, è di qual-
che notte fa, la notizia di un altro episodio di
vandalismo perpetrato ai danni di grondaie
di scolo e di alcune panchine in legno siste-
mate dall’amministrazione, qualche anno
fa, a perimetrare le mura dell’antico manie-
ro del Malconsiglio. I vandali hanno dan-
neggiato due delle 25 panchine, alcuni ce-
stini raccogli carte e tre canali in rame uti-
lizzati per raccogliere l’acqua piovana, in-
stallati lungo le pareti delle torri del castel-
lo. I danni causati alla comunità ammonta-
no a circa 3.000 euro. Rabbia e incredulità
nella cittadina per il ripetersi di simili epi-
sodi. Qualche mese fa è stata la villetta co-
munale a subire danneggiamenti e oltre un
anno fa, nel gennaio 2013, furono 8 panchi-
ne le panchine alle quali furono divelti con
veemenza e asportati diversi longoni in le-
gno della seduta, rendendo le stesse inuti-
lizzabili. Anche allora tanta la rabbia e l’in -
credulità per non aver accertato i responsa-
bili, nonostante la presenza lungo il cam-
minamento che costeggia il maniero e nel-
l’abitato di diverse telecamere di sicurezza.
A questo punto la domanda che la gente co-
mune si pone, è: a cosa servono quelle “tele -
camere di sicurezza”, pagate con i nostri
soldi?

Antonio Centonze
Di Corleto durante la gara

ANGOLO DELLO SPORT L’atleta grassanese si è distinto a Castellaneta

Body building, Di Corleto sul podio

MARCONIA Le nuove normative illustrate da Pecchia di Assofruit

Agricoltura e inquinamento
Giornata di studio all’Agrario

GRASSANO - Gli allievi del Maestro An-
gelo Pantaleo, in particolare Domenico
Di Corleto, non passano certo inosser-
vati nelle competizioni di body building.
L’ultima fatica in ordine di tempo è stata
la partecipazione alla gara, tenutasi do-

menica scorsa a Ca-
tellaneta Marina
(Ta). Un importante
appuntamento ago-
nistico per gli ap-
passionati del setto-
re, che si sono ritro-
vati a gareggiare
una competizione di
body building in
ogni categoria e di
entrambi i sessi,

non solo dalle regioni limitrofe alla Pu-
glia, ma anche da alcuni Stati europei. Si
tratta del 32th Mr. & Miss Universe della
Federazione N.b.b.u.i. (Natural Body
Builder’s Union of Italy), organizzata
dal presidente Pierluigi Borgia, si è te-
nuta sabato e domenica scorsi presso
l’Hotels & Resorts Nicotel Wellness Pi-
neto. Hanno preso parte alla kermesse
atleti, uomini e donne, provenienti da di-
verse nazioni quali Francia, Svizzera,
Romania, Bulgaria, Moldavia, Emirati
Arabi oltre che dall’Italia. Nella mattina-
ta di domenica il pregara, che serve ai
giudici per stilare una prima classifica
provvisoria; in serata la competizione,
alla presenza di un numeroso pubblico
pagante appassionato della cultura fisi-

ca e della giuria tecnica che ha assegna-
to i trofei. Anche la palestra del Maestro
Angelo Pantaleo di Grassano ha porta-
to in gara l’atleta Domenico Di Corleto, il
quale si è classificato al 3° posto nella Ca-
tegoria H/P (Altezza / peso) fino a 170
cm, ed un piazzamento al 5° posto nella
Categoria Over 40.Con quest’ultima ga-
ra si conclude la stagione 2014 delle
competizioni agonistiche di Body Buil-
ding, dopo mesi di duro lavoro in pale-
stra e sacrifici alimentari che servono a
temprare fisico e carattere degli atleti.
La palestra del Maestro Pantaleo è sem-
pre rivolta alla costante formazione di
ragazzi che vogliono approcciarsi a que-
sta disciplina sportiva.

Giovanni Spadafino

MONTESCAGLIOSO

Oggi si riunisce
il Consiglio

MONTESCAGLIOSO - Il presidente
del Consiglio, Emanuele Andrisani,
ha convocato l’assise alle ore 17 di og-
gi, presso la Sala consiliare “Sandro
Pertini”. All’ordine del giorno, oltre la
lettura ed approvazione dei verbali
della seduta precedente, saranno di-
scussi i seguenti argomenti: 1) Costi-
tuzione della Convenzione di segrete-
ria tra i Comuni di Montescaglioso e
Nova Siri; 2) Assestamento Generale
del Bilancio di Previsione dell’anno
2014; 3) Eventi sismici 1980/81/82 –
Decreto Ministeriale n° 13333 del 30
dicembre 2008 e Deliberazione CIPE
n° 45 del 23 marzo 2012- Assegnazio-
ne fondi per ricostruzione a seguito di
eventi sismici – Rimodulazione del ri-
parto dei fondi assegnati al Comune
di Montescaglioso. In caso di adunan-
za deserta la seconda convocazione è
fissata per le ore 11 di sabato.

Le panchine danneggiate al castello

Danneggiate anche le panchine intorno al castello e alcune grondaie di scolo

Miglionico in balìa dei vandali
Decine di auto con le gomme squarciate durante diversi raid notturni

MARCONIA - “Agricoltura e inquina-
mento ambientale”, il tema è stato svi-
luppato nel corso dell'incontro che si è
svolto lunedì all'Istituto tecnico Agra-
rio di Marconia di Pisticci, a cui ha par-
tecipato l'agronomo Salvatore Pecchia
dell'Ufficio tecnico dell'organizzazione
di produttori Assofruit Italia.

«L'istituto tecnico Agrario conferma
la sua naturale vocazione, oltre ad esse-
re un fondamentale presidio per le gio-
vani generazioni che cercano un ap-
proccio didattico e professionale verso
l'agricoltura accoglie iniziative che si
collegano con le esigenze reali e con-
temporanee del comparto agricolo», ha
detto Pecchia a margine dell'incontro.
Rispetto ai temi affrontati, l'agronomo
si è soffermato nello specifico sull'im-

portanza dell'agricoltura e delle tecni-
che agronomiche che la qualificano co-
me sostenibile.

«Qualità è sempre più spesso sinoni-
mo di sostenibilità, è noto a tutti come,
nonostante la crisi dei consumi che ha
forti riflessi anche su frutta e verdura,
ci sia un mercato crescente di consu-
matori che si orientano verso quei pro-
dotti di agricoltura integrata e biologi-
ca. Si è alla ricerca di cibo di qualità cer-
tificata, ottenuto con sistemi naturali e
innovativi e siano allo stesso tempo ri-
spettosi dell'ambiente e capaci di rac-
contare anche i luoghi di provenien-
za».

Pecchia ha aggiunto: «L'ambiente è il
valore primario per chi intende fare im-
presa agricola, i principali mercati eu-

ropei e mondiali
guardano con
estrema importan-
za alla provenienza
dei prodotti, alle
certificazioni –
queste ultime a volte sono requisiti di
accesso ad alcuni mercati - ai luoghi in
cui essi vengono coltivati e all'inciden-
za in termini ambientali che hanno tut-
te le fasi produttive, dalla preparazione
dei terreni fino alla commercializzazio-
ni dei prodotti». Presenti all'iniziativa
per l'Università della Basilicata il pro-
fessor Emilio Gambacorta. Per l’Agra -
rio il professor Francesco Malvasi. Ha
partecipato inoltre l’assessore regiona-
le all’ambiente, Aldo Berlinguer.

provinciamt@luedi.it

Una gomma squarciata

I cittadini sono
ormai furiosi
e si chiedono
a cosa servono
le telecamere

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Il convegno
svoltosi
all’Itas di
M a rc o n i a
con
Assofruit

La zona presa di mira

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO - Nell'era dell'in-
formazione, è una respon-
sabilità imprescindibile in-
centivare la diffusione di da-
ti chiari e promuovere il di-
battito costruttivo.

Per questa ragione il
gruppo consigliare regio-
nale del Pd, con la collabora-
zione del circolo Pd con i
Giovani democratici di Poli-
coro, hanno realizzato un'i-
niziativa informativa per
presentare al territorio i
progetti di efficientamento
energetico, la riforma del
mercato del lavoro, il “Jobs
Act”, e la riforma dell'artico-
lo 33, che ridefiniranno gli
strumenti per cambiare ten-
denza all'andamento del-
l'occupazione. «In particola-
re -si legge in una nota del
partito- occorre abbattere il
trend negativo della disoc-
cupazione giovanile e facili-
tare l'ingresso al lavoro. E'
proprio con le aspettative, i
dubbi e le speranze dei gio-
vani, che si apre l'iniziativa,
che è particolarmente dedi-
cata ai giovani, verso i quali
si rivolgono molte delle nuo-
ve pratiche presenti nello
Jobs Act e che sono diretta-
mente coinvolti nelle rica-
dute occupazionali dei pro-
getti di efficientamenteo
energetico».

Il dibattito inizierà, infat-
ti, con la voce di una giovane
rappresentante Pd, Agnese
Faliero. Presenteranno poi
il Jobs Act Maurizio Drezza-
dore, consigliere del sotto-
segretario Luigi Bobba;
Giandomenico Marchese,
direttore del Dipartimento
Politiche di Sviluppo, Lavo-

L’assessore Liberali

BERNALDA Non ha esitato a mostrare il documento contraffatto

Guidava con patente falsificata
Pregiudicato sorpreso dalla polizia durante un controllo

NOVA SIRI Un’immagine piena di passione che suscita rispetto nell’osservator e

Berlinguer secondo il maestro Dimatteo
La vena artistica si storicizza ricordando il passato giovanile di sinistra

L’immagine di Berlinguer dipinta da Gaetano Dimatteo

AL fine di fornire un'a-
deguata informazione
all'utenza, nell'ambito
delle iniziative tese a
contrastare il fenome-
no infortunistico con-
nesso al mancato ri-
spetto dei limiti di velo-
cità, lasezione Polizia
Stradale di Matera, il
comando provinciale
carabinieri Materaed i
comandi della Polizia
municipale di Aliano
Bernalda, Miglionico,
Montalbano, Nova Si-
ri, Pisticci, Policoro,
Rotondella, Scanzano,
Stigliano, Tursi, Val-
sinni,predisporranno
fino a domenica pros-
sima servizi per il con-
trollo della velocità
con l'impiego di dispo-
sitivi elettronici secon-
do le modalità previste
dall'articolo 4 del d.l.
Del 20 giugno 2002,
convertito in legge 1
agosto 2002, numero
168, che consente la
contestazione differita
delle violazioni, anche
in prossimità dì cantie-
ri ed in particolare:la
Statale 106 Jonica, la
407 Basentana, la Val
d’Agri e la Sinnica.

La Polizia stradale
ricorda che le violazio-
ni conseguenti al man-
cato rispetto dei limiti
di velocità sono sanzio-
nate a norma dell'art.
142 del Codice della
strada, che prevede
sanzioni da 39 euro
per le infrazioni più
lievi, a 3.119 con de-
curtazioni di dieci
punti sulla patente,
nonché la sanzione ac-
cessoria della sospen-
sione per quelle più
gravi.

provinciamt@luedi.it

POLICORO In campo i Giovani democratici ed esponenti del governo nazionale e regionale

Dibattito sul futuro del lavoro
Convegno organizzato dal Pd regionale sulla recente riforma e il “Jobs Act”

ro e Ricerca della Regione;
Emanuele Cavallo, presi-
dente Commissione “Garan -
zia Giovani”.

Ignazio Petrone, presi-
dente Società Energetica
Lucana, relazionerà sui pro-
getti di efficientamento
energetico.

Dopo l’introduzione di
Adele D'Agostino, segreta-
ria del circolo locale, e con la
moderazione di Roberto Ci-
farelli, capogruppo regio-
nale, interverranno, inol-
tre, i consiglieri Mario Pole-
se e Achille Spada. I lavori
saranno conclusi da Raffae-
le Liberali, assessore regio-
nale alle Politiche di Svilup-
po, Lavoro, Formazione e ri-
cerca. Maurizio Drezzadore

è consigliere del Cnel e fa
parte della Commisssione
speciale di informazione,
presieduta da Tiziano Treu
cui si deve la pubblicazione,
tra l'altro, del “Rapporto sul
Mercato del Lavoro 2013 –
2014”, dal 2010 è Presiden-
te di Forma e dal 2008 è Re-
sponsabile Dipartimento
Lavoro delle Acli ha al suo
attivo moltissime pubblica-
zioni, in particolare si inte-
ressa, negli ultimi anni, di
lavoro giovanile, inseri-
mento e apprendistato. È
uno degli esperti che hanno
ispirato la riforma del lavo-
ro e viene a Policoro. Appun-
tamento oggi, alle 18.30 al
Centro “Padre Minozzi”.

provinciamt@luedi.it

AU T OV E L OX

Settimana
di controlli
sulle strade

Il Centro Padre Minozzi dove si terrà l’i n c o n t ro

Un’auto della Polstato

NOVA SIRI - I suoi studi sui volti di
Anna Magnani, Luchino Visconti
e Pierpaolo Pasolini hanno fatto il
giro del mondo. “Il Pasolini“, in
particolare, venti anni fa ha incan-
tato a una collettiva di Berlino, do-
ve è stato acquistato senza più tor-

nare in patria.
Anni più tardi era

arrivato il lavoro sul
volto di un altro illu-
stre figlio d’Italia,
Giuseppe Verdi. Man-
cava ancora, nella
produzione artistica
del Maestro Gaetano
Dimatteo, lo studio
sul volto di un uomo

politico nazionale. Adesso c’è: è
quello di Enrico Berlinguer. «Stu-
dio sul volto –chiarisce Dimatteo–
non si tratta di un ritratto: non mi
ritengo un ritrattista, poiché sem-
pre, anche nella riproduzione di
volti, metto a frutto la mia tensione
creativa». Perché proprio Berlin-
guer? «Perché è stato uno statista
illuminato -spiega il Maestro al
Quotidiano- forse il politico che ha
lasciato il ricordo di sé emotiva-

mente più vivo».
Il quadro è stato donato al signor

Nino Battafarano, «caro amico di
Nova Siri, da sempre uomo di sini-
stra». Era stato lui a suggerire al
Maestro il soggetto durante una
chiacchierata, sulla scorta dei pre-
cedenti lavori del Maestro. En-
trambi, nelle loro chiacchierate, ri-
cordano spesso la vecchia sinistra
con un sentimento nostalgico e

non troppo fiducioso nel futuro.
«Lui è rimasto sempre comuni-

sta -scherza bonariamente Dimat-
teo- a differenza del sottoscritto,
folgorato dal berlusconismo negli
anni ‘90. Ora posso dire con sereni-
tà che è stato un errore, anche se
quella avventura politica mi ha
consentito di realizzare tante inte-
ressanti iniziative culturali di cui
ancora oggi rimane il segno”.L’o-

pera è una mixtura artistica che as-
socia diverse tecniche pittoriche,
dalla tempera all’olio su tela fino al
collage. Naturalmente, per ragioni
che non occorre spiegare, il colore
dominante tende al rosso: non po-
teva essere diversamente per Ber-
linguer. Dimatteo, inoltre, è riusci-
to a fare emergere sul volto l’inten -
sità umana che ha sempre caratte-
rizzato il segretario del Pci e il sen-
so di responsabilità con cui ha sem-
pre guardato i drammi popolari.

«Un uomo veramente appassio-
nato al popolo italiano». Viene
spontaneo all’osservatore guarda-
re il quadro con un certo sentimen-
to di rispetto. Dimatteo riscopre co-
sì, artisticamente, il suo passato
ideale di uomo di sinistra. «E’ bello
ricordare la vecchia sezione del Pc
in via Gramsci a Nova Siri». Sono
noti, del resto, i suoi rapporti di
amicizia con due personaggi oggi
piuttosto in auge nel panorama
della sinistra italiana: i Governato-
ri di Puglia e Sicilia Nichi Vendola
e Rosario Crocetta.

Pino Suriano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Idea nata
da input

di un amico
di salotto

BERNALDA - Durante un posto di
controllo in orario serale, gli agenti
del Commissariato di Pisticci hanno
fermato due uomini a Bernalda. Dalla
consultazione dei terminali di polizia,
a carico dei due sono emersi trascorsi
penali, anche per reati di furto. Inoltre
il conducente, alla richiesta degli
agenti, ha esibito un documento di
guida falsificato. La sua patente è ri-
sultata in effetti sospesa dal Prefetto.
L’uomo è stato denunciato all'Autorità
giudiziaria per falsità materiale com-
messa in atto pubblico e il mezzo di sua

proprietà sottoposto a fermo giudizia-
rio.

A Pisticci, grazie all'intervento di
una pattuglia su auto civetta in servi-
zio anticrimine del Commissariato,
una zuffa non è degenerata. Infatti, gli
agenti dopo aver separato i due che se
le stavano dando di santa ragione, so-
no stati condotti al Commissariato.

Accertati i fatti, uno dei due litiganti
è stato denunciato all'Autorità giudi-
ziaria per lesioni personali dolose ag-
gravate da futili motivi.

provinciamt@luedi.it

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
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POLICORO – «Io non avevo
la più pallida idea di queste
cose. Eppure servono, ecco-
me se servono».

Si nota subito quando un
apprendimento è concreto.
E, soprattutto, se ne accor-
gono gli studenti. E’ bastato
cogliere le loro impressioni
a margine del seminario di
apprendimento “Guada -
gnamo il futuro”, svoltosi
presso il Liceo “Enrico Fer-
mi” di Policoro. E’ un’attivi -
tà inserita nell’ambito del
programma In-Formati,
realizzato in tutta Italia da
Unicredit, in collaborazione
con associazioni dei consu-
matori quali Adiconsum,
Federconsumatori e Movi-
mento Difesa del Cittadino.

Uno degli obiettivi è por-
tare nelle scuole la cultura
di base sul mondo bancario
e finanziario. Aspetti con-
cretissimi: cos’è una carta di
credito e come si usa, le dif-
ferenze con una carta di de-
bito, come si apre un conto,
come si fa un Rid, come si
leggono i dati di un mutuo,
etc. Aspetti indispensabili
tra qualche anno, quando
entreranno nel mondo del
lavoro, o forse già dall’anno
prossimo, quando la vita
universitaria li porterà lon-
tano da casa a gestirsi da sé.

Li abbiamo trovati entu-
siasti e tutti con una certez-
za: l’avere imparato qualco-
sa di nuovo. Nuovo e soprat-
tutto utile. Ilenia Stigliano
di Tursi dice di aver compre-
so finalmente «come funzio-
nano alcuni metodi di paga-
mento. Inoltre, ho compre-
so l’Iban e il senso delle cifre
che lo compongono».

Luigi Lavitola arriva da

Angelo Santo Truncellito durante la lezione al “Fermi”

Da oggi una serie di iniziative per prevenire infarti e ictus

Arriva a Policoro “Mi sta a cuore”
Campagna di Tdm e Cittadinanzattiva

POLICORO A dicembre un incontro in Prefettura

Violenza sulle donne, la Fidapa
rilancia il Codice rosa

POLICORO - La Fidapa Bpw
Italy, in occasione della Gior-
nata internazionale contro la
violenza sulle donne (25 no-
vembre), ha partecipato con il
suo Tema nazionale “Il ruolo
dell’associazionismo femmi-
nile in una società in rapida e
continua evoluzio-
ne”, presentando a
Matera il 5 dicem-
bre, presso la Pre-
fettura, il conve-
gno sul “Codice
Rosa: buone prati-
che per riconosce-
re la violenza”.

L’incontro, anticipato dalla
Campagna di sensibilizzazio-
ne contro la violenza, nasce
dalla necessità di interrogarsi
su quali siano o possano esse-
re oggi le politiche di contra-
sto e prevenzione della violen-
za, in una fase di ridisegno
profondo del welfare, coglien-
do l’opportunità della nomina

di Matera “Capitale Europea
della Cultura 2019”.

Alla luce della considerazio-
ne che il fenomeno della vio-
lenza è da considerarsi anche
come un problema culturale
che, nonostante gli sforzi ope-
rati, continua ad assumere

proporzioni in-
quietanti, nell’af -
frontarlo si può
tentare un approc-
cio diverso, trat-
tandolo per quello
che è: un fenome-
no ampio e tra-
sversale, che in-

crocia dimensioni eteroge-
nee, rappresentazioni simbo-
liche e potere, vissuti e tratti
psicologici, ruoli e contesti
culturali. Perciò si propongo-
no tipi d’intervento che si po-
tranno concretizzare nella
promozione di percorsi for-
mativi e nell’attuazione di po-
litiche atte a favorire iniziati-

ve ad alto contenuto
innovativo nel tipo
di approccio, che im-
plica la necessità di
chiamare in causa
non solo il sistema,
ma anche e soprat-
tutto la persona, con
interventi flessibili e
integrati, che pro-
muovano azioni di
tipo preventivo e
non solo riparativo.
La Fidapa Bpw Italy, nel por-
tare all’attenzione dell’opinio -
ne pubblica le specificità e le
buone prassi, intende eviden-
ziare la necessità di nuove mo-
dalità di intervento e, al con-
tempo, esprimere raccoman-
dazioni utili per un’azione ef-
ficace sostenuta da norme le-
gislative che ne assicurino il
successo.

E’ il caso del valore esempla-
re del Codice Rosa tra “le mi-
gliori pratiche” poste in esse-

re sul terreno della prevenzio-
ne e del riconoscimento della
violenza. L’obiettivo che la Fi-
dapa Bpw Italy sostiene, è che
il coordinamento tra le diver-
se figure dello Stato impegna-
te a contrastare la violenza –
tratto distintivo di Codice Ro-
sa – diventi pratica nazionale
con l’approvazione della leg-
ge.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO Integrazione al programma scolastico sul valore del risparmio

Studenti a lezione di economia
Interessante corso dell’Unicredit allo Scientifico “Fer mi” per il progetto “In-For mati”

BREVI

NOVA SIRI
Eventi del Natale
con bottiglie riciclate
EVENTI natalizi utilizzando bottiglie
di plastica riciclate.

E’ la Campagna lanciata nei giorni
scorsi dal Comune di Nova Siri, che
ha informato la cittadinanza che:
“Nell'ambito dell'organizzazione de-
gli eventi natalizi 2014 -si legge nella
nota diramata dal Municipio jonico-
questa amministrazione, con l'ausi-
lio delle associazioni culturali, inten-
de realizzare delle opere con l'utilizzo
di bottiglie di plastica.

Si chiede, pertanto, voler conferire,
negli appositi cassonetti installati al-
lo scopo nei pressi dell'Anfiteatro e
delle piazza Giovanni XXIII (ex dele-
gazione comunale) a Nova Siri Mari-
na e nei pressi della Residenza muni-
cipale a Nova Siri centro, le buste con-
tenenti le bottiglie, di qualunque di-
mensione, colore e non accartoccia-
te.

Analogo avviso sarà divulgato al
raggiungimento del quantitativo
prefissato”. Il Comune ringrazia per
la collaborazione quanti vorranno
impegnarsi nel dare seguito a questa
iniziativa.

P o l i c o ro

Un fenomeno
che ha aspetti
anche culturali

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

POLICORO - Arriva oggi a Polico-
ro la campagna “Mi sta a cuore,
guida alla salute di cuore e cervel-
lo”, con la guida per i cittadini rea-
lizzata da Cittadinanzattiva-Tribu-
nale per i diritti del malato su come
“tenere in forma cuore e cervello”.

Dai primi di novembre gli attivi-
sti dell’associazione hanno distri-
buito la guida presso il Cup ed i re-
parti di Medicina, Chirurgia Utic e
Cardiologia dell’Ospedale di Poli-
coro e presso Elen new fashion,
Centri Anziani, studi medici e ne-

gozi vari. Altri iniziative si susse-
guiranno nella cittadina per ter-
minare, nelle feste natalizie, con
un appuntamento nella piazza
centrale. La Guida è anche scarica-
bile gratuitamente dal sito di Citta-
dinanzattiva: al link ht-
tp://j.mp/mistaacuore, con infor-
mazioni su come prevenire le pato-
logie cardiovascolari e cerebrova-
scolari attraverso la conoscenza
dei principali fattori di rischio; co-
sa fare per corretti stili di vita; i
campanelli di allarme di patologie

come angina pectoris, infarto, ic-
tus, fibrillazione atriale; come atti-
varsi ed a quali figure e servizi far
riferimento.

La Guida è il primo step della
campagna Mi sta a cuore, realizza-
ta con il contributo non condizio-
nato di Bayer, che nei mesi di no-
vembre e dicembre vedrà impe-
gnati i volontari di Cittadinanzat-
tiva in attività di informazione e
sensibilizzazione dei cittadini.
Inoltre, le farmacie che aderiscono
all’iniziativa offriranno ai cittadi-

ni un controllo gratuito di altezza,
peso e pressione arteriosa.

Alcuni consigli per i cittadini
tratti dalla Guida sono, ad esem-
pio: Segui stili di vita salutari:
un’alimentazione sana, fare sport
o mantenersi in movimento per al-
meno 30 minuti al giorno, ridurre
o eliminare l’alcol e smettere di fu-
mare, ti aiuteranno a star meglio
ed in salute. E ancora: Sei il mi-
glior testimonial per i tuoi figli! Il
buon esempio e l’educazione orien-
tata verso stili di vita più salutari
contribuirà a farli star meglio an-
che in futuro. Impara a riconosce-
re i “campanelli di allarme” e chia-
ma subito il 118 se: avverti difficol-
tà o assenza di respiro; fastidio o
dolore al petto, al collo, allo stoma-
co, alle spalle ed alla schiena. Po-
trebbe trattarsi di un infarto car-
diaco.

provinciamt@luedi.it

Noepoli. La sua nuova “sco -
perta” è il flusso di produ-
zione della moneta. «Final-
mente ho capito il ruolo del-
la Bce, ne sentivo sempre
parlare ma nella mia testa
non avevo mai fatto chiarez-
za». «Io –spiega Alessia Su-
riano di Rotondella– ho
compreso bene la differenza
tra un mutuo e un prestito».
Pierdomenico Truncellito
di Nova Siri, è stato invece
colpito dalla parte del per-
corso legata alla responsa-
bilizzazione delle scelte eco-
nomiche finanziarie. Anche
a questo si è arrivati, con
una divertente (ma non me-
no utile) simulazione di ge-
stione di un budget finan-
ziario. Non senza l’imprevi -
sto (una spesa medica non
calcolata, un guasto all’au -

to, etc.), che ha scombusso-
lato i programmi di tutti e li
ha costretti a ipotizzare un
diverso utilizzo del budget
mensile. Come succede dav-
vero nella vita. Come a loro
accadrà presto.

Angelo Santo Truncelli-
to, direttore della filiale di
Policoro, è stato il docente
formatore del corso assieme
alla collaboratrice Maria
Gabriella Cascella. «An-
che nel progetto di riforma
La Buona Scuola –ha spie-
gato Truncellito- si pone
l’accento sull’alfabetizzazio -
ne finanziaria degli studen-
ti. I dati Ocse Pisa, del resto,
hanno certificato che metà
degli studenti si attesta al di
sotto della media, in termini
di comprensione dei mecca-
nismi economici e finanzia-

ri. L’obiettivo del program-
ma In-Formati è proprio
quello di accrescere il livello
di conoscenza delle compo-
nenti che influenzano la vi-
ta di tutti i cittadini e la ca-
pacità di valutare corretta-
mente e consapevolmente i
rischi e le opportunità del
mercato, realizzando così
un’efficace autotutela».

Non ha dubbi sul valore
dell’iniziativa neppure il di-
rigente scolastico, Leonar -
do Giordano: «In un liceo il
cui curriculum non prevede
finestre sul Diritto e l’Eco -
nomia, un’attività del gene-
re diventa complementare e
anche molto utile per l’o-
rientamento universita-
rio».

Pino Suriano
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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POLICORO - Nell’Istituto
comprensivo “Giovanni
Paolo II” di Policoro, si è
svolta domenica l’annuale
“Festa dell’albero”, orga-
nizzata in collaborazione
con la sede di Legambiente
della città.

Una festa che pone due
impellenti questioni: da un
lato l’impegno del pubblico
nell’ottemperare alla vec-
chia legge 113 del ’92 sul-
l’impianto di un albero
ogni bambino nato; dall’al -
tra l’introduzione di un’o-
ra di educazione ambienta-
le nei programmi didatti-
ci.

Del resto la finalità di ta-
le iniziativa nazionale è
quella di educare le nuove
generazioni ad una gestio-
ne e fruizione dell’ambien -
te più matura.

Secondo i rapporti del-
l’Onu, la Basilicata è una
regione a rischio desertifi-
cazione. Troppi sbarra-
menti sui corsi d’acqua de-
terminato un progressivo
calo di macchia e di boschi
a valle. A Policoro saranno
impiantati dagli alunni
delle scuole primarie e se-
condarie, 15 essenze au-
toctone. Certo un simboli-
co gesto. Tra l’altro il Co-
mune è pure virtuoso sotto
questo aspetto avendo isti-
tuito da tempo il Parco del-
la Cicogna.

Troppi, però, sono i co-
muni che tutt’oggi non
otemperano alla legge
113, peraltro divenuta un
obbligo nel febbraio 2013.
La classica legge del “chi se
ne fotte”, poiché a fronte di
un obbligo non è prevista
alcuna sanzione.

Istituzioni scolastiche e comunali al Comprensivo di Policoro

L’esponente di “Policoro è tua” denuncia il caso di via Monte Bianco

Frammartino: «Si sta abbattendo
anche dove non è necessario»

BERNALDA Successo per la seconda edizione

Gusto e tradizioni in piazza
con “L’estate di San Martino”
BERNALDA – Piazza San Ber-
nardino si veste dei profumi de
“L’Estate di San Martino”. L’e-
vento, giunto alla sua seconda
edizione, si è riconfermato sim-
bolo della stagione autunnale di
Bernalda.

Domenica 9 novembre, nella
suggestiva piazza
San Bernardino a
Bernalda, si è svolta
la II edizione di un
evento magico in cui
gli organizzatori
fanno si che le tradi-
zioni prendano vita
con musica popola-
re, piatti tipici del territorio e
giochi tradizionali. A presenta-
re la serata sono stati la profes-
soressa Barbara Lombardi e
l’avvocato Roberto Rizzo, i quali
hanno parlato dell’evento e del
futuro di questo appuntamento
che punta a diventare simbolo
dell’autunno bernaldese. Pre-
sente anche l’amministrazione

comunale con il sindaco Dome-
nico Tataranno e la giunta.

«Nonostante il maltempo -si
legge nella nota degli organiz-
zatori di questo evento- che ha
fatto slittare l'evento di un gior-
no, il pubblico, arrivato da diver-
se zone della Basilicata, si è ri-

versato in piazza
San Bernardino per
degustare pettole,
ceci neri con pancet-
ta, castagne e re del-
l’evento il buon vino
locale, il tutto allie-
tato dalla musica
popolare de "I Bri-

ganti Montesi" e de "U' Scettab-
ban" , che ha percorso le strade
del paese per annunciare l'inizio
de "L'Estate di San Martino". Le
"Olimpiadi della tradizione"re-
stano la novità portata da L'E-
state di San Martino negli eventi
bernaldesi. Lo svolgimento dei
giochi della tradizione permette
ai bambini di estraniarsi per una

sera dalla vita quoti-
diana,inserendoli in
un contesto genuino e
al tempo stesso ricco
di divertimento. Le
associazioni che han-
no collaborato per la
riuscita dell'evento,
Nutrimente, Lucano
Amaro e Prima Perso-
na Bernalda-Meta-
ponto, guardano al
futuro immaginando
già la III edizione dell'evento.
Marco Marciuliano, Daniel
Carbone, Roberto Colucci, Lu-
ciano Benedetto, Salvatore
Maglio, Giusy Cirigliano e Si-
mona Schettini ringraziano
tutti coloro che hanno parteci-
pato a L'Estate di San Martino e
fanno un ringraziamento spe-
ciale ai collaboratori che hanno
contribuito alla riuscita dell'e-
vento: Chiara Portarulo, Anna
Zambrella, Mimina Nisi, Anna
Nisi, Vita Gagliardi, la preside

e le insegnanti delle scuole ele-
mentari di Bernalda, don Ma-
riano, Emanuele Troiano, Leo-
nardo Caroli, Andrea e Anto-
nio Esposito, Domenico Cen-
tonze, Gianfranco Fuina, Fa-
biana Fusco, Sabrina Mazzei,
Francesca Grieco, Nicla To-
meo, Anna Chiara Leone, Bar-
bara Lombardi, Roberto Rizzo,
Vincenzo Petrocelli, Michele
Ciccarotti, Viviana Guido e
AnnaRita Gualtieri.

Fabio Sirago

Resta anche aperta la po-
lemica, guidata da Stella
Bonavita, tra Legambiente
e l’attuale amministrazio-
ne sui tagli nella pineta del
litorale. Per il sindaco Roc-
co Leone, i boschi antropiz-
zati vanno regimati per
una fruizione del pubblico.
Insomma un po’ si abbatte,
un po’ s’impianta.

Ma è bene impiantare il
seme di una coscienza eco-
logica nei protagonisti del
futuro e gli adulti semini-
no bene e razzolino altret-
tanto.

La legge che ha a cuore
una corretta gestione del
verde, punta a censire le es-
senze sul territorio, evi-
denziando quelle di pregio
monumentale e registran-
do gli eventuali abbatti-

menti al fine di rimpiazzar-
li con neo impianti. L’albe -
ro ha una funzione impor-
tante nel riassorbimento
dell’anidride carbonica,
quindi nel mitigare gli ef-
fetti del discusso effetto
serra.

Gli indirizzi universali,
anche quelli dell’unione
europea per il prossimo
Psr (Piano di sviluppo ru-
rale), danno molta impor-
tanza alla funzione dei bo-
schi. Gli agricoltori pure,
laddove hanno tagliato po-
trebbero avvalersi di misu-
re specifiche per creare al-
berature di confine nei se-
minativi, anche ad inte-
grazione del reddito e con
notevoli miglioramenti
estetici e paesaggistici.

Il caro Sergio Endrico,

ha insegnato nella manie-
ra più semplice ai bambini
che per fare un tavolo ci
vuole il legno, per fare il le-
gno ci vuole l ‘albero, per
fare l’albero ci vuole il se-
me. E’ tutto racchiuso in
un seme.

La dirigente Maria Car-
mela Stigliano si rivolge
ad una platea di allievi ric-
chi di vitalità citando Gi-
bran, il profeta: “Gli affetti
del cuore sono come i rami
del cedro. Se l’albero perde
un ramo robusto, soffre,
ma non muore. Riversa
tutta la tua vitalità nel ra-
mo accanto, perché possa
crescere e riempire il posto
vuoto”.

Pietro Valicenti
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO La legge per una pianta ogni nuovo nato non è rispettata alla lettera

Scuola col pollice verde, ma non basta
Messaggi chiari dai ragazzi durante la “Festa dell’alber o” alla Giovanni Paolo II

BREVI

VA L S I N N I
Il Parco letterario
per Matera 2019
“Il Parco Letterario Isabella Morra,
nella prospettiva di Matera 2019 Ca-
pitale della Cultura Europea”. E’ il te-
ma di un incontro organizzato dal-
l’Amministrazione comunale di Val-
sinni e dalla Pro loco, in programma
sabato prossimo, alle ore 10, nell’aula
consiliare del municipio. Alla riunio-
ne sono stati invitati rappresentanti
delle istituzioni regionali e provincia-
li, associazioni culturali, dell’Azienda
regionale di promozione turistica, al
fine di verificare i possibili coinvolgi-
menti nei programmi di Matera 2019,
di realtà significative nel panorama
culturale e turistico della Basilicata.
Tra questi, il Parco Letterario Morra,
nato nel 1999, il primo nella nostra
regione, che registra un flusso di ol-
tre diecimila visitatori all’anno, inte-
ressati alle tante attività culturali e di
promozione del territorio che svolge.

Saranno presenti, tra gli altri, il sin-
daco di Matera, Salvatore Adduce, il
presidente della Provincia, Francesco
De Giacomo; il consigliere regionale,
Roberto Cifarelli, per l’Apt di Basilica-
ta, Giampiero Perri e altri.

La piazza bernaldese (foto V. Petrocelli)

Curiosi e visitatori
dalla Basilicata

per l’evento

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

«CONTINUA la sagra delle bugie
dell’amministrazione Leone per
giustificare l’abbattimento degli
alberi in atto a Policoro, in spre-
gio sia alla legge 10/2013 che al-
l’art. 99 del Regolamento urba-
nistico».

E’ la critica di Ottavio Fram-
martino (Policoro è tua), che ri-
sponde all’assessore Bianco, il
quale motiva con ragioni di sicu-
rezza il provvedimento. «Mentre
per il sindaco la ragione sta nella
volontà di abbattere le barriere

architettoniche -argomenta
Frammartino- per il vicesindaco
invece definisce “strade strette
tanto da non permettere l pas-
saggio dei pedoni”. Tutte due le
cose smentite dai fatti, basta an-
dare in via Monte Bianco per ren-
dersi conto che hanno decapitato
filari ad alto fusto, su marciapie-
di larghi e in presenza di scivoli
per disabili. Sulla pericolosità di
questi alberi, il buon senso oltre
che la norma, dovevano prevede-
re il censimento e l’individuazio -

ne di quelli pericolosi con le rela-
zioni di agronomi o dottori fore-
stali che ne attestassero lo stato,
ed in base a questo agire sia per
garantire la sicurezza, che ben-
nissimo si poteva coniugare alla
salvaguardia ambientale.

Nulla di tutto ciò e agli atti o si
è fatto, siamo all’improvvisazio -
ne e all’approssimazione; anzi
hanno preso a pretesto qualche
segnalazione di pericolosità per
mettere in azione la loro azione
devastatrice come lo scempio di

via Monte Bianco, dove hanno
raso a suolo interi filare, in barba
a qualsiasi rispetto dell’identità
ed della storia della città. Decapi-
tando quegli alberi hanno deca-
pitato una parte importante del
vissuto di questa città, oltre ad
abbruttirla. Inoltre, l’’assessore
Bianco (vicesindaco) mette le
mani avanti, prevedendo bruttu-
ra su bruttura; infatti ci prean-
nuncia che alcuni marciapiedi
saranno rifatti ma di solo bitu-
me, mentre (bontà sua) altri di
pavimenti normali. E per fortu-
na che l’appalto e stata aggiudi-
cata al miglior progetto. Noi sap-
piamo solo che paghiamo le tas-
se più alte della ragione -conclu-
de- e ci troviamo in una città
sporca e sempre più brutta, e ci
chiediamo che fine fanno questi
soldi.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Claudio Scarnato

MONTALBANO «I tempi non sono ancora maturi ma il progetto resta»

«Credo nel centrodestra unito»
Devincenzis rilancia la convention e spiega l’assenza al tavolo di Destra sociale

MONTALBANO Iniziativa presentata durante il tour “Mai più sole...” di Lombardi

Femminicidio, verso uno Sportello per le donne

POLICORO – Il biker
Pasquale Marino si
conferma campione, in
sella alla sua mountain
bike nella gara di Vig-
giano. Fresco di vitto-
ria nella sua categoria
nel “Bicinpuglia 2014”,
ultima tappa a Palagia-
no (Ta), Marino il 23 no-
vembre scorso si è ci-
mentanto anche con il
ciclocross, altra disci-
plina del fuoristrada ci-
clistico che si disputa
esclusivamente d’in -
verno su percorsi un
po’ più pianeggianti ri-
spetto alla mountain bi-
ke. Nella terza prova
del “Trofeo dei 3 Mari”,
un circuito di 9 prove
che saranno disputate
in Basilicata, Puglia,
Calabria, Campania e
Molise, ha corso con il
team dell’Heraclea Bike
–Marino Bici & Sport di
Policoro nella terza bat-
teria e dopo il rodaggio
di partenza si è piazzato
in seconda posizione.
Dopo circa un giro dei 6
previsti ha recuperato
terreno su Enrico Cari-
co di Lecce, che fino a
quel momento guidava
la gara, prendendo cosi
il comando della sua ca-
tegoria e mantenendo-
la per i 5 giri rimanenti;
Marino ha attaccato su-
perando e staccando
Corrado e vincendo così
la prova. Secondo è ar-
rivato Corrado Udo di
Lecce, al terzo posto
l’altro lucano di Rivello
(Pz), Francesco Fer-
raiuoli. Le condizioni
meteo sono state sicu-
ramente favorevoli; in-
fatti una bellissima
giornata di sole ha ac-
compagnato per tutta
la giornata gli atleti, i
familiari ed il pubblico
presente ad applaudire
i circa 200 atleti oltre
lucani e provenienti
dalle vicine regioni.

Gabriele Elia

Ciclocr oss
Marino

trionfa anche
a Viggiano

SCANZANO JONICO - Sarà
il 29enne Claudio Scarna-
to, golden boy della politica
scanzanese, a ricoprire la
carica di presidente del Con-
siglio della cittadina jonica,
postazione rimasta vacante
dopo le dimissioni di Toni-
no Ceruzzo.

Verrà eletto nell'assise
municipale convocata per
sabato prossimo alle 17. Ri-
cordiamo il gesto dimissio-
nario di Ceruzzo ha dato il
via alla verifica politico-or-
ganigrammatica e pro-
grammatica la cui respon-
sabilità dell'esito finale é ri-
caduta tutta sul Pd, partito
quasi monocolore con 6/8
della maggioranza (ecce-
zion fatta per l'indipenden-
te socialista Lunati e la con-
sigliera Malvasi di Sel).

Il puzzle è stato difficile da
ricomporre e per garantire
la tenuta della maggioran-
za in vista del rush finale
della legislatura, il leader
democratico Scarnato si è
assunto la responsabilità in
prima persona, preannun-
ciando che non percepirà al-
cuna indennità. Di certo il
ruolo di presidente dell'assi-
se municipale non é stato
per niente appetibile per gli
attuali quattro assessori:
Angelo Lunati (vice sinda-
co), Giuseppe Stasi, Fulvio
Tataranno e Antonietta
Clemente (tutti del Pd), e
non è interessato nemmeno
e per ovvi motivi nemmeno
ai tre "soldati semplici" della
maggioranza: la consiglie-
ra Pina Malvasi (Sel) che si
è detta fermamente indispo-
nibile a ricoprire l'incarico,
sia di presidente che di as-
sessore; lo stesso Ceruzzo
così disinteressato che si é
dimesso, nonché lo stesso
Scarnato segretario del cir-
colo cittadino, nonché capo-

gruppo del Pd e componen-
te dell'Assemblea regionale
del partito, ha dovuto com-
piere il sacrificio pur aven-
do serie motivazioni di op-
portunità politica a cumula-
re una carica istituzionale
ai già tanti impegni assunti
precedentemente. Ma il pre-
sidente del Consiglio non è
indispensabile, anzi è un
ruolo che in tempi di spen-
ding review, i cittadini pre-
ferirebbero venisse abolito.

D'altro canto il sindaco,
Salvatore Iacobellis, è in
grado di dare la parola in
consiglio comunale, non-
ché di iscrivere i punti al-
l'ordine del giorno richiesti
e necessari. Non è esclusa in
questa direzione una modi-
fica statutaria a breve, per
eliminare una carica piutto-
sto superflua. Nei fatti è co-
sì. La giunta comunale re-
sterà immutata checché ne

dica il giovane segretario
del Psi, Giuseppe Stamerra
, che nei giorni scorsi al
Quotidiano parlava di "una
retrocessione di Lunati", or-
mai in rotta di collisione con
il partito nella cui quota è
stato candidato, tanto da
non essersi più tesserato.

«Non abbiamo una rap-
presentanza all'interno del
Consiglio», aveva detto Sta-
merra al quale replica il pa-
dre nobile dei socialisti di
Scanzano, Mario Vitale.
«Ho partecipato al Congres-
so di FederAnziani -ha det-
to- che si è tenuto a Rimini
nella settimana scorsa. Solo
oggi apprendo dell’articolo
pubblicato dal Quotidiano.
Decisamente è diventato un
problema coprire quel ruolo
da quando Il consigliere Ce-
ruzzo ha rassegnato le di-
missioni. Il problema non
può essere risolto da una in-
dicazione completamente
errata suggerita da Giusep-
pe Stamerra, quale segreta-
rio cittadino del Psi. Molti
sono i motivi. La responsa-
bilità sta tutta nelle mani
del Pd, essendo loro sei otta-
vi della maggioranza; il Psi
è bene rappresentato in se-

no alla giunta dal vice sin-
daco Lunati. Pertanto -ha
stigmatizzato- mi dissocio
completamente dalle an-
gherie che Stamerra gli ha
rivolto e non sta a lui pro-
muovere o bocciare nessu-
no, se ha delle preferenze
per il gentil sesso (Stamerra
aveva proposto Antonietta
Clemente quale vice sinda-
co), è preferibile che lo fac-
cia in privato. Tutte le atte-
nuanti per un giovane che si
sta impegnando per il socia-
le, ma deve capire che essere
socialista significa valoriz-
zare la dignità delle persone
non schizzare fango in fac-
cia a chi con tantissima fede
ogni giorno si confronta
con i problemi che attana-
gliano questa società sem-
pre più bistrattata, ma an-
che sempre più distratta».

Pierantonio Lutrelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Enzo Devincenzis

SCANZANO Polemica in casa Psi dopo l’attacco di Stamerra a Lunati, Vitale: «Solo fango»

Scarnato presidente del Consiglio
Sciolto il nodo politico che paralizzava la maggioranza, la Giunta non si tocca
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MONTALBANO JONICO - Si è
parlato di violenza e femminicio,
sabato scorso all’Isis “Pitagora”
di Montalbano Jonico, grazie alla
manifestazione “Mai più sole in
tour”, progettata e attuata dal
giornalista Antonello Lombardi.

Grande partecipazione di citta-
dini, non solo montalbanesi, che
hanno inteso farsi accompagnare
in una riflessione che si è avvalo-
rata di testimonianze di operatori
di aiuto e della comunicazione,
ma anche da centri limitrofi.

Il saluto della dirigente dell’I-
sis, Maria Amorigi, ha introdotto
i lavori, parlando della sua scuola
che già da tempo si è attrezzata
per far sì che ci sia uno Sportello
con esperti, a cui i giovani e le gio-
vanissime possano far riferimen-
to. La psicologa Carmela Vitale,
ha spiegato tecnicamente quali
possono essere le dinamiche, che
si innescano negli episodi di vio-
lenza in genere e alle donne in
modo particolare. La manifesta-

zione, è itinerante per sostenere
la battaglia contro il femminicio,
avviata all’inizio dell’anno, ha
avuto la città jonica come tappa
del tour, nei giorni vigiliari al 25
novembre, giornata internazio-
nale contro la violenza e il femmi-
nicidio.

A seguire le testimonianze delle
giornaliste Anna Carone, Cristi-
na Longo e Mariangela Di Sanzo.
Ha concluso gli interventi la se-
natrice Maria Antezza, che ha
presentato tutta una serie di pro-
poste e provvedimenti legislativi
per far fronte al grave fenomeno
della violenza.

La serata si è arricchita anche
del contributo di artisti, intanto
la scrittrice e poetessa, Maria An-
tonietta d’Onofrio; Francesca Ca-
salaspro, che ha aperto i lavori
con un ballo; il soprano, Silvia
Barletta, ambasciatrice Unesco e
il pianista, Francesco Panico e an-
cora una serie di quadri e fotogra-
fie a cura di Nino Oriolo e Danilo

Fusco.
Una riflessione ampia, dibattu-

ta, fatta anche alla presenza delle
forze dell’ordine, per le quali an-
che tutti i provvedimenti legisla-
tivi in atto, sebbene di importanza
fondamentale per il sostegno alla

lotta, non sono però sufficienti ad
arginare un fenomeno che resta
ancora molto sommerso. Inco-
raggaiare chi subisce, alla de-
nuncia, questa la via maestra per
uscire dai drammi.

provinciamt@luedi.it

Il dibattito all’Isis di Montalbano Jonico

Marino sul podio

MONTALBANO JONICO - «Non ho parte-
cipato alla riunione politica di “Destra So-
ciale”, in qualità di sindaco e coordinatore
cittadino di Forza Italia, al fine di discute-
re sui futuri scenari politici in preparazio-
ne delle prossime elezioni amministrative
del 2015, dopo il mancato riscontro avuto
un merito alla proposta di una convention
del centrodestra».

A chiarirlo ai vertici della Destra socia-
le, è il sindaco Enzo Devincenzis. «Eviden-
temente, i tempi non sono ancora maturi
per unire il centrodestra come auspicavo,
quindi la convention, a cui non è stato dato
ancora compimento, certamente verrà

rinviata per dar tempo a tutte le forze poli-
tiche di centrodestra di decidere del pro-
prio futuro. Naturalmente FI, che mi ono-
ro di rappresentare, sarà comunque impe-
gnata come fulcro a Montalbano di nuove
fasi politiche del centrodestra viste le ri-
sultanze del passato a livello di consensi.
L’auspicio è quello che le strade non si di-
vidano, affinché si vincano nuovamente le
prossime elezioni amministrative. Non
posso sedermi allo stesso tavolo di rappre-
sentanti del Nuovo Centro Destra, che
hanno tradito la causa per cui noi siamo
oggi al Governo di questa città uscendo
dal Pdl prima e da FI poi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SENZA REDDITO
IL DRAMMA DI INTERE FAMIGLIE

Giovani per la pensione
ma vecchi per il lavoro
Continua il presidio davanti alla Regione di lavoratori in mobilità

MARIA VITTORIA PINTO

l Il presidio è lì. Permanente, da settem-
bre, davanti alla Regione Basilicata. E in tre
mesi, fra parole e visite, le cose non sono
cambiate. Sono tanti, troppi, quasi tremila i
lavoratori lucani interessati dalla mobilità
in deroga, appartenenti a circa una ventina

di realtà produttive del potentino e del ma-
terano. Sono esausti, sfiduciati e arrabbiati.
Ma il problema è più grande, perché ogni
lavoratore in mezzo alla strada ha sulle spal-
le e sulla coscienza la propria famiglia. «E
loro una coscienza ce l’hanno? O si ricor-
dano di noi solo in periodo di elezioni?».

Queste le parole dei lavoratori davanti al
Palazzone di via Verrastro. Ne hanno scritti
tanti di comunicati e lettere, perché «non è
possibile credere che non si rendono conto
della miseria in cui siamo caduti. I politici
dovrebbero rappresentare i cittadini, do-
vrebbero lavorare per loro, dovrebbero di-
ventare la voce del popolo». E come dargli

torto. La parola de-
riva dal termine
greco politikós, cioè
relativo alla pólis,
città. Ma se si ana-
lizza la situazione
attuale dell’Italia, è
evidente che pochi
di loro hanno stu-
diato la lingua elle-
nica. «Siamo trattati – spiega un la-
voratore – come numeri, ci tolgono la
dignità. Abbiamo paura di lottare, ab-
biamo un muro davanti a noi. E co-
munque dobbiamo fare la spesa, pa-
gare le bollette e la scuola ai nostri figli
e l’affitto. Forse non ci ascoltano per-
ché siamo pochi qui in presidio, ma chi
c’è è disperato. E da qui non ce ne

andremo, abbiamo bisogno di risposte». Un
problema sociale che coinvolge tutti. I Co-
muni, la Regione, i sindacati, i cittadini.
Perché, per quanto è fragile il sistema, può
capitare ad ogni onesto lavoratore italiano.
La crisi economica, la spending review, la
cattiva amministrazione non guarda in fac-

cia a nessuno. È di due giorni fa l’ennesima
lettera di un ex lavoratore in presidio da-
vanti alla regione Basilicata. Un grido d’aiu -
to nel quale si legge tutta la disperazione e la
rabbia di chi, come lui, è in questa disastrosa
situazione. «Sono ormai quasi tre mesi di
angosciante presidio. Abbiamo avuto occa-
sione di parlare con quasi tutti i consiglieri

regionale, con gli assessori
Liberali e Ottati, con l’ono -
revole Placido di Rionero,
con l’onorevole Speranza,
con il sindaco De Luca, con
i direttori Marsico e Mar-
chese e la dottoressa Sabia
della regione, con il vesco-
vo di Potenza Superbo, con
tutti i sindacati, con la

stampa e i cittadini. Solo con il presidente
Pittella non ci siamo riusciti, eppure è stato
invitato varie volte. Se non ritiene giusto
recarsi al presidio, può anche invitarci nel
suo ufficio, anche perché siamo noi gli elet-
tori che l’hanno votato. Per noi che, ormai
dal 31 agosto, siamo usciti anche dalla mo-
bilità in deroga dopo il decreto Poletti, no si
vedono spiragli, le opportunità che ci sono
sembrano miraggi. Quando sembra che si è
vicini ad un traguardo ci si accorge che è
tutto vano. Nessuno ci tende una mano per
tirarci fuori da questo incubo. E’ passato un
altro giorno. Domani ne passerà un altro e
un altro ancora. E poi? E poi arriverà Natale.
Ma non per noi e le nostre famiglie».

PRESIDIO Davanti alla Regione [foto Tony Vece]

S LO G A N Senza reddito dopo la Cig ormai terminata

A P P E L LO Chiedono una nuova opportunità di lavoro

LA POLEMICA
Delusione e rassegnazione: «Lo abbiamo
invitato più volte ad incontrarci,
ma il presidente Pittella ci snobba»

A 54 anni si ritrova improvvisamente disoccupato
«vittima» della lite sulla gestione della villa di Senise
Lo storico custode messo alla porta nonostante il contratto con il gestore aveva una durata di altri 4 anni

MARIAPAOLA VERGALLITO

l «Dopo 16 anni ho perso im-
provvisamente il lavoro. E così, a 54
anni, mi ritrovo in questa situa-
zione e non so cosa fare». È smar-
rito, Vincenzo Ferrara, di Senise.
Dopo 16 anni ha perso il suo lavoro
di custode della villa comunale. Ci
siamo occupati qualche giorno fa
della vicenda, spulciando tra le car-
te che, dal 1998, ci hanno raccontato
come un suolo pubblico, gestito da
un privato, è stato tolto a quest’ul -
timo. A torto o a ragione, di questo
non parliamo con Vincenzo. Perché,
ciò che ora conta, è che un padre di
famiglia il lavoro non l’ha più. Tutto
è cominciato lo scorso 16 ottobre
quando il Comune ha cambiato i
lucchetti dei cancelli della villa co-
m u n a l e.

«A me non interessa chi ha torto e
chi ha ragione - dice Vincenzo - io
voglio raccontare la mia condizione
che ora è quella di un 54enne che per
16 anni non ha lavorato solo come
custode in quell’impianto. La villa
la sentivo un po’ mia e per tutti
questi anni, spesso senza conoscere
festività o ferie, aprivo, chiudevo,
pulivo, vigilavo, curavo le piante. Il
contratto con il gestore sarebbe du-
rato fino al 2018. Il che vuol dire che
pensavo di avere una tranquillità
lavorativa almeno per altri quattro
anni. Ora, il problema è che mi trovo
senza lavoro in un’età particolare:
troppo giovane per la pensione e
chissà chi lo darebbe un lavoro ad
uno della mia età. Per mantenere il

posto di lavoro ho sacrificato la mia
famiglia e il tempo trascorso con i
miei figli. Con tutte le difficoltà del
caso. Ed ora non so come fare».

La villa comunale di Senise nel
1998 fu affidata, mediante bando, ad
un privato che, secondo la conven-
zione stipulata tra le parti, se avesse
voluto avrebbe potuto costituire
qualsiasi forma associativa o so-
cietaria. Il privato vincitore del ban-
do fece così e nacque la Sport Ser-
vice dalla quale, nei mesi e negli
anni successivi, come abbiamo avu-
to modo di visionare, furono inviate

comunicazioni all’indirizzo del Co-
mune per chiedere la legittimazio-
ne del rapporto con la nuova so-
cietà. Ma il Comune non rispose
mai. Nel frattempo nella villa co-
munale furono realizzate opere e
interventi di costruzione di alcuni
impianti sportivi e non solo, tutto a
carico (come previsto dal contratto)
della società che, nei fatti, agiva ma
non veniva riconosciuta dall’ente
pubblico. Fino agli ultimi tempi
quando, dopo una richiesta di ri-
sarcimento da parte della società e
un diniego del Comune (forte anche

di due sentenze che avevano dichia-
rato inammissibile la richiesta per-
ché, per la burocrazia, la società
non aveva mai gestito la struttura),
l’Ente cambia i lucchetti. Per il Co-
mune la società non ha mai gestito
la villa, nonostante, nei fatti, gli
interventi siano stati realizzati e i
soldi spesi; per la società è il Co-
mune ad essere inadempiente ri-
spetto alla convenzione sottoscritta
nel lontano 1998 e che prevedeva
una gestione ventennale della strut-
tura. In mezzo c’è Vincenzo, che non
sa più cosa fare.

S TO R I A
Il protagonista
della vicenda
è Vincenzo
Ferrara
di Senise.
Dopo sedici
anni ha perso
il suo lavoro

.

LA STORIA
Coinvolto, suo

malgrado, in una
vicenda di interessi

O LT R A N Z A
«Da qui non ce ne

andremo. Abbiamo
bisogno di risposte»

le altre notizie
CONVENZIONE CON LA REGIONE

I ticket sanitari
si pagano alle poste
n I ticket sanitari si pagano in 96 uffici postali

lucani dopo una convenzione tra Regione Ba-
silicata e Poste Italiane. Sono i ticket per le
prestazioni mediche specialistiche e diagno-
stiche delle 4 aziende ospedaliere della re-
gione direttamente in tutti gli uffici postali
che appartengono alla rete Sportello Amico.
Sono convenzionate: l’Azienda Ospedaliera
Regionale S.
Carlo, Asl Po-
tenza, l’ I rc c s
Crob (Istituto
di ricovero e
cura a caratte-
re scientifico)
di Rionero in
Vulture e l’Asl
M at e r a .

MANIFESTAZIONE

Scout Agesci
il calvario di Stefano Cucchi
n Il Gruppo Scout Agesci Potenza 2 realizzerà

un'edizione straordinaria di «Sul Calvario
dei poveri cristi», un cammino di riflessione
che rilegge la passione di Cristo attraverso la
sofferenza dei suoi «fratelli più piccoli». Lo
farà per ricordare il dramma di Stefano Cuc-
chi. L’appuntamento è per domani sera, alle
19, partendo da piazza Santi Apostoli Pietro e
Paolo, al rione Francioso di Potenza.

S I T- I N Senza più ammortizzatori sociali [foto Tony Vece]
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Assolta Barbara D’Urso
dall’accusa di diffamazione

RIMBORSOPOLI
IL RENDICONTO DEL 2009

Con i soldi pubblici
fanno beneficenza
Un contributo per assistere al concerto di Massimo Ranieri

PA R L A M E N T I N O
Avvisi di conclusione indagini a 23
persone tra cui diciannove ex
consiglieri e due attualmente in carica

l Il Tribunale di Trento ha assolto
la conduttrice televisiva Barbara
D’Urso dall’accusa di diffamazione a
mezzo stampa nella causa intentata
dal chirurgo plastico lucano, Tom-
maso Fabrizio, che aveva querelato
la show girl dopo la pubblicazione di
un libro edito da Mondadori – « Pi ù
forti di prima» – in cui si raccontava
di un presunto caso di malasanità. Il
giudice monocratico Giovanni De
Donato ha stabilito il non luogo a
procedere nei confronti di Barbara
D’Urso e della coimputata, Sharon
Holdrick, la paziente che era stata

operata dal dottor Fabrizio e, sen-
tendosi danneggiata dall’operazio -
ne, lo aveva citato in giudizio. Il me-
dico era stato assolto in tutti e tre i
gradi di giudizio ed aveva quindi
querelato la donna e la conduttrice.
Le motivazioni della sentenza saran-
no depositate entro 60 giorni.

l C’è anche un contributo per as-
sistere ad un concerto di Massimo Ra-
nieri, organizzato per destinare gli in-
cassi in beneficenza. E poi altri prodotti
acquistati per farsi rimborsare il prez-
zo: divani, tovaglie, 58 panettoni, creme
antirughe e, naturalmente, soggiorni in
hotel. Di lusso, ovviamente.

Spuntano nuovi dettagli dall’inchie -
sta Rimborsopoli, in particolare per
quanto riguarda la rendicontazione di
quanto sborsato nel 2009. La Procura ha
inviato gli avvisi di conclusione delle
indagini – sulle rendicontazioni delle
spese di rappresentanza dei consiglieri
regionali – a 23 persone, tra cui due
consiglieri poi riconfermati alle succes-
sive elezioni e oggi nell’assemblea, due
ristoratori del capoluogo lucano, e 19 ex
consiglieri. Si tratta, in particolare, di
Prospero De Franchi, Gaetano Fierro,
Donato Salvatore, Vincenzo Santochi-
rico, Franco Mollica, Michele Napoli,
Rosa Mastrosimone, Luigi Scaglione,
Franco Mattia, Antonio Autilio, Gio-
vanni Carelli, Angelo Di Sanza, Anto-
nio Flovilla, Canio Loguercio, Gennaro
Straziuso, Rocco Vita, Vincenzo Viti,
Adeltina Salierno, Giacomo Nardiello,
Antonio Potenza e gli imprenditori Car-
lucci, titolari del ristorante «Mimmo il
c i cl i s t a » .

Dalla documentazione, raccolta dalla
Guardia di Finanza, emergono spese di

ogni tipo: c'è chi ha soggiornato in un
hotel di lusso con «una persona non
autorizzata» e chi ha rendicontato una
rata del leasing dell’automobile, l’ac -
quisto di un divano o di prodotti di
bellezza. C'è anche chi ha caricato sulle
casse regionali le «missioni» al Vinitaly
di Verona, più simili a viaggi di gruppo
(con il noleggio di un minibus per nove
persone) che a trasferte per valorizzare
le dop lucane. on mancano, infine,
esborsi per schede telefoniche, e come
nei filoni precedenti, per la cura delle
auto: a rimborso lavaggi, manutenzio-

ne, e anche la rata del leasing per l'ac-
quisto di una Mercedes. L’inchiesta –
coordinata dal pm Francesco Basentini,
e in precedenza dal pm Laura Triassi -
ha riguardato complessivamente le spe-
se dei gruppi consiliari e dei consiglieri
tra il 2009 e gli ultimi cinque mesi del
2010.

I faldoni recuperati dalla Guardia di
Finanza sono pieni di ricevute, scon-

trini e fatture del periodo finale dell’ot -
tava legislatura del consiglio regionale.
Molte spese di ristorazione e di sog-
giorno nei vari alberghi sono state ri-
tenute non ammissibili. L’articolo 11
della legge 8/1998 prevede che pranzi,
banchetti e quant’altro devono essere
correlati direttamente all’incarico isti-
tuzionale. Nel caso di consiglieri e as-
sessori, evidentemente, non è stato così:
si è bivaccato a tavola con amici e pa-
renti e si è pernottato, spesso in alberghi
lussuosi, per turismo e divertimento.

In questo ambito, le spese rendicon-
tate dai singoli consiglieri variano da
un minimo di 900 euro a ben 35mila
euro. Qualcuno, insomma, in un solo
anno (2009-2010) ha speso tutti questi
soldi per mangiare e dormire sulle spal-
le dei cittadini. Gli unici a non aver
chiesto soldi per pranzi e soggiorni sono
stati Maria Antezza, Antonio Tisci e
Vincenzo Ruggiero. Sugli altri consi-
glieri in carica nel periodo «attenzio-
nato» sono nel mirino. Quanto ai rim-
borsi chilometrici, la Guardia di Finan-
za ha riscontrato errori nei calcoli che
avrebbero determinato un maggiore in-
troito per i consiglieri non residenti a
Po t e n z a .

Il «palazzo» torna sulla graticola dopo
i primi sussulti, a cominciare dalla con-
danna a un anno e sei mesi per l’ex
assessore regionale Attilio Martorano e

il rinvio a giudizio del governatore della
Regione Basilicata Marcello Pittella,
dell’ex governatore ora sottosegretario
Vito De Filippo e dei consiglieri An-
tonio Autilio, Nicola Benedetto (Demo-
cratici di centro), Luca Braia, Paolo Ca-
stelluccio, Giuseppe D’Alessandro, Pa-
squale Di Lorenzo, Antonio Di Sanza,
Roberto Falotico, Antonio Flovilla, In-
nocenzo Loguercio, Agatino Mancusi,

Rosa Mastrosimone, Franco Mattia, Vil-
ma Mazzocco, Francesco Mollica, Mi-
chele Napoli, Giacomo Nardiello, Ma-
riano Pici, Antonio Potenza, Pasquale
Robortella, Vincenzo Ruggiero, Donato
Paolo Salvatore, Luigi Scaglione, Ales-
sandro Singetta, Antonio Tisci, Rocco
Vita, Vincenzo Viti. Coinvolti anche im-
prenditori e professionisti: Antonio Sa-
nrocco e Rosa Amoroso.

S O L I DA R I E T À
L’esibizione del cantante

napoletano organizzata per
raccogliere fondi

PA L C O
Nelle spese
messe a
rimborso
anche un
contributo,
con soldi
pubblici
destinati alle
spese
personali di
rappresentanza,
per un
concerto di
beneficenza
che ha visto
sul palco il
cantante
Massimo
Ranieri

.

DENUNCIATA DA UN MEDICO LUCANO

TV
Nella foto
Barbara
D’Urso

.
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LA TERRA DEL CINEMA
UN NUOVO COLOSSAL IN ARRIVO

UN SOGNO
Prima giornata delle selezioni,
programmate fino a lunedì. Tra i candidati
anche chi ha partecipato ad altri grandi film

Comparse per Ben Hur
blocco per troppa ressa
Matera, tanti gli aspiranti figuranti e intervengono i carabinieri

CARMELA COSENTINO

l Strana giornata per le mi-
gliaia di persone che ieri mat-
tina sono andate in via Sal-
lustio, all’interno del Centro
commerciale «Il Circo», per
partecipare al casting del re-
make del film «Ben Hur» che
sarà girato nella città dei Sassi
tra i primi di febbraio e la fine
di marzo. Erano, troppo, circa
duemila, è iniziato a montare il
nervosismo c’è chi ha scaval-
cato le transenne e intorno alle
14 sono intervenuti i Carabi-
nieri. Tutto sospeso. Gli orga-
nizzatori hanno fatto sapere
che il casting per gli uomini
riprenderà lunedì 1° dicem-
b re.

Il film e la cronaca di ieri
mattina. Saranno impiegati ol-
tre mille figuranti tra uomini,
donne e bambini dai tratti so-
matici orientali, mentre 200 di
loro saranno scelti per imper-
sonare i soldati. Antonio Spo-
letini e i suoi collaborati da
ieri si sono messi al lavoro per
registrare e selezionare le aspi-
ranti comparse. Molti sono ma-
terani altri invece della vicina
Puglia. Tra di loro anche un
ragazzo torinese che ha letto
del casting su Facebook. La fila
per raggiungere la porta d’in -
gresso è lunghissima e alle 9.30
già si registravano un migliaio
di persone, tra giovani, adulti,
anziani, pensionati in attesa di
varcare la porta. Alcuni si sono
presentati alle 5 del mattino,
come Jean Marie Dupret ch e
ha pensato bene di attendere in
fila portandosi uno sgabello,

altri intorno alle 7 come Enz o
Vi z z i e l l o. «Sono qui oggi - dice
- perché è un’ottima occasione
di guadagno e con quei soldi
potrei aiutare i miei figli al
momento disoccupati». Con lui
Ottavio Gurrado che non è
nuovo a queste esperienze ci-
nematografiche. «Ho parteci-
pato al film «Christ the Lord»
ed è stata una bella esperienza
ma mi piacerebbe partecipare
alle riprese di questo film che,
essendo un colossal, vanta un
cast e una produzione impor-
tanti». Tra i fortunati che alle
10 del mattino erano già pronti
per fare il provino, Nicola
Cimmar usti. Anche per lui
non è la prima volta. «Ho par-
tecipato alle riprese della fic-

tion “Papa Paolo VI” - racconta
- e adesso vorrei provare ad
entrare in questo film come
comparsa. Non lo faccio per
soldi ma perché mi piace strare
con la gente». In attesa di en-
trare nella stanza dei provini,
Giuseppe Manicone. È in fila
dalle 6.30 del mattino «perché -
sottolinea - voglio provare a
vivere questa esperienza come
comparsa in un colossal, dopo
aver partecipato al film «Italian
Race». Come lui anche Cri -
stian Pisano che si è presen-
tato al casting «per provare -
dice - per vivere questa espe-
rienza per la prima volta». Ac-
canto a lui Raffaele Nicoletti.
Chissà se sono riusciti a fare il
p rov i n o.

LE RIPRESE L’AMERICANA MGM HA UN PREZIOSO SUPPORTO A LIVELLO LOCALE

Lucana Film Commission
al fianco della produzione

A chi rivolgersi
C’è un cambio

per le selezioni
Ecco il nuovo calen-

dario del casting. Oggi
dalle 9 alle 13 e dalle 14
alle 18 “selezione donne”.
Domani dalle 9 alle 13 e
dalle 14 alle 18 “selezione
uomini palestrati o sporti-
vi”. Sabato 29 novembre
dalle 9 alle 14 minori ed
etnie specifiche (nordafri-
cani e subsahariani-neri).
Lunedì 1 dicembre dalle 9
alle 13 dalle 14 alle 18
“selezione uomini”.
Quanti che si presente-
ranno nel giorno diverso
da quello di suddivisione
e sprovvisti della docu-
mentazione richiesta non
saranno provinati. Ricor-
diamo di portare con sè
un documento di identità,
fondamentale per la par-
tecipazione al casting.
Per i cittadini italiani sono
validi (in fotocopia): carta
identità, patente, passa-
porto, fotocopia del codi-
ce fiscale, tessera sanita-
ria, o tagliandino agenzia
entrate. Per i cittadini
extracomunitari sono va-
lidi (in fotocopia): carta
d’identità, patente, passa-
porto, fotocopia permes-
so soggiorno (in corso di
validità).
Importante anche portare
la fotocopia tagliando
Iban Bancario: Esclusiva-
mente intestato alla per-
sona che effettua il ca-
sting.

l Ad affiancare l’americana Mgm, la Lucana
Film Commission che in queste settimane sta
svolgendo un ruolo di supporto non solo alla so-
cietà responsabile dei casting ma anche alla pro-
duzione, affiancandola nella scelta delle comparse
e delle locations che saranno utilizzate dal regista
per le riprese del film. Non è ancora chiaro se
alcune scene saranno girate an-
che al di fuori degli antichi Rioni
di tufo, e dunque nel territorio
provinciale, l’unica certezza è
che saranno riconfermati i set
scelti da Pasolini prima e Mel
Gibson dopo, ovvero, il Parco
della Murgia Materana e il Bel-
vedere, i vicoli dei Sassi e piazza
San Pietro Caveoso che sarà oc-
cupata per i due mesi delle ri-
prese, da febbraio a marzo. «Un
risultato eccezionale per la città
di Matera - ha commentato il
direttore della Lucana Film
Commission Paride Leporace - che arriva dopo la
vittoria del titolo di capitale europea della cultura
nel 2019, e che a breve la vedrà protagonista delle
riprese del remake di un film che ha vinto 11 premi
Oscar. Un kolossal che ancora una volta porterà i
Sassi ad essere protagonisti indiscussi della scena
cinematografica mondiale».

L’investimento sarà di circa 10 milioni di dollari
e sarà un kolossal come conferma la presenza di
un produttore esecutivo del calibro di Enzo Sisti
cha ha portato tra i Sassi di Matera , il regista Mel
Gibson. Quanto alla possibilità di impiego di mae-
stranze locali, la Lucana Film Commission non si
sbilancia. «La nostra priorità- dicono dall’Uf ficio

di Corso Umberto a Potenza- è
quella di supportare la società
che in questi giorni si sta oc-
cupando dei casting. Il resto vie-
ne deciso in itinere con la pro-
duzione. È chiaro che cerchere-
mo di utilizzare maestranze lo-
cali, perché l’obiettivo è quello di
dare più lavoro possibile ai lu-
cani. Parliamo di numeri impor-
tanti e di una produzione inter-
nazionale. Sicuramente questo è
un momento storico per la città
di Matera che sta richiamando
l’attenzione del mondo della co-

municazione. Stiamo ricevendo telefonate da tutte
le testate nazionali che ci chiedono informazioni
sul film, sugli attori, sui casting e sui luoghi scelti
per ambientare le scene del film». Insomma l’at -
tenzione sulla città è alta e alcune voci già an-
nunciano le riprese di un prossimo film, incen-
trato questa volta sulla vita di Maria. [c. cos.]

CASTING
Nei riquadri
Raffaele Nicoletti,
Cristian Pisano,
Nicola Cimmarusti,
Giuseppe
Manicone, Ottavio
Gurrado ed Enzo
Vizziello. Matera
invasa da aspiranti
comparse
[servizio fotografico di
Antonio Genovese]

.

IL FENOMENO LE RIPRESE DEL NUOVO FILM COMINCERANNO NEL MESE DI FEBBRAIO

Da Pier Paolo Pasolini
si susseguono ciak in città

l Cinquant’anni fa arrivava nella città dei Sassi
Pier Paolo Pasolini con troupe al seguito per girare
il film «Il Vangelo Secondo Matteo», considerato
dalla critica uno dei capolavori della cinemato-
grafia di respiro religioso. In quelle immagini,
impresse su una pellicola degli anni’60, Matera e i
suoi antichi Rioni di tufo erano ritratti in tutto il
loro splendore, circondati da
una natura incontaminata non
toccata dal progresso. Dieci anni
fa, Mel Gibson, ricalcando la
scia del regista friulano, ha vo-
luto girare in questi spazi dove il
tempo appare immobile, il mo-
mento più importante per la cri-
stianità, la passione e la morte di
Gesù Cristo, portati sul grande
schermo senza veli e senza ma-
schera in «The Passion of Chri-
st». Film che ha fatto conoscere
al mondo intero Matera, diven-
tata un luogo di richiamo per le
produzioni cinematografiche nazionali e inter-
nazionali che hanno voluto ambientare film di
respiro religioso, ma anche fiction, action-movies,
film romantici e un horror. I Sassi hanno ospitato
grandi registi e attori, e adesso, nel 2015, anche il
premio Oscar Morgan Freeman che sarà diretto,
nel film «Ben Hur» prodotto dalla Mgm, da Timur

Dekmambetov, nel ruolo di Iladarin, l’uomo che
insegnerà l’arte della corsa della biga al prota-
gonista, Giuda Ben Hur che, stando alle prime
indiscrezioni, dovrebbe essere interpretato da
Tom Hiddleston. A curare i casting che si stanno
svolgendo in questi giorni a Matera in via Sal-
lustio, Antonio Spoletini che si è già occupato dei

casting del film «Christ the
Lord» diretto da Cyrus Nowra-
steh e prodotto da Ctl Films-Ci-
necittà Studios e girato nei Sassi
nel mese di settembre. Spoletini,
oltre aver lavorato come attore
nel film di Pasolini «Il Vangelo
Secondo Matteo», in cui inter-
pretava un Centurione, ha lavo-
rato anche nella produzione di
“Ben Hur” interpretato da Char-
lton Heston e diretto da William
Wyler. Il film, le cui riprese ini-
zieranno nella prima settimana
di febbraio, è un remake dell’ori -

ginale, «ma le differenze – spiega Spoletini- si
vedranno sul grande schermo. Io ho partecipato
alle riprese del ’58. Avevo 21 anni e interpretavo il
ruolo di un soldato romano. Il film è un colossal , ha
vinto 11 premi Oscar. È entrato nella storia del
cinema ed è rimasto nella storia fino ad oggi». Il
casting riprenderà lunedì. [c.cos.]

FOLLA Aspiranti figuranti SELEZIONI Un fase del casting

AT T UA L I T À
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COMUNE DI AVIGLIANO
PROVINCIA DI POTENZA III SETTORE - URBANISTICA, LL.PP. 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Comune di Avigliano (PZ) - Bando di gara per la 
fornitura di automezzi e attrezzature per l’imple-
mentazione della raccolta differenziata dei rifiuti nei 
comuni del sub-ambito 2 della Provincia di Potenza 
PROCEDURA APERTA, ai sensi dell’art. 55 commi 
5 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
ENTE APPALTANTE: COMUNE DI AVIGLIANO – III 
SETTORE. INDIRIZZO: Corso Gianturco n. 31, 85021 
AVIGLIANO (PZ), Tel. 0971 - 701811, Fax 0971 
-701861. C.F. 80001750761 P.IVA 881110761 CPV 
FORNITURE: 34144512 IMPORTO a base di gara: 
Euro 2 812 991.34 CRITERIO DI AGGIUDICAZIO-
NE: art. 82 del D. Lgs. 163 del 2006 TERMINE 
PRESENTAZIONE OFFERTE: ORE 13,00 del 13 
Gennaio 2015. RESPONSABILE DEL PROCEDI-
MENTO: Ing. MECCA Maria - Corso Gianturco n. 
31, 85021 AVIGLIANO(PZ) - Tel. 0971 - 701811, 
Fax. 0971 - 701861. GIORNO, ORARIO E LUOGO 
DELLA GARA: 20 Gennaio 2015 ore 10,00, pres-
so Sala Riunioni del Comune di Avigliano – Corso 
Gianturco, 31 – Avigliano (PZ) Il Bando è stato 
inviato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea il 13 Novembre 2014 ed è disponibile 
sul sito Internet www.comune.avigliano.pz.it.
Avigliano 14 Novembre 2014

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO Ing. Rocco FIORE

INCUBO DISSESTO
I CONTI DEL CAPOLUOGO

IL FASCICOLO
All’attenzione della Procura contabile gli atti
e le spese inserite nel rendiconto finanziario.
Verifica sulla regolarità delle procedure

ACTA E CONTRAB
Il procedimento partito dopo la segnalazione
della sezione di controllo. Accertamenti
anche sui contratti Acta e Cotrab

PROPOSTA DI LEGGE DEI CONSIGLIERI DEL PD, CIFARELLI, POLESE, ROBORTELLA E SPA D A

Sgravi fiscali per chi dona
le eccedenze alimentari

l Premialità e sgravi fiscali
per le imprese che donano le ec-
cedenze alimentari. Passa anche
per questo la nuova strada
dell’aiuto agli ultimi in Basilica-
ta. Grazie ad una proposta di leg-
ge che consente di recuperare le
eccedenze alimentari per distri-

buirle alle fasce sociali più deboli,
«trasformando glii sprechi in op-
portunità». Ad illustrarla, ieri, i
promotori del progetto: i consi-
glieri regionali del Pd, Roberto
Cifarelli, Mario Polese (primo fir-
matario), Vincenzo Robortella ed
Achille Spada (assente per altri
impegni). In particolare, nel prov-
vedimento si punta al contrasto al
disagio sociale valutando l’utiliz -
zo delle eccedenze alimentari. Per
«eccedenze alimentari si intendo-
no tutti i prodotti invenduti, e
quindi destinati a essere buttati»
come i prodotti agricoli non rac-
colti o i pasti non serviti nei ri-

storanti: le norme inquadrano
anche quei prodotti (i mobili o
l'abbigliamento) che normalmen-
te andrebbero in discarica e che,
invece, verrebbero recuperati.
«In questo modo– precisano i con-
siglieri – non solo si mette in cam-
po un’azione di politica sociale e
ambientale, ma si valorizza an-
che la cultura del dono e della
solidarietà, attraverso piccoli ge-
sti che possono valere molto». Tra
l’altro, con questo progetto «si po-
trebbe immaginare un meccani-
smo di premialità per le aziende
che donano» e successivamente
anche per le famiglie. Fondamen-

tale nel progetto, però, il ruolo del
volontariato. Il recupero, infatti,
avverrà attraverso accordi con le
associazioni. «Cercheremo di ot-
timizzare il servizio - precisa la
presidente della rete del volon-
tariato Imma Cardone - e di far
intervenire tutta la rete del vo-
lontariato. Prevista, poi, in cam-

bio degli aiuti una banca del tem-
po che ci consentirà di non dare
assistenza ma dignità al lavoro».
E nella rete un ruolo lo avranno
anche i Comuni che dovranno
mettere a disposizione i luoghi
dove raccogliere il materiale. Per
questo la Regione metterà a di-
sposizione circa 60mila euro. [a.i.]

I prodotti recuperati
potranno essere donati

ai più deboli attraverso il
mondo del volontariato

Comune, rendiconto 2012
Inchiesta della Corte dei Conti
Coinvolti amministratori e funzionari. Ipotesi di reato: danno erariale

D I S S E S TO
Dal fascicolo, fuori il filone
sul dissesto. In attesa della
commissione ministeriale

ANTONELLA INCISO

l Una nuova tegola. Dopo gli scon-
tri politici, dopo il dissesto, dopo le
tensioni tra un partito e l’altro. Una
nuova tegola si abbatte sul Comune di
Potenza. È l’inchiesta della Corte dei
Conti sul rendiconto finanziario 2012.
Una nuova indagine che vede coin-
volti amministratori e funzionari co-
munali che avrebbero votato e re-
datto il documento contabile, le cui
posizioni sarebbero al vaglio della
Procura regionale della Corte dei
Conti proprio per presunte irrego-
larità nella redazione del documento
c o n t ab i l e.

Danno erariale l’ipotesi di reato per
la quale il procedimento è stato aper-
to e per il quale si sta procedendo nei
riguardi di esponenti politici in ca-
rica all’epoca dei fatti e funzionari

a m m i n i s t r at iv i .
Al centro dell’inchiesta atti legati

sia alla predisposizione del bilancio
sia alla concessione di alcuni servizi,
compresi quelli affidati alle società
esternalizzate (con un filone, tra l’al -
tro, collegato alle assunzioni di per-
sonale).

Insomma, un’indagine vasta, de-
licata e complessa, i cui riverberi
potrebbero essere di non poco conto
considerate le nuove leggi in materia
che prevedono che per gli ammi-
nistratori a cui viene riconosciuta da
parte della Corte dei Conti la colpa
grave nella bancarotta degli enti lo-
cali, vi sia lo stop ad incarichi am-
ministrativi per dieci anni. Un’in -
chiesta che avrebbe portato anche ad
una collaborazione con la Procura
ordinaria a cui i giudici contabili
della sezione di controllo avevano

trasferito la loro relazione sul bi-
lancio 2012 del Comune.

Sui dettagli dell’indagine e su
quanto sino ad oggi sarebbe emerso,
naturalmente, vige il massimo ri-
serbo. «Gli accertamenti sono in cor-
so» si limitano a ribadire gli in-
quirenti. Ma è certo che una vasta
documentazione sarebbe già stata ac-
quisita e sarebbe, al momento, all’at -
tenzione dei magistrati.

Questo sul fronte dei contratti e
delle spese effettuate nel 2012. Perchè,
invece, nel capitolo collegato al dis-
sesto determinante sarà la prima
relazione che dovranno redigere i
commissari nominati dal Ministero.
Il che considerato l’iter non potrà che
allungare, ed anche di non poco, i
tempi degli accertamenti sulle en-
trate e sulle uscite del comune ca-
poluo go.

Il Municipio di Potenza

On. Latronico
Norma per i Comuni
in dissesto ai quali

Corte Conti ha detto no
«Approvata una proposta

emendativa alla legge di stabilità
che consente ai Comuni che ab-
biano presentato nel 2004 piani
di riequilibrio finanziario e per i
quali sia intervenuta una delibe-
razione di diniego della compe-
tenti sezioni regionali della Corte
dei Conti di riproporre un nuovo
piano di riequilibrio».
È quanto annuncia l'onorevole
Cosimo Latronico (FI), compo-
nente della Commissione Bilan-
cio della Camera.
«Tale opportunità rimette in cor-
sa diversi Comuni che possono
tentare di costruire una autono-
ma azione di risanamento dei
propri equilibri di bilancio - preci-
sa Latronico - Una norma che do-
vrebbe aiutare diversi enti locali
ad evitare la via del dissesto fi-
nanziario che comporta inevitabi-
li conseguenze negative per le
comunità coinvolte per le con-
nesse penalità e restrizioni».

La presentazione della proposta di legge [foto Vece]

Statuto
i punti
d ’intesa
con lo Stato

l La prima Commissione per-
manente presieduta da Vito San-
tarsiero (Pd), ha esaminato ieri il
Titolo VII (Gli strumenti di rac-
cordo istituzionale), il Titolo VIII
(l’Europa e le relazioni interna-
zionali) e il Titolo IX (Disposizio-
ni transitorie e finali) della pro-
posta di legge di riforma dello Sta-
tuto della Regione. All’art. 77 vie-
ne riaffermato il principio di leale
collaborazione, «solidarietà e sus-
sidiarietà» fra lo Stato e le Re-
gioni, e si stabilisce che le intese
fra la Basilicata e le altre Regioni
(art. 78) vengono definite dal pre-
sidente della Giunta e ratificate
dal Consiglio regionale con legge.
I Comuni e le Province parteci-
pano all'esercizio delle funzioni
regionali attraverso il Consiglio
delle autonomie locali, che è com-
posto da venti membri, è costi-
tuito presso il Consiglio regionale
e gode di autonomia organizza-
tiva, funzionale e regolamentare.
Il Consiglio delle autonomie lo-
cali (art. 81) esprime pareri per il
conferimento di funzioni agli enti
locali, sulle circoscrizioni comu-
nali e provinciali, sul piano stra-
tegico, sul Dapef e su ogni prov-
vedimento di programmazione
che interessi gli enti locali. Quan-
do il Consiglio regionale non in-
tende seguire il parere del Con-
siglio delle autonomie (art. 82) de-
ve deliberare a maggioranza as-
soluta. La Conferenza regionale
per la programmazione (art. 83) è
composta dai rappresentanti di
autonomie funzionali, categorie
sociali, sindacati, terzo settore,
associazionismo e volontariato,
attraverso le rispettive associa-
zioni regionali. La Regione con-
corre (art. 84) con lo Stato e le altre
Regioni al processo di integrazio-
ne europea e (art. 87), nelle ma-
terie di propria competenza, con-
corre all’attuazione e all’esecu -
zione della normativa europea.
Per assicurare il periodico ade-
guamento dell’ordinamento re-
gionale all’ordinamento europeo
il Consiglio regionale approva
ogni due anni una «legge euro-
pea» e, qualora risulti un contra-
sto con i principi di sussidiarietà,
si esprime con un proprio prov-
vedimento. La Regione (art. 89)
nelle materia di sua competenza e
nei limiti stabiliti dalla Costitu-
zione, può stipulare intese e ac-
cordi con Stati ed enti territoriali
interni ad altri Stati. Infine, in
base alle disposizioni dell'art. 93,
il Consiglio regionale entro tre
mesi dall'entrata in vigore dello
Statuto elegge tre componenti
della Consulta di garanzia statu-
taria, di cui uno designato dal
Consiglio delle autonomie locali.

POTENZA CITTÀ
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LA CITTÀ INVIVIBILE
CENTRO STORICO

DEGRADO
Nei vicoli fossi, avvallamenti, sanpietrini
saltati, basole sconnesse dalla sede
stradale e pericolosamente basculanti

INCIDENTI
Pochi giorni fa un anziano residente in centro
storico è inciampato in una basola ed è caduto
malamente picchiando con la faccia in terra

BASOLE Le
basole
disconnesse
provocano
cadute ed
incidenti ai
pedoni
[foto Tony Vece]

.

PAV I M E N TO
La
pavimentazione
in molte aree
del centro
storico è un
vero disastro
[foto Tony Vece]

.

Vicoli abbandonati e nel degrado
Sos dal cuore della città: la pavimentazione dissestata causa continui info rt u n i

POTENZA CONTROLLI PIÙ STRINGENTI NELLE ORE SERALI E NOTTURNE DA PARTE DELLA POLIZIA LOCALE

Graffito selvaggio in centro
scatta la «tolleranza zero»

l Tolleranza zero per la banda dello
spray selvaggio. Il sindaco Dario De
Luca ha chiesto alla Polizia locale di
intensificare i controlli in città: «Pre-
servare l’integrità degli edifici, pub-
blici e privati è un segno di civiltà e, in
qualche modo anche un segno di ri-
spetto, nei confronti della città stessa e
dei suoi abitanti, oltre che un dovere
civico di tutti –precisa il sindaco -. Non
è ammissibile che i muri degli edifici,
le serrande dei negozi e addirittura i
monumenti vengano «insudiciati»
con spray che imbruttiscono i luoghi e
contribuiscono ad acutizzare il senso
di insicurezza della cittadinanza. Il
fenomeno è particolarmente sentito
nel centro storico, fiore all’o c ch i e l l o
della città».

La Polizia Locale intensificherà già
dal prossimo fine settimana i controlli
anti «writer» in tutta la città e in par-
ticolare nel centro storico. «I controlli -
spiega il comandante della Polizia Lo-
cale Salvatore Monserrati – saranno
svolti da pattuglie che anche in abiti
civili, vigileranno in particolare nelle
ore serali e notturne». Il fenomeno del
«graffitismo» selvaggio viene punito
dall’articolo 639 del codice penale che
punta il dito contro chi deturpa o im-
bratta la cosa altrui, ovvero chiunque
provoca un danno estetico facilmente
e radicalmente eliminabile. Se, invece,
si distrugge, si disperde, si deteriora o

si rende in tutto o in parte inservibile
cose mobili o immobili altrui si con-
figura il reato di danneggiamento pre-
visto dall’ articolo 635 del codice pe-
nale. Il danneggiamento può riguar-
dare però anche la sede stradale e tutti
gli accessori e pertinenze della stessa;
in tal caso l’evento (se colposo) va ad
integrare la fattispecie giuridica pre-
vista dall’articolo 15 del Codice della
Strada che nelle sue varie ipotesi pre-
vede sanzioni che vanno da 25 a 105
euro. L’«imbrattamento», nelle forme
di modesta entità, viene, sanzionato
anche nel vigente Regolamento di Po-
lizia Urbana: le sanzioni, in questo
caso, variano tra 80 e 100 euro.

GIOVANNA LAGUARDIA

l Vicoli del centro storico
preda dell’abbandono e del de-
grado. E se, da un lato, ci sono
meritevoli cittadini che lan-
ciano campagne di volontaria-
to per recuperare le facciate
dei palazzi nel cuore antico
della città, dall’altro la pavi-
mentazione della maggior par-
te delle aree pedonali della zo-
na medioevale della città si
rivela un’autentica trappola
proprio per i pedoni, a causa
della pavimentazione sconnes-
sa.

È di qualche giorno fa, in-
fatti, una meritevole iniziativa
di quattro donne, Antonella
Cutolo, Cinzia Trotta, Patrizia
Mancino e Carmela Nigro che,
con l’appoggio dell’ammini -
strazione comunale, hanno
lanciato la campagna «Scegli
un vicolo e fallo vivere», tesa a

«migliorare la qualità del cen-
tro, attraverso il recupero delle
facciate degli edifici che pro-
spettano nei vicoli, cancellan-
do le scritte ed i danni di atti
vandalici, recuperando l’ar re-
do esistente e dove possibile
migliorandolo, non ultimo la
installazione di fioriere».

D’altro canto, però, conside-
rato lo stato della pavimen-
tazione dei vicoli del centro
storico, sarà bene non cam-
minare con il naso per aria per
ammirare facciate e portoni
dei bei palazzi del centro. Si
corre il rischio, infatti, di ca-
dere e farsi male. Da Porta
Salza a Porta San Luca, passan
do per San Michele, San Gio-
vanni e San Gerardo, è un
unico grido di dolore da parte
dei cittadini residenti o fre-
quentatori del centro storico
ed in particolare dei pedoni:
fossi, avvallamenti, sanpietrini

saltati, basole sconnesse dalla
sede stradale e pericolosamen-
te basculanti. Se non si sta più
che attenti, l’incidente è dietro
l’angolo. L’ultimo caso, in or-
dine di tempo, è accaduto so-

lamente qualche giorno fa nel
vicolo del palazzo d’Errico: un
anziano residente del centro
storico, uscito di casa per fare
la spesa, è inciampato in una
basola disconnessa ed è caduto

VICOLI
Mentre viene
lanciata la
campagna di
volontariato
per far
rivivere i
vicoli della
città, i
problemi di
degrado
restano gravi
[foto Tony Vece]

.

CENTRO STORICO Muri imbrattati [foto Tony Vece]

POTENZA ALTRI DUE PREFABBRICATI ABBATTUTI NEL QUARTIERE DEL TERREMOTO

Bucaletto, continua
lo smantellamento

l In corso di smantellamento in
questi giorni due prefabbricati fa-
tiscenti siti nel quartiere di Buca-
letto. Soddisfazione da parte del co-
mitato «La Nuova Cittadella», che
aveva più volte sollecitato l’inter -
ve n t o.

«Si trattava - spiega la presidente
dell’associazione, Silvia Lettieri - di
due prefabbricati di legno da tempo
disabitati e completamente fatriscen-
ti. Erano un pericolo per la salute e
per l’incolumità pubblica, non sol-
tanto per i bambini, che avrebbero
potuto facilmente farsi male, ma an-
che per la presnza di lana di vetro che
continuava a diffondere le sue fibre

nell’ambiente. Si tenga presente che
nelle vicinanze di quei prefabbricati
abita una persona gravemente am-
malata di leucemia».

I due prefabbricati, oltre ad essere
fortemente degradati perchè abban-
donati da tempo, erano stati anche
oggetto di atti vandalici che ne ave-
vano reso ancora più precario lo stato
di conservazione. «Avevamo solleci-
tato più volte un intervento - conclude
Silvia Lettieri - anche con la pre-
cedente amministrazione ed oggi fi-
nalmente le nostre istanze sono state
ascoltate. Lo riteniamo un fatto molto
p o s i t ivo » .

[g.lag.]

in avanti, picchiando violen-
temente la faccia a terra e
riportando contusioni abba-
stanza serie al volto e in altre
parti del corpo. Fortunatamen-
te l’incidente si è risolto solo

con alcune ammaccature e sen-
za ossa rotte, ma latri cittadini
del centro storico non sono
stati così fortunati.

Il disastroso stato di abban-
dono della pavimentazione in
vaste aree del centro storico,
del resto, è una questione an-
nosa che è salita più volte alla
ribalta della cronaca sulle pa-
gine della Gazzetta del Mez-
zogiorno, su segnalazione dei
lettori. Tanto che, in un ar-
ticolo pubblica nel 2012, gli in-
cidenti occorsi ai pedoni nei
vicoli del centro storico risul-
tavano addirittura nella top ten
delle richieste di risarcimento
dei cittadini al Comune. No-
nostante le segnalazioni, però,
da allora ad oggi nulla è cam-
biato: nessun intervento per
migliorare la pavimentazione
dei vicoli è stato fatto e la
salute dei cittadini è ancora a
r i s ch i o.

B U C A L E T TO
Continua lo
smantellamento
dei
prefabbricati
a Bucaletto
[foto Tony Vece]

.
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DOPO MATERA 2019
«LUCANITÀ» E ORGOGLIO

T E R R I TO R I O
«Le unicità del nostro territorio possono ambire
a questo traguardo». Il comitato potentino
riconosciuto dalla federazione nazionale

C O I N VO L G I M E N TO
Appello ai giovani lucani: «Si riconoscano
in questo progetto e convoglino il loro
entusiasmo in proposte e iniziative»

Basilicata «patrimonio Unesco»
Le ragioni del comitato promotore. Tra gli ideatori c’è anche il rettore Aurelia Sole

ALESSANDRO BOCCIA

l «La Basilicata sia patrimonio
dell’Unesco». A chiederlo il co-
mitato promotore «Club Unesco
Potenza», che ieri si è ufficial-
mente presentato alla stampa ri-
lanciando l’obiettivo di intrapren-
dere iniziative, percorsi e progetti
per candidare le unicità della re-
gione a patrimonio dell’Unesco. Il
comitato potentino, ufficialmente
riconosciuto dal consiglio diret-
tivo nazionale della «Federazione
dei Club e Centri Unesco» e co-
stituito da professionisti e rap-
presentanti delle istituzioni, de-
sidera, in questo particolare mo-
mento storico, offrire un messag-
gio di speranza per il capoluogo e
per l’intera regione nonché co-
stituire un ponte verso «Matera
2019» esprimendo vicinanza ed al-
leanza in termini di proposta cul-
turale. Messaggio questo voluta-
mente rappresentato dal logo del
comitato che riporta l’imma gine
stilizzata del ponte Musmeci. «La
nascita di un club Unesco nel
capoluogo di regione offre alla
Basilicata maggior lustro perché
costituisce motivo di attenzione
nazionale ed internazionale – ha
spiegato il presidente del Comi-
tato, Cinzia Pasquale - Nel difficile
momento che attraversa questa
collettività, il messaggio di spe-
ranza che viene fuori dall’inizia -
tiva “u n e s ch i a n a ” è volto a con-
tribuire alla costruzione di un
futuro migliore».

Per questi motivi, quindi, il neo
comitato si prefigge di essere col-
lettore e punto di aggregazione
della molteplicità di iniziative che
nel territorio si stanno realizzan-
do e che sono volte alla conser-
vazione e valorizzazione dei luo-
ghi, della memoria, delle risorse
inesauribili della Basilicata.
«Chiediamo ai giovani lucani di
riconoscersi in questo progetto e
convogliare l’entusiasmo e la pas-
sione che stanno esprimendo nelle
piazze per la terra lucana in pro-
poste e iniziative da inviare al

nostro indirizzo mail info@clu-
bunescopotenza.it», ha evidenzia-
to Cinzia Pasquale. Tra i pro-
motori dell’iniziativa anche il ret-
tore dell’Università degli studi del-
la Basilicata, nonché componente
del direttivo del comitato, Aurelia
Sole. «Ho accettato subito e con
grande entusiasmo la proposta di
entrare a far parte del Comitato –
ha ammesso il rettore – a n ch e
perché l’università, con le sue due
sedi di Potenza e Matera, rap-
presenta il punto di collegamento
culturale tra le due città lucane e
farà la sua parte in questo progetto
portando avanti diverse proposte a
livello nazionale ed internaziona-
le». «A tal proposito – ha terminato
la Sole – stiamo già lavorando alla
creazione di una cattedra Une-
sco». CONFERENZA L’incontro di ieri per illustrare l’idea di candidare la Basilicata a patrimonio Unesco

L’ALL ARME IL SLP CGIL CHIEDE UN INCONTRO AL VICEMINISTRO BUBBICO SUGLI ANNUNCIATI TAGLI DEI PRESÌDI

La mannaia si abbatte sulla Polizia
A rischio anche il compartimento Polstrada di Basilicata che ha sede a Potenza

UNIVERSITÀ INCONTRO PROMOSSO DAL CENTRO DI ASCOLTO PER IL DISAGIO CON L’OBIETTIVO DI «DISEGNARE INSIEME IL CAPOLUOGO DEL FUTURO»

«Potenza, città brutta e sporca»
Il sindaco De Luca ammette le criticità ma lancia un segnale di speranza

INCONTRO
A sinistra un
momento del
convegno
organizzato
ieri sera a
Po t e n z a
[foto Tony Vece]

.

EMANUELA FERRARA

l Potenza necessità di un chi-
rurgo estetico, rappresentato da
Salvino Fiore del Centro di Ascol-
to per il Disagio, per ritrovarsi
finalmente «bella» o più sempli-
cemente «normale». È quanto
emerso nel corso di un convegno
tenutosi presso l’Aula Magna del
polo universitario del Francioso,
promosso dall’Unibas, dall’Asso -
ciazioneCad di Potenza e dall’Or -
dine degli architetti della Provin-
cia di Potenza. Nel capoluogo re-
gionale si vive male e questo è
dovuto ai suoi malfunzionamenti,
oltre che alle brutture urbane ed
architettoniche. «Disegnare insie-
me una città normale», partendo
dalla condizione attuale, nei suoi
aspetti formali e funzionali, ov-
vero architettonici ed urbanistici,
in relazione al benessere della per-
sona. È stato questo il messaggio

che si è voluto lanciare. «Potenza è
innegabilmente brutta, sporca e
inguardabile». Non è il commento
di un cittadino, ma del primo cit-
tadino, Dario De Luca che, in aper-
tura del convegno, ha provato a
lanciare un segnale di speranza in
un momento di grande negatività.
«Il dissesto finanziario – ha detto –
è sicuramente il contrario della
condizione di normalità, eppure
potrebbe rappresentare il punto
da cui rinascere». Volendo dise-
gnare la Potenza di oggi si dovreb-
be tracciare il profilo di un can-
tiere perennemente aperto e di
verde pubblico trascurato. «Biso-
gna quindi ripartire – ha sotto-
lineato De Luca – da un riordino
dell’Amministrazione comunale
ma anche della spinta della po-
polazione che dovrebbe partecipa-
re più con proposte che con pro-
teste». A tal proposito, sono state
premiate tre proposte di tre gio-

vani lucani che
hanno voluto
esprimere nelle
loro tesi di laurea
tre nuovi modi di
intendere la città
o parte di essa. Le
tre tesi sono: «Il
recupero e l’up -
grade energetico
dell’ex banca me-
diterranea» di
Alessandra Piro,
«Dal rilievo alla
riqualificazione
urbana nel borgo
di San Rocco» di
Roberto Summa e uno studio sul
primonovecentesco progetto
Ophelia di Marcello Piacentini e
Giuseppe Quaroni come impor-
tante esempio di progettazione ur-
bana e architettonica da prendere
a modello di Mariolina Dapoto. «Il
ruolo dell’Università – ha dichia-

rato il rettore Aurelia Sole – non
deve essere considerato seconda-
rio. Potenza può e deve diventare
città universitaria». Una sorta di
augurio per il futuro che, impos-
sibile da predire, può quantomeno
essere immaginato. E il Cad im-
magina, per il futuro, una città

«normale», fatta di parchi, passeg-
giate in bicicletta, di centri com-
merciali ma anche di un centro
storico attivo. «Una città – ha sot-
tolineato Antonio Bixio di Unibas
– che deve cominciare a far ricorso
innanzitutto ai suoi mezzi pub-
bl i c i » .

le altre notizie
UNIVERSITÀ

La sostenibilità
entra nella mensa
n Ieri la mensa universitaria

del Campus di Macchia Ro-
mana ha detto addio a piat-
ti e stoviglie usa e getta gra-
zie alla Lavapiatti Mobile
ideata e realizzata da Le-
gambiente Basilicata Onlus
in collaborazione con il
Parco dell’Appennino Lu-
cano Val d’Agri Lagonegre-
se e la partnership tecnica
di Electrolux. Studenti, do-
centi, personale tecnico
amministrativo, consueti
fruitori della mensa univer-
sitaria, hanno fatto uso di
una parte delle 3000 stovi-
glie in melammina, policar-
bonato e acciaio in dotazio-
ne alla Lavapiatti mobile,
costituita da tre lavastovi-
glie industriali montate su
un rimorchio che le ha la-
vate in loco. L’iniziativa è
stata organizzata nell’ambi -
to della «Settimana europea
per la riduzione dei rifiuti»
che si conclude il 30 novem-
b re.

l C’è il rischio di una chiusura sel-
vaggia di compartimenti e presidi di Po-
lizia. Lo scorso 6 novembre, presso il Di-
partimento della Pubblica Sicurezza,
una delegazione dell’amministrazione
del Ministero dell’Interno guidata dal
vice capo della Polizia con funzioni Vi-
carie Prefetto Alessandro Marangoni,
ha incontrato i sindacati di categoria
per illustrare le attività che il Diparti-
mento sta attuando riguardo il persona-
le e l’assetto organizzativo degli Uffici di
Polizia. In questa sede è emersa ancora
una volta la volontà di stravolgere al-
cuni settori delle specialità della Polizia.
Il Silp Cgil ha espresso una ferma con-
trarietà a tale ipotesi di chiusura sel-
vaggia dei presidi di Polizia con relativo
trasferimento dei poliziotti, sia per il
metodo sia per il merito.

Nel metodo, perché tali operazioni so-
no devastanti se non concertate in un’ot -
tica complessiva con l’altra forza di po-

lizia a competenza generale. Nel merito,
perché la chiusura selvaggia di 253 uffici
di polizia, di fatto indebolisce l’Au t o r i t à
di P.S. provinciale abbandonando il ter-
ritorio ad alcune competenze alle forze
di polizia militari con il conseguente le-
gittimo dubbio sullo svilimento dell’Au -
torità di P.S. a favore della militarizza-

zione del territorio, atteso che le altre
forze militari non chiudono quasi nulla.

Nel prendere atto del silenzio assoluto
delle istituzioni, della politica e dei suoi
rappresentanti nelle varie amministra-
zioni pubbliche potentine e lucane, il
sindacato denuncia «che il piano dei ta-
gli presentato dall’amministrazione
dell’Interno prevede la chiusura del
compartimento della Polizia stradale
della Basilicata con sede a Potenza, oltre
che della Polizia Postale di Matera e la
Polizia Ferroviaria di Metaponto, con il
conseguente trasferimento dei colleghi.
Il Slp Cgil lancia il grido di dolore per un
territorio sempre più trascurato e accu-
sa un’altra organizzazione sindacale di
polizia di aver cominciato un’azione di
sciacallaggio della polizia stradale di Po-
tenza: «Oltre a vedersi trasferiti con nes-
suna certezza di poter continuare a tra-
smettere alla comunità le loro professio-
nalità e competenze acquisite in anni di

lavoro, a cominciare dall’azione della
Polizia Giudiziaria della Polstrada e sen-
za nulla togliere al lavoro degli altri set-
tori - tuona il Slp Cgil - gli agenti ri-
schiano di vedersi sottrarre anche i lo-
cali della sede in cui lavorano da anni
per essere destinati ad altri reparti su
richiesta di un altro sindacato di polizia
invece di spendersi per salvare il pre-
sidio». Di qui la richiesta di un incontro
al vice ministro dell’Interno Filippo
B u bb i c o.

PAT T U G L I A Polizia stradale

CONTROLLI Presidio del territorio

POTENZA CITTÀ
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IL DATO AL 31 DICEMBRE 2013 PINO PERCIANTE

l G A L L I C C H I O. Centinaia
di migliaia di euro per l’as -
sistenza e la cura di minori in
difficoltà finivano sui conti
personali dell’ex responsabile
di una cooperativa sociale di
Gallicchio. F. S., 40 anni, che
fino a poco più di un anno fa
era presidente del consiglio di
amministrazione della coope-
rativa «Smeraldo», è stato de-
nunciato alla magistratura
dalla Guardia di Finanza di
Lauria con l’accusa di pecu-
l at o.

Aveva trasformato la socie-
tà di cui era amministratore,
nel piccolo centro della val’
d’Agri, in una sorta di azienda
personale, della quale gestiva
i fondi che finivano nelle sue
tasche anziché in quelle dei
dipendenti e dei fornitori.
L’indagine della compagnia di
Lauria delle fiamme gialle è
stata coordinata dal pm di
Lagonegro Francesco Greco.
Secondo la ricostruzione fatta
dagli investigatori l’ex ammi-
nistratore della cooperativa si
sarebbe appropriato di circa
130 mila euro: denaro pub-
blico sviato, scrivono i finan-
zieri in un comunicato, dalle
finalità proprie della coope-
r at iva .

Dal 2011 al 2013 l’ex am-
ministratore avrebbe effettua-

FIAMME GIALLE La Guardia di Finanza in azione

to 90 bonifici dal conto cor-
rente della cooperativa al suo
personale con causali come
«integrazione fondo cassa»
oppure «rimborso presiden-
te».

Un sistema quasi perfetto
che ha funzionato fino a quan-
do in Procura non è arrivata
una soffiata da parte di qual-
cuno che ha raccontato del
gioco e del giocatore. Le in-
dagini vanno avanti da tempo
e nascono anche da una serie
di segnalazioni anonime ar-
rivate agli inquirenti.

La Procura ha così dovuto
ricostruire quale fosse l' isti-
tuto interessato e poi iniziare
l' indagine sulla contabilità. I
finanzieri di Lauria hanno
approfondito l’esame della ge-
stione finanziaria e dei rap-
porti bancari della coopera-
tiva, ascoltando anche gli at-
tuali amministratori. Dal
quel lavoro si è scoperto che
l’ex presidente intascava i sol-
di della società. L’i n ch i e s t a
potrebbe non essere conclusa
qui, ma avere un seguito. Dal
17 luglio del 2013 la coope-
rativa ha un nuovo presiden-
te, Rocco Sinisgalli, che ha
collaborato con gli investiga-
tori fornendo loro i risultati
delle indagini amministrative
e mettendoli nelle condizioni
di capire i meccanismi interni
della società.

L’ex presidente di una Coop
si appropria di 130 mila euro
L’uomo ha effettuato 90 bonifici dal conto societario a quello personale

POTENZA LA RICHIESTA DEI PENSIONATI LUCANI CISL�

Sanità,«liste d’attesa
da rimodulare presto»

l Rimodulazione delle liste di attesa e riattivazione del
confronto con l’assessore Regionale alla Sanità, Franconi,
sui problemi delle prestazioni sanitarie e della funzionalità
dei servizi socio-assistenziali: sono questi i due punti
principali di rivendicazione emersi dal Consiglio Generale
della Federazione dei Pensionati Cisl di Basilicata, che ha
visto la partecipazione di Nino Falotico, segretario ge-
nerale della Cisl di Basilicata, ed Emanuele Castrignanò,
Segretario Generale della Fnp-Cisl Interregionale.

«La questione lavoro, occupazione e tutela del reddito dei
pensionati, la legge per la non autosufficienza, la riforma
del welfare, la riduzione delle tasse e l’estensione del bonus
di 80 euro anche ai pensionati e agli incapienti (chi ha un

reddito inferiore agli 8.000 eu-
ro l’anno) sono alcune delle
battaglie che le federazioni na-
zionali dei pensionati stanno
perseguendo unitariamente a
livello nazionale – ha sotto-
lineato il segretario generale
della Fnp Cisl di Basilicata,
Vincenzo Zuardi – ma al con-
tempo dobbiamo guardare alle

urgenze della nostra regione, che si traducono in emer-
genza povertà. Con le rendite bloccate da 15 anni e un
potere di acquisto progressivamente eroso, siamo tra le
prime regioni per questo triste primato».

Il dibattito che è scaturito ha confermato la volontà della
Federazione di continuare nella mobilitazione, estendendo
la vertenzialità territoriale nella regione e nei Comuni,
auspicando l’unità di azione e di sostegno in particolare ai
non autosufficienti e ai pensionati in grave condizione di
disagio economico e sociale.

Il segretario dell’Usi Basilicata, Nino Falotico, ha evi-
denziato che la più urgente delle riforme è quella delle
tasse: «In una fase sociale estremamente complessa la
priorità è sostenere socialmente e fiscalmente le famiglie, i
lavoratori e i pensionati, e per questo occorre ridurre il
peso fiscale complessivo che grava sui redditi fissi evitando
al contempo che gli enti locali compensino i minori gettiti
di trasferimento con aumenti di tasse e balzelli».

Il Segretario Interregionale della Fnp Castrignanò ha
aggiunto che la storia della Cisl è la storia di un sindacato
libero, autonomo e partecipativo; un sindacato che non ha
ambizioni di sconfinare nel campo della politica ma che
con la politica intende dialogare per migliorare con-
cretamente le condizioni economiche e sociali dei propri
assistiti.

Il Consiglio Generale ha infine ribadito che non si
possono accettare ulteriori tagli al welfare e ridurre ancora
i servizi fondamentale agli anziani. L’assemblea ha una-
nimemente confermato l’impegno ad assicurare una forte
presenza dei pensionati Cisl alla manifestazione indetta
dalla Confederazione Nazionale che si terrà a Napoli il
prossimo 3 dicembre.

l Sono circa ventimila i processi civili pendenti al 31
dicembre 2013 nel Tribunale di Potenza, tra gli ultimi in
Italia per la percentuale di cause «ultra-triennali» non
ancora concluse (8.512, il 42,6% totale), che porta il
Palazzo di Giustizia del capoluogo lucano al 131/o posto
su 139: stessa situazione per Matera, con 11.594 pendenze,
di cui 5.745 ultra-triennali (49,6%) e alla 137/a posizione,
mentre Lagonegro (Potenza) ha circa diecimila pendenze
(di cui 2.856 ultra-triennali, il 28,4%).

I dati emergono dagli elenchi sulla produttività della
giustizia civile in 139 tribunali italiani. Le tre strutture
lucane sono definite «medio-piccole» e risultano discreti i
rapporti tra magistrati togati in pianta organica e po-
polazione: Potenza è 22/a con un «togato» ogni 8.739
abitanti (33 quelli in pianta organica), Lagonegro ne ha
uno ogni 9.309 (30/a, con 19 giudici previsti dagli or-
ganici) e Matera uno ogni 12.506 (60/a, 16 giudici). I
giudici onorari di tribunale (Got) sono invece 15 a Po-
tenza, otto a Matera e sette a Lagonegro.

Ma il quadro cambia considerando i magistrati ef-
fettivamente presenti: il Tribunale di Potenza ha otto
posti vacanti sui 33 previsti, Matera due su 16 e La-
gonegro ben otto su 19, con una percentuale del 42,1%, tra
le più alte in Italia (135/a su 139). Per quanto riguarda il
personale amministrativo, infine, Lagonegro lamenta 17
posti vacanti (49 in servizio su 66), Matera uno (56 su 57)
e Potenza sette (106 su 113).

GALLICCHIO DOPO UN CONTROLLO DI UNA SOCIETÀ DA PARTE DELLA GUARDIA DI FINANZA. L’ AMMINISTRATORE DENUNCIATO PER PECULATO�

Attività imprenditoriali, in Basilicata
è peggiorata la percezione di sicurezza

l Tra il 2007 e il 2014 la per-
cezione di sicurezza per la propria
attività imprenditoriale è peggio-
rata (il 52% dei commercianti la
pensa così contro una media na-
zionale del 47%), con incrementi
significativi di abusivismo (59%
dei commercianti è preoccupato) e
della contraffazione (67%), con
punte “allar manti” per l’usura e
tangenti negli appalti (33%). Sono
i dati più significativi dell’inda -
gine Confcommercio- Gfk Eurisko
sui fenomeni criminali in Basi-
licata presentati ieri a Potenza in
occasione della Giornata della Le-
galità con collegamento in diretta
streaming da Roma con interventi
del Presidente Confederale Carlo
Sangalli e il Ministro dell’Inter no
Angelino Alfano e il dibattito in
chiave territoriale con la parte-
cipazione, tra gli altri, del presi-
dente della Cciaa Pasquale La-
morte, del vice prefetto Rosa Ma-
ria Falasca, del commissario re-
gionale anti-racket Egidio Basile.
Secondo i risultati dell’inda gine,
solo il 18% degli operatori eco-
nomici lucani dichiara di aver at-
tivato azioni di protezione della
propria impresa (contro il 50%
della media nazionale) mentre il
63% indica tra le iniziative più
efficaci per la sicurezza “più pro-
tezione da parte delle forze dell’or -
dine” e il 28% “più collaborazio-
ne” con le stesse forze dell’o rd i n e.
Un dato anomalo rispetto alla ten-
denza nazionale è quello che ri-
guarda l’esperienza di taccheggio

segnalata dal 67% dei commer-
cianti contro una media nazionale
del 55%, fenomeno che conferma
ulteriormente le condizioni di po-
vertà di famiglie e cittadini.

La Giornata, caratterizzata dal-
lo slogan “Legalità mi piace!” , ha
mobilitato l'intero sistema asso-
ciativo con la presenza di rappre-
sentanti di altre associazioni di
categoria: Rete Imprese Italia Po-
tenza con ill presidente Antonio
Miele che ha rivolto un appello alle

categorie di commercianti ed ar-
tigiani più esposti agli attacchi
della criminalità a “superare la
visione di isola felice” lamentan -
do la diffusione dell’abusivismo. Il
presidente di Confesercenti Pro-
spero Cassino ha illustrato l’at -
tività svolta da SOS Imprese con il
rapporto biennale sulla crimina-
lità evidenziando «l’aumento del-
la liquidità della mafia e di pari
passo la diminuzione del credito
erogato dalle banche».

POTENZA TRA IL 2007 E IL 2014. I DATI PRESENTATI IERI DALLA CONFCOMMERCIO NELLA GIORNATA DELLA LEGALITÀ�

L’INCONTRO Il pubblico

POTENZA LA BASILICATA SI APRE AL MONDO DELL’IMMIGRAZIONE EXTRACOMUNITARIA CON UN PIANO SULLE RETI TERRITORIALI. IERI UN INCONTRO�

Immigrazione, c’è un progetto
lP OT E N Z A .«La Basilicata si apre

ancora di più al variegato mondo
dell’immigrazione extracomunita-
ria mettendo in connessione due so-
cietà solo in apparenza distanti tra
loro attraverso un sistema in cui tutti
gli attori territoriali sono parte in-
tegrante di un più ampio progetto».

E' quanto è emerso ieri, a Potenza,
nel corso dell’incontro sul progetto
«Reti territoriali per l’inte g razione
degli immigrati» finanziato dal mi-
nistero dell’Interno e presentato dal
dipartimento regionale per le Poli-
tiche della Persona, con l'associazio-
ne «Federazione italiana lavoratori
emigranti e famiglie di Basilicata» e

l’organismo di ricerca Exo.
L'iniziativa ha come obiettivo

quello dell’attivazione «di una rete
informativa capillare – è scritto in
una nota dell’ufficio stampa della
giunta regionale – sull'intero terri-
torio con modelli di comunicazione
efficaci ed efficienti, valorizzando le
esperienze degli sportelli per gli im-
migrati già esistenti integrandoli
con ulteriori strumenti di sensibi-
lizzazione».

Il progetto terminerà a giugno
2015, e «si compone di cinque fasi
distinte con un unico obiettivo: vei-
colare in modo efficace ed efficiente
informazioni agli immigrati».

Sono circa ventimila
i processi civili pendenti
nel tribunale di Potenza

I M M I G R AT I Presentato ieri un progetto di comunicazione WEB Comunicazione

LA RICHIESTA
Confronto con

l’assessore Franconi su
funzionalità dei servizi

POTENZA E PROVINCIA
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ACERENZA DOPO IL TRASFERIMENTO DI MONS. GIOVANNI RICCHIUTI AD ALTAMURA. SI TEME LA CANCELLAZIONE DELL’ARCIDIOCESI�

ALESSANDRO BOCCIA

lUn accorato appello al Pontefice affinché nomini
il nuovo vescovo. Hanno preso carta e penna le as-
sociazioni di ogni genere di Acerenza, da quelle
sindacali a quelle politiche e socio-culturali e, riu-
nitesi in un comitato, hanno scritto direttamente a
Papa Francesco chiedendogli di individuare quanto
prima la nuova guida pastorale. Attualmente la sede
è vacante e retta da un amministratore. A quasi un
anno, infatti, dal trasferimento di monsignor Gio-
vanni Ricchiuti ad Altamura, l’arcidiocesi, una delle
più antiche dell’Italia meridionale e certamente la
prima fondata in Basilicata, aspetta ancora la no-
mina del nuovo vescovo. Che i tempi non sarebbero
stati brevi era cosa nota, ma l’attesa continua a
prolungarsi e a preoccupare non poco i fedeli. «Ri-
teniamo che l’assenza della guida pastorale - spiega
Tommaso Sileo, tra i promotori dell’iniziativa - rischi
di frammentare la comunione ecclesiale costruita
nel tempo con possibili ripercussioni negative nei
vari ambiti della vita sociale». Non solo. «Il rischio
più grave è quello di non poter continuare a fron-
teggiare adeguatamente l’emergenza straordinaria
rappresentata dai fratelli immigrati che, in aggiunta
agli ordinari problemi connessi alla povertà, ha visto
proprio nella persona del Vescovo, negli ultimi tem-
pi, la figura del custode-garante della carità in grado
di adoperarsi per risolvere positivamente anche le
questioni di non facile soluzione».

Nella missiva, che verrà inviata anche al cardinale
Marc Ouellet, prefetto della congregazione per i ve-
scovi, e a monsignor Giovanni Angelo Becciu, so-
stituto per gli Affari generali della Segreteria di
Stato, il comitato chiede che non venga cancellata
l’arcidiocesi, poiché «anche le “piccole” hanno an-
cora molto da esprimere». L’iniziativa è stata con-
divisa anche con il presidente della Provincia di
Potenza, Nicola Valluzzi, e con tutti i sindaci dell’ar -
cidiocesi, che raggruppa, oltre ad Acerenza, anche i
comuni di Laurenzana, Cancellara, Calvello, Gen-
zano di Lucania, Oppido Lucano, Anzi, Pietraper-
tosa, Pietragalla, Banzi, Castelmezzano, Palazzo San
Gervasio, San Chirico Nuovo, Tolve, Brindisi di
Montagna, Trivigno e Vaglio Basilicata. «Domani
pomeriggio, assieme ai sindaci dei 17 comuni dell’ar -
cidiocesi, – ha spiegato Valluzzi - incontrerò il co-
mitato promotore per esprimere la vicinanza ed il
nostro sostegno all’iniziativa. Nel rispetto dell’au -
tonomia della Chiesa e delle sue gerarchie, non pos-
siamo non condividere il timori e le paure del co-
mitato, per cui immediatamente, assieme ai sindaci,
abbiamo deciso di sostenere le istanze di una co-
munità insediata in un territorio vasto e orogra-
ficamente difficile».

LA
C AT T E D R A L E
E IL PAESE
A sinistra
una veduta
di Acerenza
sede
dell’arcidiocesi
tra le più
antiche
dell’Italia
meridionale,
oggi ancora
senza vescovo

Scuola, comuni contro la «scure»
Si raffredda l’ipotesi di costituire un polo comprendente gli istituti di Rivello, Trecchina e Nemoli

RIVELLO LA PREVISTA APPLICAZIONE DEL PIANO DI DIMENSIONAMENTO SULLE DIRIGENZE SCOLASTICHE SCATENA NUMEROSE REAZIONI�

POTENZA LA PARTNERSHIP TRA IL WEB MAGAZINE ED IL FORMAT RADIOFONICO PER COGLIERE ALTRI TRAGUARDI�

Lavoradio sbarca su Lsdmagazine
per raccontare le nuove sfide del lavoro

le altre notizie
PROVINCIA DI POTENZA

Gomme da neve
dal primo dicembre
n L’Ufficio Viabilità e Tra-

sporti della Provincia di
Potenza comunica che dal
1° Dicembre fino al al 31
marzo 2015 sarà in vigore
l’obbligo per i conducenti
di veicoli a motore, che
transitano su tutta la rete
viaria di competenza pro-
vinciale di montare pneu-
matici da neve, ovvero di
dotarsi di catene a bordo o
di altri mezzi antisdruc-
ciolevoli omologati ed ido-
nei ad essere prontamente
utilizzati, in caso di neces-
sità.

La diocesi senza vescovo da un anno
lancia un appello a Papa Francesco
Domani il presidente Valluzzi incontra comitato cittadino e sindaci

POTENZA OGGI DALLE ORE 10�
Edili in piazza, dal 2008
settore in grave crisi
ora si chiedono risposte

l Oggi a partire dalle ore 10, in Piazza Mario
Pagano, si terrà una manifestazione organizzata
dai sindacati edili Filca Cisl, Fillea Cgil e Feneal
Uil in occasione della giornata nazionale di mo-
bilitazione del settore delle costruzioni. In mat-
tinata i segretari generali Michele La Torre, Enzo
Iacovino e Cosimo Paolicelli saranno ricevuti dal
prefetto di Potenza. «I lavoratori del settore delle
costruzioni - si legge nella piattaforma della ma-
nifestazione - chiedono con forza risposte con-
crete capaci davvero di rilanciare la buona oc-
cupazione e di rispondere ai bisogni del paese. Al
sesto anno consecutivo di crisi del settore delle
costruzioni appare ormai evidente che le ricette
messe in atto finora per contrastarla siano state
fallimentari. Le sole politiche dei tagli sulla spesa
degli investimenti e di allentamento delle regole
non producono lavoro. Anche quest'anno, nono-
stante i dati, confermino un ulteriore calo del 10%
degli occupati arrivando a circa 800 mila posti di
lavoro bruciati dall'inizio della crisi, nei prov-
vedimenti adottati dal governo non si avverte un
radicale cambiamento di quelle politiche e i ti-
midi segnali positivi restano largamente insuf-
ficienti a dare risposte adeguate ai lavoratori del
settore e ad un paese che avrebbe quanto mai
bisogno di un imponente piano di interventi di
messa in sicurezza del territorio e del patrimonio
edilizio e in infrastrutture strategiche».

URBANO FERRARI

l R I V E L LO. Dichiarazioni, riasse-
stamenti strategici e tanta delusione
durante l’incontro «Scuola e Terri-
torio», organizzato presso la Sala
dell’Ultima Cena dell’ex Monastero
di S. Antonio di Rivello dall’ Asso -
ciazione culturale «La Biblioteca Ri-
vellese». Il tema è di stringente at-
tualità, specie per la Valle del Noce, ed
è quanto mai complicata la gestione
del binomio scuola-territorio dal mo-
mento che, entro la fine dell’anno, la
Regione Basilicata approverà il nuo-
vo Piano di dimensionamento, usan-
do la scure nei confronti di un gran
numero di Dirigenze scolastiche - tra
le quali quelle di Rivello e Trecchina
(che attualmente comprende anche le
scuole di Nemoli).

L’intento del dibattito rivellese è
quello di rilanciare, dunque,
l’idea/proposta di costituire un polo
che comprendesse le Scuole di Ri-

vello, Trecchina e Nemoli:l’alter na-
tiva che si intende scongiurare è quel-
la dell’accorpamento, rispettivamen-
te, all’Istituto Comprensivo di Lago-
negro, all’ omnicomprensivo di Ma-
ratea e, per quanto riguarda Nemoli,
di Lauria.

Chi sperava, tuttavia, nella costi-
tuzione di un’intesa Rivello-Trecchi-
na-Nemoli, ipotesi che nel corso dei
lavori era sembrata sempre più de-
finita e realizzabile, si è dovuto presto
ricredere: l’intervento del sindaco
Iannotti, di fatto, ha smorzato gli en-
tusiasmi, evidenziando che «il Comu-
ne di Trecchina è orientato a far con-
fluire le proprie Scuole nell’omni -
comprensivo di Maratea». «L’asse
Trecchina-Maratea - ha continuato
Iannotti - è già in fase di avanzata
operatività abbracciando ampi set-
tori che riguardano la cogestione di
altri numerosi servizi».

Secca la reazione della sala. «La
perentorietà con la quale il sindaco

Iannotti ha presentato le scelte del
suo Comune lasciano poco spazio
all’idea di ricomposizione», ha com-
mentato il sindaco di Rivello, Man-
f re d e l l i .

«Alla luce di queste dichiarazioni,
anzi, – ha concluso il primo cittadino
- la politica di equilibrio territoriale,
da lungo tempo inseguita per garan-
tire omogeneità e compattezza, si are-
na, perdendo purtroppo di vista gli
obiettivi comuni».

Oltre a numerosi rappresentanti
degli alunni, dei genitori, del perso-
nale scolastico dell’intera area sud
della Valle del Noce, all’incontro han-
no partecipato i sindaci di Nemoli
(Domenico Carlomagno), Rivello
(Antonio Manfredelli), Trecchina
(Ludovico Iannotti), i dirigenti sco-
lastici Vincenzo Fittipaldi (reggente
dell’Istituto comprensivo Di Rivello),
Rosa Schettini (reggente dell’I.C. di
Trecchina), Corrado Limongi, già di-
rigente della scuola rivellese.

POTENZA E PROVINCIA

l Per cogliere nuovi traguardi di un mondo del lavoro che
cambia «Lavoradio» sbarca su LSDmagazine. L’intesa tra il
settimanale che racconta i cambiamenti dell’universo lavoro,
con un taglio propositivo, sbarca dunque su Lsdmagazine.com,
il portale in sei lingue dedicato a benessere, gastronomia,
spettacoli e turismo. «I nostri lettori hanno bisogno di ri-
trovare fiducia ed entusiasmo, e ci è sembrato importante
cogliere al volo l’opportunità di una par-
tnership con un magazine radiofonico
che (unico in Italia nelle sua formula)
esplora settimanalmente i cambiamenti
del mercato del lavoro e le nuove sfide,
dando voce ai protagonisti di un’Italia
che vuole ripartire sulle basi del dina-
mismo e della voglia di fare». Così Mi-
chele Traversa, direttore di Lsdmagazi-
ne. «Lavoradio», nato nel luglio del 2012
da un’idea del giornalista freelance Vito
Verrastro (già corrispondente e inviato
per RDS, Radio Dimensione Suono) na-
scei come «sfida culturale» con una mis-
sione ben precisa: dimostrare a giovani e
meno giovani che la crisi e i disservizi
non possono essere alibi per non provarci. «Ho voluto lanciare
questa sfida iniziando dal Sud perché credo che qui si annidino
ancora forti resistenze culturali rispetto al cambiamento –
aggiunge Verrastro -. Le storie di successo che raccontiamo
vogliono sovvertire la narrazione corrente dei media, che
continua a rappresentare questa crisi come un tunnel senza

uscita. Vogliamo far capire che le persone possono sempre fare
la differenza, a qualsiasi latitudine e in qualsiasi contesto, ma
anche che l’asticella della competitività si è innalzata mol-
tissimo. Oggi, e soprattutto in un prossimo futuro in cui il
lavoro dipendente si assottiglierà, occorre attrezzarsi, inven-
tare, informarsi, formarsi, studiare a fondo se stessi e le pieghe
del mercato. Il messaggio «affamati & folli» di Steve Jobs non è

mai stato così attuale». Tre i segmenti
principali della rubrica, che ha partner
prestigiosi come Millionaire, Aidp, Più
che puoi: «I love my job» (storie di auto
impresa e profili professionali innovativi
raccontati in prima persona dai prota-
gonisti), «Opportunity Box» (news e op-
portunità su lavoro e formazione in Italia
e in Europa) e «Ricomincio da me» (con-
sigli utili per trovare motivazione e au-
tostima, fare auto impresa, esplorare
nuove nicchie, indagare il change ma-
nagement). Oltre che su Lsdmagazine,
Lavoradio si può ascoltare su www.kon-
gnews.it (Il bello del lavoro) e su 3 radio
che coprono un territorio che va dalla

provincia di Salerno a quella di Messina: Touring 104 (www.ra-
diotouring.it) il sabato alle 9.15, Trm Radio Tour (www.ra-
diotour.fm) il mercoledì alle 19.15, Radio Valentina (www.ra-
diovalentina.com) il giovedì alle 15 e il sabato alle 9.30. Per
segnalare storie di successo o esplorare temi particolari si può
contattare la redazione su lavoradio@gmail.com

L AVO R A D I O Verrastro al lavoro

POTENZA A ROMA�
Al B&B Al Convento
il premio
del Touring Club
«Le stanze italiane»

l Al B&B Al Convento di Po-
tenza è andato il premio «Le stan-
ze italiane» conferito dal Touring
club italiano e da Teresa Cremona.
Il B&B Al Convento è stata la pri-
ma struttura familiare sorta a Po-
tenza da circa 6 anni nota per es-
sere l'alloggio di molte personalità
di passaggio in città ed per la sto-
ria della sua struttura che prima
di essere una struttura alberghie-
ra è stata per circa 100 anni un’
osteria. La premiazione a Roma.

PREMIAZIONE A Roma
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VITE PRECARIE
LA CGIL SCENDE IN PIAZZA

NUMERI IMPIETOSI
Ventimila persone chiedono sostegno a Co-
muni ed onlus, aumentano le richieste di pasti
agli enti caritatevoli. È la fotografia dello Spi

le altre notizie
SECONDA CONVOCAZIONE

Lo Sblocca Italia approda
in consiglio comunale
n È convocato oggi in seduta

straordinaria urgente, alle
16.30 in seconda convocazione,
il Consiglio comunale per di-
scutere la richiesta di un quin-
to dei consiglieri sul decreto
Sblocca Italia, l’ordine del gior-
no di Pedicini sullo Ius soli a
Materae quello del consigliere
Paterino sulla nomina del co-
mitato di gestione degli asili ni-
do e la discussione sulla defi-
nizione del programma e pro-
cedure su Matera 2019.

DELIBERA DI GIUNTA

Asili nido, costituito
il comitato di gestione
n Su proposta dell’assessore alle

Politiche sociali, Flores Monte-
murro, la Giunta comunale ha
approvato una delibera con la
quale si costituisce il comitato
di gestione degli asili nido pre-
visto dal regolamento comuna-
le. Il comitato di gestione dura
in carica due anni ed è compo-
sto da due rappresentanti no-
minati dal Consiglio Comuna-
le, di cui uno della minoranza,
un rappresentante delle orga-
nizzazioni sindacali, due rap-
presentanti dei genitori per
ogni asilo nido, un funzionario
dell’ufficio asili Nido e dal di-
rigente-coordinatore del Nido.
Per i componenti del Comitato
di Gestione non è previsto al-
cun compenso o rimborso spe-
se. La Coop. Sociale “Nuova Ci-
viltà”ha comunicato che i rap-
presentanti designati dall’as -
semblea dei genitori sono i se-
guenti: Cicale Monica e Anto-
nino Milena, mentre per la
Coop. Sociale “Ja n Pat o ck a ” i
rappresentati dei genitori so-
no: Nicoletti Felice e Monte-
murro Michela. Il Consiglio co-
munale ha nominato quali rap-
presentanti dell’Amministra -
zione, i consiglieri comunali:
Paterino per la maggioranza e
Bianculli per la minoranza.

CLUB ZONTA INTERNATIONAL

Donne, si contrastino
tutte le forme di violenza
n Il Club Zonta International di

Matera si associa al grido di
tutte le associazioni femminili
contro la violenza sulle donne.
Zonta Says NO è lo slogan co-
niato dal board distrettuale di
Zonta International, ma le zon-
tiane materane intendono ag-
giungere qualcosa di ancora
più concreto e quotidiano. In
un futuro molto prossimo di
successo turistico e sociale ci si
augura che vengano abbattuti
completamente e definitiva-
mente alibi e pregiudizi nei ri-
guardi delle donne che aggra-
vano sempre di più uno stato
diffuso di violenze.

«Le povertà in aumento
il territorio si mobiliti»
Cresce il disagio economico di famiglie, lavoratori e pensionati

IL GRIDO
DI AIUTO
Una mani-
festazione
dei pensio-
nati del-
la Cgil per
chiedere
misure
efficaci
di tutela
e sostegno
alle politi-
che socio-
assistenziali
[foto Genovese]

.

L’INDAGINE RICERCA DI CONFCOMMERCIO SUI FENOMENI CRIMINALI

Gli imprenditori
vogliono garanzie

Verso lo sciopero
Quadri e delegati

un focus sul lavoro
Un attivo di quadri e dele-

gati sindacali della Cgil è in pro-
gramma domani mattina dalle
10 al Piccolo Duni Patron Anto-
nio in via XX Settembre. L’ini -
ziativa è della Camera del Lavo-
ro in proiezione della manife-
stazione nazionale che il sinda-
cato del quale è segretaria Su-
sanna Camusso ha indetto per
il prossimo 12 dicembre. Sarà
l’occasione per un focus sulle
tematiche di rilevanza naziona-
le su lavoro e previdenza ma
anche per dibattere sulle mol-
teplici vertenze territoriali.

DONATO MASTRANGELO

l Sono ben 20 mila in pro-
vincia di Matera le persone in
difficoltà economiche che chie-
dono aiuto agli enti locali e alle
associazioni caritatevoli, con
diverse centinaia di pasti che
vengono distribuiti nelle men-
se di parrocchie ed altri so-
dalizi al servizio degli indi-
genti. Un disagio che tocca
anche i bambini e neonati con
5 mila istanze di sostegno pre-
sentate ai Comuni e alle onlus.
Numeri eloquenti che testi-
moniano una sofferenza cre-
scente di larghe fette della po-
polazione con riverberi sui ceti
più deboli. È la fotografia re-
lativa agli ultimi mesi fatta
dallo Spi, il sindacato dei pen-
sionati della Cgil che nei gior-
ni scorsi ha promosso a Sti-
gliano un incontro sul tema
dei bisogni delle persone an-
ziane e la contrattazione so-
ciale, alla presenza del segre-
tario nazionale dello Spi, Ser -
gio Perino. «Perchè - sostiene
il segretario provinciale An -
gelo Eustazio - in tempi di
politiche di austerity, vincoli
del Patto di stabilità e taglio
dei trasferimenti statali, uno
dei punti di forza a livello
periferico per rivendicare le
esigenze e i diritti di citta-
dinanza delle comunità, è pro-
prio la contrattazione che par-
te dal basso ed attraverso la
quale le parti sociali, di con-
certo con le istituzioni locali,
cercando di dare risposte al
ter ritorio».

Sono i temi di stretta at-
tualità che più da vicino toc-

cano i cittadini e che, nel Mez-
zogiorno ed in Basilicata, as-
sumono una valenza più pre-
gnante: dagli interventi so-
cio-assistenziali con particola-
re riferimento al segmento del-
la non autosufficienza, al tra-
sporto pubblico urbano ed in-
terurbano, all’erogazione delle
prestazioni sanitarie. Mai co-
me in questa fase storica del
Paese, con gli anziani costretti
a fare i conti con l’i n fl a z i o n e
galoppante e l’aumento delle
tariffe del prelievo della fi-
scalità locale a causa della
spending review dello Stato, è
fondamentale mettere in piedi
piattaforme rivendicative che
partano dalle vertenze terri-
toriali. Contrattare socialmen-
te significa conoscere la mac-
china amministrativa e le di-
namiche su materie di par-
ticolare importanza come la
sanità. «È ciò che la Cgil ad
esempio ha fatto, a livello re-
gionale, portando a casa, uni-
tariamente con la Cisl e la Uil -
afferma la segretaria generale
della Camera del Lavoro, Ma -
nuela Taratufolo - l’a c c o rd o

con la Regione Basilicata per
l’eliminazione del ticket ag-
giuntivo sulla visite speciali-
stiche, con risparmi conside-
revoli per le famiglie. È questo
il terreno di confronto sul qua-
le come sindacato intendiamo
interagire con le istituzioni:
stando come sempre dalla par-
te degli ultimi, scardinando le

disuguaglianze. Non è forse
una buona pratica di inclu-
sione sociale il rifinanziamen-
to del Copes da parte della
Regione, ottenuto dopo la sol-
lecitazione dei sindacati con-
federali?».

«Intanto - evidenzia il se-
gretario regionale dello Spi,
Donato Allegretti - si sta la-

vorando per implementare i
servizi di medicina territoria-
le ed ottimizzare i livelli di
assistenza per i cittadini. Tra
l’altro proprio con la Program-
mazione 2014 - 2020 è stato
possibile far inserire alcuni
servizi di cura per gli anziani».
Ed il sindaco di Colobraro An -
drea Bernardo, in rappresen-

tanza dell’Anci, era presente
anche il sindaco di Stigliano,
Antonio Barisano, ha annun-
ciato la disponibilità ad aprire
un tavolo con il sindacato per
favorire l’adozione nei Comuni
dei protocolli d’intesa sulle po-
litiche sociali sulla scorta di
quanto già faato da alcune
amministrazioni locali.

l Peggiora per il 52 per cento degli imprenditori lucani la
“percezione di sicurezza per la propria attività imprenditoriale”,
mentre in crescita risultano i furti ei crimini come abusivismo per
59 dei casi analizzati, si e della contraffazione per il 67 per cento,
con punte “allar manti” che riguardano l’usura e la richiesta di
tangenti negli appalti. Sono i dati emersi dall’indagine della
Confcommercio e della Gfk Eurisko sui fenomeni criminali in
Basilicata presentati oggi in occasione della giornata di mo-
bilitazione nazionale “Legalità mi piace” promossa da Confcom-
mercio nella sede provinciale dell’Associazione in via Trabaci. Un
incontro a cui hanno partecipato il Prefetto di Matera, Luigi Pizzi,
il Questore, Stanislao Schimera, il comandante dei Carabinieri
Roberto Fabiani, il comandante della Guardia di Finanza, Pan -
taleo Cozzoli e il comandante del Corpo Forestale Fr ancesco
Alber ti. Un incontro che è stata l’occasione per discutere sull’at -
tuale crisi economica che sta investendo l’intero tessuto pro-
duttivo, non esente da fenomeni di taccheggio (denunciato dal 67
per cento dei commercianti contro una media nazionale del 55 per
cento)a cui si aggiungono casi di abusivismo e contraffazione che
ha un forte impatto sulla vita delle imprese. Nel corso delle
giornata sono stati presentati anche i risultati del questionario
sottoposto in forma anonima agli imprenditori e promosso dalle
Associazioni del Commercio locali, Confcommercio e Confeser-
centi, secondo quanto previsto dal “Protocollo d’Intesa per la
Legalità e la Sicurezza delle Imprese” sottoscritto lo scorso marzo
con la Prefettura di Matera, da cui emerge che il territorio ad oggi
risulta privo di segnalazioni di fenomeni legati alla criminalità
organizzata. «Un dato - ha detto il direttore di Confcommercio
provinciale Dino Ventrella - estremamente positivo in quanto ci
offre la possibilità di puntare su questo aspetto come elemento per
attrarre nuovi investimenti sul territorio. Le nostre aziende stan-
no vivendo un forte periodo di crisi che ha colpito per la prima
volta anche il settore alimentare. Il raddoppio delle presenze nella
città di Matera non deve essere letto come vantaggio per la sola
industria dell’ospitalità ma anche per la capacità di spesa che
investe tutti i settori della città, dal turismo ai consumi. La crisi dei
consumi deve essere compensata dalla capacità di attrazione della
città». Aspetto che deve investire anche il settore della sicurezza,
«sul quale - ha aggiunto Francesco Lisurici presidente di Con-
fesercenti - ci impegneremo nei prossimi anni, per rendere Matera
u n’isola felice». [c.cos.]

NEGOZIAZIONE
La contrattazione ha

permesso misure di aiuto
come nel campo sanitario

TRA LA GENTE Sergio Perino e Manuela Taratufolo

M5S LO SBLOCCA ITALIA

«Il consiglio
impugni
il decreto»

MODARELLI LA RICHIESTA

«Biblioteca
si prolunghi
l’orario»

l . «Ormai è chiaro, il sin-
daco e i consiglieri comunali
della Capitale Europea della
Cultura si credono troppo in
alto per ascoltare la voce dei
cittadini che protestano, sono
troppo oltre per seguire l’esem -
pio di altri 45 colleghi di altri
Comuni lucani che già si sono
espressi contro il così detto
“Sblocca Italia”, troppo forti
per prendere in esame una ri-
chiesta di mozione degli atti-
visti del Movimento 5 Stelle
locale (che a Matera significa il
27% degli elettori) già depo-
sitata presso il protocollo del
Comune dal 7 ottobre e in cui si
“sug g eriva” a tutti i consiglieri
le ragioni per cui impugnare
l’allora Decreto Sblocca Italia.
Lo sostiene una nota di M5S. «E
poco importa se il Governo
Renzi scippa dai territori le
competenze in tema di energia
e ambiente, poco importa se
con lo “Sblocca Trivelle” si cor-
re il rischio di circondare Ma-
tera Capitale di pozzi petro-
liferi.. Siamo convinti che l’ar t.
38 dello “Sblocca Italia” sia pa-
lesemente incostituzionale e
per questo non faremo man-
care la nostra presenza nel
Consiglio Comunale del 27 no-
vembre, con l’auspicio che Lei
sindaco Adduce e tutti i Con-
siglieri non vi sottraiate alla
responsabilità di una scelta
chiara e definitiva sulla inco-
stituzionalità del Decreto».

l . Biblioteca provinciale, e
orari di chiusura. «Su sol-
lecitazioni pervenutemi dagli
utenti - evidenza in una di-
chiarazione il presidente del
Consiglio comunale di Poli-
coro Gianluca Modarelli (FI)
nonché consigliere provincia-
le – in particolar modo dagli
studenti universitari, ho ri-
chiesto in una nota indiriz-
zata al presidente della Pro-
vincia dott. De Giacomo, di
prolungare l'orario di aper-
tura, dal lunedì al venerdì,
fino alle ore 20.30, della Bi-
blioteca provinciale di Palaz-
zo dell'Annunziata di Mate-
ra».

«Tale necessità - continua
Modarelli - si rende opportuna
per garantire una maggiore e
più efficiente fruizione dei
servizi culturali erogati, con-
sentendo in tal modo anche
agli studenti lavoratori e agli
studiosi impegnati sul luogo
di lavoro durante l'orario po-
meridiano, di poter accedere
al servizio prestiti dei libri e
alle sale di lettura con mag-
gior serenità. Tutto questo
contribuirà ad un miglior sod-
disfacimento delle richieste
dei lettori e di consultazione
di un patrimonio di oltre tre-
centomila volumi, in una città
- conclude Modarelli - che si
fregia del prestigioso titolo di
Capitale Europea della Cul-
tura 2019».



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 27 novembre 2014 I XIMATERA CITTÀ

COMMISTIONI
E AVANGUARDIE MULTIDISCIPLINARI

Rabata, la grande bellezza distorta
A Tricarico un progetto del «Lab» di architetti con il grande tatuatore nipponico Gakkin

EMILIO SALIERNO

l L’architettura dei palazzi “v iv i ”, che si
muovono e cambiano colore. Il Giappone, la
Rabata di Tricarico, i tatuaggi, i fumetti e le
Suicide girls. Tutti insieme.

Può bastare per una innovativa, distorta,
ma sorprendente versione della grande bel-
lezza. Un’operazione che non ha simili. Non
si sa di edifici mobili, rivestiti di pelle can-
giante e tatuaggi, di architetture con il-
lustrazioni fumettistiche avvinghiate ai pa-
lazzi, di personaggi irreali inglobati negli
elaborati progettuali. Fenomeni che, di so-
lito, si innescano nelle grandi città, com-
mistioni anomale dal sapore underground.
Nella periferia del mondo arrivano dopo, o
quando giungono sono ormai agli sgoccioli.
Ma il meccanismo, questa volta, s’inverte a
causa dei visionari di Rab a t a n a L ab, lo stu-
dio di architettura che pensa nella parte
araba di Tricarico e s’impone come avan-
guardia multidisciplinare dal respiro in-
ternazionale. Ora è la periferia del mondo
che detta le regole, che estrae il meglio dal
contesto metropolitano e se lo porta nel
pensatoio di un piccolo paese, per fare ciò
che nessun tatuatore - il migliore di tutti - ha
mai fatto: cimentarsi con l’a rch i t e t t u r a .

Ma che diavolo state combinando?
«Rabatanalab è pur sempre uno spazio di

interazione sociale - risponde l’a rch i t e t t o
Rocco Salomone - e quindi cerchiamo le
forme di espressione artistica ed i feno-
meni urbani, provando ad integrarle con
l’architettura. Siamo andati a scovare Ga-
kkin, che vive e lavora a Kyoto, proponen-
dogli una collaborazione. Lui è maestro del
tatuaggio irezumi, ma anche un innovatore
che riprende le vecchie forme artistiche
delle incisioni sulla pelle e le fonde con i
tratti moderni più estremi. Utilizza soprat-
tutto il nero e il rosso, le forme geometriche
e quindi linea e punto. Insomma, il nostro
pane. Il nostro progetto sperimentale di
studio ambisce ad unire l’architettura con
l’arte del tatuaggio in un’unica forma com-
positiva. Un percorso espositivo esterno la
cui planimetria muta tramite un sistema
meccanizzato ed informatizzato ed assume,
con micromovimenti nel tempo, la confi-
gurazione lineare di una composizione del
maestro Gakkin».

Re ptile, il nome del complesso, è com-
posto da una struttura lignea incernierata
che va a riprodurre le vertebre di un rettile.
Sarà rivestito di pelle trattata contro gli
agenti atmosferici e dipinta con le raffi-
gurazioni di Gakkin con inchiostri termo
cromatici. In base alla temperatura ester-
na, o a quella che si può impostare con i
sensori Arduino, il tatuaggio si esalterà. In
certe ore del giorno si potrà vedere solo la
struttura, cioè il lavoro di RabatanaLab, in
altre della notte, anche in base alle stagioni,
il rettile avrà colori mutanti, proponendo i
tatuaggi di Gakkin.

«Dopo aver realizzato un video esplica-
tivo - spiega l'architetto Daniele Molinari
co-fondatore del lab - , lo abbiamo inviato a
Gakkin». E che cosa ha detto?

«È rimasto scioccato, scrivendo di essere
orgoglioso di far parte di questo lavoro».
Apriti sesamo!

La forma artistica del tatuaggio sarà rap-
presentata anche dalle modelle Suicide gir-
l s, veri e propri tatuaggi umani. «A con-
clusione del progetto – spiega Salomone – ci
saranno anche loro. Stamperemo il rettile
con una stampante 3 D, un grande plastico
di 1 metro per 2, e loro poseranno nello
spazio espositivo e nel nostro centro sto-
rico».

In Toscana, al “Lucca comics and ga-
mes”, i rabatani (nella loro divisa Lab) han-
no attirato l’attenzione e stretto rapporti di
collaborazione. Sono stati scoperti da Gipi,
il top dei disegnatori di fumetti in Italia, da
Dell'Otto che lavora anche per la Marvel
America, da Toshio Maeda, noto fumet-
tista nipponico. A breve i progetti Raba -
tanaLab con suoi disegni.

Perché l’architettura è il solco, ma il re-
sto, sino alla bellezza, sta attorno, dovun-
que, e bisogna cercarlo e fonderlo.

UN’UNICA FORMA COMPOSITIVA
«Reptile» è un complesso mobile, che cambia
colore in base alla temperatura. Il maestro
di Kyoto lo «rivestirà» con i suoi disegni

VISIONARI
Lo studio che opera nella parte araba
del paese affascina un grande artista interna-
zionale e lo coinvolge in un insolito percorso

PERCORSI
CONDIVISI
U n’imma-
gine
di «Reptile»
e del gruppo
RabatanaLab
all’ultimo
«Lucca
Comics
and games»
con Toshio
Maeda.
Sotto, Gakkin
al lavoro
a Kyoto
ed una «Sui-
cide girls»

SCHEDA 1 CHI È IL MITO GIAPPONESE GAKKIN

Trasforma ciò che vede
e vive nella sua Kyoto
in arte dell’incisione

l Gakkin è un «free hand artist», tatuatore a mano
libera. Dipinge i corpi con i pennelli e solo dopo utilizza le
attrezzature canoniche. Soprattutto in Giappone, è ri-
chiestissimo da star, pugili, lottatori, gente di spettacolo,
modelle. Fortemente influenzato da Manga, graffiti e
grafica, Gakkin ha dato al tatuaggio giapponese una
direzione completamente diversa ed i risultati sono in-
credibili. Lavora e vive a Kyoto, la città che meglio
rappresenta la cultura del Giappone e il suo cuore sto-
rico. Si approccia al suo lavoro con una inconfondibile
sensibilità alla tradizione, ma possiede la capacità di
dare un tocco assolutamente moderno ai motivi iconici
prevalenti nell’arte giapponese. Il suo stile incarna per-
fettamente le opere giapponesi del ventunesimo secolo.
Dal monumentale alle minuzie, Gakkin è affascinato da
qualsiasi oggetto lo può ispirare. È immerso nel quo-
tidiano e trasforma ciò che vede e vive nell’arte del
tatua g gio.

SCHEDA 2 COS’È IL «RABATANALAB»

Quei giovani coraggiosi
sempre alla ricerca
di connessioni sociali

l «Rabatanalab» è uno studio di architettura e la-
boratorio multidisciplinare di sperimentazioni urbane e
connessioni sociali fondato dagli architetti Rocco Sa-
lomone e Daniele Molinari. Ne fanno parte integrante
Danilo Loffreno, Donato Montesano, Camilla Te-
desco, Angelica Maragno. Sviluppa servizi in archi-
tettura, urbanistica e design di interni per i settori
pubblici e privati. Le molteplici collaborazioni con gran-
di firme dell’architettura, hanno permesso di conso-
lidare una pratica in cui la ricerca è fondamentale. Lo
studio si avvale di consulenti esterni di riconosciuta
esperienza (Transsolar, Manens Tips, Dof Engineers) per
gli aspetti progettuali in grado di assicurare l’eccellenza
dei lavori, inclusi il calcolo strutturale, l’efficienza ener-
getica e la sostenibilità economica. Rabatanalab è pre-
sente su diverse riviste, tra cui Costruire, Mark, Concept,
Dezeen. Numerosi i premi ai concorsi di architettura.
Opera anche per il restauro architettonico.

le altre notizie
BERNALDA

Assestamento di bilancio
per l’esercizio del 2014
n Torna a riunirsi, oggi, il Consiglio co-

munale. Alle 15, nella Sala consiliare
di via Marconi, si discuterà dell’asse -
stamento di bilancio 2014, dell’af fida-
mento del servizio di tesoreria comu-
nale per il quadriennio 2015-19,
dell’attribuzione, a titolo non onero-
so, di immobili statali al Comune di
Bernalda, dell’approvazione dei crite-
ri generali sull'adozione dell’ordina -
mento di uffici e servizi, della gestio-
ne del verde pubblico e manutenzione
del territorio e dell’approvazione del
regolamento sulle trasmissioni delle
sedute consiliari in streaming. [a.mor.]

CONFAPI PROVINCIALE

Bonifica, il rischio di perdere
i fondi non era allarmismo
n «Sul rischio di perdere i fondi per la

bonifica le nostre preoccupazioni non
erano semplici allarmismi». Lo so-
stiene Confapi Matera in una nota che
ricorda come «dei 10 interventi pre-
visti ben 9 sono a rischio senza un cro-
no-programma preciso che consenta
il rispetto della scadenza del 31 dicem-
bre 2015 per assumere obbligazioni
giuridicamente vincolanti». Ma non è
tutto, secondo Confapi, perché «anche
rispetto al censimento delle aree in-
quinate, dalla Regione non si registra
alcun elemento concreto. Assistere a
questo spreco di opportunità mortifi-
ca lavoratori, malati e quanti hanno
creduto nella possibilità che le poli-
tiche industriali lucane potessero co-
niugare ambiente, lavoro e futuro»,
ha concluso la nota. [p.miol.]

MONTESCAGLIOSO

In Consiglio comunale
la convenzione con Nova Siri
n Si parla di assestamento generale del

bilancio di previsione 2014 nel Consi-
glio comunale che si tiene oggi nella
sala «Sandro Pertini». Tra i punti
all’ordine del giorno, la costituzione
della convenzione di segreteria tra i
Comuni di Montescaglioso e Nova Si-
ri.

MONTALBANO JONICO

Il nuovo regolamento
per lo sportello unico
n La ratifica della variazione al bilan-

cio previsionale per il 2014 è tra gli
argomenti in discussione nel Consi-
glio comunale di domani. Da appro-
vare il regolamento per lo sportello
unico delle attività produttive.

SULLA SCENA ANCHE LE SUICIDE GIRLS

MODELLE Suicide girls

l Chi sono le «Suicide girls» coinvolte nel progetto di Ra-
batanaLab? Il nome é un omaggio al romanzo preferito di Missy,
"Survivor", di Chuck Palahniuk. Uno dei lati positivi e genuini
dell’arte portata avanti dalle modelle e dai fotografi Suicide é la
negazione del silicone e di qualsiasi altro ritocco, persino quello del
sempre presente Photoshop. Sono le anti-conigliette di Playboy, le
anti-veline, una via di mezzo tra i personaggi degli anime made in
Japan e il punk degli anni Settanta. Nell’universo delle Suicide
girls ogni donna é splendida perché diverso e unico modello di
femminilità: ogni corpo femminile é capace di osare, di provocare e
d'inquietare. Questa é la libertà che é possibile, e per loro ne-
cessario, esprimere. Per i "contrari" questo é solo un altro modo per
esibirsi, senza nessuna filosofia da portare avanti, ma sappiamo
bene che dietro ogni tendenza e ogni minimo interesse si cela
sempre un meccanismo misterioso e socialmente affascinante,
soprattutto nel caso delle Suicide Girls: é come se queste belle e
meno (secondo i canoni estetici predominanti, ovviamente) ra-
gazze, incarnino, più degli altri tipi di bellezza, il "lato oscuro"
dell'immaginario maschile, soprattutto quello in cui esistono don-
ne che non chiedono il permesso, che si autoaffermano a tutti i costi
e che fanno del loro corpo prima di tutto un tempio per sé stesse.
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Acqua e batteri, in tre comuni
gli alunni a casa fino a sabato

FERRANDINA DOPO GIORNI ANCORA NON SI CAPISCE COME NELLE CONDOTTE SI SIA INSINUATA LA CONTA M I N A Z I O N E�

Dice Castelluccio, di Fi
«Ma adesso i sindaci

non siano lasciati soli»
«L’allarme scattato a Ferrandi-

na, Pomarico e Miglionico a causa
della presenza di batteri nell’acqua
potabile richiede misure straordi-
narie per rassicurare i cittadini».
Lo sostiene il consigliere regiona-
le di Forza Italia, Paolo Castelluc-
cio, sollecitando iniziative della
giunta e di Acquedotto Lucano: «I
sindaci non siano lasciati soli ad
affrontare la situazione straordina-
ria che non può essere gestita dai
Municipi. Le istituzioni devono da-
re risposte immediate alle legitti-
me domande dei cittadini per evi-
tare che si scarichi ogni responsa-
bilità e quindi che l’unica strada da
percorrere sia il ricorso alla Procu-
ra della Repubblica di Matera. Gli
utenti di Acl – ha concluso Castel-
luccio – pagano due volte: oltre al-
la bolletta sono costretti ad acqui-
stare acqua minerale”. [p.miol.]

MIGLIONICO NON SONO POSSIBILI GLI USI POTABILI E ALIMENTARI E L’ACCUMULO IN SERBATOI O ALTRI CONTENITORI DOMESTICI�

AU TO C I S T E R N A Approviggionamento dell’acqua

Scuole chiuse per due giorni
e divieto di utilizzare l’acqua

Per i rifiuti serve una discarica
di nuova generazione

POMARICO PROROGATA LA CHIUSURA DELL’IMPIANTO MANFERRARA SOTTANA� PISTICCI N E L L’AMBITO DEI SERVIZI DEL COMMISSARIATO LOCALE�

Controlli sul territorio
della polizia di Stato

l PISTICCI. È di 6 denunce, 2 grammi di hashish sequestrati e 1
autocarro restituito al proprietario il bilancio di un’attività di controllo del
territorio effettuato dalla Polizia di Stato del Commissariato di Pisticci,
diretto da Gianni Albano. Nel servizio sono state impiegate anche pat-
tuglie del Reparto prevenzione crimine di Potenza e unità cinofile di Bari e
Brindisi, specie nei servizi preventivi antidroga negli istituti superiori del
territorio. Sono state inoltre identificate 240 persone e contestate 20 vio-
lazioni a norme del Codice della Strada, controllati 450 soggetti sottoposti a
misure alternative alla detenzione. A Bernalda, durante un posto di
controllo, due persone fermate e controllate sono risultate con trascorsi
penali. L’individuo alla guida, alla richiesta degli agenti ha esibito un
documento di guida falsificato: la sua patente è risultata sospesa dal
Prefetto. L’uomo è stato denunciato per falsità materiale in atto pubblico e
il mezzo sottoposto a fermo amministrativo per 3 mesi. Uno straniero in
stato di ebbrezza, pericolosamente vagante sul ciglio della strada, è stato
fermato da una pattuglia, un’autoambulanza del 118 e personale dei servizi
sociali del comune di Pisticci. Dopo il trattamento sanitario è stato iden-
tificato: a suo carico pendeva un provvedimento di espulsione e l’ordine di
allontanamento dall’Italia, entrambi disattesi e reiterati. A Pisticci, du-
rante una lite in strada tra due soggetti, l’intervento di una pattuglia su
u n’auto civetta in servizio anticrimine li ha separati: condotti al Com-
missariato ed accertati i fatti, uno dei due litiganti è stato denunciato per
lesioni personali dolose, aggravate da futili motivi. Gli altri tre denunci at i
sono persone sottoposte a misure alternative alla detenzione: uno perché,
pur avendo l’obbligo di rientrare entro le 21 a casa, al controllo effettuato
alle 23 è risultato assente. Un secondo, affidato in prova ai servizi sociali, ha
violato le prescrizioni sull’orario di permanenza in casa, mentre un terzo,
ai domiciliari, stava ospitando in casa due soggetti con precedenti penali. I
servizi di controllo proseguiranno anche nel periodo natalizio. [p.miol.]

PIERO MIOLLA

l FERRANDINA. Rimarranno chiuse alme-
no fino a sabato le scuole di Ferrandina, Po-
marico e Miglionico a causa del persistere del
divieto di utilizzo per scopo potabile dell’acqua
che scorre nelle condotte cittadine. Lo hanno
deciso i sindaci, Saverio D’A m e l i o, Fran -
cesco Mancini e Angelo Buono, al termine
dell’incontro di ieri nella sede municipale del
centro aragonese con i Asm, Aql e Arpab. Il
tema era la presenza dei clostridi nell’acqua
potabile che serve i tre centri. Dal lungo sum-
mit, richiesto da D’Amelio per fare il punto
della situazione sul problema che da venerdì
priva i cittadini dell’acqua, è emerso che tutto
il bacino dei Cappuccini, servito dall’acque -
dotto del “missile” non sarebbe stato conta-
minato dal batterio: questo avrebbero riferito i
tecnici Arpab dopo le ultime analisi effettuate.
Il summit, però, non ha chiarito perché nelle
condotte si sia insinuato il batterio, tanto più
che la contaminazione non risulterebbe a
monte dell’impianto: gli ultimi controlli a ri-
troso effettuati, infatti, rivelerebbero l’assenza
dei clostridi in quelle zone. Come è possibile,
dunque, che i batteri siano presenti solo a valle
dell’impianto, cioè a Ferrandina? E come è

possibile i colibatteri che di solito si accom-
pagnano ai clostridi questa volta non ci sono?
Domanda a cui non c’è stata risposta: al mo-
mento è certo solo che nell’acqua c’è questo
batterio. A questo punto è possibile ipotizzare
che ci sia una perdita dalle parti della città
aragonese che abbia potuto far entrare nell’ac -
qua il batterio? Su questo, è stato stabilito nel
summit, si indagherà dopo: ora Arpab e Aql
continueranno a monitorare la situazione con
altri prelievi e, parallelamente, l’ente gestore
dell’acquedotto ha già avviato le attività di
bonifica della rete idrica che durerà almeno
fino a sabato: per questo, il divieto permarrà
almeno fino a fine settimana e, per lo stesso
motivo, sono state protratte le “vacanz e” for -
zate degli alunni. La protesta, però, non si
placa: nel corso dell’incontro è stato dato l’ok
alla partecipazione di una delegazione di cit-
tadini composta da un rappresentante per cia-
scuno dei paesi interessati. La domanda di
trasparenza e di tutela della salute, però, è così
alta che non sono mancati momenti di ten-
sione. Il summit, a un certo punto, è diventato
praticamente un’assemblea pubblica: la gente
inizia ad essere davvero esasperata non tanto e
non solo dal divieto, quanto soprattutto dall’at -
teggiamento delle istituzioni.

PISTICCI
Voleva lanciarsi

nel vuoto
dal balcone

Minacciava di gettar-
si dal balcone della pro-
pria abitazione, ma l’in -
tervento di Polizia di Sta-
to, Carabinieri e Vigili del
Fuoco e personale del
118, ha le ha salvato la vi-
ta. Il fatto è avvenuto a
Pisticci, dove una donna,
in terapia antidepressiva,
dopo un lungo dialogo
con il medico del 118 e
un poliziotto del locale
Commissariato, ha ac-
cettato di desistere
dall’intento suicida, ab-
bandonando la pericolo-
sa posizione ad una al-
tezza di oltre 8 metri. Im-
possibilitata a cammina-
re perché da troppe ore
immobile, la donna è sta-
ta presa in braccio dal
poliziotto che, con l’aiuto
di un vigile del fuoco, l’ha
portata in salvo all’inter -
no della propria casa. La
donna, una volta stabiliz-
zate le sue condizioni dal
punto di vista medico-sa-
nitario, è stata successi-
vamente accompagnata
in ambulanza all’ospeda -
le “Giovanni Paolo II” di
Policoro. [p.miol.]

FERRANDINA Quando l’autobotte diventa una risorsa [foto Scattino]

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Rubinetti a secco e scuole
chiuse, oggi e domani. In coda per rifornirsi di
acqua. In fila dietro ad un’autobotte carica
d’acqua potabile. Uno scenario che da un paio di
giorni evoca gli anni del dopo guerra, quando la
rete idrica cittadina era costituita solo dalla
presenza di alcune preziose fontane. Come al-
lora, in paese non è possibile utilizzare l’acqua
della rete idrica. Motivo: nel serbatoio e nelle
condotte è stata riscontrata la presenza di batteri
fecali del tipo “cl o s t r i d i ”, nocivi per la salute
dell’uomo. Come ci sono finiti? Al momento,
mancano le risposte. Ma la loro presenza è stata
accertata dai controlli periodicamente effettuati

per salvaguardare l’igiene pubblica e l’inco -
lumità delle persone. Ma sullo sfondo, resta il
dato oggettivo del disagio e dell’emergenza: l’ac -
qua della rete idrica cittadina è contaminata da
un batterio. Bevendola, si rischia di contrarre
delle infezioni a livello intestinale. Da qui l’or -
dinanza emessa dal sindaco, Angelo Buono, che
ordina all’ente “Acquedotto lucano”, per le fi-
nalità indicate dalla Asl di Matera, di “m e t t e re
in campo tutti gli adempimenti volti alla ri-
soluzione del problema”. Quindi, vieta “l’uti -
lizzo dell’acqua ai fini potabili ed alimentari”.
Inoltre, dispone a “chiunque il divieto di ac-
cumulo dell’acqua erogata tramite serbatoio o
altro contenitori domestici”.

Segue la richiesta all’ente “Acquedotto lu-

cano” di istituire un servizio provvisorio e
alternativo di fornitura di acqua potabile con
autobotti o di acqua in confezione originale
chiusa, nel rispetto della vigente normativa che
tutela l’igiene pubblica. Poi, per prevenire altri
disagi ed eventuali rischi, il sindaco Buono ha
emesso un’altra ordinanza con cui dispone, per
due giorni (oggi e domani) la chiusura delle
scuole presenti in paese.

Intanto, in Comune si susseguono le riunioni
tra il primo cittadino gli amministratori locali e
delegazioni di cittadini per fare il punto della
situazione e per illustrare le precauzioni da
adottare nella difficile situazione che s’è creata.
Presente, il dott. Rocco Eletto della Asl di
Matera, nell’auditorium del castello del “Mal -
consiglio” s’è tenuto un incontro con i com-
mercianti e gli artigiani, a cura della locale
Amministrazione comunale, al fine di precisare
le corrette modalità di utilizzo dell’acqua negli
esercizi commerciali. Quando tempo ci vorrà
per ripristinare il servizio idrico? «Bisogna
avere pazienza – dice il sindaco – e attendere che
si concluda l’azione di bonifica del serbatoio e
delle condutture della rete idrica».

MATERA PROVINCIA

MICHELE SELVAGGI

l P O M A R I C O. Martedì scorso, dopo aver
interpellato il primo cittadino Fr ancesco
Mancini, la  Gazz etta aveva annunciato la
chiusura della discarica pubblica di Man-
ferrara Sottana. Le cose invece, sembra
siano andate diversamente dal momento
che il presidente della Provincia di Matera,
Francesco De Giacomo, evidentemente
allarmato da una situazione di grave di-
sagio che non tocca solo Pomarico ma
anche una diecina di altri centri che da
qualche tempo si servono della struttura,
ha convocato in via Ridola il sindaco Fran-
cesco Mancini perché emetta un provve-
dimento ad hoc che proroghi la data di
chiusura della struttura. Tutto ciò, in
quanto, esisterebbe ancora la possibilità di
riempire spazi liberi nella discarica dopo
l’alleggerimento del percolato di qualche
giorno fa. Alla luce quindi degli ultimi
avvenimenti, non sappiamo quale sarà il
comportamento del sindaco Mancini. «At-
tendiamo l’esito delle verifiche che sono
state avviate – ha spiegato – poi decideremo
di conseguenza entro breve tempo». Lo
stresso comunque si era preoccupato di
chiedere, dopo l’avvenuta chiusura della

sua discarica, di poter conferire i rifiuti
della sua città in quella di Matera o Pisticci.
Lo stesso Mancini inoltre, ricordiamo, già
qualche mese fa, attraverso una nota aveva
informato l’allora presidente Franco Stel-
la, degli enormi quantitativi di ingresso
nella discarica, facendo riferimento anche
ad un’altra sua missiva con cui chiedeva di
regimentare una diversa distribuzione dei
rifiuti per quella che era la effettiva grave
situazione del sito ubicato nel bosco omo-
nimo a circa 5-6 chilometri dall’ ab i t at o.
Ammesso che si possa ricorrrere ad una
proroga di chiusura, non sappiamo fino a
quanto la situazione potrà reggere. Un
problema che si aggrava e che riguarda non
solo Pomarico, ma anche centri come Grot-
tole, Miglionico, Montescaglioso, Tursi,
Montalbano. Resta comunque il fatto che
per quel che riguarda il progetto di am-
pliamento della discarica cittadina – uno
degli ultimi provvedimenti della Giunta
Casolaro – l’amministrazione in carica è
ferma nella determinazione di escludere
che lo stesso possa essere effettuato. Un’ipo -
tesi, secondo il primo cittadino, è solo
quello di ricorrere ad un impianto di nuova
generazione ripartendo da una nuova gara
di appalto.
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Siamo una «regione canaglia»
MAURIZIO BOLOGNETTI *

I barbari del terzo millennio
ROCCO CAVALLO *

Terremoto e rischi
il grido inascoltato
lanciato dai geologi

R
icorre in questi giorni, a distanza di 34 anni,
l’anniversario del famoso discorso dell’al -
lora Presidente della Repubblica Sandro
Pertini (26 novembre 1980), in occasione del

terribile terremoto dell’irpinia che rase al suolo
numerosi paesi e fece registrare oltre 2900 vittime.
Quelle parole, dense di umiltà e grande senso dello
Stato penetrarono nelle coscienze di tutti gli italiani,
attivando quei processi normativi che portarono alle
prime norme utili alla protezione sismica dei vecchi
fabbricati ed a criteri per la realizzazione dei nuovi,
cosa che, né gli sconvolgenti eventi di Avezzano e
Belice erano riusciti ad attivare. Quelle parole rivolte
al Paese, trasmesse dalla Rai a reti unificate, quella
sera del 26 novembre 1980, furono da monito per le
generazioni future.

Come di incanto ed in maniera alquanto singolare,
proprio in questi giorni si torna a parlare nuovamente
di normativa sismica ed adeguamento della stessa alle
reali condizioni di rischio della penisola, dopo che ogni
evento calamitoso (Umbria, San Giuliano di Puglia,
L’Aquila, Emilia Romagna) ha dimostrato la carenza e
l’inefficacia dei provvedimenti adottati, soprattutto
riguardo agli edifici costruiti prima degli anni 70-80.

È notizia di pochi giorni fa di come il Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici abbia approvato le
modifiche alle Norme Tecniche delle Costruzioni
vigenti dal 1 luglio 2009, sebbene il consenso del mondo
tecnico si sia dimostrato non univocamente allineato
sulla ratio adottata: un grosso passo indietro rispetto
alla consapevolezza che il rischio sismico passa ine-
vitabilmente dalla conoscenza geologica del territorio
introdotta dalle norme post irpinia.

Nel testo approvato si è preferito trovare un com-
promesso per gli edifici esistenti, che richiederanno
così un adeguamento antisismico con criteri differenti
(e meno stringenti) rispetto al nuovo, ignorando tra
l’altro la conoscenza puntuale delle condizioni geo-
logiche del sito. Un provve-
dimento che alcuni hanno de-
finito “un grande passo verso
le normative europee (…)”,
“(…) una soluzione che rende
più semplici gli interventi su-
gli edifici esistenti”, senza
considerare che in Europa
non esistono paesi con si-
smicità pari all’Italia e con un
patrimonio edilizio così da-
tato. Si aggiunga inoltre che,
spesso, gli edifici maggior-
mente datati sono quelli che
ospitano istituti scolastici per
capire come le scelte operate
siano antitetiche rispetto a
quanto auspicato da Pertini
34 anni fa.

Eppure, in audizione presso
il Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici, il Consiglio Na-
zionale dei Geologi, rappre-
sentato dal Vicepresidente Vittorio D’Oriano, ha
espresso grande contrarietà e preoccupazione “(…)
dalla lettura degli articoli emerge infatti la volontà di
operare una dicotomia assoluta tra geologia e geo-
tecnica. Noi riteniamo che questa volontà sia an-
tistorica, non scientifica, irrazionale e foriera di
grandi problemi nel tempo a venire”, nella totale
indifferenza di chi ha seguito altre logiche, verso un
salto nel vuoto.

Il criterio di riduzione di protezione sismica degli
edifici costruiti prima del 1970 in quanto “s a re bb e
demagogico pretendere che gli edifici costruiti in
epoca antecedente la classificazione sismica, seppure
attraverso interventi di adeguamento, possano rag-
giungere prestazioni strutturali paragonabili a quelle
degli edifici di nuova costruzione (dichiarazioni di chi
ha sostenuto a spada tratta la regressione)” pone tali
edifici nella medesima condizione in cui si trovavano
34 anni fa.

Nella sua disperazione il Presidente Pertini parlò in
generale di calamità naturali, sottolineando già da
allora la grande vulnerabilità del nostro territorio, e
dell’inerzia di alcuni apparati dello Stato nei confronti
di una realtà dura ad essere recepita da chi è chiamato
ad un dovere morale nei confronti della popolazione e
delle generazioni future.

Il grido di allarme dei geologi è tanto forte quanto
inascoltato, nella vana speranza che quelle parole
pronunciate il 26 novembre del 1980 siano ancora oggi
di monito ed insegnamento per chi segue logiche
diverse rispetto all’interesse reale del Paese e dei suoi
cittadini.

Al fine di suscitare, a chi sarà chiamato agli
adempimenti necessari al compimento dell’iter di
perfezionamento di tale norma, un sentimento di
profonda responsabilità e coscienza, si riporta di
seguito il testo integrale di quel discorso che è rimasto
impresso nel cuore di molti ma che alcuni hanno
d i m e n t i c at o.

[* Presidente Ordine dei Geologi di Basilicata]
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C
hi sono e cosa fanno i barbari del
terzo millennio? Sono nuovi po-
litici, che attraverso scorrerie
amministrative, condotte per fi-

ni di “saccheggio e bottino”, tolgono i fondi
ad un progetto di offerta turistica già av-
viato per fare altro, magari un “ parche g-
gio”. E’ questa la sintesi della delibera, la
n°90 del 14/11/2014, con la quale la
giunta comunale di Satriano di
Lucania, ha approvato un progetto
preliminare sul rifacimento di
una piazza, presentato dall’uf ficio
tecnico locale. Oggetto della de-
libera: “Completamento e raffor-
zamento dell’offerta turistica
(Piot). Stanziamento di euro
88.959,04 a valere sulla scheda “Im -
magine sacra sulle vie del Pie-
trafesa”. Vi starete chiedendo, co-
me me, cosa centra l’offerta tu-
ristica, l’arte sacra del “Pietrafe -
sa,” con il rifacimento di una piaz-
za, da destinare probabilmente a
“parche ggio”? È quello che si chie-
dono tutte le persone normali, do-
tate solo di buon senso. E’ quello
che si chiede chi osserva da fuori , con
spirito laico e terzo, le funamboliche vi-
cende amministrative dei nostri comuni. È
quello che spero si chieda anche la Corte
dei Conti. Perché si tratta di fondi pubblici
e dei soldi pubblici bisogna sempre “ren -
dere conto”.

Sul piano politico, si dovrà rispondere

della bontà ed utilità della scelta. Sul piano
amministrativo e contabile, delle pratiche
amministrative adottate e di eventuali dan-
ni erariali. Ma un primo danno è stato già
fatto e appare evidente. Perché il progetto
multimediale sul “Pietrafesa” viene in-
terrotto, non viene completato e quindi
viene reso parzialmente inservibile. Ve-

ramente un bel modo di “completare e
rafforzare l’offerta turistica”, come ci chie-
de il bando di fare. Un secondo “danno”, da
accertare, riguarda invece una pratica am-
ministrativa che prevede una spesa non
programmata per rimuovere opere rea-
lizzate, sempre con fondi pubblici, appena 8
anni fa. Allora mi chiedo: quali sono le

motivazioni di tale scelta? Bisognava ri-
modulare una scheda tecnica per poter fare
altri “l avo r i ” e vederli affidare magari all’
impresa amica, che a sua volta farà la-
vorare un tecnico amico, che molto pro-
babilmente si avvarrà di uno pseudo-con-
sulente amico? E per qualche “amico in più
“” vale la pena sacrificare, affossare, di-

struggere, un progetto di offerta
culturale e turistica che aveva
l’ambizione di divenire un punto
fermo nella narrazione della sto-
ria e della cultura regionale? E
tutto questo viene fatto, in spregio
alle ormai più che decennali di-
chiarazioni di indirizzo dell’Une -
sco che hanno sancito, ancora una
volta che “tutto ciò che è ascri-
vibile alla sapiente opera dell’uo -
mo deve essere considerato espres-
sione di cultura e quindi oggetto di
tutela e di valorizzazione”. Ancor
di più in territori come i nostri .
Perché come sosteneva J.W. Goe-
the nel suo viaggio in Italia, “nei
luoghi ove non abbondano le opere
d’arte, la rarità stessa dà loro va-

l o re ”. E noi abbiamo un estremo bisogno di
dare valore alle nostre risorse, materiali o
immateriali che siano. Ma senza questa
consapevolezza sarà sempre più difficile
poter immaginare di dare un futuro ai
nostri giovani ed alle nostre comunità.

[* già amministratore comunale di Satriano di
Lucania]

PA N O R A M I C A Una veduta di Satriano di Lucania
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LETTERE E COMMENTI

Q
uante volte ho ripetuto che l’Italia è uno
Stato canaglia incapace di rispettare il di-
ritto comunitario posto a tutela dell’am -
biente e della salute umana. Siamo uno Stato

canaglia incapace di rispettare la sua propria legalità.
Siamo uno Stato che recepisce con puntuale e di-
sarmante ritardo le direttive comunitarie in materia
ambientale e che con altrettanta puntualità, anche
quando le ha recepite, non le applica.

Ma se l’Italia è Stato canaglia, la Basilicata nero
petrolio non è da meno. La Lucania fenix è sul fronte
della tutela ambientale, dell’applicazione delle direttive
comunitarie in materia di ambiente, una regione
canaglia, dove può succedere che in una città di 60mila
abitanti i rifiuti restino a marcire per strada e dove i
reflui fognari non depurati finiscono
nei fiumi e nelle dighe.

In Basilicata è passata pressoché
inosservata la “messa in mora” del
nostro Paese per la violazione della
direttiva 1991/271/CEE.

Eppure, proprio la Basilicata ha of-
ferto un importante contributo all’en -
nesima procedura di infrazione aperta
dalla Commissione Europea a carico
del nostro Paese, in base a quanto
previsto dall’art. 258 del TFUE (Trat-
tato Funzionamento Unione Euro-
pea).

Sì, avete capito bene, parliamo di
una direttiva del 1991 “concernente il
trattamento delle acque reflue urba-
ne”, successivamente modificata dalla
direttiva 98/15/CE della Commissio-
n e.

Una direttiva varata “per evitare
ripercussioni negative sull'ambiente,
dovute allo scarico di acque reflue
urbane trattate in modo insufficien-
te”.

A fine marzo 2014, la Commissione
Europea ha inviato al nostro Ministero
degli Esteri una missiva che ha un che
di ironico, nella quale è tra l’altro dato
leggere: “Signora Ministro, la Com-
missione ha l’onore di attirare l’at -
tenzione del Suo governo sull’applicazione in Italia
degli articoli 3, 4, 5 e 10 della direttiva del Consiglio
91/271/CEE[…]La direttiva ha per obiettivo quello di
assicurare che le acque reflue urbane siano raccolte e
sottoposte a un trattamento appropriato, al fine di
assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente
e, di conseguenza, della salute dei cittadini dell’Unione
E u ro p e a ”.

Onore loro, ma evidentemente non nostro, beccati per
l’ennesima volta con il sorcio in bocca o, verrebbe da
dire pensando alla Basilicata, con qualche fogna non
collettata o scarichi non adeguatamente trattati.

La Commissione ci ricorda che ai sensi del so-
pracitato art. 3, entro e non oltre il 31 dicembre 2005,
tutti i comuni con un numero di abitanti compreso tra

i 2000 e i 15000 avrebbero dovuto essere provvisti di reti
fognarie per le acque reflue urbane e che l’art. 4
imponeva entro la stessa data l’obbligo di sottoporre i
reflui, prima dello scarico, ad un trattamento se-
c o n d a r i o.

Ovviamente non è andata così, anzi. E tra le centinaia
di comuni italiani tra i 2000 e i 15000 abitanti che hanno
violato la direttiva 91/271 troviamo ben 41 comuni
lucani, tra i quali Latronico, Lauria, Maratea, Mo-
literno, Muro Lucano, Montescaglioso, Ferrandina,
Francavilla, Chiaromonte. Nella quasi totalità dei casi
in Basilicata si è violato l’art. 4. Tradotto c’è stato un
inadeguato trattamento volto a ridurre nei limiti
previsti il carico inquinante delle acque reflue. Che
dire? Viene in mente quella parola “o n o re ” con la quale

la Commissione si è rivolta al nostro Ministero, ma
viene soprattutto da chiedersi quanto guano scari-
chiamo nelle nostre acque, in una regione che paga già
un prezzo molto alto in termini di inquinamento
collegato alle attività di estrazione idrocarburi. E
vogliamo meravigliarci se Aql non riesce a garantire la
salubrità dell’acqua a Ferrandina? C’è solo da in-
crociare le dita, da invocare ciascuno il proprio santo
patrono mormorando. “Io speriamo che me la cavo”.

Quanto a Latronico, che ambisce ad essere la città del
benessere, se l’attuale primo cittadino, prototipo del
renzismo imperante, dismettesse i panni del Paolini
lucano e si occupasse di più della cosa pubblica, non
sarebbe male.

[* segretario regionale Radicali]

AU TO B OT T I
A Ferrandina,
Pomarico e
Miglionico
batteri fecali
nell’acqua

.
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ESTA IMPUNITO L’OMICIDIO DI UN DICIOTTENNE NERO
Ferguson, la rabbia e la legge nell’America che si incendia
La decisione frutto di un istituto superato e non rappresentativo
di Sabino Cassese
shadow
Non c’è dubbio che il poliziotto bianco Darren Wilson abbia sparato all’afroamericano Michael Brown, 
causandone la morte. Ma il diritto permette alla polizia e anche a privati, in alcune circostanze, di far 
ricorso alle armi. In questo caso, il Grand jury ha accertato che non vi è una «probable cause» (un ragio-
nevole fondamento) per accusare il poliziotto di uno di cinque delitti, che vanno dall’omicidio volontario 
premeditato all’omicidio colposo. Così l’accusatore della Contea di St. Louis, Missouri, Usa, ha comunicato 
le conclusioni raggiunte da una giuria popolare composta di nove bianchi e di tre afroamericani. La con-
seguenza è che, salvo che emergano nuove prove, non vi sarà un regolare processo a carico dell’accusato.
Anche nei Paesi di più antica e consolidata civiltà giuridica permangono istituti che sono divenuti, col 
progresso dei tempi, incomprensibili. Paesi come gli Stati Uniti e il Regno Unito, che hanno insegnato al 
mondo la democrazia e la giustizia, conservano istituti che confliggono con i principi ormai comunemente 
accettati di democrazia e giustizia. L’istituto del Grand jury è uno di questi. Esso ha funzioni accusatorie e 
di investigazione, come in una sorta di udienza preliminare. Davanti ad esso non si svolge un processo in 
contradditorio; le sue decisioni bloccano, anzi, un esame aperto, contenzioso. La giuria si riunisce senza 
quelle garanzie di pubblicità che — come scrisse Jeremy Bentham — consente al pubblico di giudicare i 
giudici. I giurati, scelti mediante sorteggio e tenuti al segreto, si riuniscono senza la presenza di un giudice 
professionale, non rappresentano un campione della società e non sono preparati per svolgere funzioni 
investigative. La sua attività non consiste nel decidere, oltre ogni ragionevole dubbio, se è stato commesso 
un delitto, ma solo nell’accertare se sia probabile che sia stato commesso un crimine. Ma le conclusioni del 
Grand jury impediscono lo svolgimento del processo vero e proprio.
I difetti del sistema sono stati attenuati finora dalla circostanza che, nella grandissima maggioranza dei 
casi, la giuria popolare segue le indicazioni dell’accusa e consente lo svolgimento del processo penale.
Nel caso di Ferguson, accusa e giuria sapevano che la questione era molto controversa, sia per l’aspetto 
razziale, sia perché non era in discussione la responsabilità dell’accusato. La giuria ha lavorato intensa-
mente per tre mesi. Si è deciso di rendere pubblici tutti gli atti: chiunque può leggere in Rete i 24 volumi 
in cui sono raccolti, insieme con le foto, le testimonianze di 60 persone, le risultanze dell’autopsia. Resta la 
domanda: perché non lasciar svolgere un regolare processo?
La conclusione è che una persona è stata uccisa. Nessuno ha dubbi sul responsabile. Questo non è stato 
né condannato, né assolto. Semplicemente, non viene accusato. La giuria popolare con funzione di ac-
cusa fu abolita in Francia da Napoleone. Negli Stati Uniti resiste ancora alle molte proposte di abolizione, 
tutte fondate sulla osservazione che ha perduto quella funzione di garante dell’indipendenza dell’accusa 
che doveva avere in origine. C’è ora solo da sperare che le procedure investigative aperte dal Dipartimento 
federale di giustizia, divisione dei diritti civili, per accertare se la polizia locale seguisse pratiche che com-
portano discriminazione razziale, possano condurre a un risultato meno ingiusto.
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